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È nel settore della cultura che si registra il rafforzamento della programmazione autonoma delle fondazioni di origine bancaria, crescente quanto temuta e discussa. Nella voce cultura, sempre al primo posto tra gli inve-
stimenti, rientrano i restauri delle loro sedi storiche, spesso pensate come pinacoteche. L’ultima apertura è Palazzo Branciforte, nel cuore di Palermo che Fondazione Sicilia ha salvato da un destino di frazionamento, ac-
quistato nel 2005 per 6 milioni di euro. Ne investe oltre 20 nel restauro affidato a Gae Aulenti, per esporre la collezione acquisita dal Banco di Sicilia. Nella fotografia la spettrale stanza lignea del Monte dei Pegni, in cui
venivano conservate le lenzuola ipotecate (articolo a pagina 12).
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Grandi cambiamenti in corso. Come reagiscono
alla crisi, nelle strategie e nelle azioni, 
oltre 200 fondazioni di origine bancaria e civili.
Una nuova frontiera di modelli d’intervento. 
I cento anni dell’Acri e il XXII congresso a Palermo.
Dati in esclusiva 2011 e 2012, analisi, casi, 
commenti, interviste. Intervengono il Ministro 
della Cultura, i protagonisti, gli economisti.
Un anno con il Giornale delle fondazioni
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È di Christian Boltansky, ma arriva dalla Cina, la citazione
scelta da Marino Cortese, Presidente della Fondazione
Querini Stampalia, per esprimere la dualità della crisi che

abbiamo generato. Da un lato ci azzanna e ci impone un rigore
impensabile fino a poco fa, nei numeri e nei comportamenti, por-
tando al redde rationem politiche, strategie e modelli opera-
tivi da tempo obsoleti. Dall’altro, senza celebrarne virtù, ci por-
ta, in un equilibrismo degno del Cirque du Soleil, ad accelera-
re la produzione di nuove soluzioni. Qualcuno è già caduto dal
trapezio, uscendo dalla condizione avvolgente dello Stato «bab-
bo assistenzialista». Ma un cambiamento, profondo e confor-
tante, è in atto nel solco della cooperazione tra pubblico e pri-
vato, agognata e abusata espressione che oggi può diventare
realtà.
Un fenomeno di «ripensamento», anemico solo un anno fa, ora
è netto, seppur a diversa velocità, nei dichiarati e nelle azioni
che riscontriamo e restituiamo dal nostro grand tour tra le fon-
dazioni. Nell’emergenza il privato sociale è vitale e scende sem-
pre più in campo a fianco del pubblico, organizzato anche in for-
ma fondazionale, interiorizzando il principio di sussidiarietà
sancito costituzionalmente. Se qualcuno si «restringe» negli in-

terventi, molti altri si «strin-
gono», creando reti. Dice
Gianpaolo Barbetta «i soldi
non sono il problema». Gli fa
eco Lorenzo Bini Smaghi
«dobbiamo smettere di pensa-
re che i problemi arrivino dal-
l’esterno».
Il grande cambio di paradigma
è nel ruolo che vogliono oggi
agire le fondazioni di origine
bancaria, fondamentali attori
nei destini dei territori. Ben
lontane dalla figura dell’ele-
mosiniere degli esordi, con
nuove competenze e i loro ca-
pitali, possono essere ora, sep-
pur nella loro eterogeneità i
luoghi della sperimentazione -
preclusa al Pubblico che si
muove sul consenso - per quel-
l’innovazione che serve al
Paese, partendo dal welfare e
dalla cultura, al primo posto
tra i loro investimenti.  Rivo-
luzionano i modelli di inter-
vento, agiscono in prima per-
sona, valutano i risultati delle
azioni. Ed è ormai storia la
supplenza per sanare le falle di
politiche assenti e bilanci
spreconi.
Entrare nella partita è una
grande opportunità per tutti -
enti pubblici e culturali. Può
essere colta solo se le policy
che, oggi, definite su tavoli
pubblici passano alla cassa per
la loro realizzazione diventa-
no filiera. E se il sistema del-
l’arte ragiona e agisce con pro-
gettualità, ricercando non fon-
di, ma percorsi di sostenibili-
tà ed efficacia sociale. 
La nostra ricerca, aggiornata
settimanalmente on line, vuo-
le essere un contributo all’in-
terpretazione di un quadro in
forte evoluzione, verso un’Eu-
ropa 2020 che, messa in dis-
cussione nei suoi elementi co-
stitutivi, vuole ripartire dalla
cultura. La crisi siamo noi. A
noi tocca uscire dal labirinto,
ma «non si possono risolvere
i problemi con la stessa men-
talità che li ha generati» dice-
va Albert Einstein.

Nel confuso dibattito ita-
liano degli ultimi anni
sul ruolo economico e

sociale della cultura sono
ossessivi i riferimenti al me-
cenatismo come «formula
magica», che riassume
vecchie aspirazioni e nuo-
ve paure. Da un lato, l’am-
bizione di molti, a volte
esplicita, nel potersi consi-
derare i legittimi eredi degli
uomini che resero possibile
il Rinascimento italiano;
dall’altro, la tentazione di
seppellire, sotto il manto
rassicurante di associazioni
positive di significato di questo termine, tutte le ansie, le ambi-
guità e le contraddizioni che si addensano nella trama quotidia-
na delle pratiche culturali in Italia. Questa idea rassicurante e
distorta del mecenatismo e della sua dimensione economico-so-
ciale, oltre che storico-culturale, sembra oggi aver incontrato la
sua nemesi. Mai come ora sembra evidente la distanza tra il mo-
dello ideale e il suo supposto attuale correlativo oggettivo. Se
la cultura rinascimentale è stata resa possibile dal coraggio
e dalla perseveranza di figure capaci di sfidare il senso co-
mune e le convenzioni culturali del proprio tempo, nel soste-
nere il lavoro e le scelte di personalità creative tra le più sco-
mode e a volte poco difendibili (si pensi al rapporto tra Cosimo
de’ Medici e Brunelleschi, e all’enorme dose di rischio e di vi-
sionarietà politica che ha spinto il primo a mettere le sorti per-
sonali e familiari nelle mani del secondo e del suo «folle» pro-
getto di cupola per Santa Maria del Fiore), oggi i più convinti
alfieri del mecenatismo nouvelle vague sono proprio i più fie-
ri propugnatori del conservatorismo culturale, del ripiega-
mento sulle gerarchie consolidate, sui «nomi sicuri», posizioni
che incarnano il perfetto rovesciamento dialettico dello spirito
a cui si afferma di ispirarsi.
Questa situazione rispecchia con una chiarezza particolare il
vicolo cieco in cui è finito il nostro Paese che, in teoria, do-
vrebbe poggiare sulla cultura e sulle idee il suo intero edi-
ficio economico e sociale, ma che nei fatti ha paura della
cultura e delle idee nelle loro forme più vitali, alle quali con-
cede spazio soltanto quando hanno perduto quella funzione tra-
sformativa che è alla base dell’innovazione. 
Le fondazioni di origine bancaria (FOB) non hanno sem-
pre saputo opporsi a questa tendenza, e a volte l’hanno spo-
sata pienamente. 
Nessuno più delle FOB sembrerebbe chiamato a dare una
traduzione pratica della dimensione più visionaria e anti-
cipatrice del mecenatismo storico nel contesto attuale. Un
patrimonio, a volte ingente. Una missione istituzionale che in-
dica nella cultura una delle aree privilegiate di azione. Bassi
livelli di rischio politico e imprenditoriale. Libertà dalla tiran-
nia del breve termine. È difficile pensare a condizioni più fa-
vorevoli per dare luogo a un’azione centrata sull’innovazione,
sulla ricerca, sulla sfida culturale e creativa. La realtà è stata,
in molti casi, piuttosto diversa. 
Una delle cause può forse essere il carattere locale dell’a-
zione delle FOB, che dovendo focalizzarsi su un territorio di
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UN PAESE DI PICCOLE CAPITALI

Pier Luigi Sacco:
Ma l’Italia ha paura 
della cultura 
e delle idee

N. 12 GIUGNO 2012

Con una formulazione
della quale non ho dif-
ficoltà ad ammettere

che è un po’ forzata, sono
solito affermare che in Ita-
lia, negli ultimi 40 anni, ci
sono state solo tre «riforme
istituzionali» positive. La
prima è la nomina di Baffi
a governatore della Banca
d’Italia. La seconda è l’in-
troduzione dell’elezione
diretta dei sindaci. La ter-
za è la nascita delle fonda-
zioni bancarie come effet-
to della legge Amato che,
all’inizio degli anni ’90, ha

separato l’attività bancaria dall’attività di sostegno e promo-
zione sociale (una volta si diceva: beneficenza) che, nelle cas-
se di risparmio ed altri enti bancari secolari, erano unite. 
La prima, con l’azione rigorosa e professionale di Baffi e dei suoi,
ha ripristinato ordine e severità nella gestione bancaria, pratica-
mente ripristinando una funzione bancaria che stava diventando
un’altra cosa, la succursale della peggior politica. La seconda ha

ridato voce, volto, vitalità,
identità alle nostre città, prima
schiacciate da un centralismo
partitico soffocante. La terza
ha completato l’evoluzione del
sistema bancario ed, al con-
tempo, ha dato vita a nuovi sog-
getti, le fondazioni bancarie,

che concorrono alla promozione dello sviluppo economico e so-
ciale, sostenendo, ogni anno, migliaia di iniziative a favore dei
cittadini, alimentando solidarietà e coesione sociale.
È difficile trovare qualcuno che contesti un giudizio positivo
sulle prime due. È invece, più facile trovare chi contesta il
giudizio positivo sulle fondazioni bancarie. Vi è persino chi
ha scritto che «le fondazioni danneggiano la società civile»
(Roberto Perotti, Università Bocconi e Luigi Zingales, Uni-
versità di Chicago). Questa spericolata affermazione è in-
serita in un articolo che dimostra che i «Chicago Boys» non
conoscono, in questo caso, la materia sulla quale scrivono.
La loro esternazione è talmente superficiale ed approssimati-
va che non meriterebbe, invero, di essere discussa, se non fos-
se che essa è anche espressione di un filone di pensiero im-
portante, che va contestato alla radice. Le fondazioni bancarie
hanno una duplice natura e funzione. In primo luogo sono «en-
ti privati di utilità sociale», come li inquadrò la legge Ciam-
pi e come confermò la Corte Costituzionale in una impor-
tantissima sentenza del 2003. È questa una categoria prezio-
sa di soggetti che, alimentandosi da fonti private e non gra-
vando quindi sui bilanci pubblici, svolgono, tuttavia, compiti
di utilità sociale e di promozione dello sviluppo, compiti che,
altrimenti, finirebbero per gravare sullo Stato che li svolge-
rebbe in modo certamente meno efficiente e più costoso. 
Non è, quella degli enti privati di utilità sociale, una categoria
nuova nella storia italiana. 
In termini analoghi, ad esempio, si definiva la Società d’Inco-
raggiamento Arti e Mestieri che, nella seconda metà dell’800,

UN NUOVO MANIFESTO

Marco Vitale: 
Sono una delle tre
riforme positive
degli ultimi 40 anni

❑ Marco Vitale
CONTINUA A PAG. 27

❑ Pier Luigi Sacco
CONTINUA A PAG. 27

Le Fondazioni di origine bancaria
Contestati e corteggiati, sono gli enti del privato sociale, 

con una funzione non più assolta né dal pubblico né dal privato

I Chicago
Boys non sanno
cosa scrivono”
“

❑ Catterina Seia Marocco
è Direttore del Rapporto annuale 
e del Giornale delle Fondazioni
di Il Giornale dell’Arte

Piange chi può, 
ride chi vuole
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Professor Cammelli, per vent’anni le fondazioni di origine
bancaria sono state le major dell’investimento in arte e cul-
tura. Una voce molto rilevante in valori assoluti, sempre al

primo posto del monte erogazioni. Qual è il bilancio dei vostri
interventi?
I dati del XVI Rapporto Acri (2011) mostrano che il monte
erogazioni si è ridotto, ma la percentuale d’investimento
sul settore rimane alta, anzi è cresciuta rispetto all’esercizio
precedente (+31%), per 423 milioni di euro spesi comples-
sivamente. La destinazione più significativa delle erogazioni
riguarda la conservazione e la valorizzazione dei beni ar-
chitettonici e archeologici (recupero, restauro, valorizzazio-
ne, utilizzazione e agevolazione alla fruizione) ed è pari a cir-
ca un terzo della capacità del settore. Al secondo posto ab-
biamo il sostegno alla produzione di attività culturali e artisti-
che, che rappresenta il 20% del settore, seguito dall’interven-
to in favore dei musei, biblioteche e archivi. Per quanto con-
cerne la qualità, l’evoluzione è a velocità differenziata e si
muove nel segno di tre temi: il passaggio a una progettua-
lità autonoma, l’innovazione, le partnership, sia con altri
soggetti pubblici e privati sia con altre fondazioni, un capito-

lo nuovo che sicuramente verrà
ampliato dalla saggezza degli
uomini e dallo stato naturale
delle cose. 
La risposta delle fondazioni alle
emergenze sociali necessaria-
mente influirà sugli investimen-
ti in arte e cultura, a favore del
welfare e dell’educazione. Come
pensate di coniugare la contra-
zione delle risorse con l’aumen-
to della domanda?
Paradossalmente la crisi è
sopportata meglio dalle picco-
le fondazioni, o comunque dal-

le meno progettuali, perché il bricolage è più facilmente as-
sottigliabile. La crisi «batte in breccia» alla progettazione più
complessa, sia perché è di dimensioni maggiori, sia perché im-
plica la relazione con più soggetti, entrati a loro volta in crisi.
La cooperazione è una ricchezza ma, se si mettono insieme le
criticità, trascina, come in cordata, verso il basso. Oggi le fon-
dazioni devono essere molto avvertite rispetto a questo dato,
perché non possono stare ferme: o fanno un passo avanti o
fanno un passo indietro. La sfida è non ridurre la progettua-
lità e comporta rimodulare, ripensare, reinventare le me-
todologie. Un buon esempio è la maggiore cooperazione fra
fondazioni sui meccanismi della produzione culturale.
Questo significa avere fantasia e attenzione. Non c’è più spa-
zio per accademismi o le «riserve» degli addetti ai lavori. Se
questo non è il momento più indicato per realizzare una pi-
nacoteca, può esserlo ad esempio per dar vita a fondi di re-
stauro per opere minori. Siamo in possesso di un patrimonio di
beni culturali che va deteriorandosi: distribuire gli interventi di
tutela su laboratori di restauro, probabilmente privi di commit-
tenza in questo momento, può essere un’occasione di sviluppo
per operatori qualificati, con una ricaduta sociale, psicologica
ed economica, oltre che culturale, tutt’altro che trascurabile. 
Come si muove la Commissione Cultura dell’ACRI? 
Individuando priorità nei processi che generano innovazio-
ne. Questa è la base del «Fondo per l’impresa giovanile in
materia culturale», avviato a metà maggio, che impegna die-
ci fondazioni (Lombardia, area torinese, Cagliari, Livorno, La

MARCO CAMMELLI, PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE CULTURA ACRI

Paradossalmente sono le piccole
fondazioni a sopportare meglio la crisi

Marco Cammelli

Le FOB sono i «grandi ricchi» del nostro
tempo. Casseforti oggetto del desiderio,
costantemente accusate di essere centri 
di potere con attacchi spesso pretestuosi
(come nel caso dell’IMU per cui hanno le
agevolazioni concesse ai beni filantropici).
La loro azione è «importantissima, senza
la quale tanti servizi sociali essenziali non
potrebbero essere realizzati, con un
ulteriore aumento delle condizioni di
disagio» dice Andrea Olivero, Portavoce
del Forum del Terzo Settore.

Ci spiega in che cosa si sostanzia e come può essere tradotta
in pratica? 
È un documento che l’Assemblea Acri ha approvato all’unani-
mità a inizio aprile 2012, nato da un percorso avviato a fine
2010 in occasione di un seminario interno sulle prospettive del-
le fondazioni cui parteciparono la gran parte dei loro presiden-
ti e amministratori. Risponde all’esigenza di definire un codi-
ce di autoregolamentazione volontaria per affiancare la
«Legge Ciampi», punto di riferimento normativo. La «Carta
delle Fondazioni» si è sviluppata secondo tre linee direttrici: la
governance, l’attività istituzionale e la gestione del patri-
monio. Attraverso un percorso fortemente partecipato, circa 90
amministratori, funzionari e dirigenti sono stati coinvolti in 3
gruppi di lavoro sulle 3 tematiche fondamentali. Insieme a un
sistema di principi, la Carta ha la funzione di indirizzarle in
un’ottica di efficienza, efficacia, responsabilità, trasparenza
e autonomia dai condizionamenti esterni. Ora necessita di un
percorso applicativo, poiché la maggior parte dei principi do-
vrebbe incidere negli statuti e nei regolamenti delle fondazio-
ni. Un percorso di adeguamento che potrebbe richiedere alme-
no un anno. 
Iter veloce per un tema complesso, indice di un’urgenza senti-
ta di rilettura identitaria e risposta alle forti istanze che pro-
vengono dall’esterno?
Le fondazioni esistono da vent’anni, ma la piena attività è ini-
ziata da un decennio. Si è avvertita l’esigenza di uno svilup-
po ulteriore della capacità di essere un corpo intermedio al-
l’interno della società, nell’ottica di un miglioramento continuo,
nonché di completamento fattuale e operativo della «Legge
Ciampi». Nel contempo, è spinta dalla diversificazione e dal-
l’aumento dell’intensità dei bisogni, sempre più complessi, che
emergono dai territori. Se le istanze sono molte, la risposta de-
ve essere efficace e razionale, oltre che trasparente e docu-
mentabile. La Carta, nel rispetto delle autonomie e dell’indi-
pendenza delle fondazioni, lascia spazi di adeguamento per te-
ner conto delle specificità territoriali, dimensionali e organiz-
zative, evitando applicazioni standardizzate che potrebbero ri-
sultare inadeguate in alcuni contesti. ❑ CSM

Giorgio Righetti è Direttore Generale dell’Acri dal 2010.

Il primo centenario dell’Acri,
l’associazione delle fondazio-
ni di origine bancaria e delle

casse di risparmio italiane, coin-
cide con il suo XXII Congresso
Nazionale, l’importante appun-
tamento triennale, sempre mol-
to atteso dal sistema per il quadro
che ne emerge e le tendenze evo-
lutive delle strategie dei princi-
pali attori del privato sociale.
Vent’anni sono passati dalla
«Legge Amato» istitutiva delle
FOB e molta strada è stata com-
piuta, ma l’ultimo biennio, così
traumatico sotto il profilo economico-finanziario, segnato dalla
fragilità pubblica, da pesanti, nuove emergenze sociali e dalla pro-
fonda trasformazione del sistema bancario, impone un cambio
di paradigma, per tutti. Giorgio Righetti, direttore generale del-
l’Acri dal 2010, dopo un’esperienza triennale alla guida della Fon-
dazione con il Sud e manager di lungo corso nel campo finan-
ziario e commerciale, ci anticipa l’agenda del Congresso.

Dottor Righetti, molti economisti indicano l’evoluzione delle fon-
dazioni di origine bancaria come l’ago di bilancia nella crisi.
Quali sfide e temi avete messo nell’agenda del Congresso? 
Non si può pensare che la soluzione all’attuale stato di crisi, con-
clamato e gravoso, possa provenire solo dalle fondazioni di ori-
gine bancaria. Come indica la legge, operiamo in un’ottica di sus-
sidiarietà, non di sostituzione al Pubblico. Non chiarire questo
punto potrebbe generare aspettative mal riposte. Oggi, il ruolo
delle fondazioni è più profondo e articolato rispetto al pas-
sato, ma esiste una grande risorsa nell’opportunità di coope-
razione che possono generare nei territori, conoscendoli in
profondità ed essendone parte. Fintanto che saranno viste come
una fonte finanziaria e non come risorsa sociale, risulterà diffi-
cile instaurare una cooperazione e si corre il rischio di una com-
petizione per l’accaparramento delle risorse. Il tema della co-
operazione, del fare rete, è oggi centrale e condiviso. Un secondo
tema è l’applicazione della Carta delle fondazioni.

Importi erogati (1993-2000) e deliberati (2001-2010) complessivamente e nel settore ar-
te e cultura. Fonte: XVI Rapporto Acri. Importi in milioni di euro.

Il 2011 è un anno che pesa. Le anticipazioni 
sugli stanziamenti in arte e cultura nel 2012

Anno Erogazioni Erogazioni % Arte e cultura
totali arte su erogazioni 

e cultura totali

2010 976.392.738 299.889.398 30,7%
2011 (stima) 884.760.920 259.819.942 29,4%

2012 (stanziamenti) 680.872.868 210.455.815 30,9%
Importi erogati e stanziati in arte e cultura (2010-2012). Fonte: Il Giornale dell’Arte XI-
RA Fondazioni. Dichiarazioni di 66 FOB. Importi in milioni di euro.

Come si muovono i numeri nell’arte e nella cultura 
per le fondazioni «Top Ten» 
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Distribuzione percentuale delle erogazioni per settore beneficiario (2008-2010). 
Fonte: XVI Rapporto Acri

Composizione interna delle erogazioni relative al settore Arte, attività e beni culturali
(2008-2010). Fonte: XVI Rapporto Acri

Arte e cultura sono ancora il primo settore d’intervento 

Dopo la riduzione, stabili gli investimenti sul patrimonio
storico-artistico 
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Le nuove regole sancite 
dalla «magna» carta

Fondazione Erogazioni Arte e Erogazioni Arte e Erogazioni Arte
totali cultura totali cultura totali e cultura
2010 2010 2011 2011 2012 2012

% (stima) % (stanziamento) %

Cariplo 187,3 35,1 163,4 30,1 160,0 21,9
Compagnia 
di San Paolo 122,8 27,2 125,0 25,5 131,0 23,7
Monte dei 
Paschi 
di Siena 105,6 22,1 22,8 32,0         n.d.        n.d.
CR Verona 
Vicenza 
Belluno 
e Ancona 157,6 25,4 118,6 24,5 60,0 40,7
CRT 123,0 22,0 65,0 41,5 50,0 41,0
CR Padova 
e Rovigo 60,8 14,1 62,1 13,4 51,0 15,7
Roma* 44,3 35,6 51,4 51,8         n.d.        n.d.
CR Cuneo 26,7 22,8 26,0 20,9 18,2 20,0
Ente CR 
Firenze 39.9 52,6 30,1 47,2 20,0 38,0
CR Lucca 25,5 39,7 23,3 44,9 24,6

Le prime 10 fondazioni per patrimonio. Erogazioni totali e importi erogati in arte e
cultura (2010-2012). Fonte: Il Giornale dell’Arte X RA Fondazioni. 
Importi in milioni di euro. * non associata Acri

Area 2008 2009 2010
geografica importo % importo % importo %

Richieste di terzi 65,3 59,7 55,5
Progetti propri 13,8 18,5 23,3
Bandi 21,0 21,8 21,2
Totale 100 % 100 % 100 %

Distribuzione percentuale delle erogazioni in relazione all’origine dei progetti 
(2008-2010). Fonte: XVI Rapporto Acri

Giorgio Righetti
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Il divario Nord-Sud riflette la scarsa presenza di FOB 
nel Mezzogiorno 

Inversioni di rotta: i dati 2011 
e 2012 parlano da soli. 
Nulla sarà più come prima.

Nel 2010 rispetto all’anno precedente,
nonostante i riflessi della crisi sui rendimenti
del loro patrimonio, il monte erogazioni delle
fondazioni di origine bancaria ha avuto solo
una lieve flessione (-1,4%) grazie 
agli accantonamenti pregressi: 1.366 milioni 
di euro erogati complessivamente con oltre
27mila interventi. 
L’arte e i beni culturali rimangono come
sempre al primo posto della graduatoria 
delle erogazioni: 413 milioni di euro, 
pari al 30,2% del totale, per 9.628 iniziative 
(il 35,5% del totale). Tra il 2011 e il 2012 
gli stanziamenti inevitabilmente si riducono 
e muta la loro distribuzione, con un
significativo spostamento sulle emergenze 
del welfare e dell’educazione. Si investe 
di più in assistenza agli anziani, in salute, 
nel sociale. Ai progetti propri viene stanziata
una quota in crescita esponenziale 
e si riducono le erogazioni a terzi. 

Area 2008 2009 2010
geografica importo % importo % importo %

Nord ovest 34,1 37,5 36,9

Nord est 31,9 28,2 33,0

Centro 28,6 27,5 24,7

Sud e isole 5,4 6,8 5,4

Totale complessivo 100% 100% 100%
Distribuzione percentuale degli importi erogati per area geografica di destinazione
(2008-2010) Fonte: XVI Rapporto Acri

DoveSpezia, Parma, Modena, Bologna e Ravenna, Padova e Rovi-
go) in un investimento triennale di 1,2 milioni per anno. Il pro-
getto vuole intervenire sui fattori produttivi, sugli snodi or-
ganizzativi delle imprese di giovani professionisti della cultu-
ra, per fare in modo che possano arrivare a condizioni di più ra-
gionevole sostenibilità. Contrattualistica, comunicazione, de-
sign, nuove tecnologie sono i fattori per l’innovazione del-
l’impresa. Vogliamo creare un prototipo che possa essere este-
so anche ad altre aree di intervento. Non è facile, ma è una
bella partita da giocare. «Se è difficile è interessante» diceva
Confucio. Questa è una bella partita da giocare, che inizierà en-
tro l’estate con un bando che riguarderà i territori delle fonda-
zioni che vi partecipano.
È necessaria una correlazione tra cultura e crescita economi-
ca e sociale.
Dobbiamo coniugare gli interventi rivolti ai bisogni più im-
mediati e diretti dei territori, accentuando il risvolto po-
tenziale di tutti gli investimenti, anche indiretti, sull’impatto
sociale. L’investimento in cultura può generare ricadute posi-
tive sulla coesione sociale e sull’occupazione, in particolare
giovanile. Se non si investe in cultura si corre il rischio di sot-
tolineare ciò che divide e non leggere ciò che unisce. C’è ur-
genza di una conoscenza profonda, un substrato strategico su
questi temi. Non basta inserire una sezione cultura nel piano
strategico: la restituzione di identità profonde è una risorsa es-
senziale in questi tempi.
Le fondazioni sono grandi collezioniste e tutte insieme forma-
no un immenso patrimonio, di valore economico e di signifi-
cati. E gli acquisti continuano, come vediamo dalla nostra ana-
lisi. Tutte intervengono con restauri sulle proprie sedi o edifi-
ci dedicati a ospitare la propria collezione o progetti analoghi.
Molti sono progetti di lungo termine avviati prima della cri-
si. Le Fondazioni sono grandi collezioniste, con patrimoni che
provengono in gran parte dalle banche conferitarie, attraverso
i quali si può leggere molto della storia dei territori. Pren-
dere consapevolezza del valore, anche identitario di questi pa-
trimoni e volerli condividere è un esempio di gestione delle ri-
sorse esistenti. Probabilmente questa coscienza e le iniziative
che ne derivano sono anche frutto del progetto «R’Accolte»
dell’Acri, che inizia a dare risultati tangibili. In sede associa-
tiva abbiamo dato corso a un processo di ricognizione, con una
catalogazione accurata e completa e l’inserimento su un data
base on line delle opere d’arte nei settori più importanti, al qua-
le hanno aderito 50 fondazioni. A fine novembre apriremo al-
l’esterno l’accesso al data base con i primi approfondimenti
scientifici e tematici. Iniziamo con le fondazioni emiliane e la
rilettura del Barocco emiliano attraverso una ventina di opere.
Inoltre, partendo da Bologna, le fondazioni ospiteranno mostre
tematiche dove, virtualmente, il visitatore potrà conoscere
l’ampio patrimonio, oggi «sommerso», del sistema delle fon-
dazioni attraverso l’esposizione di opere e strumenti video-in-
terattivi.
Cambiamenti, sfide, ma non potete disimpegnarvi dalle rela-
zioni territoriali, dai grandi interventi…

E dalle piccole cose. La famosa «pioggia» (tra il 40% e il 50%
delle erogazioni in media) riguarda il 5% delle di risorse im-
piegate. Un numero di pratiche elevato, che ha ricadute sui co-
sti organizzativi. Ci sono realtà consolidate che sosteniamo,
spesso minute, ma di valore, per le quali è inevitabile limitarsi
a tagli lineari. Abbiamo due ordini di criticità: da un lato le
istituzioni culturali «tradizionali» non hanno ancora com-
preso che i modelli di finanziamento fin qui utilizzati non
possono essere ulteriormente mantenuti, dall’altro facciamo
difficoltà a conoscere (prima), valorizzare (poi) il fare cul-
tura di nuovi soggetti, quali imprese, giovani, immigrati di
prima e seconda generazione e realtà associative che i si-
stemi reticolari mettono in relazione.
Come fate a comprendere il ruolo che vi tocca?
La crisi della politica sposta sulle fondazioni il peso di mol-
te scelte. Le fondazioni servono al proprio territorio e al suo
sviluppo solo se sono autonome. L’autonomia non è un ves-
sillo astratto, è uno strumento indispensabile: se non c’è ter-
zietà tutto diventa più complesso. Il formulare delle risposte, la
scelta degli interlocutori con cui operare, la conferma e la va-
lutazione dei dati e dei risultati presuppone un’enorme compe-
tenza e non tutte le fondazioni sono oggi attrezzate. In que-
sto flusso di mobilitazione critica e con forti dosi di smarri-
mento, le fondazioni si prestano ad essere contestate. È forte-
mente presente la consapevolezza della storia di questi anni che
ha posto le fondazioni in una posizione rilevante all’interno del-
le banche a sostegno della società italiana. Il dato delle fonda-
zioni spinte dalla cupidigia e dal potere è un elemento carica-
turale: può darsi che vi sia stato qualche esempio in passato,
ma certo non è il presente. 
In risposta avete varato la «Carta delle Fondazioni», che si pro-
pone un’armonizzazione strategica nel rispetto dell’autonomia
delle singole realtà. 
Un tema importante, con una doppia lettura, in parte di-
fensiva, dimostra che le fondazioni sono mature per cam-
minare da sole, senza essere sospinte o minacciate; dall’al-
tro sono consapevoli di dover colmare delle lacune, come
la trasparenza nelle procedure, nella modalità in cui assu-
mono decisioni. La fase iniziale per la relativa traduzione pra-
tica è probabilmente dei nocchieri, perché la figura del Presi-
dente conta naturalmente sempre tantissimo nelle fondazioni.
Ma il risultato nel medio e lungo periodo è certamente nelle
mani di tutti gli organi di governo delle Fondazioni e, vorrei
sottolinearlo con forza, delle loro strutture. Forse non tutti se
ne rendono conto, ma un personale motivato, preparato, con-
sapevole dell’importanza del ruolo delle fondazioni e delle
proprie responsabilità sarà probabilmente uno dei fattori chia-
ve della vicenda delle fondazioni e dell’apprezzamento del lo-
ro operare. ❑ CSM

Marco Cammelli è Professore Ordinario di Diritto Amministrativo all’Univer-
sità degli Studi di Bologna, Presidente Commissione per le Attività e i beni cul-
turali dell’Acri e Presidente della Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna
dal 2005.
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sibilità per perseguire le priori-
tà, è una tentazione molto for-
te per le amministrazioni. 
In questo campo c’è un gran-
de lavoro culturale da fare, da
entrambi i versanti, per dimo-
strare che questo non è il modo
migliore per usare le risorse
delle FOB, che, tranne rarissi-
me eccezioni, non sarebbero
sufficienti a risolvere i proble-
mi della casa, della disabilità,
dell’inquinamento..., nemme-
no se decidessero di concen-
trarsi su uno solo di questi pro-
blemi. Vanno usate per fare ciò che possono fare meglio ri-
spetto alle amministrazioni pubbliche e al resto del settore
non profit: prendersi il rischio dell’innovazione nel modo di
affrontare i problemi, nel tentativo di trovare soluzioni più
efficaci e meno costose, sperimentarle e valutarne gli esiti.
Le FOB sono luoghi aperti a molte sollecitazioni e si trova spes-
so al centro di reti di idee, di modelli interpretativi della real-
tà diversi dai tradizionali. Una condizione ideale per sperimen-
tare e valutare in modo oggettivo e neutrale i risultati delle in-
novazioni, senza dover dimostrare che le cose vanno bene.
Quale relazione ritenete ideale con la sfera pubblica?
Dovrebbe cambiare la logica della produzione delle politiche
pubbliche, fatte spesso sulla base di a priori ideologici. Oggi
abbiamo un modello che si ripete: il decisore politico stabilisce
cosa bisogna fare e poi chiede i finanziamenti. L’esito è che, non
solo si sprecano i soldi delle amministrazioni pubbliche, ma an-
che quelli delle FOB. Se sono solo una cassaforte, che senso ha
mantenerle come soggetti autonomi? Meglio dare i patrimoni di-
rettamente alle amministrazioni locali risparmiando costi di trans-
azione. Credo che questa non sia la soluzione. È indispensabile
aumentare il tasso di pragmatismo e provare ad affrontare laica-
mente alcune questioni: ad esempio, verificare se, per favorire
l’autonomia degli enti culturali e la diffusione della cultura, sia
meglio finanziare musei e teatri a piè di lista, o erogare loro un
contributo per ogni biglietto staccato o per ogni euro di donazio-
ne raccolta. Oppure vedere se, invece di realizzare restauri di emer-
genza su ogni monumento quando cade a pezzi, possiamo muo-
verci nella logica di manutenzione programmata e se questo, in
un arco temporale medio lungo, consente di risparmiare risorse.
Ancora, chiederci se, anziché sostenere ogni singola micro-ini-
ziativa culturale su un territorio, non convenga organizzarle sot-
to forma distrettuale, per integrarle con la produzione di servizi
accessori alle industrie culturali, e così via.
Siano le FOB il luogo in cui si selezionano le idee innovative
potenzialmente più efficaci, dove si finanzia la sperimenta-
zione per migliorare le modalità con cui si risponde ai biso-
gni cittadini, dove si introduce una valutazione seria, indi-
pendente, distaccata sull’efficacia delle azioni. Se la speri-
mentazione raggiunge il risultato previsto, allora l’amministra-
zione pubblica trasforma questo modello applicato su scala lo-
cale, in una politica generale. Si crea così quella che potremmo
battezzare «una filiera delle policy», in cui, con ruoli distinti,
le FOB lavorano con gli altri attori sociali (enti locali, terzo set-
tore, università, produttori di conoscenza) per definire con-
giuntamente i problemi da affrontare e le soluzioni, potenzial-
mente più valide, da sperimentare per affrontarli. L’ammini-
strazione pubblica fatica ad adottare una logica sperimentale,
perché la sua legittimazione è basata sul consenso. Deve lasciare
ad altri questo ruolo, ma sua è la diffusione dell’innovazione che
richiede risorse che sono un multiplo rispetto a quelle di cui le
FOB dispongono.
Le FOB spingono su una «progettualità propria», soprattutto
nella cultura, molto discussa.
Sotto questo capitolo s’incontrano azioni con segno differente.
Progettualità propria significa che le FOB, invece di finanziare
qualcun altro, operano direttamente, trasformandosi da «eroga-
tive» a «operative». Sono scettico su questa tendenza. Credo
sia un errore e che rischi di creare «monumenti» ai Presi-
denti di turno. Che senso ha che le FOB, che sono diverse ri-
spetto al resto del settore non profit, diventino in tutto e per tut-
to simili ad altre fondazioni operative? Perché dovrebbero ero-
gare per conto proprio servizi, aprire i propri musei, scuo-
le, case di riposo? Avremo un buon museo in più, ma forse
questo non è ciò di cui abbiamo principalmente bisogno. L’i-
deale sarebbe avere un’organizzazione in grado di valoriz-
zare le ricchezze sparse di cui disponiamo e di renderle, con-
giuntamente, capaci di fare concorrenza al Louvre. Per rag-
giungere questo risultato non serve aprire un nuovo museo. 

Uno dei principali problemi del non profit italiano è sempre
stata la mancanza di organizzazioni con un elevato livello
di patrimonializzazione che potessero, proprio in virtù di

quel patrimonio, senza dover remunerare alcun tipo di azioni-
sta, avere la possibilità di guardare lontano e sostenere grandi
operazioni di innovazione sociale. Operazioni queste spesso
precluse al nostro settore non profit, piccolo, frammentato, mol-
to dipendente dall’amministrazione pubblica e pertanto spesso
vincolato alla logica della sopravvivenza e ai desideri dei com-
mittenti.
La nascita delle fondazioni di origine bancaria (FOB) ha aperto
una grandissima opportunità, nonostante sia stata per molti aspet-
ti casuale, priva com’era di un chiaro disegno filantropico e le-
gata alla necessità di affrontare problemi del mondo bancario. 
Un’origine bancaria che ha segnato, almeno inizialmente, lo sti-
le di azione delle fondazioni. Da allora è stata fatta molta stra-
da, ma il cammino per trasformare fino in fondo queste isti-
tuzioni in autentiche fondazioni filantropiche è ancora in
corso, stretto tra le pressioni di relegarle a ruoli subalterni
rispetto alle amministrazioni pubbliche (specie locali) o di
considerarle ancora holding finanziarie. Ne parliamo con
Gianpaolo Barbetta, professore di economia dei sistemi di
welfare all’Università Cattolica di Milano.

Dove vanno oggi le Fondazioni di origine bancaria?
Credo che non tutte abbiano deciso fino in fondo in che di-
rezione andare, in un mondo che offre diverse possibilità di
orientamento, che dà l’idea di un universo diversificato, com-
posito. Un «pluralismo degli approcci» che per l’infrastruttu-
ra sociale del nostro Paese, rappresenta una condizione per tu-
telare e riprodurre la democrazia e come tale va sostenuto. Al-
lo stesso modo però, va favorita la riflessione sul loro ruolo so-
ciale: vogliono essere holding finanziarie al servizio delle ban-
ca che governano? Oppure soggetti collaterali rispetto alla pub-
blica amministrazione del territorio in cui operano (e al servi-
zio di quest’ultima)? Oppure soggetti pienamente autonomi che
parlano e interagiscono con altri, ma hanno caratteristiche co-
stitutive e strutturali che le rendono indipendenti e diverse dal-
l’amministrazione pubblica, dal resto del settore non profit, dal
settore privato? Credo che dalla capacità di sfruttare sapiente-
mente queste caratteristiche strutturali, dipenda la possibilità per
le FOB di giocare un ruolo decisivo per il Paese.
Qual è il nodo? Perché la situazione non si sblocca?
Più di uno. Il primo le amministrazioni pubbliche, in condi-
zione di grave difficoltà economica e finanziaria, dalle quali ar-
riva continuamente la richiesta di risorse per affrontare i
problemi emergenti. È difficile per gli amministratori delle
FOB sottrarsi alle continue istanze, anche perché in molte cir-
costanze i loro organi sono in parte espressi dalle amministra-
zioni pubbliche locali. Si fa fatica a dire no a chi ti ha nomina-
to. E poi un tesoretto non assoggettato ai vincoli del patto di
stabilità e alle sue perversioni, da utilizzare con una certa fles-

LE FONDAZIONI AL TEMPO DELLA CRISI

Per diventare autentiche fondazioni filantropiche 
devono prendersi il rischio dell’innovazione

Molta strada è stata fatta, 
molta è ancora fare. 
Le FOB sono una grande risorsa 
sociale, sempre più proattive 
sul territorio che oggi, più di altri, 
sono in grado di leggere 
e interpretare e nel quale spesso
giocano un ruolo di catalizzatore. 
A prescindere dalla riduzione delle
risorse disponibili, i temi centrali 
sono la ridefinizione delle relazioni 
con gli enti pubblici, delle strategie 
verso l’innovazione. 
Oggi condividono una Carta 
per mettere al riparo 50 miliardi 
di patrimonio dagli appetiti 
della politica.

Sono cresciute le erogazioni a bando, un buon strumento per
orientare le istituzioni culturali alla progettualità, costringerle
al pensiero strategico.
Il bando serve principalmente per finanziare la diffusione del-
l’innovazione che è stata già sperimentata e validata. Per costrui-
re un buon bando le FOB devono sviluppare una strategia. È un
bene, ma il bando ha un limite, intrinseco nello strumento: non
permette di «verificare le ipotesi», cioè di valutare in modo scien-
tifico gli effetti degli interventi. Se la fondazione vuole capire se
un nuovo modo di inserire i disabili sul lavoro è efficace, è diffi-
cile che riesca con un bando attraverso cui finanzia una pluralità
di soggetti con modelli d’intervento non omogenei e standardiz-
zati. In questo caso la valutazione seria, quella che usa tecniche
«controfattuali», non si può fare, o è molto complicata. In questo
caso vedo positivamente un progetto proprio delle FOB, il che
non significa che faranno tutto da sole, ma che finanzieranno al-
cuni soggetti terzi, sulla base di un protocollo rigoroso per valu-
tarne scientificamente gli effetti. Il risultato può essere ottenuto
solo se la fondazione governa il processo. Il significato del ter-
mine «progetto proprio» è molto condivisibile se si lavora con
soggetti diversi per definire le ipotesi da verificare e praticarle.
Tutto ciò richiede uno strumento diverso dal bando.
Molti capitali, pubblici e privati, sono «ingessati» nelle parte-
cipazioni in enti nati dalla trasformazione di realtà pubbliche,
soprattutto nella cultura. 
Il meccanismo pareva virtuoso, ma il sistema non ha favorito un
miglioramento della gestione di questi enti. Tutte le circostanze
in cui le risorse s’ingessano, non fanno che favorire lo spreco.
I nuovi enti lo sono spesso solo di nome, perché i loro patrimoni
non generano alcun rendimento e anzi, in qualche circostanza,
rappresentano un costo. Credo che le FOB debbano evitare di
mettere risorse su vecchi problemi o bloccare su esperienze
operative, o sostenerle a piè di lista, ma debbano intervenire
su una progettualità per rendere sostenibili le fondazioni cul-
turali nate dalla trasformazione giuridica di enti pubblici.
La «Carta delle fondazioni» dà linee guida.
È una buona traccia su cui sviluppare una progettualità comu-
ne. Ed è positivo che sia un atto volontario, perché un eccesso
di prescrizione rischia solo di generare ottemperanza formale.
Va nella direzione di orientare le fondazioni verso la riflessione
strategica, la determinazione di obiettivi chiari, segnando la se-
parazione tra fondazioni e politica, sviluppando competenze
interne, costruendo protocolli e azioni non basati esclusivamente
sulla sensibilità o capacità del presidente di turno. Si tratta ora
di creare continue occasioni di verifiche e di chiedere massima
trasparenza nei processi, con seria autocritica, aprendo il ta-
volo a livello nazionale, con le amministrazioni pubbliche, por-
tandole a mettere a tema la questione di cosa necessita il Paese.
La mia sensazione è che i soldi non sono il bisogno fonda-
mentale. C’è la necessità di ripensare le politiche del Paese. Su
questo le FOB hanno una grossa opportunità e responsabilità,
perché hanno possibilità che ad altri soggetti è preclusa. ❑ CSM

Gianpaolo Barbetta è Professore di Economia dei sistemi di welfare presso l’U-
niversità Cattolica di Milano e responsabile dell’Unità strategica per la filantropia del-
la Fondazione Cariplo

Gianpaolo Barbetta

Il Giornale delle Fondazioni on line
Sul Giornale delle Fondazioni troverete immediatamente gli ap-
profondimenti del XII Rapporto Annuale Fondazioni con:

■ Twitt dei Presidenti
■ Fondazione Con il Sud, intervista al direttore Pietro Ferrari
Bravo
■ il commento del prof. Alessandro Hinna, Università degli stu-
di di Roma Tor Vergata, sui risultati dell’inchiesta «Originalità e
complessità delle “nuove” Fondazioni per l’arte e la cultura»
■ l’opinione sulla fiscalità «Piccolo è brutto» dell’avv. Massimo
Sterpi, Presidente del Comitato di Diritto dell’Arte dell’Interna-
tional Bar Association
■ le schede anagrafiche complete delle fondazioni di origine
bancaria con i progetti dedicati ai giovani
■ e quelle delle fondazioni civili, con i dati patrimoniali ed eco-
nomici dell’ultimo triennio, gli orari di apertura delle sedi mu-
seali ed espositive, i modelli di governance
■ ulteriori interviste di casi eccellenti: Fondazione Garrone, Fon-
dazione Lettera 27, Fondazione Southeritage

Il Giornale delle Fondazioni©
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portunità d’investimento. È una linea d’intervento patri-
moniale ad alto contenuto strategico, in forte sviluppo ne-
gli ultimi anni, seppur ancora marginale rispetto al totale del-
le risorse investite, anche in relazione ai vincoli normativi di
tutela del capitale. L’investimento può assumere le tradizio-
nali forme della partecipazione azionaria in società che ope-
rano direttamente per lo sviluppo economico del territorio lo-
cale o a vantaggio del paese (infrastrutture, ricerca, innova-
zione tecnologica, ecc.) oppure attraverso la partecipazione a
iniziative comuni d’investimento tramite fondi immobiliari o
specializzati, ad esempio, nelle operazioni «venture capital»
o «private equity». Nel caso in cui le società in cui le FOB
hanno partecipazioni siano strumentali alla loro attività, pos-
sono detenerne il controllo e investire una quota non supe-

LE MOSSE PER RIPARTIRE

Con meno risorse nuovi modelli di intervento per stimolare
iniziative partecipate e moltiplicare la potenza di fuoco

Per i nuovi progetti occorrono un’evoluzione organizzativa e
un nuovo profilo di risorse umane.
Nel 2010 «Sono oltre mille in Italia, di cui l’80% occupate a
tempo pieno, le persone che lavorano nelle FOB. Più 3,5% ri-
spetto all’anno precedente. Oltre la metà (55%) sono donne.
Hanno in media un elevato tasso di scolarizzazione (il 61% è
laureato). (XVI Rapporto Acri)

Quella delle FOB è una storia in continua evoluzione. Nei pri-
mi anni di operatività, l’assetto organizzativo aveva un rilevo
marginale: erano strutture elementari che facevano ricorso si-
gnificativo al service e a risorse distaccate delle banche con-
feritarie. Scelte coerenti con la linea di estrema prudenza che
all’inizio le ispirava nelle spese, tenuto conto dei livelli di red-
ditività del patrimonio e dei volumi di attività ancora piuttosto
contenuti.
La situazione è cambiata. L’impulso dell’attività ha generato
un progressivo aumento degli organici e una crescente com-
plessità delle funzioni svolte, connessa alla definizione di un
ruolo più preciso e articolato. Recentemente, una decisa spin-
ta alla struttura operativa è derivata dall’adozione di nuovi mo-
delli d’intervento centrati su un più stretto rapporto con il ter-
ritorio, sull’autonoma capacità d’interpretazione dei bisogni
della comunità e su progettualità gestite sempre più spesso
internamente, processo che ha interessato in particolare le
realtà grandi e medio-grandi: uno stimolo a ripensare struttu-
re e processi operativi, ridisegnare la mappa di procedure e
ruoli, con un arricchimento professionale delle risorse. Pren-
dono forma, per la prima volta, funzioni di staff a supporto de-
gli Organi e della Direzione nella pianificazione strategica: uf-
fici studi, servizi di pianificazione e controllo di gestione. Alla
comunicazione viene affidato un ruolo sempre più strategico:
oltre agli uffici stampa, la relazione con il pubblico più va-
stoavviene sempre di più attraverso il web, il canale maggior-
mente utilizzato dalle fondazioni non solo per promuovere le
attività, ma come strumento operativo per la diffusione dei ban-
di e delle opportunità di accesso ai processi erogativi, per la
gestione delle pratiche di erogazione (es. raccolta on line del-
le domande di contributo e aggiornamento in tempo reale sul-
lo stato delle pratiche aperte). Sono aumentate anche le col-
laborazioni esterne per rispondere all’esigenza delle fondazio-
ni di avvalersi di apporti professionali di profilo specialistico
molto elevato, in funzione alla crescente complessità di pro-
getti e attività. E il personale è sempre meno riconducibile al
cliché dell’impiegato amministrativo e più affine al profilo del
project manager. ■ CSM

In ordine da sinistra, Massimo Lapucci, Stefania Coni 
e Matteo Pessione della Fondazione Crt

Massimo Lapucci, 42 anni, laurea in economia, è membro del
World Fellow Program presso l’Università di Yale (USA). Da feb-
braio 2012 è Direttore Strategie e Marketing di Fondazione CRT,
Vice Segretario Generale Fondazione Sviluppo e Crescita e Di-
rettore Generale della OGR s.c.p.a. Precedentemente (2009-
2012) è stato Investment Director in Sintonia S.A. (Gruppo Be-
netton) ed ha un’esperienza pluriennale come Consigliere di Am-
ministrazione in società italiane ed estere. 

Stefania Coni, 41 anni, laurea in scienze politiche indirizzo inter-
nazionale con un master in analisi delle politiche pubbliche, dal
2010 è responsabile dei progetti europei e delle reti interna-
zionali della Fondazione CRT. Precedentemente è stata coordi-
natrice dell’Osservatorio Culturale del Piemonte ed ha effet-
tuato ricerche e consulenze, principalmente nell’ambito delle
politiche culturali. 

Matteo Pessione, 33 anni, laurea in economia e dottorato di ri-
cerca in marketing strategico, responsabile Venture Philanth-
ropy presso la Fondazione CRT, vice direttore della società con-
sortile OGR – CRT, docente di Management e Marketing delle
attività culturali e dello spettacolo presso il DAMS di Torino. Ha
lavorato presso Alessi SpA e nell’ambito delle industrie crea-
tive nel settore marketing per lo sviluppo nuovi prodotti. 

riore al 15% del proprio patrimonio in beni immobili da de-
stinare al reddito (Fonte Acri). Con questa formula, probabil-
mente la più avanzata, si generano risorse per alimentare l’at-
tività erogativa ordinaria aprendosi a settori d’interesse con-
tigui. 
Le Fondazioni CRT, CR Asti, CR Alessandria, CR Biella e CR
Fossano, ad esempio, hanno dato vita al «Fondo Social and
Human Purpose» gestito da Ream Sgr S.p.A. che opera in
Piemonte e in Valle d’Aosta nel settore immobiliare sociale a
uso collettivo, di rigenerazione urbana, housing sociale tem-
poraneo e presidi sociosanitari. Gli investimenti sono indi-
rizzati prevalentemente verso asili, scuole, università, case di
cura e di riposo, ospedali, musei e biblioteche, riconversione
di siti industriali abbandonati. ❑ Chiara Tinonin

Chi lavora nelle fondazioni: superato il clichè dell’impiegato amministrativo

Le crisi capitano troppo raramente
per non aver modo di utilizzarle ”“
dice Angelo Benessia, già Presidente della Compagnia di San
Paolo. È sul fronte delle modalità d’intervento, oltre che nel-
l’allocazione degli investimenti, che è in corso una radicale
trasformazione delle FOB, che evidenzia un nuovo orien-
tamento ad ampliare il raggio entro cui si gioca il loro ruo-
lo istituzionale e a mettere in campo nuovi strumenti ope-
rativi. La scelta di una gestione delle risorse più mirata, in-
dotta anche dalla contrazione delle disponibilità complessive,
ha portato a un crescente controllo strategico e operativo e a
sperimentare nuove forme progettuali per sostenere in mo-
do più continuativo e stabile gli obiettivi prefissati, supe-
rando il modello delle erogazioni su richiesta. Nella cultura
si registra il maggiore rafforzamento della programma-
zione di iniziative autonome, la creazione di società stru-
mentali o di fondazioni ad hoc, i lanci di bandi struttura-
ti, l’applicazione dei principi della «venture philanthropy»
e dell’impresa sociale. Approcci che si integrano in un pe-
culiare modello d’intervento «misto», in cui si guarda alla
cultura con una logica di trasversalità, come uno stru-
mento per agire nella riqualificazione sociale ed economi-
ca del territorio, trasferendo valori e comportamenti. Con
la crisi, «fare sistema locale» è diventato un leitmotiv: le ope-
razioni nascono sempre più dal confronto e dalla concer-
tazione con gli altri soggetti pubblici e privati del territo-
rio, mettendo in funzione una rete che possa promuovere l’at-
tivazione e la moltiplicazione di sinergie e risorse econo-
miche.

Bandi strutturati. Sempre più utilizzati per la gestione delle
richieste di terzi, identificano con precisione obiettivi, desti-
natari e modalità realizzative dei progetti ammissibili alla se-
lezione. Sono strumenti con i quali le FOB svolgono un ruo-
lo di «regia» degli interventi, pur non essendo direttamente
coinvolte nella loro realizzazione, stimolando la creazione di
progettualità e reti di competenze del territorio.

Partnership di sistema. Aumentano i progetti pluriennali
realizzati congiuntamente da più FOB, ideati insieme per
necessità comuni o maturate in ambito associativo Acri. So-
no progetti di ampio respiro, di valenza spesso nazionale, che
hanno nell’approccio «comune» il fattore di successo per rag-
giungere risorse economiche sufficienti, competenze com-
plementari, maggiore efficienza e razionalizzazione degli
interventi (Fonte Acri). Significativo è il Protocollo d’inte-
sa sottoscritto da alcune fondazioni e il MiBAC per il co-
ordinamento degli interventi di valorizzazione del patrimonio
culturale nelle regioni Emilia-Romagna e Toscana. 

Erogazioni in pool. Modello simile al «challenge granting» an-
glosassone genera un effetto moltiplicatore dei contributi. Si
realizza nei casi in cui la fondazione vincola la propria ero-
gazione al cofinanziamento da parte di altri soggetti verifi-
cando la validità del progetto percepita dal territorio. Con un
aumento significativo di risorse nel 2010 (18,4% rispetto al
3,5% del 2009), hanno coinvolto principalmente gli enti del-
la pubblica amministrazione (47% dei casi) e gli altri sogget-
ti del Terzo Settore (10%). Il progetto «Distretti culturali»
della Fondazione Cariplo è il riferimento di questa pratica del-
la quale oggi si possono valutare i primi risultati tangibili. 

Mission Related Investment (MRI). Si tratta di operazioni d’in-
vestimento direttamente correlate alla missione statutaria
in cui le FOB svolgono un ruolo attivo nella ricerca di op-
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persona, investitore del proprio patrimonio al fine di rag-
giungere direttamente quei risultati sociali prima affidati
all’opera, non sempre efficiente, di terzi. Innovatori in-
somma, proprio nel periodo nel quale la crisi finanziaria
dello Stato apre crepacci importanti nella capacità pubbli-
ca di intervento. Ma innovatori davvero, non solo supplenti
di quanto va perdendosi. Nei ventun settori previsti dalla leg-
ge, l’intervento a dono delle fondazioni dovrebbe, in ac-
cordo alle esigenze contemporanee, essere sostituito da un
investimento diretto nel settore stesso, producendo esiti di
sviluppo non disgiunto da utilità sociale da ritrovarsi an-
che nella crescita dell’occupazione.
Gli investimenti che consentono, unitamente alla genera-
zione di una adeguata redditività, di perseguire i propri ob-
biettivi di missione (i c.d. MRI, Mission Related Invest-
ment) si presentano come il campo più utile per quelle che,
fra le 88 Fondazioni, vogliano accompagnare il Governo ap-
pena costituito nell’opera di risanamento della finanza pub-
blica italiana, esaltando il principio di sussidiarietà che pos-
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Le Fondazioni di origine
bancaria hanno compiuto
vent’anni. La legge che

ha originato il fenomeno è del
1990 ed ha trovato attuazione
negli anni immediatamente
successivi. Tuttavia molte
Fondazioni hanno invece la
venerabile età di centonovan-
ta anni o giù di lì. Cerchiamo
di capirci: le Casse di Rispar-
mio trovano la loro origine
storica nei fenomeni di filan-
tropia sociale dell’inizio del
XIX secolo, quando la rivo-
luzione industriale fece
esplodere il diffondersi del la-
voro salariato, iniziando però
a lasciare spazi di vita perso-
nale di miseria perché non sufficiente, oppure precario per la
chiusura per qualsiasi causa delle fabbriche o per il soprag-
giungere dell’età avanzata. 
La necessità di atti di risparmio appunto previdenziale per gli
anni del ritiro dal lavoro (per quanto allora misurati da una vi-
ta mediamente assai breve), obbligò a costruire delle apposite
«casse-forti» nelle quali i risparmi fossero al sicuro dalle in-
genti perdite allora frequenti nei numerosi fallimenti bancari.
Ecco dunque le Casse di Risparmio, che due secoli dopo espul-
sero, in Italia per legge, dal loro interno l’azienda bancaria,
conferendola in una specifica società per azioni e ritrovando-
si nude, ma ricche a cercare una nuova ragione esistenziale.
Per i primi tempi si videro nei panni di nuovi «principi» be-
nevolenti, addetti a distribuire zecchini a un contorno opero-
so nei tanti temi delle società moderne, dalla cultura all’assi-
stenza. 
Ormai sempre più frequentemente abbandonano quei panni
per assumere quelli più manageriali dell’operatore in prima

Giuliano Segre

Il 2011 è stato per molti distretti il momento della parten-
za vera e propria, con l’avvio delle strutture di governo, il
consolidamento e l’ampliamento delle partnership, l’inizio
delle principali azioni e delle spese previste, preannunciando
per il 2012 un’intensa attività operativa. Molti sono gli stru-
menti specifici di cui la Fondazione si è dotata nelle fasi di
selezione, monitoraggio e valutazione dei progetti, e ora,
nel delicato avvio delle attività. «Dal punto di vista rendi-
contativo abbiamo derogato le procedure abituali, come, ad
esempio, con l’anticipo agli enti pubblici e la richiesta di due
report all’anno, per accompagnare il soggetto capofila nello
sviluppo del progetto». Il processo è certificato nella qualità
da Ernst & Young con un’attività di auditing; una società
esterna è incaricata del monitoraggio dello stato di avanza-
mento, seguendo l’autovalutazione che ciascun Distretto fa
del proprio operato. Il processo è permeato dalla formazione
di competenze e ogni territorio organizza periodicamente,
tramite lo strumento delle «comunità di apprendimento»,
workshop tematici, in cui si confronta con gli altri Distretti
Culturali, potenziando il network. È evidente che non ci tro-
viamo davanti al classico progetto erogativo. «Miriamo al-
l’emancipazione del territorio, sollecitando e stimolando
sempre a ragionare sulle coerenze e su una visione di lungo
periodo» continua Rubini. «È un processo maieutico; noi
non ci prendiamo in carico la strategia, ma ci confrontiamo
con i territori sulle opportunità da cogliere». ❑ Cecilia Conti

I Distretti Culturali della Fondazione Cariplo sono
«progetti imprenditoriali. La loro riuscita sta 
in chi li fa, nella capacità di pensare il nuovo» 
dicono Alessandro Rubini, project manager 
del progetto, e Cristina Chiavarino, direttore Area 
Arte e Cultura

Il bilancio della Fondazione Cariplo 
si chiude nel 2011 con oltre 163 milioni
erogati per 1.290 progetti. 
«L’anno delle scelte realistiche» 
ha dichiarato il Presidente Giuseppe
Guzzetti, la cui «spending review» 
ha portato a un riduzione del 14% 
delle erogazioni totali aumentando
l’impegno nel welfare (42,6% sul totale
delle assegnazioni), seguito da cultura
(30%), ricerca (18,4%) e ambiente (9%).

I distretti culturali 
di Fondazione Cariplo

GLI OPERATORI IN PRIMA PERSONA PARLANO DELLE PROPRIE INIZIATIVE

Certe fondazioni hanno centonovanta anni: il «guadagno»
per una fondazione è l’incremento di cultura che produce

Nel settore arte e cultura si registra il maggiore rafforzamento della programmazione au
o fondazioni ad hoc, bandi strutturati, interventi misti. 

Q uello dei «Distretti Culturali» è il maxi-progetto di svi-
luppo integrato del territorio promosso dalla Fondazio-
ne Cariplo, con un piano decennale (2005-2014) e uno

stanziamento pari a 22,8 milioni di euro (5 dei quali già ero-
gati). Avviato a seguito di un’indagine preliminare del Poli-
tecnico di Milano, ha l’obiettivo di promuovere la condivisio-
ne di un processo che crea sinergie virtuose tra le filiere cul-
turali ed economiche di sei territori: Provincia di Monza e
Brianza, Provincia di Cremona, Valtellina, Oltrepò Mantova-
no, Regge dei Gonzaga e Valle Camonica. Per ciascun Distretto
la Fondazione ha stanziato un importo massimo di 3,8 milio-

ni di euro, a fronte di un co-finanziamento di pari valore da
parte di altri soggetti del territorio. Una metodologia di fi-
nanziamento innovativa per l’Italia – che supera il «grant-
making» tradizionale e si avvicina al «challenge-granting» an-
glosassone – che ha spinto la Fondazione a confrontarsi con
150 soggetti tra regione, comuni, province, comunità monta-
ne, associazioni di categoria, operatori culturali, imprese e cit-
tadini, all’interno di un sistema di relazioni articolate. Questo
percorso ha posto l’attenzione sul ruolo delle FOB legato al
concetto di sussidiarietà, nella costante ricerca del punto di
equilibrio tra due modi di operare e intervenire, quello top-
down e quello bottom-up. «Operiamo con tutte le delicatez-
ze a entrare nel merito di questioni locali» afferma Alessan-
dro Rubini «con una mediazione volta a favorire il dialogo,
coordinare diverse funzioni, tutelare il corretto sviluppo del
processo, per superare così le barriere che potrebbero bloc-
carlo quando il nostro compito sarà terminato». La sfida per
la Fondazione è che il mondo economico si riconosca in que-
sto processo di sviluppo territoriale basato sulla cultura e
che le strutture politico-amministrative siano consapevoli del-
la sua priorità strategica. «La complessità relazionale, far la-
vorare insieme le persone, è lo scoglio principale, ancora più
difficile in percorsi lunghi, in cui spesso l’interlocutore cam-
bia. È importante sedimentare capitale fiduciario e costruire
un processo che non si lega alla persona, ma che realizza una
comune condivisione di un orientamento strategico. Il nostro
è un lavoro anche politico, non solo manageriale: realizzia-
mo azioni simboliche per poi consegnarne i risultati al deci-
sion maker pubblico» continua Alessandro Rubini. Le cifre
danno ragione alla Fondazione: ad oggi i cofinanziamenti rac-
colti dai territori fanno salire l’investimento complessivo a
65 milioni di euro.

Sei i DC approvati da Fondazione Cariplo: le
province di Monza e Brianza e di Cremona, l’Ol-
trepò Mantovano, le Regge dei Gonzaga, la Val-
le Camonica e la Valtellina.
Agli interventi individuati da ciascun distretto,
che vanno dai 43 dell’Oltrepò Mantovano agli
11 di Cremona, sono stati erogati, ad oggi, cir-

ca 5 milioni di euro. Tra i più significativi: il Sistema del Gu-
sto dell’Oltrepò Mantovano, la Borsa del Turismo Musicale a
Cremona, la qualificazione del sistema della conservazione nel
distretto mantovano, il supporto alla riconversione innovativa
del tessuto imprenditoriale di Monza e Brianza, lo sviluppo
della produzione eno-gastronomica locale della Valtellina, la
promozione della creazione di impresa in ambito culturale e
turistico nella Valle Camonica. 
www.fondazionecariplo.it/distretticulturali

sono degnamente prefiggersi di azionare da sole o in colle-
gamento con la Cassa Depositi e Prestiti della quale alcu-
ne sono azioniste complessivamente al 30%. 
L’ultimo rapporto edito da Acri ha aperto una finestra sui
MRI, rinvenendovi investimenti specifici per 3,3 miliardi
di euro e enumerando un cospicuo numero di iniziative che,
per quanto assai disperse nel metodo di intervento, hanno
comunque lo stesso grande merito: portare innovazione in
importanti spazi del Paese. 
Ad esemplificare uno degli approcci di metodo, ovviamente
noto a chi scrive, la Fondazione di Venezia sta investendo,
avendone verificato e certificato la redditività complessiva, in
una grande operazione di rigenerazione urbana nella par-
te di terraferma del Comune lagunare, dove un ettaro di terre-
no rimasto chiuso per secoli alla fruizione dei cittadini in pie-
no centro urbano, verrà riaperto nel 2015 con funzioni cultu-
rali, commerciali e direzionali. 
Il progetto M9 è già stato ampiamente illustrato dalla stampa
specializzata e lo studio internazionale Sauerbruch & Hutton
di Berlino ne sta completando la progettazione. Oggi la Fon-
dazione sta lavorando per questo progetto, nei limiti della pro-
pria forza operativa che non è poi così grande, dovendo co-
munque, come tutti, contenere i propri costi generali. 
Ma l’obiettivo del progetto è uno solo ed è ben definito: ri-
portare alla vita civile e sociale uno spazio nel pieno centro
della città di terraferma, da sempre precluso ai cittadini, con
un’operazione che si lega ad un importante fine culturale. Non
vi possono essere obiettivi intermedi di speculazione immobi-
liare per una fondazione: per essa il «guadagno» dell’investi-
mento finanziario che sta compiendo è il centro museale che
sorgerà. Per un investitore edilizio il guadagno consiste in un
incremento del proprio patrimonio; per la fondazione è inve-
ce l’incremento di cultura che produce. È questo il suo «me-
stiere», come legge e statuto richiedono.

❑ Giuliano Segre
è Professore Ordinario di Scienze delle Finanze all’Università Ca’ Foscari 
di Venezia e Presidente della Fondazione di Venezia dal 1992.
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Incremento della presenza internazionale, adesione alle
grandi associazioni, sviluppo di partenariati strategici per
scambi di conoscenze e competenze su progettualità con-
divise, studio dei programmi comunitari e partecipazione
ai bandi europei.
Questo è il percorso intrapreso da diverse fondazioni, che
punta su una grande risorsa ancora parzialmente esplo-
rata: la possibilità e la capacità di costruire reti e mobili-
tare competenze che generino sostenibilità nei progetti e
un effetto moltiplicatore dell’investimento.
Quali gli obiettivi e i risultati? «Consentire alle organizza-
zioni del proprio territorio di riferimento di rafforzarsi at-
traverso il confronto con l’Europa, sostenendone la crescita
anche sotto il profilo della cultura di progetto e attraendo ul-
teriori risorse, progettuali ed economiche» dice Stefania Co-
ni, responsabile dei progetti europei e delle reti internaziona-
li della Fondazione CRT, che ha avviato un’espansione su
questo versante, anche aderendo a grandi organismi associa-
tivi come lo European Foundation Center e più recentemen-
te alla European Venture Philanthropy Association (EVPA).
Un importante risultato l’ha raggiunto nel 2011 come capofi-
la per il progetto di teatro sociale e di comunità «Caravan.
Artist on the Road» presentato nell’ambito del «Program-
ma Europeo Cultura 2007-2013» (sotto lo Strand 1.1 «mul-
ti-annual cooperation projects»): primo classificato su 61
progetti giunti alla selezione finale, con un punteggio di
99/100, unico italiano premiato, definito dal Contact Point
del MiBAC come «un’eccellenza nazionale in Europa». Su
un budget 2.949.000 euro complessivi, il progetto, della du-
rata di 42 mesi, ha ricevuto il 50% di finanziamento dall’U-
nione Europea (1.474.000 euro). «Caravan» è un progetto di
«Teatro Sociale e di Comunità» attuato con una partnership
multidisciplinare della quale fanno parte 11 organizzazioni
culturali provenienti da 9 Paesi europei. L’iniziativa, nata al-
l’interno del Master di Teatro Sociale e di Comunità dell’U-
niversità di Torino che garantisce la supervisione metodolo-
gica degli interventi, mira a realizzare azioni culturali e per-
formance artistiche che sviluppino il tema del «rinascere dal-
la crisi». Per capitalizzare l’investimento del progetto euro-
peo, altre fondazioni (Fondazione con il Sud, Fondazione CR
Biella, Fondazione CR La Spezia, Fondazione CR Asti) han-
no aderito a «Caravan», coinvolgendo il proprio territorio nel-
la rete europea del progetto. Un percorso condiviso che può
permeare ogni settore di attività, ma in primis la cultura.
Anche la Fondazione CR Biella, con la propria società stru-
mentale «Città Studi», sta costruendo una rete di soggetti ca-
pace di intercettare finanziamenti europei attraverso una pro-
gettazione condivisa con i territori. 

Prima erogatore poi «moltiplicatore»
e adesso scout di finanziamenti 
comunitari
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diterranea saranno gli elementi per garantire un approccio in-
clusivo in grado di coinvolgere diverse categorie di pubblico.
Nel marzo 2012 è stata costituita la Società Consortile per Azio-
ni OGR – CRT che ha nella sua disponibilità 40 milioni di eu-
ro per i restauri e la rifunzionalizzazione delle OGR che sa-
ranno gestite da una fondazione classica, con soci Fondazione
CRT e Fondazione Sviluppo e Crescita CRT dotata di un patri-
monio indisponibile le cui rendite saranno in grado di suppor-
tare le attività culturali. «Il progetto OGR si muove nella filo-
sofia della venture philanthropy, che privilegia la costituzione
di fondazioni patrimonializzate in grado di camminare sulle pro-
prie gambe. La Fondazione OGR - CRT gestirà le attività di pro-
duzione culturale e creative, collaborando per ogni disciplina
con un partner privato che cofinanzierà la produzione e la dis-
tribuzione dei prodotti culturali sviluppati, anche per garanti-
re una forte connessione con l’evoluzione dei gusti e dei con-
sumi della società, evitando l’autoreferenzialità». Le nuove
OGR inizieranno nel 2013 a legittimare il brand con le prime at-
tività di produzione culturale, sia sul contesto locale sia sullo
scenario internazionale e apriranno al pubblico nel 2014. 
Innervare la strategia con nuovi principi: patrimonializzazioni,
managerialità, ovvero sostenibilità. La venture philanthropy è la
terza via? 
La Fondazione CRT percorre come apripista in Italia, con de-
cisione «la via» del venture philanthropy. In cosa consiste? Ci
spiega Massimo Lapucci, da febbraio 2012 Direttore Strategie
e Marketing di Fondazione CRT «mirano a mutuare nel conte-
sto del non profit azioni tipicamente manageriali, che preve-
dono una maggior responsabilizzazione di chi eroga il contri-
buto e di chi lo riceve: una strategia di investimento completa
per ottimizzare l’efficacia a lungo termine del finanziamento so-
stenendo una crescente indipendenza economica dei soggetti
beneficiari (ad. esempio attraverso la costituzione di un patri-
monio che possa assicurare risorse per la gestione delle atti-
vità), un investimento nella capacity-building dell’organizza-
zione ricevente, seguita più attentamente lungo l’intero arco
di vita del progetto attraverso un alto grado di coinvolgimen-
to del soggetto finanziatore nelle fasi di progettazione, attua-
zione e valutazione dei risultati». ❑ CSM

I l progetto simbolo della filosofia «venture philanthropy», che
sta catalizzando l’attenzione per il grande tasso d’innova-
zione è quello della riqualificazione dell’area di archeolo-

gia industriale dei 20mila mq delle OGR (Officine Grandi Ri-
parazioni) verso la creazione di un centro di produzione cul-
turale che rappresenti un nuovo rapporto tra cultura uma-
nistica e scientifica: una nuova istituzione culturale, operativa
dal 2015 che non ha precedenti a livello internazionale, che con-
netterà creatività e nuove tecnologie, grazie alla collaborazio-
ne con il Politecnico, l’Università e i centri di ricerca appli-
cata coinvolti nel progetto. Ci dice Angelo Miglietta, Segre-
tario Generale della Fondazione CRT «le nuove OGR sa-
ranno un passo fondamentale per rafforzare l’identità di Tori-
no come luogo di esposizione, sperimentazione e produzione
nell’ambito delle culture moderne e contemporanee. Un luogo
di conoscenza in cui la competizione tra le nuove idee, soste-
nibili e migliori, la divulgazione dei risultati di ricerca saran-
no privilegiate e sostenute, promosse e stimolate. Un luogo per
le comunità, in cui realizzare nuove modalità di condivisione
sociale, tra le persone, gli artisti e le opere culturali. Dove le
identità locali dialogheranno con un ampio orizzonte interna-
zionale».
L’obiettivo è creare un organismo in grado di autofinanziar-
si attraverso partnership di medio termine con soggetti pri-
vati, in cui la cultura possa crescere e svilupparsi svincolando-
si dai finanziamenti pubblici, ma in collaborazione con le isti-
tuzioni del territorio. Non un museo, ma un centro di produ-
zione di conoscenza interamente dedicato al dialogo tra disci-
pline diverse: letteratura, architettura, musica, video, arti per-
formative, nuove tecnologie applicate all’arte e alla creatività.
Nasceranno opere, progetti, libri, sinfonie, narrazioni visive e
spettacoli per ognuna delle aree progettuali. Un luogo per la col-
lettività e visitatori di ogni età, ma soprattutto per attrarre al-
cuni tra i più promettenti nuovi talenti internazionali: gli scrit-
tori, gli architetti, i musicisti, i performer, i video-maker, gli in-
ventori che vi risiederanno, ricevendo risorse economiche ne-
cessarie allo sviluppo del proprio percorso. L’eterogeneità del-
le discipline, l’originalità dei contenuti proposti e l’offerta eno-
gastronomica legata alla cultura dei territori dell’area eurome-

Il caso OGR a Torino: un’area post industriale 
diventa agorà per le culture contemporanee. 
Al via il progetto simbolo della filosofia «venture
philanthropy» di Fondazione CRT
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Secondo Angelo Miglietta, Segretario Generale della Fon-
dazione CRT «le esperienze realizzate in questi anni hanno
confermato la convinzione che possiamo offrire al nostro ter-
ritorio opportunità concrete di crescita solo affiancando al-
l’erogazione a fondo perduto strumenti tipici della ventu-
re philanthropy e del sostegno all’imprenditoria sociale,
che vanno nella direzione di un ritorno anche parziale degli
investimenti e che puntano su responsabilità e sostenibilità.
Così possiamo pensare di intervenire in progetti del Terzo Set-
tore che offrono quell’autonomia e quella continuità che è ti-
pica delle attività imprenditiva, non nel senso del profitto, ma
della loro capacità di resistere e di rendersi autonome, di ri-
manere vitali nel contesto e nel sistema di riferimento». 
Con «Traffic» (festival musicale gratuito organizzato an-
nualmente a Torino) la Fondazione Crt ha attivato un circui-
to virtuoso che ha messo a sistema il pubblico del festival,
le realtà museali e teatrali del territorio. Con il meccani-
smo del «challenge-grant», la Fondazione si è impegnata a
raddoppiare le donazioni effettuate dagli spettatori, che
maturavano il diritto all’ingresso gratuito alle realtà museali
e teatrali del territorio (Palazzo Madama, GAM, Castello di
Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Museo Nazionale del
Cinema e Fondazione Teatro Piemonte Europa). Al contem-
po, per ogni biglietto emesso con questa modalità, l’istituzio-
ne culturale accedeva ad un co-finanziamento ulteriore da
parte della Fondazione CRT e la sua programmazione è stata
comunicata attraverso il Festival. Con la Fondazione Ca-
stello Sforzesco Visconteo di Novara, nata nel 2009, la Fon-
dazione CRT si è impegnata, in un’ottica progettuale di me-
dio-lungo periodo, a mettere a disposizione risorse manage-
riali per la definizione del piano strategico ed a erogare fon-
di pari ai contributi raccolti da soggetti istituzionali e da
donatori privati, versati nel patrimonio della Fondazione
Castello di Novara, fino a 500mila euro. Gli utili derivanti
dall’investimento del patrimonio sosterranno le attività del
Castello, garantendo un impegno economico decrescente da
parte dei finanziatori istituzionali. Con la Rete Italiana di
Cultura Popolare, associazione che crea le condizioni per
facilitare il passaggio dei saperi tra generazioni, è stata rea-
lizzata la prima piattaforma web partecipata di cultura
popolare, in grado di strutturare e valorizzare contenuti im-
plementati dagli stessi utenti della rete. La Fondazione CRT
ha investito sulla capacity building dell’organizzazione af-
fiancando il proprio staff allo sviluppo del progetto. Nel 2011
è stata costituita l’Associazione Donare per Crescere Insie-
me - CRT Onlus, per il fundraising a sostegno di progetti di
solidarietà sociale nel principio della donazione come contri-
buto per superare la crisi. Tra i primi progetti di raccolta fon-
di, una collaborazione con la Fondazione Teatro Piemonte Eu-
ropa a favore delle giovani compagnie teatrali.

Primi esempi di «venture philantropy»

Una navata delle grandiose Officine Grandi Riparazioni di Torino
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I PROGETTI PROPRI: GLI EDIFICI, NUOVI E RISTRUTTURAZIONI

Il richiamo del mattone: l’irresistibile attrazione 
per la valorizzazione di luoghi storici e per la committenza
dell’architettura contemporanea

Con grandi restauri per il recupero 
e la rifunzionalizzazione delle proprie sedi
o di edifici storici, per la riqualificazione 
a base culturale di aree urbane, 
per condividere le loro grandi collezioni, 
sempre di più le fondazioni di origine
bancaria scendono in campo 
con la formula «progetti propri».
È un modello che consente una gestione
strategica diretta di grandi progetti, 
attuata con società ed enti strumentali 
e l’impiego di competenze specifiche
maturate negli anni di esperienza 
erogativa sui territori. 
Un modello guardato con attenzione 
come alternativa al «grant-making»
tradizionale: se può portare 
a una gestione più efficiente 
degli investimenti, al contempo 
riduce le risorse disponibili
per garantire il pluralismo dell’offerta
culturale locale. Ma i risultati sono spesso
impressionanti. «Il punto non è farli
nascere, ma crescere» diceva 
Marco Cammelli nel Rapporto 2011. 
Ecco alcuni tra i più recenti esempi
d’intervento. 

FONDAZIONE CR ASTI 
Progetto: Palazzo Mazzetti
di Frinco, aperto al pubblico
in due fasi (aprile 2009 e di-
cembre 2011) dopo il piano di
restauro iniziato nel 2005,
ospita la Pinacoteca Civica e
mostre temporanee. 
Ente Strumentale: Fondazio-
ne Palazzo Mazzetti 
Investimento in progetti pro-
pri su monte erogazioni: n.d.
Operazione: acquistato nel
2000 per 2milioni di euro, Pa-
lazzo Mazzetti di Frinco, edi-
ficio a metà tra XVII e XVIII
secolo, è stato restaurato con
un impegno di 11 milioni di
euro; ha l’obiettivo di essere
il punto di riferimento per la

creazione di una rete museale del territorio, perseguita con il pro-
getto «Sistemi urbani di Valorizzazione Integrata del Patrimonio
Culturale», attivando politiche di cooperazione per migliorare la
qualità, la quantità e le modalità di accesso dei servizi culturali
offerti al pubblico, in una logica che considera il museo come pre-
sidio culturale del territorio e strumento di crescita e di sviluppo
per la collettività. 
Il Presidente Michele Maggiora: «I beni culturali possono diven-
tare un investimento proficuo in periodi difficili. Abbiamo espres-
so un impegno rilevante, anche dal punto di vista economico, per

far sì che la città di Asti avesse finalmente uno spazio degno da
dedicare alla Pinacoteca Civica e alle future esposizioni. Ci muo-
viamo per creare un polo museale di attrazione, con un’azione
coordinata dei diversi enti, partnership locali e nazionali, come
quelle che abbiamo avviato con i Musei Vaticani, il Castello di
Racconigi e la Galleria Sabauda di Torino, continuando nel con-
tempo sostenere le associazione culturali che rendono attivo e ag-
gregano il tessuto del territorio». 
http://www.palazzomazzetti.it/

FONDAZIONE CR BIELLA 
Progetto: «Spazio Cultura»
centro di promozione del-
l’arte e della cultura biellese
inaugurato nel 2010 
Ente Strumentale: Città stu-
di Spa 
Investimento in progetti pro-
pri su monte erogazioni: n.d.
Operazione: lo Spazio Cultu-
ra comprende una sala espo-
sitiva per mostre fotografi-
che e artistiche; una bibliote-
ca di oltre 6mila volumi e po-
stazioni multimediali per
consultare gli archivi foto-
grafici digitalizzati della
Fondazione che documenta-

no gli avvenimenti biellesi del XX secolo (Archivi Veleria, Mar-
tinero, Minoli, Bogge, Cremon, Terreo).
Dal 2009, con un impegno complessivo di 60mila euro, la Fon-
dazione sostiene il «Festival di fotografia storica Memorandum»
dell’associazione locale «Stilelibero», organizzato presso Villa
Boffo di proprietà dell’ente. Dal 2011, presso «Città Studi», la
Fondazione promuove anche il workshop sulla Gestione e valo-
rizzazione degli archivi fotografici delle Fondazioni, in collabo-
razione con il MIBAC – Istituto centrale per il catalogo e la do-
cumentazione. Apartire da questa esperienza, ha promosso il cen-
simento degli archivi fotografici storici delle Fondazioni presso
la Commissione Cultura dell’Acri. 
Il Presidente Luigi Squillario: «Spazio Cultura vuol essere un luo-
go di scambi culturali. Abbiamo scelto di coordinare le nostre
azioni come catalizzatore di energie sul territorio e baluardo con-
tro la dispersione dei patrimoni storici, architettonici, artistici e
culturali locali. Un esempio è il Progetto “Memorandum”, che
restituisce la memoria storica della cultura della comunità e la
diffonde, attraverso la fotografia, in ambito locale e nazionale,
coinvolgendo le scuole. Un altro grande servizio è mettere a dis-
posizione della cultura immobili di pregio, sui quali abbiamo in-
vestito in modo ingente. La creazione di imprese giovanili impe-
gnate nei patrimoni culturali può rappresentare una delle possi-
bili risposte alla crisi, come la costruzione di una rete di sogget-
ti capace di intercettare finanziamenti europei attraverso una pro-
gettazione condivisa con i territori». 
www.fondazionecrbiella.it

FONDAZIONE CR TRIESTE 

Progetto: «Pescheria» Centro Polifunzionale Culturale e Con-
gressuale di Trieste 
Investimento in progetti propri su monte erogazioni: 67% degli
stanziamenti in arte e cultura 2011
Operazione: la ristrutturazione e il recupero dell’edificio della Pe-
scheria Vecchia progettato dall’architetto Giorgio Polli nel 1913
(2.667 metri quadrati), proposti dal Comune di Trieste e finan-
ziati dalla Fondazione CR Trieste per 6,9 milioni di euro, rien-
trano nell’ambito della valorizzazione delle Rive cittadine, area
di primario interesse turistico per la città. L’edificio, inaugurato
nel 2006, ospita il «Salone degli Incanti», uno spazio espositivo
flessibile e polivalente per mostre ed eventi, un’area riservata ai
servizi e alle attività commerciali. Oggi la Fondazione sta lavo-
rando al progetto di riqualificazione dell’ex Magazzino Vini che
verrà in parte adibito a sede congressuale ed espositiva.
Il Presidente Massimo Paniccia: ««È importante concentrare le
risorse su progetti volano per l’economia locale, che possano con-
tribuire al rilancio turistico del territorio di riferimento». 
www.fondazionecrtrieste.it

FONDAZIONE DI VENEZIA 

Progetto: di rigenerazione urbana «M9», polo culturale in cui rap-
presentare, studiare e riflettere sulla modernità e sulla contempo-
raneità, destinato a divenire il primo centro museale multimedia-
le di Venezia, con localizzazione in Mestre. 
Ente Strumentale: Polimnya Venezia Srl 
Investimento in progetti propri su monte erogazioni: l’investi-
mento diretto di parte del patrimonio fondazionale, a regime, con-
sentirà a M9 di reggere autonomamente il proprio conto econo-
mico, senza incidere sul monte erogazioni della Fondazione, ma
producendo una «erogazione» di fatto, pari alla propria offerta
culturale. Al momento impegna il 75% degli stanziamenti in ar-
te e cultura 2012.
Operazione: M9 si propone di far conoscere il passato, incorag-
giare la comprensione del presente e consolidare la fiducia nel fu-
turo. A questi tre obiettivi corrispondono i tre spazi funzionali in
cui il progetto culturale di M9 si articola: M900, l’esposizione per-
manente multimediale e interattiva, dedicata alle grandi trasfor-
mazioni del XX secolo; il MAMA, acronimo che sintetizza le ini-
ziali dell’auditorium, della mediateca e dell’aula didattica che sup-
porteranno le funzioni formative di M9; M000, lo spazio esposi-
tivo per mostre temporanee sui temi emergenti delle scienze, del-
le tecnologie, dei media e della creatività. Il progetto interessa un’a-
rea di circa 9mila mq, collocata nel cuore di Mestre e comprende,
oltre al nuovo museo, un edificio seicentesco – che dopo il restauro
ospiterà attività soprattutto commerciali e il cui chiostro divente-
rà una piazza coperta – e un edificio direzionale di oltre 5mila mq,
oggi già operativo. Progettato dallo studio berlinese Sauerbruch
Hutton – vincitore del concorso internazionale d’architettura – M9
dovrebbe essere completato per il 2015. Per la realizzazione del-
l’intero progetto la Fondazione ha stanziato 100 milioni di euro.
Il Presidente Giuliano Segre: «L’obiettivo è uno solo ed è ben de-
finito: riportare alla vita civile e sociale uno spazio nel pieno cen-
tro della città di terraferma, da sempre precluso ai cittadini, con
un’operazione che per la Fondazione si lega ad un fondamenta-
le risveglio socio-culturale che integri questa parte di città alla
leadership di capitale mondiale della cultura che Venezia inter-
preta da sempre». 
www.fondazionedivenezia.org/it/attivita/arte-e-cultura/museo-m9

FONDAZIONE CR PADOVA E ROVIGO 

Progetto:«Palazzo Roverella» recupero del bene culturale e pro-
duzione di grandi mostre nella città di Rovigo. 
Ente Strumentale: Auxilia Spa 
Investimento in progetti propri su monte erogazioni: 40,6% degli
stanziamenti in arte e cultura 2010
Operazione: I lavori di restauro di Palazzo Roverella, edificio del-
la fine del XV secolo nel centro di Rovigo, sono iniziati nel 2000
per opera del Comune di Rovigo e della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Padova e Rovigo. Aperto dal 2006, oggi ospita la Pi-
nacoteca dell’Accademia dei Concordi e del Seminario Vescovi-
le e il programma di Grandi Mostre promosso dalla Fondazione
(«Il divisionismo. La luce del moderno», fino al 23 giugno). 
Il Presidente Antonio Finotti: «Un paese può crescere solo se i sa-
peri, le esperienze, le conoscenze vengono messi a disposizione del
cittadino, stimolandolo a riflettere, a diventare più consapevole e
quindi capace di assumere anche decisioni, per sé e per gli altri». 

FONDAZIONE CARISBO 
Progetto: «Genus Bononiae. Musei nella Città» percorso cul-
turale, artistico e museale articolato in otto edifici nel centro sto-
rico di Bologna, restaurati e recuperati per la fruizione pubblica
dal 2003 a oggi. Con l’apertura (Gennaio 2012) del «Museo del-
la Città» a Palazzo Pepoli Vecchio (recupero architettonico a cu-
ra di Mario Bellini, disegno espositivo di Massimo Negri) la re-
te Genus Bononiae è stata completata.

Dopo l’imponente restauro, con un investimento di 21 mi-
lioni di euro da parte della Fondazione Cariverona alla
quale si devono grandi interventi di recupero territoriali, ri-

aprirà la Basilica Palladiana di Vicenza come contenitore cul-
turale, affidato per l’inaugurazione a Linea d’Ombra. Sarà sem-
pre la Fondazione, affiancata da UniCredit, soddisfatto della pri-
ma operazione su Palazzo Ducale a Genova, a sostenere con un
investimento di 4 milioni di euro le mostre pensate per il gran-
de pubblico e condivise in una formula di scambio a Nord Est tra
2012 e 2013, con il Palazzo della Gran Guardia di Verona. «Raf-
faello verso Picasso: storie di sguardi, volti e figure» a ottobre a
Vicenza e «Da Tiziano a Monet: per una storia del paesaggio in
Europa» prima a Verona e poi in Basilica Palladiana. Diecimila
le prenotazioni dichiarate subito dopo l’annuncio. ❑ CT
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Ente Strumentale: Museo della Città Srl 
Investimento in progetti propri su monte erogazioni: 27% degli
stanziamenti in arte e cultura 2012
Operazione: «Genus Bononiae» si articola nelle sedi di: Bibliote-
ca d’Arte e di Storia di San Giorgio in Poggiale (patrimonio li-
brario a partire dal 1500); San Colombano (collezione degli stru-
menti musicali antichi del Maestro Luigi Ferdinando Tagliavini);
Chiesa di Santa Cristina (concerti a cura del Maestro Claudio
Abbado); Santa Maria della Vita (conserva il «Compianto sul
Cristo morto» di Niccolò dell’Arca); Palazzo Pepoli (Museo del-
la città); Palazzo Fava (affrescato dai Carracci e sede espositiva
a cura di Philippe Daverio); Casa Saraceni (sede della Fonda-
zione); San Michele in Bosco (belvedere affacciato su Bologna,
ricco di opere d’arte). Per la realizzazione dell’intero progetto dal
2003 la Fondazione ha investito oltre 70 milioni di euro.
Il Presidente Fabio Roversi Monaco: «abbiamo l’ambizione di de-
scrivere e comprendere il “genus”, la stirpe dei nostri antenati e
di noi bolognesi contemporanei. Per noi, i turisti, i nuovi italia-
ni. Per fare ciò abbiamo creato una sorta di Museo della Città
diffuso sul territorio che, attraverso un percorso urbano, analiz-
za la storia e gli abitanti della nostra città. Le strade metafori-
camente sono i corridoi di un immenso museo, mentre palazzi e
chiese sono sale che si collegano all’offerta culturale già esistente
sul territorio». 
www.genusbononiae.it

FONDAZIONE CR MODENA 
Progetto. Il progetto «Fondazione Fotografia» è stato avviato nel
2007 nel settore dell’arte contemporanea. È nata così una colle-
zione di foto d’arte e video d’artista che la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Modena ha progressivamente arricchito e valorizzato
attraverso importanti rassegne espositive. Il progetto Fondazione
fotografia è orientato alla produzione e alla ricerca nel settore del-
l’immagine e particolarmente attivo nel campo della formazione.
Ente strumentale. È in via di costituzione una nuova Fondazione
dedicata alla gestione del progetto in partnership con il Comune
di Modena che sarà denominata Fondazione Fotografia Modena
Investimento. Il progetto può contare per il 2012 su 800 mila eu-
ro di erogazione da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di
Modena, pari al 12% del monte erogazioni nel settore arte e cul-
tura e al 4% del totale delle erogazioni messe a bilancio nel 2012.
Operazione: Attualmente Fondazione Fotografia è uno dei princi-
pali poli culturali per la fotografia in Italia, dotata di un’importan-
te collezione istituzionale di fotografia italiana e internazionale.
Ha sede a palazzo Montecuccoli, nel centro storico di Modena, uti-
lizza per le rassegne espositive gli spazi dell’ex-ospedale Sant’A-
gostino e ha la sua sezione didattica nei locali del Fotomuseo Giu-
seppe Panini. Il progetto di ristrutturazione generale del Sant’A-
gostino prevede tra l’altro la realizzazione di un nuovo «Centro
per l’immagine e la fotografia» che ospiterà gli uffici, l’attività
didattica, i depositi e gli spazi espositivi delle collezioni. Nello
scorso ottobre ha preso il via anche un «Master di alta forma-
zione sull’immagine contemporanea», con cadenza biennale. 
Il Presidente Andrea Landi: «A partire dal 2007, abbiamo deciso
di specializzare la nostra attività espositiva nel campo della fo-

tografia e delle immagini con la creazione di una collezione che
potesse testimoniare le principali tendenze artistiche che matu-
rano a livello internazionale. La collezione comprende più di 800
opere, tra foto e video, realizzate da 122 artisti di rilievo inter-
nazionale ed è diventata uno straordinario strumento per scam-
bi culturali e collaborazioni con altri centri di arte contempora-
nea. Abbiamo avviato un master biennale sull’immagine con-
temporanea e l’offerta di numerosi workshop e stage con la par-
tecipazione di importanti artisti. In pochi anni il progetto è di-
ventato un punto di riferimento, non solo nazionale, per l’arte
della fotografia. Ne è riprova il rilievo avuto dalla mostra dedi-
cata ad Ansel Adams che ha registrato più di 70 mila visitatori.
Con la prossima costituzione della società strumentale, Fonda-
zione Fotografia acquisirà un assetto gestionale più strutturato
con una missione che dovrà coniugare la ricca attività culturale
con la capacità di misurarsi anche con il mercato. Una sfida im-
portante per dimostrare che fare cultura non significa sottrarsi a
logiche gestionali efficienti, e che la produzione nel campo del-
l’arte può avere importanti ricadute materiali e immateriali».

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI FORLÌ 

Progetto: «Musei di San Domenico» polo culturale ed espositi-
vo di proprietà del Comune di Forlì inaugurato nel 2005
Ente Strumentale: Civitas Srl 
Investimento in progetti propri su monte erogazioni: 65% degli
stanziamenti in arte e cultura 2012 
Operazione:Complesso museale di San Domenico, restaurato con
il contributo della Fondazione, che ha acquistato e donato al Co-
mune di Forlì il progetto di recupero architettonico. Oltre alla com-
partecipazione alle spese di gestione (quota annuale 300mila,
2011) la Fondazione realizza ogni anno una grande mostra. 
Il Presidente Piergiuseppe Dolcini: «Le grandi mostre che orga-
nizziamo danno grande visibilità alla città e ne valorizzano l’i-
dentità locale. Questi percorsi ad hoc che mettono in luce le re-
lazioni tra un artista locale con le grandi correnti nazionali e in-
ternazionali sono stati riconosciuti come il “modello forlivese”
degno di imitazione». 
www.cultura.comune.forli.fc.it

FONDAZIONE CR RIMINI 

Progetto: «Grandi Mostre a Castel Sismondo» in collabora-
zione con Linea d’ombra
Ente Strumentale: Riminicultura Srl 
Investimento in progetti propri su monte erogazioni: 72% degli
stanziamenti in arte e cultura 2011
Operazione: a Castel Sismondo, rocca Malatestiana progettata da
Filippo Brunelleschi a metà del XV secolo, a partire dal 2009 la
Fondazione realizza un programma di Grandi Mostre in collabo-
razione con Linea d’ombra: «Da Rembrandt a Gauguin a Picasso.

L’incanto della pittura» (2009), «Parigi. Gli anni meravigliosi. Im-
pressionisti contro Salon» (2011), «Caravaggio e altri pittori del
Seicento. Capolavori dal Museo di Hartford» (2011), «Da Vermeer
a Kandinsky. Capolavori dai musei del mondo a Rimini» (2012).
Il Presidente Massimo Pasquinelli: «Intendiamo stabilire proget-
ti di qualità da sostenere con scadenze pluriennali, con una pro-
posta che si integri con l’offerta già esistente». 

FONDAZIONE CARICHIETI 

Progetto: Palazzo de’Mayo sede della fondazione, museo per la
collezione e polo culturale della città di Chieti, avviato nel 2004.
Investimento in progetti propri su monte erogazioni: 50% progetti
propri degli stanziamenti in arte e cultura 2012
Operazione: Complesso monumentale barocco di Palazzo de’
Mayo dove sono collocati il «Museo Palazzo de’ Mayo», con la
collezione permanente e sale per esposizioni temporanee, la «Bi-
blioteca d’arte Fondazione Carichieti», sale per conferenze e au-
ditorium, giardino di circa settecento metri quadrati con una are-
na realizzata per ospitare concerti e rappresentazioni nel periodo
estivo.
Il Presidente Mario Di Nisio: «Sin dalla prima fase progettuale dei
lavori di restauro ho voluto assegnare al Palazzo la denomina-
zione di “Cittadella della cultura”, per identificarlo con l’idea di
un polo culturale polifunzionale, connotato da una forte attratti-
vità, in grado di contribuire alla rivitalizzazione e alla riqualifi-
cazione urbana dell’intero centro storico cittadino». 
www.fondazionecarichieti.it

FONDAZIONE CR FOLIGNO 
Progetto: «CIAC Centro italiano arte contemporanea ed ex
Chiesa dell’Annunziata» per mostre, manifestazioni ed eventi
artistici con prevalente indirizzo verso l’arte contemporanea aper-
to nel 2009.
Ente Strumentale: Centro per la cultura e lo sviluppo economi-
co srl 
Investimento in progetti propri su monte erogazioni: n.d. 
Operazione: sorto nel centro storico sulle rovine di un edificio che
fu Centrale del latte e poi Ufficio Postale, con mostre, convegni,
conferenze, attività educative (come il ciclo d’incontri «Più arte
per tutti»), il CIAC si propone come punto di coordinamento del-
le iniziative sul contemporaneo in Umbria. Nel 2011 è stato inau-
gurato il secondo polo museale della «S.S. Trinità in Annun-
ziata», una preziosa chiesa settecentesca che accoglie, nella sua
definitiva sistemazione, la grande scultura di Gino De Dominicis
«Calamita Cosmica» acquisita dalla Fondazione.
Il Presidente Alberto Cia-
netti: «Il 2011 ha segnato
per la Fondazione e per la
città il naturale completa-
mento di quanto realizza-
to in questi anni per l’ar-
te contemporanea, con il
recupero di una struttura
di grande valore architet-
tonico come la Chiesa del-
l’Annunziata, trasformata
nel secondo polo museale
del Centro Italiano d’Arte
Contemporanea. È la si-
nergia tra Comune e Fon-
dazione che ha reso possi-
bile l’intervento». 
www.centroitalianoarte-
contemporanea.com
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le sede di Villa Zito. A Palazzo Branciforte presenteremo per la
prima volta quattromila pezzi archeologici (ad oggi erano visibi-
li settecento), le preziose collezioni di numismatica, filatelia,
stampe, disegni e bronzi.
Una collezione identitaria del vostro territorio.
Dopo il Museo d’Orsay, Palazzo Branciforte è uno dei miglio-
ri restauri dell’Aulenti. Sarà una sede destinata anche al servi-
zio della comunità. Ritengo che quest’operazione di restauro e
recupero, per la quali abbiamo investito complessivamente 28
milioni di euro, sia un trasferimento di valore al territorio da
parte della fondazione. Abbiamo restituito un bene culturale che
riconsegna un respiro al polmone del centro storico e riporta al-
la gente la ricchezza di un patrimonio artistico non accessibile
fino ad ora. Nel restauro, con 500mila euro abbiamo recupera-
to il grande complesso ligneo dell’Edificio del Monte, ovvero
un luogo di memoria impressionante, un unicuum al mondo, in
cui la povera gente portava le lenzuola in pegno. Il lavoro di
consolidamento realizzato è stato importante perché la struttu-
ra poggiava su una base di tufo fortemente a rischio.
Come risponde a chi lamenta che la fondazione non interviene
in favore dei musei in apnea come il Riso, o per dare una de-
stinazione ai restauri, come per i Cantieri della Zisa, e invece
apre una nuova realtà quando altre sono costrette a chiudere. 
Si tratta di due questioni differenti. La prima: noi apriamo il no-
stro museo e ci occupiamo del futuro. Non vogliamo un mo-
numento, una struttura morta, come tante, dopo sei mesi. Ab-
biamo affidato la gestione di Palazzo Branciforte, a Civita Si-
cilia, la società di cui siamo soci e con la quale definiamo la stra-
tegia d’intervento. Inauguriamo con una prima partnership,

Palermo ospita il XXII congresso Acri, in occasione dell’aper-
tura di Palazzo Branciforte da parte della Fondazione Sici-
lia. Parliamo con Giovanni Puglisi del suo nuovo progetto. 

Molti i suoi incarichi. Presidente Fondazione Sicilia (già Fonda-
zione Banco di Sicilia), Rettore della Libera Università di Lingue
e Comunicazione IULM di Milano, Presidente della Commissione
Nazionale Italiana per l’UNESCO. Riesce a far tutto?
Mi ricorda una domanda che mi fece un politico, quando mi chie-
se: «quante cose fai?». Risposi: «Tante, ma le faccio». Sono tut-
te azioni con lo stesso réseau, riconducibili alle strategie di svi-
luppo e di potenziamento dei beni e delle politiche culturali, ol-
tre alla education in senso anglosassone, cioè alle politiche sul-
l’educazione. Se mi chiedessero di occuparmi di politiche agri-
cole, con tutto il rispetto, rifiuterei. Un terreno d’interrela-
zioni, sinergie ed economie.
In tempi congiunturalmente complessi, la Fondazione Sicilia apre
un museo. Perché vi siete impegnati in Palazzo Branciforte?
Il primo punto: è un palazzo che ha una storia di oltre 500 anni,
si trova nel centro storico di Palermo e ha svolto nel tempo una
funzione sociale e culturale, prima di essere stata sede negli ul-
timi anni della Cassa di Risparmio prima e del Banco di Sicilia
poi, che l’hanno adeguata alle loro funzioni facendone scempio.
È un palazzo significativo per la storia urbanistica della città che
è stato violato, come accaduto frequentemente negli ultimi 200
anni ai nostri centri storici, non considerati perle, ma luoghi da
adattare a chi si succedeva nel tempo. Il secondo punto: il pre-
testo storico per citare Polibio, consiste nel fatto che l’edificio
che era finito nella disponibilità di Capitalia, così come la sede
della fondazione Villa Zito. Per evitare che fosse annegato nel
patrimonio di Capitalia Leasing e venduto poi a qualche palaz-
zinaro che ne avrebbe fatto un albergo, la Fondazione ha deli-
berato l’acquisto, per sei milioni di euro. Il primo atto che ho
compiuto da Presidente il 30 dicembre del 2005, chiudendo
un’attività preparatoria che avevo seguito da vice presidente.
Immediatamente abbiamo affidato i lavori a Gae Aulenti, al suo
primo incarico in Sicilia.
Perché Gae Aulenti?
Sono rimasto incantato, oltre che dalla storia e dalle capacità di
questa donna, dal recupero della Gare d’Orsay, trasformata da
stazione in gioiello d’organizzazione museale. Ritenevo che Pa-
lazzo Branciforte meritasse un destino analogo. I lavori sono sta-
ti realizzati a tempo record per un centro storico e per di più
a Palermo: tra progetto di restauro, autorizzazioni e scelta del-
l’impresa siamo partiti a cavallo tra 2007 e 2008 e in poco più di
tre anni abbiamo portato a termine l’imponente operazione, sia
per le dimensioni che per profondità d’intervento. Ora inaugu-
riamo.
A quanto ammontano i costi e quale sarà la destinazione?
Dal punto dei vista dei costi ritengo che sia un’operazione as-
solutamente esemplare. Si attestano per il restauro sui venti mi-
lioni di euro. Una parte minimale del palazzo ospiterà la nostra
sede, che prevalentemente sarà un grande circuito culturale: per
la prima volta esporremo tutte le nostre collezioni, tranne quella
pittorica che con tutte le opere del Banco di Sicilia che erano spar-
se per il mondo, sarà ospitata nella pinacoteca della nostra attua-

GIOVANNI PUGLISI, PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE SICILIA

Qui impegnavano le lenzuola, qui investiamo 20 milioni 
per un futuro culturale

Fatto costruire da Nicolò Placido Branciforte Lanza Conte
di Raccuja come residenza privata, il cinquecentesco Pa-
lazzo nel cuore del centro storico di Palermo, divenne una
fra le più importanti dimore patrizie della città per la ric-
chezza degli elementi architettonici e dei lussuosi arredi in-
terni. Agli inizi dell’Ottocento la famiglia lo cedette al Se-
nato di Palermo per le esigenze del Monte di Pietà, che vi
si trasferì nel 1801 con la sezione povera dei pegni non pre-
ziosi, per il prestito su pegno di seteria e biancheria e suc-
cessivamente di oggetti di rame e di bronzo, denominando
la nuova filiale Monte di Santa Rosalia. Durante i moti ri-
voluzionari del 1848 il Palazzo venne colpito da una bom-
ba incendiaria, con il conseguente crollo della copertura e
dei solai di legno, tra il primo e il secondo piano, distrug-
gendo tutta la «roba» conservata nei magazzini. I succes-
sivi lavori di restauro per la riattivazione del servizio della
pignorazione unificarono in altezza gli ambienti della se-
conda e della terza elevazione dell’edificio e li dotarono di
ardite strutture lignee a tutta altezza, con scaffalature, sca-
le e palchetti, che tutt’oggi creano un insieme di fascinosi
ambienti, in perfetto stato di conservazione e spogli di ogni
sorta di materiale, riconosciuti universalmente come un ra-
ro esempio ancora esistente di composizione architettoni-
ca lignea. (Fondazioni, Acri, 2012)

In attesa del rilascio del secondo censimento delle istituzioni
non profit, si può consultare la ricerca «Il valore economico
del Terzo settore in Italia» di UniCredit Foundation e l’isti-
tuto di ricerca Ipsos con interviste a 2.104 organizzazioni del
settore. L’ORUNP Osservatorio sulle Risorse Umane nel non
profit, promosso da Fondazione Sodalitas e Hay Group, ha cu-
rato la quarta «Indagine sulle prassi gestionali e retributive
nel non profit», condotta a fine 2011 su 126 organizzazioni del
Terzo Settore, a cinque anni dalla precedente rilevazione
(2006). Nel 2013 è prevista l’uscita della seconda edizione di
«Non profit Organizations: Theory, Management and Po-
licy» di Anheier che, dopo otto anni, rivede e amplia la pano-
ramica sul non profit nordamericano ed europeo. Altre statisti-
che utili sono le «Cultural statistics 2011» di Eurostat e, per l’I-
talia, le «Minicifre della cultura 2011» a cura del MiBAC, Si-
stan Beni culturali e gli osservatori regionali di Piemonte, Lom-
bardia, Emilia-Romagna. Per quanto riguarda il mercato del la-
voro nel settore artistico culturale, si può consultare «Art
Works – cultural labour markets: A literature review» (Oa-
kley, 2009 per Creativity, Culture and Education). Sul lavoro
volontario, nel marzo 2011, Istat e Cnel hanno presentato lo
studio «La valorizzazione economica del lavoro volontario
nel settore nonprofit», mentre a settembre la Commissione
europea, in una comunicazione sulle politiche dell’Unione e il
volontariato, ha invitato i Paesi membri a promuovere e attua-
re azioni di misurazione del contributo dei volontari e delle or-
ganizzazioni nonprofit, avvalendosi delle indicazioni del «Ma-
nuale sulla misurazione del volontariato italiano» (ILO,
2011) e dell’«Handbook on Non-Profit Institutions in the
System of National Accounts» (Nazioni Unite, 2001). Istat in-
trodurrà il manuale ILO in una rilevazione che si affiancherà
al Censimento non profit fissata all’inizio del 2013, diven-
tando così il terzo paese europeo a includerlo nelle proprie mi-
surazioni statistiche, dopo Polonia e Ungheria. 
Su questo e molti altri temi, autorevole la voce del Center for
Civil Society Studies guidato da Lester Salamon presso la Johns
Hopkins University. ISTR International Society for Third-sec-

tor Research organizza la sua decima conferenza internaziona-
le a Siena in luglio, in collaborazione con la Fondazione For-
TeS Scuola di Alta Formazione per il Terzo Settore, che vede
tra i soci fondatori la Fondazione Monte dei Paschi di Siena in-
sieme alla provincia di Siena e al Centro Servizi Volontariato
della Toscana. Sempre su filantropia e terzo settore, il «Chro-
nicle of Philantropy» e «Alliance Magazine» e, in Italia, «As-
sifero» e «Vita non profit».
Tra i siti utili per la consultazione ricordiamo quello di Ifacca
International Federation of Arts Councils and Culture Agencies
che rende disponibile un database delle politiche culturali nei
vari stati; Compendium si occupa delle politiche in quelli eu-
ropei; Encatc European Network of Cultural Administration
Training Centers, la cui conferenza annuale si svolgerà que-
st’anno a Londra, oltre naturalmente al sito dell’Unesco per
quanto attiene principalmente al patrimonio. Per lo studio del-
l’impatto economico-sociale procurato dalle attività culturali,
ricordiamo il programma «CASE Culture and Sport Evi-
dence» portato avanti da DCMS. Il libro «Measuring Social
Value. The gap between policy and practice» di Leighton e
Wood (Demos, 2010) investiga, tra gli altri, la metodologia
SROI Social Return on Investment, adottata dal Governo bri-
tannico per questo tipo di valutazioni. Materiale su questa me-
todologia è reperibile inoltre sul sito di REDF Roberts Enter-
prise Development Fund, l’impresa sociale che adottò per pri-
ma questo metodo nei primi anni Novanta. Nel 2010 Founda-
tion Center ha lanciato il progetto «TRASI Tools and Re-
sources for Assessing Social Impact», che ospita un databa-
se di 150 approcci per misurare l’impatto degli investimenti so-
ciali e una community di operatori. In Europa NEF New Eco-
nomic Foundation e NPC New Philantropy Capital (insieme al-
la Fondazione Bertelsmann partner di SIAA Social Impact
Analysts Association) si occupano di questo tema, mentre il
CSI Centre for Social Investment ha annunciato a febbraio du-
rante la conferenza internazionale di SROI Network l’avvio di
uno studio comparativo delle analisi esistenti. 
■ Federica Givone

Per saperne di più: studi e ricerche

con il Gambero Rosso, per
un centro di formazione.
L’operazione è rivolta in
primis ai siciliani, ma rien-
tra immediatamente in un
circuito turistico integrato.
E nel palazzo coinvolgeremo i
giovani migliori dell’isola,
con laurea magistrale in disci-
pline afferenti i beni culturali.
La seconda: la valorizzazione
della rete museale di Paler-
mo è innanzitutto un dirit-
to/dovere delle Istituzioni lo-
cali; anche noi siamo pronti a
fare la nostra parte. Il nodo è
sempre lo stesso: le priorità
della politica! Noi facciamo
solo promozione della cultura. 
Quali costi annua comporterà
la gestione? 
Per la Fondazione aumenteran-
no i costi fissi perché ci saran-
no due sedi da gestire. Civita
gestirà in autonomia la parte
museale e auspichiamo di ave-
re margini da queste voci.

Come influirà questo investimento sulle richieste di terzi?
Abbiamo fatto una scelta strategica che necessita di risor-
se. Gestiremo con rigore e trasparenza le richieste, dando
priorità a quelle che hanno maggiore potenziale di innovazio-
ne e di sostenibilità e riguardano la formazione.
Tra le vostre varie collezioni, in quale si riconosce di più?
La sezione archeologica è eccezionale per quantità e qualità,
ma è la collezione delle maioliche che rappresenta l’identità si-
ciliana ed è stata allestita nella sala da pranzo del ristorante
Branciforte. Si farà colazione in una sala museale. ❑ CSM

Giovanni Puglisi è Presidente della Fondazione Sicilia dal 2005.

Giovanni Puglisi

Storia di un palazzo straordinario

g



Nel cuore dell'Europa, protagonista 
di importanti eventi storici, la Valle di Susa
custodisce un patrimonio di arte e cultura
alpina di grande suggestione. Un paesaggio 
in cui i monumenti della natura (tra i quali 
il bacino morenico dei laghi di Avigliana,
il Rocciamelone, lo Chaberton) e quelli
dell’uomo (a partire dai Castelli di Rivoli 
e Susa, la Sacra di San Michele, l’abbazia 
di Novalesa e la fortezza di Exilles), offrono
straordinari percorsi culturali, naturali,
sportivi ed enogastronomici. Itinerari che
compongono una offerta culturale integrata,
si snodano dall’archeologia all’arte sacra fra
musei, abbazie, parrocchiali romaniche,
campanili delfinali e cappelle montane,
oggetto di recenti e importanti restauri;
dalla cultura materiale, tra ecomusei 
e borgate, ai presidi militari tra fortificazioni,
strade militari e castelli dal Medioevo
alla Seconda Guerra Mondiale. Percorsi
frutto di un tavolo di lavoro comune tra enti
locali e associazioni culturali, per far
conoscere, in modo condiviso, il valore 
del territorio e favorire un processo 
di riconoscimento e appartenenza tra coloro
che vi abitano. Un invito a percorrere a piedi,
in bicicletta, a cavallo (o con le racchette 
da neve) le strade e i sentieri della Valle,
l’anima dei luoghi.

www.vallesusa-tesori.it

Valle di Susa.Tesori d’arte e cultura alpina
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Il Giornale delle Fondazioni on line compie un anno ed è diventato
il punto di riferimento per l’approfondimento, l’analisi e la diffu-
sione delle informazioni legate alle fondazioni italiane che, sempre
di più, giocano un ruolo da protagoniste per la vitalità culturale del
Paese.

In uscita ogni venerdì, anche con newsletter e in facebook, con più
di 1.000 articoli in un anno, opinioni autorevoli, recensioni dei pro-
getti delle fondazioni di origine bancaria e civili, focus per il con-
temporaneo, studi e ricerche sull’andamento del settore, interviste
e notizie dal mondo con la collaborazione di «The Art Newspaper»
e una nuova sezione dedicate ai bandi e concorsi, aggiornando on
line, tutto l’anno, la ricerca «Rapporto Annuale Fondazioni».

Un database accessibile dalla pagina, articolato in fondazioni di ori-
gine bancaria e fondazioni civili, descrive più in dettaglio l’anato-
mia di oltre 200 fondazioni italiane offrendo un osservatorio privi-
legiato di approfondimento.

Giornate di studi, avviate nel 2011 indagano il modello della parte-
cipazione nella gestione della cultura in Italia che nasce dalla co-
operazione tra pubblico e privato.

Comunicate le vostre notizie e iscrivetevi alla newsletter 
ilgiornaledellefondazioni@allemandi.com
Seguiteci su facebook/Il Giornale delle fondazioni

L’aggiornamento in tempo reale 
sull’universo delle fondazioni. 
Tutto l’anno il settimanale del venerdì 
www.ilgiornaledellarte.com/fondazioni

UN ANNO CON IL GIORNALE DELLE FONDAZIONI ON LINE

Il Giornale delle Fondazioni©

IL GIORNALE DELL’ARTELa testata on line
di aggiornamento del

Rapporto Annuale Fondazioni
edito da
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Per alcune fondazioni l’attenzione al bene comune si sposta dai singoli progetti ai grandi te
culturali sui territori: l’obiettivo è il paesaggio e i beni immateriali. Investimenti valutat
della coesione sociale, integrazione dei cittadini, partecipazione attiva al cambiamento
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Seconda fondazione nazionale e prima sul territorio piemon-
tese con oltre 5,5 miliardi di euro di patrimonio, la Com-
pagnia di San Paolo sceglie di riflettere per il Rapporto An-

nuale su un tema trasversale, il paesaggio, ancora poco presente
nelle politiche e nelle azioni degli enti filantropici per la crescita
sociale. Una strategia che ha origini lontane (a partire dagli anni
Novanta la Compagnia ha investito oltre 100 milioni di euro per
la riqualificazione del centro storico di Torino: il Programma
Musei, i Palazzi nobiliari, il Progetto Chiese, l’accordo con il Mi-
bac per la rifunzionalizzazione della Galleria Sabauda e il Castel-
lo di Moncalieri, con l’obiettivo di «crescere in un territorio che
cresce») e che prosegue con il neo-insediato Presidente Sergio
Chiamparino che ha affermato che il suo mandato «sarà in con-
tinuità col predecessore Angelo Benessia».

Come definire una pratica del paesaggio in rapporto all’attività di
una fondazione? Il paesaggio inteso come «bene comune», una
di quelle risorse che beneficiano un’intera collettività, solidalmente
responsabile nella sua preservazione e nel razionale utilizzo. Per
quanto possa suonare paradossale, il paesaggio è un «bene im-
materiale», anche se non si dà senza il suo precipitato materiale,
o meglio una qualità emergente dello spazio fisico, frutto della
composizione di innumerevoli azioni o astensioni dall’azione da
parte dei suoi abitanti. La sua cura, pertanto, va al di là del regime
della proprietà, privata e pubblica. Esso disvela la sua realtà di co-
struzione sociale e dipende dall’attitudine e dalle competenze in-
terpretative dell’osservatore - il paesaggio è sempre «negli occhi
di chi guarda». Proprio in quanto costruzione storica, il paesag-
gio è in continua trasformazione ed è tale anche quando rimane
inalterato: l’apparente naturale permanenza dipende da decisioni
di astensione e di manutenzione/conservazione. Infine il paesag-
gio può essere un valore, ma non è un tabù: esso è dentro, e total-
mente coinvolto, nella trasformazione della società e merita il più
alto rispetto come risorsa a spesa irreversibile. Secondo quali li-
nee operative si può allora intervenire (prudentemente)? Le espe-

rienze della Compagnia di San
Paolo possono essere organiz-
zate intorno ad alcune chiavi: la
conoscenza documentata, il
paesaggio come componente
della qualità territoriale/socia-
le, il rapporto con l’arte. Sullo
sfondo, inoltre, è presente un’at-
tenzione alla qualità paesaggisti-
ca anche come fattore di svi-
luppo economico. Nell’espe-
rienza della Compagnia, il rap-
porto arte e paesaggio è stato il
primo a maturare e a trovare ap-
plicazioni concrete. L’idea è
semplice: considerare il bene
non soltanto nel suo auto-conte-
nimento, ma cogliere le legature

filologiche e innovative per riaprire e migliorare il dialogo tra i di-
versi registri dello spazio storico, musealizzato o abitato. Passare
dalle chiese ai sagrati, dai musei alle strade adiacenti, dagli inter-
ni agli esterni, dal separato al permeabile è un principio sempre
più diffuso nella cultura dei beni storico-artistici, che si rivela par-
ticolarmente adeguato al caso italiano e ai suoi mille epicentri sto-
ricamente complessi e stratificati. Un esempio che ci piace ripor-
tare, tipico e atipico al tempo stesso, è il Giardino di sculture di
Giuseppe Penone alla Reggia di Venaria e la sua capacità di
interpretare un passato irrecuperabile connettendolo alla con-
temporaneità. Tutto ciò produce paesaggio dove la sua qualità
diventa un mezzo e un obiettivo di ripristino o, quando neces-
sario, di promozione, di qualità delle relazioni sociali e comu-
nitarie. Il paesaggio, come l’architettura - non salveranno il mon-
do, ma il loro degrado può fare molto per affossarlo, mentre la lo-
ro cura può aiutare a costruire rapporti umani migliori, più vitali.
Un’esperienza come il bando di azione integrata sui beni cul-

turali e paesaggistici nelle valli di Lanzo, ci ha insegnato che
lavorare per il recupero e la condivisione della memoria terri-
torializzata può innescare energie cooperative, creative e ge-
nerose. Infine, conosciamo il paesaggio? Quale documentazione
possediamo della sua evoluzione nel tempo? Su quali basi inter-
venire? Per quanto sia ampia l’accumulazione di buoni dati sul
paesaggio, né dal punto di vista del loro grado di copertura, né del
loro aggiornamento, né della loro archiviazione e disponibilità d’u-
so un paese variegato come l’Italia può essere pienamente soddi-
sfatto. In questo campo una fondazione può trovare un ruolo ef-
fettivo, aiutando il lavoro delle istituzioni preposte, come quelle
di ricerca, o le iniziative della società civile locale e anche, quan-
do se ne presenti l’occasione, tentare qualche sperimentazione. I
progetti possono essere i più diversi, come le tecniche e le meto-
diche: importante è che costituiscano delle basi conoscitive dura-
ture e accessibili. Il progetto di campagna fotografica sul terri-
torio langarolo, curato dal 2009 da Gabriele Basilico con il Cen-
tro Culturale Beppe Fenoglio di Murazzano (non a caso compar-
tecipato anche da altre fondazioni piemontesi, come CRT e CRC)
rappresenta un esempio evoluto e interessante, sulla scorta di pra-
tiche culturali centrate sulla fotografia documentaristica che
altrove, specialmente in Francia, hanno piena affermazione. Al-
trettanto si può dire del progetto di registrazione del paesaggio
lineare Torino-Milano e ritorno, tramite ripresa cinematografica
continua dal treno. Come bene comune, il paesaggio sembra por-
si come oggetto d’azione particolarmente adeguato alle fon-
dazioni. La Compagnia sta imparando a considerare paesaggi e
contesti fisici sempre più come componenti essenziali delle sue
politiche pro-sociali e di sviluppo. Rapporto arte-paesaggio, qua-
lità sociale e qualità paesaggistica, conoscenza documentata rap-
presentano le tre dimensioni operative di una sensibilità che per-
vade, più o meno esplicitamente, il suo lavoro in tutti i campi. 

❑ Marco Demarie
è Responsabile del Centro Studi della Compagnia di San Paolo

IL PAESAGGIO, UN’ATTIVITÀ PRO-SOCIALE DELLA COMPAGNIA DI SAN PAOLO

Come una fondazione può modificare il paesaggio

Giardino di sculture di Giuseppe
Penone alla Reggia di Venaria
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randi temi di trasformazione. I nuovi interventi, gli investimenti
valutati nella misura in cui le proposte sono miglioramento 

nto
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stisce la programmazione cul-
turale estiva della nostra sede
di Villa Marigola di Lerici e
offre attività di pubblicazione,
comunicazione e servizi cul-
turali a condizioni inferiori al
mercato. 
Com’è nato il «Festival della
Mente»?
Nel 2002 eravamo pronti a
metterci in gioco come pro-
motori di un’iniziativa nuova,
piuttosto che finanziatori di
un’iniziativa di terzi. Map-
pando e studiando le esperien-
ze dei festival e il territorio, con un’esperta come Giulia Cogo-
li, abbiamo deciso di realizzare un’operazione dedicata alla crea-
tività, scegliendo Sarzana, un piccolo centro di facile accesso e
mobilità. Costituimmo la società «Città di Sarzana - Itinera-
ri Culturali» alla quale i due soci, Comune e Fondazione, ap-
portano contributi mentre la nostra «Fondazione Eventi» com-
pleta la fornitura di servizi. 
Un progetto entrato nel tessuto del territorio?
Assolutamente. Crescendo con gradualità, oggi il Festival co-
sta 600mila euro e ha incassi per 120mila, producendo non
solo una ricaduta economica ma soprattutto sociale, come di-
mostrato da una ricerca in tema che abbiamo promosso (G. Guer-
zoni, «Effettofestival – L’impatto economico dei festival di ap-
profondimento culturale», Collana Strumenti, Fondazione Ca-

rispe-Fondazione Eventi) che dimostra quanto gli eventi cultu-
rali fertilizzino il territorio. Dopo i primi due anni di grande
richiamo turistico, abbiamo fidelizzato anche i nostri con-
cittadini, monitorando ciò che rimane dei messaggi cultura-
li, quante librerie, in controtendenza nazionale, sono nate,
quanti nuovi ristoranti, quante sollecitazioni dalle scuole
della Provincia a sviluppare i temi trattati dal Festival, quanto
cresce il coinvolgimento di centinaia di volontari.
Come vede il futuro in cui le risorse saranno senz’altro più con-
tenute? Quali cambiamenti potremmo ulteriormente leggere nel-
le modalità degli interventi delle fondazioni? 
Credo che vada intensificata la collaborazione tra più fonda-
zioni, per esempio nei festival d’intrattenimento culturale, che
vedono quasi sempre le fondazioni come protagoniste. Colla-
borare, in primis nella comunicazione, per fare sinergie, può es-
sere un modo concreto per affrontare le difficoltà. Una vera
frontiera è capire se le fondazioni possono essere gli investi-
tori patrimoniali del settore culturale. Gli investimenti im-
mobiliari nell’housing sociale, ad esempio, oltre ad essere mo-
deratamente redditizi, danno una risposta a un’esigenza socia-
le. Perché non pensare a fondi d’investimento nel settore cul-
turale, gestiti da operatori specializzati, in cui le fondazioni in-
vestono patrimonio? Il patrimonio culturale è vincolato, ma se
pensiamo quanti passi avanti abbiamo fatto nel settore dell’edi-
lizia sociale, che era per definizione un settore pubblico, è una
sfida complessa e stimolante. 
Come complesso è il momento, anche per le fondazioni. Come
possono rinnovare la loro immagine e restituirla nelle giuste di-
mensioni?
La «Carta delle Fondazioni» che abbiamo appena varato è un
grande passo avanti. Ho preso parte alla genesi dedicandomi al
settore della gestione del patrimonio, che sarà uno dei traguardi
del futuro. La Carta contiene il principio fondamentale della tra-
sparenza nella governance, quindi nei meccanismi di compo-
sizione degli organi, come filtro per rafforzarne l’indipendenza;
nell’attività istituzionale, perché la trasformazione in corso,
da soggetti di pura erogazione a soggetti operativi nella pro-
gettazione propria, impone di uscire dall’autoreferenzialità
e spiegare con chiarezza le regole di partecipazione a un pro-
getto della fondazione; nella gestione del patrimonio, ovvero
il rapporto con le banche. Bisogna dire pubblicamente che so-
stenere lo sviluppo di una banca significa sostenere il territorio. 
Accanto allo sforzo di trasparenza, dobbiamo accentuare i
meccanismi di valutazione del nostro operato. A questo pun-
to i malevoli opinionisti avranno vita dura, ma come dicevo, la
difficoltà di comprendere «i corpi intermedi» è culturale e ci
vorrà parecchio tempo. 
La crisi sta aiutando e qualcuno guarda alle fondazioni come
a un modello, anche di classe dirigente. ❑ CSM

Matteo Melley è Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di La Spezia
dal 2001.

Il primo festival europeo dedicato alla creatività nasce dalla
Fondazione della Cassa di Risparmio di La Spezia nel 2004,
che sceglie la cittadina di Sarzana per la posizione strategica.

Oggi, alla nona edizione il «Festival della Mente» ha un budget
di 600mila euro, incassi per 120mila e uno studio per la valuta-
zione socio-economica dell’investimento.

Nonostante il grande lavoro, le fondazioni vivono un momento
complesso. 
Il nostro paese ha grande difficoltà ad accettare i «corpi inter-
medi»: si fa ancora fatica a pensare che le fondazioni possano
legittimamente occuparsi dei tradizionali compiti del settore
pubblico. Nella cultura, come nella ricerca, le fondazioni han-
no fatto passi da gigante sviluppando una progettualità pro-
pria sempre più significativa. Un passaggio che alcuni hanno
definito come «lo spostamento dai beni alle attività cultura-
li», ma che io chiamo «la trasformazione da sponsor a inve-
stitore culturale»: lo sponsor eroga denaro, mentre l’investi-
tore si assume la responsabilità del risultato. È un ruolo più
complicato da svolgere, ma molto più stimolante e in grado di
mettere immediatamente alla prova il rapporto tra pubblico e
privato.
Un investitore che persegue quali risultati?
Obiettivi statutari della Fondazione e necessità del territorio.
Operare mediante un ente strumentale permette di fornire
servizi efficienti ed economie di scala. Per il «Festival della
Mente», per esempio, la nostra visione imprenditoriale crea
stimoli, un fenomeno di gemmazione di professionalità sul
territorio. Oltre al Festival, la nostra «Fondazione Eventi» ge-

EFFETTO FESTIVAL: LA MENTE A SARZANA

Un ruolo più complesso. Da sponsor 
a investitori culturali, dice Matteo Melley

getti di rilievo che producono
un reale valore aggiunto.
Come avviene la concertazione
con le politiche locali? C’è un
dialogo fattivo, una comparteci-
pazione?
Dipende dalla natura delle ini-
ziative. Non tutti gli interventi
sono concertati, perché alcuni
necessitano di una visione uni-
taria e di una forte direzione. Nel
campo dell’edilizia sociale, alla
quale abbiamo deciso di desti-
nare risorse molto importanti, è
indispensabile operare in stret-

to confronto e accordo con gli enti locali. Per quanto riguarda il Fe-
stival, la concertazione è di tipo organizzativo. Non dobbiamo di-
menticare che il nostro organo di indirizzo è plurale, composto
da persone designate dagli enti locali, da associazioni di cate-
goria e del volontariato, e da altri enti significativi presenti sul
territorio. Ogni anno organizziamo un’assemblea pubblica gene-
rale, dove, oltre alle istituzioni e alle associazioni, ogni cittadino è
libero di intervenire, nella quale diamo conto del nostro operato e
illustriamo le linee di azione per il futuro.
Tra il 2010 e il 2011, in controtendenza, il vostro monte erogazio-
ni è salito e nel settore culturale è a un livello record. 
Abbiamo attinto a fondi creati preventivamente non al fondo di
stabilizzazione delle erogazioni, che è rimasto intatto. Buona par-
te delle somme che compaiono nei bilanci 2010 e 2011 si riferi-
scono al restauro di un bene di grande valore che è la sede della
Fondazione, un palazzo storico del ’700, nonché ai fondi preco-
stituiti per interventi nell’edilizia sociale.
Da molte parti è invocata un’evoluzione normativa. La Carta è una
risposta in quale direzione? 
Le fondazioni di origine bancaria sono ancora dei soggetti in-
compresi. La Carta delle fondazioni dà organicità a un modo di
agire diffuso nella cultura delle fondazioni ed è uno sforzo molto
importante di autoregolamentazione, d’interpretazione del proprio
ruolo, di auto-consapevolezza allo scopo di dare una forma per-
manente e consolidata a quello che l’esperienza ha col tempo di-
mostrato essere la migliore prassi, per poter affrontare meglio e in

modo più omogeneo, anche nel rispetto delle singolarità, i difficili
problemi del futuro. Buona parte della mia attività pubblica in que-
sti anni è stata proprio quella di spiegare che cosa siamo e che co-
sa facciamo. Sul nostro territorio non riceviamo le tipiche critiche
di autoreferenzialità, di soggezione a condizionamenti politici, di
centro di potere clientelare. Su un piano generale, le fondazioni so-
no invece oggetto di attacchi, che talora tendono a metterne in dis-
cussione la stessa esistenza, o che ne danno un’immagine molto
distorta. In ormai venti anni di vita, però, non è mai emerso al-
cun caso di mala gestio. Si possono discutere le singole scelte,
ma fino ad oggi le fondazioni hanno rappresentato uno dei ra-
ri casi nel nostro paese dove non sono emerse particolari criti-
cità. Le autorità economiche hanno approvato che le fondazioni
esercitassero il loro ruolo di fattore di stabilità nell’azionariato del-
le banche. Le organizzazioni del Terzo Settore e del volontariato,
le strutture sanitarie locali, le strutture scolastiche e le Soprinten-
denze ci benedicono. Gli attacchi esprimono solo pregiudizio. La
Carta delle fondazioni indirizza quindi un modo di porsi nella no-
stra vita interna e nei nostri rapporti con il territorio; non indica scel-
te concrete, ma un modo di essere che è frutto dell’esperienza e del-
la riflessione che questa esperienza ha generato, anche in ordine ai
rapporti con altri soggetti rilevanti della vita sociale, a cominciare
dalle istituzioni locali e dalle espressioni della società civile. 
Forse una ragione dell’incomprensione del ruolo è stata l’eteroge-
neità delle interpretazioni?
Le FOB sono 88. Una famiglia fatta di membri con caratteri mol-
to diversi, tuttavia credo ci sia più sovrapposizione e omogeneità
nell’attività svolta e nei criteri adottati, piuttosto che differenze. Ma
ogni realtà ha un’esperienza propria in base alle modalità con cui
si è rapportata con la banca conferitaria e con il territorio ed i suoi
bisogni. Ci sono circa dieci grandi fondazioni che sono qualita-
tivamente diverse dalle altre. Le tematiche di intervento di Cari-
plo, di Verona o della Compagnia di San Paolo sono incomparabi-
li con quelle di Pistoia. Non è un elemento di inferiorità, ma siamo
di fronte a dimensioni e a possibilità di azione incomparabili ed
anche i territori di riferimento sono assai più ampi.
Un’ultima considerazione sull’apertura alla contemporaneità.
Abbiamo trovato un educatore d’eccezione in Giuliano Gori, fino
all’anno scorso nostro vicepresidente, vero apostolo dell’arte con-
temporanea, soprattutto ambientale, con la sua Collezione di Cel-
le nota in tutto il mondo. Dal 1997 ci siamo impegnati in questa di-
rezione, con un percorso di installazioni di artisti di grande rino-
manza internazionale, volto ad avvicinare la nostra comunità al-
le espressioni della creazione artistica del nostro tempo. Non si
può pensare che l’arte non abbia più nulla da dire. I risultati so-
no diffusi, visibili e importanti. Abbiamo, tra le altre, installazioni
urbane o all’interno del Padiglione di Emodialisi del nostro ospe-
dale, costruito ex novo a totale carico della fondazione, di Daniel
Buren, Pol Bury, Susumo Shingu, Hidetoshi Nagasawa, Robert
Morris, Sol Lewitt, Claudio Parmiggiani, Dani Karavaneed tra gli
altri. Il nostro non è un ruolo di mecenatismo, ma un contribu-
to per abitare e interpretare la contemporaneità. ❑ CSM

Ivano Paci è Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia
dal 1992.

Il focus sull’antropologia contemporanea di Pistoia «Dialoghi sul-
l’uomo» è diventato, in soli tre anni, un motore per l’innovazio-
ne sociale. E anche per un pizzico di turismo in più per una città

ai margini delle grandi rotte toscane dell’arte e della cultura. 

Il pensiero del Presidente di una realtà di provincia, sul ruolo delle
fondazioni di origine bancaria nella cultura
La prevalenza che per lunghi anni è stata assegnata alle eroga-
zioni per l’arte, soprattutto sotto la forma del restauro di beni ar-
tistici, e la cultura, non potrà ripetersi in futuro nella stessa mi-
sura, perché la spinta che viene dai bisogni indotti dalla crisi por-
ta inevitabilmente a trasferire una quota importante di risorse ver-
so le emergenze sociali. Per quanto ci riguarda, non c’è quasi edi-
ficio di rilevanza storico-artistica nel quale non siamo intervenuti,
ma in futuro saremo presenti soprattutto su progetti di anima-
zione culturale, come il «Festival Dialoghi sull’uomo» dedicato
alla antropologia e sociologia del contemporaneo.
Un’infrastruttura di pensiero per il territorio…
Questa iniziativa ha avuto una risposta straordinaria. Sta di-
ventando un appuntamento che la città aspetta, al quale si pre-
para e che rappresenta un momento di condivisione di conoscenze
e di interessi. Quest’anno affronteremo il ruolo del dono e della
gratuità e del suo rapporto con lo scambio, per migliorare la quali-
tà della vita personale e sociale. Se nel nostro Paese, dove prevale
la cultura dell’individualismo, riusciremo a recuperare un sentire
comune anche in termini di solidarietà e di azione sociale disinte-
ressata, potremo dire di aver dato un buon contribuito per far cre-
scere il senso di condivisione dei problemi della comunità, per con-
correre a comprenderli e, se possibile, dare un contributo utile alla
loro opportuna soluzione.
Una componente significativa dei vostri investimenti è destinata a
progetti propri. Perché questa modalità d’intervento?
È un’evoluzione comune a molte fondazioni: dal finanziamento del-
le proposte di terzi, che peraltro prosegue, ci siamo accorti che il
territorio aveva bisogno di un soggetto propositivo e realizza-
tore. Siamo convinti di questa direzione e le risorse destinate ai pro-
getti propri avranno un peso progressivamente crescente. Ab-
biamo sempre annunciato e chiarito le ragioni di questa scelta stra-
tegica e non abbiamo mai avuto obiezioni a riguardo. Quando in-
terveniamo direttamente nell’edilizia sociale o attraverso iniziative
come il Festival o la «Fondazione Promusica», realizziamo pro-

EFFETTO FESTIVAL: DIALOGHI SULL’UOMO DI PISTOIA

Per Ivano Paci il Festival è diventato 
un appuntamento che la città aspetta 
e al quale si prepara

Matteo Melley

Ivano Paci
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I PRESIDENTI: CHI VA, CHI VIENE
riguarda solo i Presidenti, ma tutti gli amministratori. Nel-
l’arco dei prossimi tre anni ci sarà un ricambio pressoché to-
tale: nel 2013 saranno rinnovati 33 consigli su 88 ed entro il
2016 ben 70 su 88. Nove gli incarichi di vertice assegnati nel
2011 e nel 2012 già altri sei. Le scelte confermano una classe
dirigente rigorosamente maschile.Ai vertici dell’Acri è stato
appena riconfermato Presidente, con mandato triennale, il ri-
goroso Giuseppe Guzzetti, uno dei veri padri nobili del Paese
al quale si guarda senza pensare alla carta d’identità, paladi-

no delle fondazioni dai loro esordi alla guida di Cariplo. Tre i
suoi Vicepresidenti: Gabriello Mancini (Presidente Fondazio-
ne Monte dei Paschi di Siena) espressione delle «fondazioni
di origine istituzionale», Vincenzo Marini Marini (Presidente
Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno) per le «fon-
dazioni di origine associativa» e Antonio Miglio (Presidente
Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano) riconfermato co-
ordinatore del «Comitato Piccole e Medie Fondazioni». 
❑ Stefania Crobe

1. Mario Brutti
2. Sergio Chiamparino
3. Pietro Moccagatta
4. Alfonso Cantarella

5. Aleramo Ceva Grimaldi
6. Roberto Delsignore
7. Antonio Guicciardini Salini
8. Arturo Lattanzi

9. Fernando Lombardi
10. Jacopo Mazzei
11. Massimo Pasquinelli
12. Bruno Piraccini

13. Gianni Borghi
14. Lionello D’Agostini
15. Vincenzo Fumi
16. Piero Puglioli

17. Maurizio Roi
18. Roberto Romani
19. Pierangelo Taverna
20. Enrico Zobele

21. Adriano Buoso
22. Vincenzo Cacciaglia
23. Andrea Comba
24. Piergiuseppe Dolcini

25. Abramo Galassi
26. Adriano Giannola
27. Amedeo Grilli
28. Gabriele Mancini

29. Franco Obizzi
30. Dario Pompili
31. Fabio Roversi Monaco
32. Ancilla Tombolini
33. Giovanni Zanasi

Pietrificazione delle poltrone, gerontocrazia al potere: so-
no frasi ricorrenti nella lettura dei vertici delle fondazio-
ni di origine bancaria, macchine peculiari e complesse

per le quali occorrono competenze elevate nelle relazioni isti-
tuzionali e nella gestione, che si maturano anche con l’espe-
rienza. Ma la Legge Ciampi parla chiaro: massimo due man-
dati a decorrere dal 2004, data della sentenza della Corte Co-
stituzionale che stabilì la non retroattività della norma. Una
norma molto più rigida degli altri settori poichè il vincolo non

Nuovi insediati nel 2012
Fondazione Presidente Nato Titolo Mandato Patrimonio 
Fondazione Carivit Mario Brutti 1936 Dottore in Sociologia 2012-2016 35.851.856 
Compagnia di San Paolo Sergio Chiamparino 1948 Dottore in Scienze Politiche 2012-2016 5.517.640.396 
Fondazione Cassa di Risparmio di Tortona Piero Moccagatta 1941 Avvocato 2012-2016 205.475.587 
Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi Tonino Perini 1942 Perito agrario 2012-2016 101.952.668

Nuovi insediati nel 2011
Fondazione Presidente Nato Titolo Mandato Patrimonio 
Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana Alfonso Cantarella 1965 Dottore in Scienze Motorie 2011-2014 39.530.962 
Fondazione Banca Nazionale delle Comunicazioni Aleramo Ceva Grimaldi 1952 n.d 2011-2015 87.746.826 
Fondazione Monte di Parma Roberto Delsignore 1938 Professore Ordinario di Medicina Interna all’Università di Parma 2012-2015 118.294.986 
Fondazione Cassa di Risparmio di San Miniato Antonio Guicciardini Salini 1957 n.d 2011-2015 174.442.118 
Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca Arturo Lattanzi 1937 Dottore in Economia e Commercio 2011-2013 1.167.300.353 
Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli Fernando Lombardi 1950 Dottore in Scienze Politiche, direttore dell’Ascom e Presidente di Atena Spa 2011-2013 110.734.036 
Ente Cassa di Risparmio di Firenze Jacopo Mazzei 1955 Dottore in Scienze Agrarie con specializzazione economica 2012-2017 1.286.692.328 
Fondazione Cassa di Risparmio di Rimini Massimo Pasquinelli 1954 Avvocato 2011-2016 136.866.781 
Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena Bruno Piraccini 1944 Ragioniere 2011-2014 119.727.561

Insediati nel 2009-2010
Fondazione Presidente Nato Titolo Mandato Patrimonio 
Fondazione Cassa di Risparmio di Prato Ferdinando Albini n.d. Imprenditore 2009-2013 96.006.858
Fondazione Cassa di Risparmio di Reggio Emilia Gianni Borghi 1940 Dottore in Economia e Commercio 2009-2014 178.566.919 
Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone Lionello D’Agostini n.d. n.d. 2009-2013 397.765.970 
Fondazione Cassa di Risparmio di Terni e Narni Mario Fornaci 1939 Dottore in Medicina e Chirurgia, specializzato in Clinica Pediatrica e Cardiologia 2010-2012 152.576.901 
Fondazione Cassa di Risparmio di Orvieto Vincenzo Fumi n.d. Assicuratore 2009-2014 n.d.
Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara Piero Puglioli 1946 Dottore in Economia e Commercio 2010-2015 182.770.701 
Fondazione Cassa di Risparmio di Lugo di Romagna Maurizio Roi 1958 Dottore in lettere e filosofia 2010-2012 36.147.575 
Fondazione Cassa di Risparmio di Savona Roberto Romani n.d. Avvocato 2009-2016 174.678.370 
Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria Pierangelo Taverna 1949 Assicuratore 2009-2013 339.299.412 
Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto Enrico Zobele 1950 Cavaliere del Lavoro 2010-2013 375.404.397

GLI «USCENTI» Secondo mandato in scadenza nel 2013: non potranno più essere nominati
Fondazione Presidente Nato Titolo Mandato Patrimonio 
Fondazione Banca del Monte di Rovigo Adriano Buoso 1949 Dottore in pedagogia - Scienze dell’Educazione 2001-2013 6.876.676 
Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia Vincenzo Cacciaglia 1948 Avvocato 2001 -2013 50.246.423 
Fondazione Cassa di Risparmio di Torino Andrea Comba 1936 Avv. Patrocinante in Cassazione e al Consiglio di Stato e Prof. in Giurisprudenza 1994-2013 2.857.563.476 
Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì Piergiuseppe Dolcini 1941 Avvocato 1993-2013 427.921.938 
Fond. Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana Abramo Galassi 1923 Dottore Hc in Ingegneria termomeccanica 2001 -2013 75.766.832 
Fondazione Cassa di Risparmio di Città di Castello Antonio Gasperini 1928 Commendatore 2001-2013 n.d. 
Istituto Banco di Napoli Fondazione Adriano Giannola 1943 Dottore in Economia e Commercio 2000-2013 117.199.164 
Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo Amedeo Grilli 1946 Ingegnere 1995 -2013 91.183.461 
Fondazione Monte dei Paschi di Siena Gabriello Mancini 1946 Ragioniere 2006-2013 5.407.000.000 
Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia Franco Obizzi 1943 Avvocato 1994-2013 164.831.016 
Fondazione Cassa di Risparmio di Spoleto Dario Pompili 1947 Avvocato 2000-2013 55.469.722 
Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna Fabio Roversi Monaco 1938 Avvocato 2001-2013 788.038.723 
Fondazione Cassa di Risparmio di Loreto Ancilia Tombolini 1931 Dottoressa in Pedagogia 2004-2013 29.484.542 
Fondazione di Vignola Giovanni Zanasi 1959 Avvocato 2005-2013 78.824.942
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L’unico giornale specializzato in mostre
Ogni mese solo nel Giornale dell’Arte

«Il Giornale delle Mostre»
Le mostre di arte contemporanea, moderna, antica, di fotografia, di archeologia 

selezionate e commentate e il calendario delle mostre da vedere in Italia e nel mondo
ilgiornaledellarte.com
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Ragione sociale Indirizzo Cariche e dipendenti Patrimonio Patrimonio Totale Erogazioni Totale Erogazioni Totale Erogazioni
netto netto erogazioni Arte e cultura erogazioni Arte e cultura erogazioni Arte e cultura
2010 2011 2010 2010 2011 2011 (stima) 2012 (stima) 2012

Fondazione Cassa Via Dante, 2 - 15100 Alessandria Presidente: Angelo Taverna; Vicepresidenti CdA: 339.299.412 n.d. 6.198.432 2.281.907 n.d. n.d. n.d. n.d.
di Risparmio 0131-294200 Giovanni Maria Ghè e Giancarlo Cerutti;
di Alessandria segreteria@fondazionecralessandria.it Direttore/Segretario Generale: Pierluigi Sovico

www.fondazionecralessandria.it
Fondazione Cassa Corso Alfieri, 326 - 14100 Asti Presidente: Michele Maggiora; Vicepresidente CdA: 201.648.188 203.162.427 5.699.676 1.095.595 7.353.814 1.987.127 5.024.000 1.420.000
di Risparmio 0141-592730 Maurizio Rasero; Direttore/Segretario Generale: 
di Asti segreteria@fondazionecrasti.it Vittoria Villani. Rinnovo Cda: 2013. Dipendenti: 5

www.fondazionecrasti.it
Fondazione Cassa Via Garibaldi, 17 - 13900 Biella Presidente: Luigi Squillario; Vicepresidente CdA: 215.074.270 216.667.338 7.111.798 1.381.442 6.229.982 1.541.045 6.767.000 1.067.000
di Risparmio 015-2520432 Paolo Lavino; Direttore/Segretario Generale: 
di Biella info@fondazionecrbiella.it Mario Ciabattini. Rinnovo Cda: 2012. Dipendenti: 7

www.fondazionecrbiella.it
Fondazione Cassa Piazza Carlo Alberto, 1 - 12042 Presidente: Donatella Vigna; Vicepresidente CdA: 25.799.800 25.896.532 379.846 98.273 394.812 61.760 500.000 100.000
di Risparmio Bra (CN) 0172-435315 Livio Sartirano; Direttore/Segretario Generale: 
di Bra segreteria@fondazionecrb.it Luisa Asteggiano. Rinnovo Cda: 2016. Dipendenti: 0

www.fondazionecrb.it
Fondazione Cassa Via Roma, 17 - 12100 Cuneo Presidente: Ezio Falco; Vicepresidenti CdA: 1.308.400.000 1.318.000.000 26.714.137 6.086.800 26.023.346 5.429.804 18.180.000 3.636.000
di Risparmio 0171-452711 Antonio Degiacomi e Guido Bessone;
di Cuneo info@fondazionecrc.it Direttore/Segretario Generale: Fulvio Molinengo. 

www.fondazionecrc.it Rinnovo Cda: 2016. Dipendenti: 27
Fondazione Cassa Via Roma, 122 - 12045 Fossano (CN) Presidente: Antonio Miglio; Vicepresidente CdA: 50.637.080 51.060.968 2.116.582 709.950 1.929.103 393.861 1.967.000 350.000
di Risparmio 0172-6901 fondazione@crfossano.it Giovanni Viglietta; Direttore/Segretario Generale: 
di Fossano www. crfossano.it Silvio Mandarino. Rinnovo Cda: 2013. Dipendenti: 0
Fondazione Cassa Corso Italia, 86 - 12037 Saluzzo (CN) Presidente: Giovanni Rabbia; Vicepresidente CdA: 41.804.950 42.013.032 1.116.076 408.709 824.253 251.456 700.000 255.000
di Risparmio 0175-2441 Carlo Giovanni Laratore; Direttore/Segretario 
di Saluzzo fondazione.crsaluzzo@crsaluzzo.it Generale: Laura Ponzalino. Rinnovo Cda: 2013. 

www.fondazionecrsaluzzo.it Dipendenti: 2
Fondazione Cassa Piazza del Popolo, 15 - 12038 Presidente: Roberto Governa; Vicepresidente CdA: 34.653.886 34.825.886 660.135 88.927 689.233 99.964 631.700 90.000
di Risparmio Savigliano (CN) 0172-203213 Giovanni Baretta. Rinnovo Cda: 2013. 
di Savigliano fondazionecrs@bancacrs.it Dipendenti: 0

www.bancacrs.it
Compagnia Corso Vittorio Emanuele II, 75 - 10128 Presidente: Sergio Chiamparino; Vicepresidente 5.517.640.396 5.559.321.938 122.812.201 33.458.289 124.964.096 31.806.414 131.000.000 31.000.000
di San Paolo Torino 011-5596911 CdA: Luca Remmert; Direttore/Segretario Generale: 

info@compagniadisanpaolo.it Piero Gastaldo. Rinnovo Cda: 2016. Dipendenti: 91
www.compagnia.torino.it

Fondazione 1563 Piazza Bernini 5 - 10138 Torino Presidente: Rosaria Cigliano; - 11.089.504 n.d. - n.d. - 2.655.000 -
per l’Arte e la 011 4401411 Segretario Generale: Dario Disegni. 
e la Cultura info@fondazione1563.it Dipendenti: 5
(già Fondazione www.fondazione1563.it
per l’Arte della 
Compagnia di 
San Paolo)
Fondazione Cassa Via XX Settembre, 31 - 10121 Torino Presidente: Andrea Comba; Vicepresidenti CdA: 2.857.563.476 1.900.000.000 123.000.000 27.000.000 65.000.000 27.000.000 50.000.000 20.500.000
di Risparmio 011-5065100 info@fondazionecrt.it Giovanni Quaglia e Giovanni Ferrero;
di Torino www.fondazionecrt.it Direttore/Segretario Generale: Angelo Miglietta.

Rinnovo Cda: 2013. Dipendenti: 43
Fondazione per Via XX settembre 31 - 10121 Torino Presidente Fulvio Gianaria; Vicepresidente: 33.700.000 35.300.000 3.037.000 - 2.583.000 - 2.550.000 -
l’Arte Moderna e 011 5065604 Matteo Viglietta; Consigliere delegato:
Contemporanea info@fondazioneartecrt.it Franco Amato. Dipendenti: 1
CRT www.fondazioneartecrt.it
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LE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA

NORD-OVEST
PIEMONTE

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI ASTI
Composizione erogazioni arte e cultura Le aree: Conserva-
zione e valorizzazione del patrimonio 26%, Attività culturali 41%,
Sostegno a ricerca, didattica, formazione in ambito artistico-cultu-
rale 4%, Altro 29%.
Linee e strumenti d’intervento Coordina e coinvolge le forze
del territorio per lo sviluppo del turismo culturale. Agisce con pro-
getti propri e sostenendo progetti di terzi realizzati in collaborazio-
ne con altri soggetti.
Progetti innovativi Nel dicembre 2011 ha inaugurato Palazzo
Mazzetti di Frinco, restituendo alla città il museo e la pinacoteca ci-
vica, dopo il restauro avviato nel 2005. La prima mostra sugli Etru-
schi è stata realizzata in collaborazione con i Musei Vaticani. Ha av-
viato il progetto per il “Sistema Urbano di valorizzazione integrata
del patrimonio culturale” con 18 enti (le Amministrazioni Comuna-
le, Provinciale, le istituzioni cittadine, il tessuto associativo locale)
per l’integrazione del processo conoscenza-tutela-valorizzazione dei
beni culturali, favorendo l’organizzazione a rete dei beni e delle at-
tività culturali e cercando i possibili rapporti operativi con gli ope-
ratori economici. 
Patrimonio artistico Ha creato la Fondazione Palazzo Mazzetti
per farne un punto di riferimento della rete museale. Il Palazzo è vi-
sitabile dalle cantine, oggetto di scavi archeologici musealizzati, al
piano terreno, sede di esposizioni temporanee, fino al piano nobile
con opere delle collezioni civiche.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA
Composizione erogazioni arte e cultura Nel corso degli an-
ni ha aumentato i progetti propri soprattutto nel settore Arte. Le aree
d’intervento: Conservazione e valorizzazione del patrimonio 30%,
Attività museali ed espositive 3%, Attività di biblioteche, archivi e
centri di documentazione 15%, Attività culturali 27%, Sostegno a
ricerca, didattica, formazione in ambito artistico-culturale 4%, Pro-
mozione della creatività artistica 2%, Promozione e sviluppo del ter-
ritorio 19%.
Linee e strumenti d’intervento Opera con erogazioni dirette a
enti e istituzioni non profit e con progetti propri per lo sviluppo cul-
turale, economico e sociale del Biellese.
Progetti innovativi Il Festival di fotografia storica Memorandum,
con l’Associazione Stilelibero, ha ottenuto nel 2011 il sostegno del
Mibac. Vuole promuovere la creazione di una rete di operatori spe-
cializzati e di una community nazionale sulla fotografia storica. Nel
2011, primo workshop sulla gestione e valorizzazione degli archivi
fotografici delle fondazioni ed edizione romana del Festival. La Fon-

dazione ha promosso in Acri il censimento degli archivi fotografici
storici delle fondazioni.
Patrimonio artistico Immobili di pregio attraverso i quali attua
le proprie finalità statutarie in particolare nella cultura. Tra i princi-
pali: Casa e Torre del Principe nel Ricetto di Candelo; Palazzo Gro-
mo Losa di Prarolo ed Ex Ospizio di Carità di Biella; Villa Poma, se-
de dell’ente e Villa Boffo. Tra gli asset artistici: collezione d’arte com-
posta di 100 opere. Oltre 300 acquarelli di E. Pozzato sulla storia
dell’industria tessile biellese e sulla lavorazione del riso. 7 archivi
fotografici con 50mila immagini in gran parte digitalizzate sulla sto-
ria del Biellese tra Ottocento e Novecento.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI BRA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 24%,
Bando aperto 74%, Extra bando 2 %. Le aree: Attività museali ed
espositive 40%, Attività di biblioteche, archivi e centri di documen-
tazione 5%, Attività culturali 41%, Promozione e sviluppo del ter-
ritorio 5%, Altro (pubblicazioni) 9%.
Linee e strumenti d’intervento L’attività di erogazione si ispi-
ra a logiche di sussidiarietà, privilegiando soluzioni di co-finanzia-
mento. Nel settore Arte sostiene iniziative con un ampio grado di
fruibilità da parte della collettività, orientate anche a supportare il tu-
rismo di qualità per la scoperta dei prodotti tipici e del territorio. A
causa delle minori disponibilità, negli ultimi due esercizi ha riman-
dato l’esame delle richieste di restauro e conservazione del patri-
monio architettonico e artistico.
Progetti innovativi “Sistema museale urbano” con il Comune di
Bra per la messa in rete dei musei cittadini. “Per una cultura diffu-
sa nel paese della Bela Rosin” a cura del Centro Culturale San Ber-
nardino, che ha coinvolto la collettività con una pluralità di azioni
(letture, rappresentazioni teatrali, concerti musicali, premi scolasti-
ci per meriti conseguiti dai ragazzi delle scuole medie).
Patrimonio artistico Opere di Romano Reviglio (donate dalla
moglie), allestite permanentemente a Palazzo Mathis.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI CUNEO
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 5%,
Extra bando 95%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 47%, Attività museali ed espositive 5%, Attività di biblio-
teche, archivi e centri di documentazione 8%, Attività culturali 30%,
Sostegno a ricerca, didattica, formazione in ambito artistico-cultu-
rale 9%, Promozione della creatività artistica 1%.
Linee e strumenti d’intervento Opera a fianco dei soggetti pub-
blici e del privato sociale per supportare l’infrastrutturazione, l’in-
novazione e lo sviluppo economico prevalentemente delle zone di
Cuneo, Alba e Mondovì. Con il piano d’azione “Investire nella so-
cietà della conoscenza”, interviene per censire, conservare e valo-
rizzare il patrimonio, promuovere i grandi eventi, sostenere i giova-

ni artisti, valutare l’efficacia degli investimenti.
Progetti innovativi “Andrea Pozzo. Il trionfo dell’illusione” re-
stauro della chiesa barocca di San Francesco Saverio a Mondovì
(stanziati 3,5 milioni di euro). Con un “Cantiere-Evento”, in part-
nership con la Fondazione Trento e Rovereto, il restauro ha coin-
volto 15mila visitatori. “Progetto Morandi. L’essenza del paesaggio”,
con la Fondazione Ferrero e Regione Piemonte (contributo 200mi-
la euro, 61mila visitatori per l’80% da fuori provincia, impatto eco-
nomico sul territorio 1 milione di euro, coinvolgimento di 250 vo-
lontari, per 8.700 ore).

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI FOSSANO
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 35%,
Extra bando 65%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 29%, Attività museali ed espositive 1%, Attività culturali
17%, Promozione della creatività artistica 16%, Promozione e svi-
luppo del territorio 24%, Altro 13%.
Linee e strumenti d’intervento Volumi sulla storia della città,
restauri e recuperi di chiese e monumenti del territorio. Nel 2011 è
iniziato il primo lotto di lavori per il consolidamento e restauro del-
la Cappella di San Giacomo dei Passeri.
Patrimonio artistico Cappella di San Giacomo dei Passeri in
Bene Vagienna, collezione di volumi storici, stampe e carte antiche
del fossanese. Le collezioni non sono visitabili dal 2006, anno del
centenario della Cassa di Risparmio di Fossano, ultima apertura al
pubblico.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 5%,
(convegni e pubblicazioni), Bando aperto 95%. Le aree: conserva-
zione e valorizzazione del patrimonio 61%, Attività museali ed espo-
sitive 1 %, Attività di biblioteche, archivi e centri di documentazio-
ne 1%, Attività culturali 19%, Promozione della creatività artistica
18 %.
Linee e strumenti d’intervento Opera affiancando ai propri pro-
getti il sostegno a proposte di terzi. Con la riduzione delle risorse
disponibili ha modificato le strategie d’intervento. Nel 2011 la ri-
sposta a nuove emergenze nel settore Sanità ha penalizzato il setto-
re Arte, passato al 30,5% dal 37% del 2010. La scarsità di risorse
limita l’evoluzione dei modelli erogativi, ma affina i criteri selettivi.
Patrimonio artistico Non ha beni mobili. Nel 2007 ha acquisi-
to, per recuperarlo, la Chiesa del Sacro Cuore di Gesù (1600), per
riconvertirla in struttura polifunzionale per la città.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI SAVIGLIANO
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 4%,
Bando ad invito 78%, Extra bando 18%. Le aree: Conservazione e
valorizzazione del patrimonio 58%, Attività culturali 42%.

Linee e strumenti d’intervento Persegue l’obiettivo di ammi-
nistrare, conservare e accrescere il proprio patrimonio, costituito
grazie alla laboriosità della comunità saviglianese e di sostenerne,
con i proventi che ne derivano, lo sviluppo. Le contenute disponi-
bilità a causa della crisi e l’aumento delle istanze, non consentono
interventi di grandi dimensioni. Tra le azioni nell’Arte, consente la
fruizione gratuita della Gipsoteca Civica D. Calandra e del Museo
Ferroviario Piemontese di Savigliano.
Patrimonio artistico Collezione di modelli ferroviari, dipinti di
pittori locali.

FONDAZIONE 1563 PER L’ARTE E LA CULTURA 
(GIÀ FONDAZIONE PER L’ARTE DELLA COMPAGNIA 
DI SAN PAOLO)
Mission, strategie e modalità d’interventoPromuove la sal-
vaguardia, l’arricchimento e la valorizzazione del patrimonio arti-
stico, culturale, archivistico e bibliotecario e la realizzazione di at-
tività di ricerca e di alta formazione nel campo delle discipline uma-
nistiche. In particolare, alla Fondazione sono affidate la gestione e
la valorizzazione dell’Archivio Storico della Compagnia di San Pao-
lo e la promozione di studi e ricerche sull’età e la cultura del Ba-
rocco.

COMPAGNIA DI SAN PAOLO
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 2%,
Bando aperto 52%, Extra bando 46%. Le aree: Conservazione e va-
lorizzazione del patrimonio 37%, Attività museali ed espositive 13%,
Attività di biblioteche, archivi e centri di documentazione 4%, Atti-
vità culturali 41%, Sostegno a ricerca, didattica, formazione in am-
bito artistico-culturale 4%, Promozione della creatività artistica 1%.
Linee e strumenti d’intervento Persegue finalità d’interesse
pubblico e di utilità sociale, valutando le iniziative sostenute con il
criterio dello sviluppo. Agli ambiti d’intervento statutari affianca at-
tività intersettoriali, per rispondere alla complessità della contem-
poraneità. Con le nuove emergenze sociali è orientata, anche nella
cultura, verso iniziative che, oltre a perseguire gli obiettivi specifici
dell’area, si aprono ad altri ambiti, con soluzioni innovative e so-
stenibili nell’affrontare le problematiche sociali. Con la riduzione del
budget disponibile, sono diminuite le erogazioni nel settore del-
l’Arte. In particolare, per i restauri e la riqualificazione del patrimo-
nio artistico.
Progetti innovativi La collaborazione con l’Associazione “Tori-
no Città Capitale”, avviata nel 2011, per nuova forme di sostenibi-
lità nella cultura: potenziare il ruolo dello strumento “Abbonamen-
to Musei Torino Piemonte” e valorizzare i beni storico-artistici e ar-
chitettonici. Il progetto pilota è partito dal Castello di Santena e ora
è al Filatoio di Caraglio.
Patrimonio artistico Nel 2004 ha avviato un programma di ac-
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Fondazione Cassa Corso Leoniero, 6 - 15057 Tortona (AL) Presidente: Piero Moccagatta; Vicepresidente CdA: 205.475.587 205.885.064 2.794.170 435.160 2.783.245 755.400 n.d. n.d.
di Risparmio 0131-822965 info@fondazionecrtortona.it Carlo Varni; Direttore/Segretario Generale: 
di Tortona www.fondazionecrtortona.it Andrea Crozza. Rinnovo Cda: 2012. Dipendenti: 4
Fondazione Cassa Via Monte di Pietà, 22 - 13100 Vercelli Presidente: Fernando Lombardi; Vicepresidente 110.734.036 111.266.308 2.221.984 1.122.784 1.820.882 1.189.293 1.496.352 703.285
di Risparmio 0161-600314 CdA: Marcello Camozzi; Direttore/Segretario  
di Vercelli segreteria@fondazionecrvercelli.it Generale: Pietro Cerutti. Rinnovo Cda: 2013. 

www.fondazionecrvercelli.it Dipendenti: 2

Fondazione Via Manin, 23 - 20121 Milano Presidente: Giuseppe Guzzetti; Vicepresidenti CdA: 6.454.832.005 6.449.077.428 187.255.679 65.773.600 163.445.381 49.121.300 160.000.000 35.000.000
Cariplo 02-62391 segreteria.comunicazione@ Mariella Enoc e Pier Carlo Sangalli;

fondazionecariplo.it Direttore/Segretario Generale: Mario Vello. Rinnovo 
www.fondazionecariplo.it Cda: 2013. Dipendenti: 58

Fondazione Banca Corso Strada Nuova, 61 - 27100 Pavia Presidente: Aldo Poli; 787.992.996 n.d. 12.749.537 3.809.200 n.d. n.d. n.d. n.d.
del Monte 0382-305811 Vicepresidente CdA: Enzo Balboni
di Lombardia info@fbml.it www.fbml.it

Fondazione Cassa Via D’Annunzio, 105 - 16121 Genova Presidente: Flavio Repetto; Vicepresidente CdA: 946.063.246 1.059.479.438 19.494.222 5.937.000 16.700.85 4.573.20 23.900.000 n.d.
di Risparmio di 010-53381 info@fondazionecarige.it Ivo De Michelis (vicario), Pierluigi Vinai;
Genova e Imperia www.fondazionecarige.it Direttore/Segretario Generale: Rodolfo Bosio
Fondazione Cassa Via Chiodo, 36 - 19121 La Spezia Presidente: Matteo Melley; Vicepresidente CdA: 199.769.828 200.916.376 4.178.524 1.467.382 4.117.472 840.011 2.700.000 750.000
di Risparmio 0187-77231 Eliana Bacchini; Direttore/Segretario Generale: 
della Spezia segreteria@fondazionecarispe.it Silvano Gerali. Rinnovo Cda: 2013. Dipendenti: 7

www.fondazionecarispe.it
Fondazione Corso Italia, 5/9 - 17100 Savona Presidente: Roberto Romani; 174.678.370 n.d. 4.017.370 1.040.300 3.616.667 839.200 3.547.588 838.701
Agostino De Mari - 019-804426 Vicepresidente CdA: Roberto Grignolo
Cassa di Risparmio info@fondazionedemari.it
di Savona www.fondazionedemari.it
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quisizioni di opere d’arte per integrare il proprio impegno verso i
musei di Torino, Genova e Napoli. La collezione è eterogenea, tipo-
logicamente, temporalmente e nelle provenienze; rispecchia i carat-
teri dei musei sostenuti. La politica di acquisto, è condivisa con i
direttori delle singole istituzioni, esponenti degli organi di tutela ed
esperti delle diverse discipline.

FONDAZIONE CRT
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 43%,
Bando ad invito 31%, Bando aperto 26%. Le aree: Conservazione
e valorizzazione del patrimonio 13%, Attività museali ed espositive:
30%, Attività culturali (comprese biblioteche e archivi) 35%, Pro-
mozione della creatività artistica 22%.
Linee e strumenti d’intervento Opera per l’utilità sociale con
tre modalità complementari: erogazione diretta, progettualità pro-
pria, venture philanthropy. Il settore Arte è al primo posto negli in-
vestimenti e nella sperimentazione delle innovazioni, per sostenere
attività museali ed espositive e recuperare il patrimonio storico-ar-
tistico del Piemonte e della Valle d’Aosta. Nel 2011 ha confermato
i progetti: “Città e Cattedrali” per promuovere un circuito culturale
tra le diciotto Cattedrali del territorio; “Mestieri Reali” per la forma-
zione continua sui grandi restauri; “Note&Sipari” per la produzione
artistica. Con la Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea -
CRT arricchisce e valorizza il patrimonio artistico di Gam e Castel-
lo di Rivoli e sviluppa il “Sistema Torino Piemonte” dell’arte mo-
derna e contemporanea.
Progetti innovativi “Progetto OGR”, nella filosofia venture phi-
lanthropy, per la riconversione di un’area di archeologia industriale
a centro di produzione creativa.
Patrimonio artistico Collezione gestita dalla Fondazione per l’Ar-
te Moderna e Contemporanea – CRT.

FONDAZIONE PER L’ARTE MODERNA 
E CONTEMPORANEA CRT
Mission, strategie e modalità di intervento Arricchisce e va-
lorizza il patrimonio culturale e artistico torinese e piemontese, in-
veste la maggior parte delle risorse nell’acquisizione di opere da
concedere in comodato d’uso gratuito al Castello di Rivoli e alla Gal-
leria d’Arte Moderna di Torino. Promuove la creazione di un siste-
ma integrato e sinergico di istituzioni piemontesi per la divulgazio-
ne dell’arte e la sua diffusione negli ambiti della formazione, edu-
cazione, fruizione e comunicazione, allo scopo di fare del Piemon-
te uno tra i territori europei a più alta concentrazione, offerta e pro-
duzione di arte contemporanea. La collezione, dislocata presso i due
musei torinesi, conta un numero superiore a 650 opere di quasi 170
artisti attivi negli ultimi 70 anni, in Italia e all’estero.
Principali attività per gli anni 2011 e 2012 Acquisizioni, su
suggerimento dei Direttori dei musei, coadiuvati dal Comitato Scien-
tifico; fruizione: sostegno ad eventi di sistema tra cui Artissima,
“Overture delle gallerie torinesi” e “Giorno per Giorno”; formazio-
ne: progetto “RES.O’”, per la creazione di una piattaforma di resi-
denze per la mobilità degli artisti nazionali e stranieri; educazione:
progetto Zonarte, con i Dipartimenti Educazione delle principali isti-
tuzioni d’arte contemporanea; comunicazione: sostegno a Contem-
porary Art Torino Piemonte. Il percorso avviato nel triennio 2009-
2011 prosegue con l’incremento della collezione e il sostegno al Si-
stema Arte. Particolare attenzione è rivolta al Progetto OGR della
Fondazione CRT.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI TORTONA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 60%,
Extra bando 40 %. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 25%, Attività museali ed espositive 50%, Attività cultura-
li 20%, Promozione e sviluppo del territorio 5%.
Linee e strumenti d’intervento Attua la propria missione sta-
tutaria attraverso interventi strutturati mirati alla tutela e valorizza-
zione del patrimonio storico-artistico, al potenziamento dei servizi
sanitari e socio-assistenziali, al miglioramento del sistema educa-
tivo locale e alla promozione turistica ed enogastronomica del ter-
ritorio.
Patrimonio artistico Collezione di opere d’arte tra Ottocento e
Novecento, composta dal nucleo di opere di Giuseppe Pellizza da
Volpedo proveniente dalla banca d’origine e da acquisizioni di divi-
sionisti, presentate per la prima volta in modo unitario a maggio
2012 nella Pinacoteca dell’ente. La Pinacoteca ha sede in due edi-
fici contigui di epoche diverse, tra i quali il Palazzetto medievale (fi-

ne XIV - inizio XV secolo). Con nuovi artisti, comodati e mostre d’ec-
cellenza, vuole creare un centro di valorizzazione della pittura divi-
sionista.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 10%,
Extra bando 90%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 10%, Attività museali ed espositive 59%, Attività cultura-
li 31%.
Linee e strumenti d’intervento Opera per attuare le proprie fi-
nalità di utilità sociale, in prevalenza nella provincia di Vercelli, con
contributi a favore di terzi e, sempre di più, con progetti realizzati di-
rettamente o in stretta collaborazione con partner qualificati. L’im-
pegno nel settore Arte si traduce nel sostegno agli enti museali lo-
cali; nel recupero e restauro conservativo di edifici storici, sia in am-
bito religioso che civile; nel recupero di opere spesso conservate
nelle parrocchie; nella realizzazione di convegni, mostre e manife-
stazioni musicali e teatrali promosse da enti pubblici ed associa-
zioni locali.
Patrimonio artistico Palazzo dell’ex Monte di Pietà di Vercelli,
già sede del Monte Pegni.

LOMBARDIA
FONDAZIONE CARIPLO
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 21%,
Bando 44%, Extra bando 35%. Le aree: Conservazione e valorizza-
zione dei beni architettonici, archeologici, ambientali 36%, Attività
museali 1%, Attività di biblioteche, archivi e centri di documenta-
zione 7%, Attività culturali (musica, teatro, ballo, cinema, letteratu-
ra) 31%, Altre attività artistiche e culturali 25%.
Linee e strumenti d’intervento Interpreta la propria strategia
di utilità sociale sostenendo soggetti non profit, pubblici e privati,
individuando bisogni emergenti, fornendo nuove risposte a proble-
mi radicati, estendendo le soluzioni di successo. Nel settore Arte in-
terviene su due grandi piani prioritari: “Promuovere la razionalizza-
zione e il rinnovamento dell’offerta culturale” e “Favorire l’accesso
alla cultura e la partecipazione del pubblico”. Entrambi ruotano in-
torno a 4 concetti chiave: i sistemi culturali sul territorio, l’efficien-
za nella gestione delle risorse, la produzione artistica dei e per i gio-
vani, la centralità e la partecipazione del pubblico.
Progetti innovativi
“Distretti Culturali” per valorizzare il patrimonio culturale in una lo-
gica di sviluppo del territorio; “Etre - Esperienze Teatrali di Resi-
denza” per le giovani compagnie lombarde; “ArtGate” un portale web
con la collezione della Fondazione; iniziativa didattica “ArtLab”, in
collaborazione con la Direzione Scolastica Regionale, con labora-
tori interdisciplinari per gli studenti delle scuole secondarie di se-
condo grado.
Patrimonio artistico
Due palazzi monumentali (sede e centro congressi); la raccolta d’ar-
te con opere tra il primo secolo e la seconda metà del Novecento
(inventariate e sulle quali ha messo a punto un piano di restauro).
Apertura nel 2011 del Museo Gallerie d’Italia - Piazza Scala, in col-
laborazione con Banca IntesaSanPaolo (con 135 opere della pro-
pria collezione).

LIGURIA
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 77%
(in incremento con iniziative realizzate in proprio oppure in part-
nership con altri soggetti attivi sul territorio), Bando aperto 3%, Ex-
tra bando 20%. Le aree: Attività museali ed espositive 3%, Attività
culturali 84%, Sostegno a ricerca, didattica, formazione in ambito
artistico-culturale 3%, Altro 10%.
Linee e strumenti d’intervento Nel rispetto degli impegni plu-
riennali, nel 2011 ha concentrato l’intervento nell’Assistenza socia-
le (1 milione di euro per l’alluvione nella provincia della Spezia e
Lunigiana). Il settore Arte, seppur in flessione del 10% sul 2010 e
in ulteriore flessione del 10% nel 2012, è il secondo per interven-
to. Obiettivi in quest’ambito sono la diffusione di nuovi stimoli cul-
turali tra tradizione e innovazione, la fertilizzazione del tessuto cul-
turale, la valorizzazione del patrimonio storico-artistico del territo-
rio. Prevalgono i progetti propri, realizzati attraverso l’ente stru-
mentale “Fondazione Eventi” e, per la gestione del “Festival della
Mente” in partnership con il Comune di Sarzana, ha creato la so-

cietà consortile “Itinerari Culturali S.c.r.l.”. Attraverso i bandi so-
stiene il tessuto di enti e associazioni culturali locali. 
Patrimonio artistico Palazzo “da Passano” (sede dell’ente), edi-
ficio ottocentesco, recentemente restaurato; opere di rilevante valo-
re storico-artistico; Biblioteca di oltre 2.500 volumi, costituita per
lo più da opere a tiratura limitata e specializzata in arte, storia e cul-
tura del territorio, economia e letteratura che mira a diventare pun-
to di riferimento per la collettività e gli studiosi.

NORD-EST
TRENTINO - ALTO ADIGE

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI TRENTO 
E ROVERETO
Linee e strumenti d’intervento Opera per lo sviluppo socio-
economico del territorio, l’innovazione, il trasferimento tecnologico
nel sistema delle imprese e nella pubblica amministrazione. Defini-
sce programmi e progetti d’intervento, anche pluriennali, attuati con
iniziative proprie o in collaborazione con altri soggetti pubblici o pri-
vati. Finanzia progetti di rilievo con patrocini (Associazione Cultu-
rale Rosmini, Accademia Roveretana degli Agiati, concedendo an-
che l’utilizzo dei propri immobili) oppure con bandi annuali in co-
finanziamento (iniziative musicali, attività museali, riordino e valo-
rizzazione di archivi, valorizzazione della memoria nelle comunità di
valle). I progetti con durata non superiore a un anno e con ricadute
più circoscritte all’ambiente di riferimento vengono finanziati con
bandi semestrali.
Patrimonio artistico Palazzi storici sedi della Fondazione, ope-
re dal XVIII al XX secolo, di artisti come Hayez, Melotti, Depero, in
comodato al MART e al Comune di Trento.

FRIULI VENEZIA GIULIA
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA
Composizione erogazioni arte e cultura La percentuale del-
le erogazioni nell’arte (30%) è invariata. I bandi per iniziative di ter-
zi sono in diminuzione (144.000 euro nel 2012), in aumento i Pro-
grammi tematici (288.000 euro nel 2012) e delle iniziative proprie.
Linee e strumenti d’intervento Opera principalmente nel set-
tore Arte (inclusa la conservazione e valorizzazione dei beni am-
bientali), nell’Educazione (polo universitario), nell’edilizia popolare,
nella vulnerabilità, per la realizzazione, anche in collaborazione con
altri enti, di iniziative e progetti - anche pluriennali - di sviluppo del-
la comunità isontina. Interviene su filoni tematici: il “Programma
Mostre, Teatri e Spettacolo” (sostiene tra gli altri la stagione del Tea-
tro Comunale Verdi, dell’Auditorium della cultura goriziana e le at-
tività del Teatro Comunale di Monfalcone) e il “Programma Restau-
ri Archivi e Biblioteche”. Gestisce il proprio “Polo Culturale”, pro-
muovendo mostre anche in collaborazione con altri enti, quali la
Fondazione Coronini.
Patrimonio artistico Pinacoteca con opere dal XVI al XX seco-
lo, acquisite con l’intento di riportare nei luoghi d’origine testimo-
nianze o scuole significative per la storia locale. Collezioni Spazza-
pan e Mischou; archivio fotografico Assirelli; fondi Chiesa e Biagio
Marin; Foto Zorzon; album Visentini; biblioteca dal fondo librario
della Cassa di Risparmio di Gorizia (4.600 volumi).

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE
Composizione erogazioni arte e cultura Le aree: Conserva-
zione e valorizzazione del patrimonio 9%, Attività museali ed espo-
sitive 13%, Attività di biblioteche, archivi e centri di documentazio-
ne 4%, Attività culturali 52%, Sostegno a ricerca, didattica, forma-
zione in ambito artistico-culturale 4%, Promozione della creatività
artistica 4%, Promozione e sviluppo del territorio 14%.
Linee e strumenti d’intervento Investe in progetti culturali nel-
le aree di radici storiche (Trieste e Venezia) che possano agire da
volano sul tessuto economico (in primis turistico) e sociale, crean-
do possibili sinergie e favorendo il coordinamento tra le iniziative
culturali programmate sul territorio. Dedica risorse crescenti a pro-
getti elaborati autonomamente, quali la riqualificazione dell’ex Ma-
gazzino Vini, che verrà in parte adibito a sede congressuale ed espo-
sitiva. Mantiene la massima apertura nell’accogliere e fare propri
progetti proposti da soggetti pubblici o privati.
Progetti innovativi “Pescheria”: riqualificazione dell’edificio del-
la Pescheria Vecchia di Trieste in polo espositivo e congressuale, in
collaborazione con il Comune di Trieste (costo complessivo inter-

vento 9,7 milioni di cui 6,9 della Fondazione). Tra i progetti sociali
a base culturale: iniziative per gli ospiti di alcune strutture cittadine
per anziani in partnership con l’Armonia - Associazione fra le Com-
pagnie Teatrali Triestine, Il Piccolo, il Conservatorio Tartini e la Gla-
sbena Matica di Trieste.
Patrimonio artistico Collezione d’arte fruibile sul sito internet
e con visite guidate; archivio fotografico De Rota-Borsatti; Palazzo
storico dell’ex Cassa di Risparmio di Trieste (ora sede dell’ente);
edificio “ex Magazzino Vini” in fase di riqualificazione. Le nuove
acquisizioni di opere prediligono autori locali principalmente del
Novecento.

VENETO
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI PADOVA E ROVIGO
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri
55,5%, Bando 0,2%, Extra bando 44,3%. Le aree: Conservazione
e valorizzazione del patrimonio 55%, Attività museali ed espositive
7%, Attività di biblioteche, archivi e centri di documentazione 12%,
Attività culturali 7%, Sostegno a ricerca, didattica, formazione in
ambito artistico-culturale 2%, Altro (amministrazione beneficiari e
attrezzature) 6%, realizzazione di progetti specifici 11%.
Linee e strumenti d’intervento Opera ispirandosi a una visio-
ne di comunità aperta, solidale e incline all’innovazione. Nel setto-
re Arte ha l’obiettivo di migliorare l’offerta e ampliare la fruizione di
beni storico-artistici da parte della collettività, recuperare il patri-
monio artistico e sostenere manifestazioni culturali di terzi, assu-
mendo nel contempo un ruolo sempre più proattivo, che si esplici-
ta nella realizzazione in misura crescente di progetti propri e di ban-
di. Dal 2006 realizza a Palazzo Roverella a Rovigo, in collaborazio-
ne con il Comune e l’Accademia dei Concordi, una programmazio-
ne di mostre di respiro nazionale. Dal 2011 presso la propria sede
di Palazzo del Monte di Pietà a Padova, ospita mostre. Nel 2011 ha
realizzato la seconda edizione di “Segnavie”, un ciclo di conferen-
ze che porta nel territorio illustri relatori e ha emesso un bando per
la tutela e la valorizzazione dei beni artistici religiosi (stanziamento
3 milioni di euro).
Progetti innovativi “Sampl”, in collaborazione con il Conserva-
torio Pollini e il Centro di Sonologia Computazionale dell’Universi-
tà di Padova, è un laboratorio di didattica, ricerca, produzione, ela-
borazione del suono e della musica, grazie a cui la città è diventata
punto di riferimento europeo per gli spettacoli con tecnologie all’a-
vanguardia.
Patrimonio artistico 700 opere (400 dipinti, una cinquantina di
sculture, reperti archeologici altomedievali), materiale archivistico-
documentario quali incisioni, stampe e manoscritti, raggruppate in
un’unica sede per ottimizzarne la conservazione, restaurarle, cata-
logarle, inserirle in una banca dati on line, redigerne un catalogo
scientifico.

FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DI ROVIGO
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 20%,
Extra bando 80%. In crescita dal 2010, i progetti propri per la valo-
rizzazione dell’identità del Polesine. Le erogazioni nel settore Arte
sono in diminuzione: 78% nel 2010, 62,85% nel 2011, previsione
del 37% per il 2012. Le aree: Conservazione e valorizzazione del
patrimonio 21%, Attività museali ed espositive 22%, Attività di bi-
blioteche, archivi e centri di documentazione 4%, Attività culturali
36%, Promozione della creatività artistica 10%, Promozione e svi-
luppo del territorio 7%.
Linee e strumenti d’intervento Prosegue l’attività di beneficen-
za svolta originariamente dalla Banca del Monte di Rovigo, ricer-
cando un modello di filantropia che la porti a essere risorsa per il
pieno sviluppo delle comunità del Polesine. Sostiene progetti propri
o in collaborazione con le eccellenze locali, senza sostituirsi ad altri
enti o istituzioni, ma operando al loro fianco, mettendo in rete sog-
getti dell’associazionismo culturale e valorizzando gli artisti locali.
Patrimonio artistico Opere d’arte nella propria sede, tra cui un
piatto maiolica Xanto Avello del 1540, che attestano l’identità locale.

FONDAZIONE CASSAMARCA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri
100%.
Linee e strumenti d’intervento Arte, Cultura e Istruzione sono
da sempre le aree principali d’intervento dell’ente per lo sviluppo del
territorio. Opera in questi settori con enti strumentali ad hoc, ora ri-
uniti nella “Società Teatri, Università, Umanesimo Latino Spa”. Nel
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Fondazione Cassa Via Talvera, 18 - 39100 Bolzano Presidente: Gerhard Brandstätter; 717.120.256 n.d. 9.745.904 4.337.700 9.300.000 3.900.000 3.750.000 9.000.000
di Risparmio 0471-316000 Vicepresidente CdA: Carlo Costa
di Bolzano info@stiftungsparkasse.it 

www.stiftungsparkasse.it
Fondazione Cassa Piazza Rosmini, 5 - 38068 Presidente: Enrico Zobele; Vicepresidente CdA: 375.404.397 n.d. 7.663.136 1.810.563 7.482.433 1.999.746 7.125.000 1.870.000
di Risparmio di Rovereto (TN) 0464-486430 Pietro Monti; Mariano Marroni. Dipendenti: 8
Trento e Rovereto info@fondazionecaritro.it

www.fondazionecaritro.it

Fondazione Cassa Via Carducci, 2 - 34170 Gorizia Presidente: Franco Obizzi; Vicepresidente CdA: 164.831.016 165.572.437 4.348.035 1.480.544 3.940.475 1.174.147 3.800.000 960.000
di Risparmio 0481-537111 info@fondazionecarigo.it Sergio Orzan; Direttore/Segretario Generale: 
di Gorizia www.fondazionecarigo.it Giuseppe Bragaglia. Rinnovo Cda: 2013. 

Dipendenti: 7
Fondazione Cassa Via Cassa di Risparmio, 10 - 34121 Presidente: Massimo Paniccia; 442.918.846 443.918.846 7.098.657 4.377.790 6.003.433 3.010.968 7.000.000 4.340.000
di Risparmio Trieste 040-633709 Vicepresidente CdA: Renzo Piccini;
di Trieste info@fondazionecrtrieste.it Direttore/Segretario Generale: Paolo Santangelo. 

www.fondazionecrtrieste.it Rinnovo Cda: 2012. Dipendenti: 13
Fondazione Cassa Via Manin, 15 - 33100 Udine Presidente: Lionello D’Agostini; Vicepresidenti 397.765.970 n.d. 8.746.955 2.741.055 n.d. n.d. 9.000.000 2.400.000
di Risparmio di 0432-415811 info@fondazionecrup.it CdA: Carlo Faleschini e Paolo Musolla;
Udine e Pordenone www.fondazionecrup.it Direttore/Segretario Generale: Pier Antonio Varutti

Fondazione Cassa Piazza Duomo, 15 - 35141 Padova Presidente: Antonio Finotti; Vicepresidenti CdA: 1.700.000.000 1.730.000.000 60.800.000 8.600.000 62.100.000 8.300.000 51.000.000 8.000.000
di Risparmio di 049-8234800 Marina Bastianello e Sandro Fioravanti;
Padova e Rovigo info@fondazionecariparo.it Direttore/Segretario Generale: Roberto Saro. 

www.fondazionecariparo.it Rinnovo Cda: 2012. Dipendenti: 34
Fondazione Banca Piazza Vittorio Emanuele II, 48 - 45100 Presidente: Adriano Buoso; Vicepresidente CdA: 6.876.676 6.900.333 153.250 119.450 92.386 75.086 77.333 50.000
del Monte di Rovigo 0425-422905 Sandro Fioravanti; Direttore/Segretario Generale:
Rovigo fondazionemonte@libero.it www. acri.it Riccardo Pistilli. Rinnovo Cda: 2013. Dipendenti: 1
Fondazione Piazza S. Leonardo, 1 - 31100 Presidente: Dino De Poli; Vicepresidente CdA: 870.824.549 867.229.034 10.508.000 5.000.000 15.685.066 3.903.891 n.d. n.d.
Cassamarca Treviso 0422-513100 Angelo Pavan; Direttore/Segretario Generale: 

fondazione@fondazionecassamarca.it Carlo Capraro. Rinnovo Cda: 2012. 
www.fondazionecassamarca.it Dipendenti: 23

2011 gli interventi più significativi sono: il programma espositivo e
culturale di Casa dei Carraresi; il “Progetto Università” a Coneglia-
no nell’ex Convento S. Francesco e nel Teatro Comunale di Treviso,
entrambi concessi alla Fondazione per trent’anni in comodato dai
rispettivi Comuni, per il restauro e la progettualità culturale gestiti
dalla società strumentale.
Progetti innovativi Cattedre di italianistica all’estero, progetto in-
novativo per tipologia d’intervento, destinazione geografica e mo-
dalità operative studiate con i diversi Paesi e Atenei di riferimento.
Patrimonio artistico Patrimonio immobiliare, archivistico e ar-
tistico per un valore superiore a 128 milioni di euro. Dalle sedi sto-
riche (Monte dei Pegni, Ca’ Spineda, Casa dei Carraresi) ai palazzi
acquistati per ospitare attività strumentali, alle opere di artisti trevi-
giani acquisite negli anni per impedirne la dispersione, importanti
lasciti artistici e documentali.

FONDAZIONE DI VENEZIA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 75%,
Extra bando 25%. Le aree: Conservazione e valorizzazione dei beni
architettonici, archeologici, ambientali 18%, Attività museali 1%,
Attività culturali 29%, Sostegno a ricerca, didattica, formazione in
ambito artistico-culturale 14%, Promozione e sviluppo del territo-
rio 23%, Altro (formazione avanzata e istruzione e formazione per
giovani fino ai 18 anni) 15%.
Linee e strumenti d’intervento Utilizzando direttamente o in-
direttamente (attraverso le proprie società strumentali) il proprio pa-
trimonio, fornisce beni e servizi per lo sviluppo socio-economico
della comunità di riferimento. Gli investimenti sono stati ridotti in
termini assoluti, ma non è mutata la percentuale di erogazioni de-
dicata al settore Arte. Seleziona gli interventi per grado di innovati-
vità e livello di coinvolgimento delle istituzioni operative nel territo-
rio.
Progetti innovativi Attraverso la società strumentale “Polymnia”,
porta avanti il progetto M9 per la creazione di un polo culturale in-
novativo, in linea con le più interessanti esperienze europee, desti-
nato a contribuire alla rigenerazione urbana e alla promozione cul-
turale della terraferma veneziana.
Patrimonio artistico Casa museo Tre Oci in Venezia e relativi be-
ni (sculture, incisioni, quadri, disegni, fotografie, mobili di pregio,
lampadari); collezione di 381 stoffe ex Mariano Fortuny; 232 dipin-
ti del XX secolo; 127 vetri d’arte variamente collegati alla biennale;
strumenti di scrittura, biblioteca tematica di fotografia e fototeca di
Italo Zannier. Le nuove acquisizioni sono rivolte principalmente agli
autori del Novecento italiano. I vetri veneziani e le foto del fondo Zan-
nier sono stati esposti in Svezia per i 150 anni dell’Unità d’Italia.

FONDAZIONE DOMUS PER L’ARTE MODERNA 
E CONTEMPORANEA
Mission, strategie e modalità d’intervento Istiuita da Fon-
dazione Cariverona, ha come scopo principale la costituzione di una
collezione d’arte di elevata qualità e destinata alla pubblica fruizio-
ne attraverso un museo di arte contemporanea; promuove una se-
rie di iniziative e progetti culturali per la collettività, prevalentemen-
te nel campo dell’educazione e dell’istruzione.
Patrimonio La collezione avviata nel 2004, nasce da un disegno
unitario che si può enunciare nel paradigma: arte italiana, contem-
poraneità e suoi immediati antefatti, elevata qualità delle testimo-
nianze, pubblica fruizione. Da un originale nucleo dedicato a pitto-
ri veronesi e a soggetti della città e della provincia, la collezione con-
ta oggi 320 opere di arte moderna e contemporanea (tele, sculture
e fotografie, archivio fotografico relativo prevalentemente all’artista
Gabriele Basilico), oltre a un corpus di circa 1600 volumi d’arte in
corso di catalogazione nell’ambito del progetto biblioteca. 
Principali attività 2011/ 2012 Nel 2011: proseguita la costitu-
zione di una biblioteca con i volumi d’arte acquisiti e/o ricevuti in

donazione. Nel 2012: progetto espositivo sull’Art Brut per la valo-
rizzazione delle opere prodotte dal maestro Carlo Zinelli e da alcu-
ni pazienti/artisti del centro di salute mentale di Verona Sud; all’e-
sposizione saranno associate attività formative rivolte in modo par-
ticolare al mondo dei giovani e della scuola. 

FONDAZIONE CARIVERONA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 50%,
Bando aperto 50%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 46%, Attività museali ed espositive 20%, Attività di bi-
blioteche, archivi e centri di documentazione 2%, Attività culturali
17%, Altro (acquisto immobili artistici, partecipazioni fondative)
15%.
Linee e strumenti d’intervento Interviene per conservare e va-
lorizzare il patrimonio storico-artistico per restituirlo alla comunità.
Affianca specifiche iniziative culturali promosse nelle province di
Verona, Vicenza, Belluno, Ancona e Mantova. La progettualità pro-
pria è in incremento con individuazione di potenziali interlocutori in
grado di sviluppare programmi di rilievo coerenti con gli indirizzi
approvati. La Fondazione ha istituito un “Ufficio Monitoraggio Pro-
getti”, che risponde al Presidente, per verificare anche ex post le ri-
cadute degli investimenti.
Progetti innovativi Tra il 2012 e il 2013 la Fondazione collabo-
ra con UniCredit per portare a Verona e alla Basilica Palladiana di
Vicenza (riapertura 6 ottobre 2012, dopo un restauro durato cinque
anni e finanziato per 17,4 milioni di euro) le grandi mostre “Raffaello
verso Picasso: storie di sguardi, volti, figure” e “Da Tiziano a Mo-
net. Per una storia del paesaggio in Europa”.
Patrimonio artistico Palazzi di interesse artistico tra i quali: Pa-
lazzo Pellegrini (sede di Verona), Palazzo Baggio (sede di Vicenza),
il Teatro Ristori a Verona (in gestione alla società strumentale IES),
Palazzo Forti e Castel San Pietro a Verona, Palazzo Fulcis a Bellu-
no e Palazzo Camerata ad Ancona (in fase di restauro).

FONDAZIONE MONTE DI PIETÀ DI VICENZA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 33%,
Extra bando 67%. Le aree: conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 27%, Attività museali ed espositive 13%, Attività di bi-
blioteche, archivi e centri di documentazione 22%, Attività cultura-
li 38 %.
Linee e strumenti d’intervento Opera prevalentemente nella
provincia di Vicenza e nel settore Arte, le contenute disponibilità so-
no indirizzate ad interventi che, pur essendo di modesta entità, so-
no importanti per la comunità. Nel 2011 ha restaurato opere del Mu-
seo Civico, della chiesetta di San Zeno di Costabissara, del con-
vento di S. Maria di Monte Berico.
Patrimonio artistico Palazzo del Monte di Pietà, sede dell’ente.

EMILIA - ROMAGNA
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI BOLOGNA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 27%,
Bando aperto 73%. Impulso alla progettualità propria tramite le so-
cietà strumentali. Le aree: Conservazione e valorizzazione del patri-
monio 36%, Attività museali ed espositive (arti visive) 22%, Attivi-
tà di biblioteche, archivi e centri di documentazione 13% Attività
culturali (arti performative) 18%, Altro 11%.
Linee e strumenti d’intervento Persegue la promozione dello
sviluppo socio-economico nel rispetto delle tradizioni, anche par-
tecipando alla rete del sistema integrato di interventi pubblici e pri-
vati. Promuove studi, progetti e iniziative volti all’innovazione e al
trasferimento delle tecnologie al sistema delle imprese e alle pub-
bliche amministrazioni.
Progetti innovativi “Genus Bononiae. Musei nella Città” un pro-
getto che nasce nel 2003 e arriva a compimento nel 2012: percor-
so articolato in otto sedi, nel centro di Bologna, rappresentativo di

diversi momenti della storia civile e architettonica della città. All’at-
tività di comunicazione tradizionale si affianca un intervento di mar-
keting territoriale, per promuovere il patrimonio della città anche a
livello turistico.
Patrimonio artistico Opere d’arte e strumenti musicali per circa
56 milioni di euro, beni architettonici per circa 119 milioni di euro.
Le nuove acquisizioni riguardano principalmente la storia bologne-
se ed emiliano-romagnola, in quanto destinate al Museo di Palaz-
zo Pepoli Vecchio; altre riguardano il Novecento italiano (da De Chi-
rico a De Pisis, da Arturo Martini ai contemporanei) con una parti-
colare predisposizione alla scultura di grandi dimensioni.

FONDAZIONE DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 20%,
Bando aperto 80%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 19%, Attività museali ed espositive 13%, Attività di bi-
blioteche, archivi e centri di documentazione 12%, Attività cultura-
li 48%, Altro (editoria, pubblicazioni, istruzione superiore) 8%.
Linee e strumenti d’intervento Persegue le finalità di solida-
rietà sociale che diedero origine al Monte di Pietà di Bologna ed al
Monte di Pietà di Ravenna e contribuisce alla salvaguardia e allo
sviluppo del patrimonio artistico e culturale, al sostegno della ri-
cerca scientifica e allo sviluppo delle comunità locali, attraverso pro-
pri programmi e progetti d’intervento da realizzare direttamente o
con la collaborazione di altri soggetti pubblici o privati. Opera di
norma nelle province di Bologna e Ravenna.
Progetti innovativi Progetto “Una città per gli archivi” che mira
a tutelare, salvaguardare e rendere accessibili gli archivi del territo-
rio bolognese, in collaborazione con la Fondazione Carisbo, la So-
printendenza archivistica per l’Emilia-Romagna, l’Archivio di Stato,
la Soprintendenza per i beni librari e documentari dell’Istituto per i
beni artistici, culturali e naturali (IBC) dell’Emilia-Romagna, l’Istitu-
to Gramsci dell’Emilia-Romagna e la Biblioteca comunale dell’Ar-
chiginnasio.
Patrimonio artistico Oltre alla propria sede, l’Oratorio di San Fi-
lippo Neri, che ospita eventi culturali, l’Archivio Storico, che con-
serva i fondi dei Monti di Pietà di Bologna e Ravenna e opere qua-
li “Arianna” di Guido Reni e “Love Difference” di Michelangelo Pi-
stoletto. È in corso un importante investimento immobiliare su Pa-
lazzo Rasponi dalle Teste a Ravenna, che ospiterà, oltre agli uffici
comunali, anche eventi culturali.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI CARPI
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 35%,
Extra bando 65%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 58%, Attività culturali 41%.
Linee e strumenti d’intervento Svolge un ruolo di primo pia-
no nello sviluppo locale, privilegiando la realizzazione di grandi pro-
getti, senza trascurare le iniziative più contenute che, nel loro insie-
me, concorrono alla ricchezza sociale e culturale dell’area. Opera
prevalentemente nei comuni di Carpi, Novi di Modena e Soliera. Tra
gli interventi nel settore Arte: sostegno al Festival della Filosofia e
alla Fondazione Campori di Soliera (per la promozione e la valoriz-
zazione della cultura e del tempo libero, l’attenzione all’infanzia e ai
giovani); riqualificazione urbanistica e riordino del sistema di mo-
bilità con l’abbattimento delle barriere architettoniche. Collana edi-
toriale su aspetti poco esplorati della storia locale.
Patrimonio artistico Palazzo Brusati Bonasi di origine cinque-
centesca, sede dell’ente, e Auditorum San Rocco.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI CENTO
Composizione erogazioni arte e cultura esercizio 2011
Progetti propri 44%, Extra bando 56%. Le aree: Conservazione e
valorizzazione del patrimonio 17%, Attività culturali 79%, Sostegno
a ricerca, didattica, formazione in ambito artistico-culturale 1%, Pro-

mozione della creatività artistica 2%, Promozione e sviluppo del ter-
ritorio 0,5%, Altro 0,5%.
Linee guida e strumenti d’intervento Consapevole della rile-
vanza della cultura per lo sviluppo socio-economico del territorio,
pur nel difficile contesto attuale, collabora con le realtà locali, le am-
ministrazioni pubbliche, gli enti e le istituzioni pubblici e privati, le
tantissime associazioni che animano il territorio. Continua l’atten-
zione alla tutela, al restauro, alla valorizzazione dei beni culturali e
storico-artistici locali.
Patrimonio artistico Dipinti del Guercino e altri autori della sua
scuola. Collezione di 1.033 incisioni tratte da famose opere del
Guercino, di cui 2 realizzate dal Guercino stesso. Altre opere di au-
tori locali.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI CESENA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 61%,
Extra bando 39%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 10%, Attività museali ed espositive 9%, Attività di biblio-
teche, archivi e centri di documentazione 3%, Attività culturali (in-
clusi teatro e musica) 66%, Altro (editoria) 12%. Gli investimenti
nel settore Arte sono diminuiti del 40% nel 2011 rispetto al 2010,
a favore della risposta all’emergenza sociale. “Volontariato, filantro-
pia e beneficenza” è stato inserito tra i settori rilevanti.
Linee e strumenti d’intervento Opera per lo sviluppo socio-
economico dei comuni del circondario di Cesena, valorizza i beni
storico-artistici e promuove, nell’ottica di un pieno coinvolgimento
e partecipazione locale, le molteplici attività culturali con gli opera-
tori del settore, per un’ampia fruizione pubblica. Tra gli interventi si
evidenziano il supporto alla Biblioteca Malatestiana, alla Fondazio-
ne Emilia Romagna Teatri, alla rassegna Domenica in Musica. Ri-
spetto al passato, l’ente sarà maggiormente orientato verso attività
volte all’integrazione sociale e al coinvolgimento delle fasce più gio-
vani della popolazione.
Patrimonio artistico Collezione di dipinti di arte antica (dal XV
al XVIII secolo), raccolti nella Galleria della Fondazione e della CR
Cesena. Il settecentesco Palazzo della Congregazione della Carità e
la chiesa tardomanierista dei SS. Anna e Gioacchino (1664). Per va-
lorizzare il proprio patrimonio vara un format televisivo (puntate con
un’emittente locale e sul sito della Fondazione) sui propri capola-
vori e l’ambiente culturale in cui sono stati realizzati.

FONDAZIONE BANCA DEL MONTE E CASSA 
DI RISPARMIO FAENZA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 27%,
Bando aperto 17%, Extra bando 66%. Le aree: Conservazione e va-
lorizzazione del patrimonio 9%, Attività museali ed espositive: 38%,
Attività di biblioteche, archivi e centri di documentazione 9%, Atti-
vità culturali 29%, Promozione della creatività artistica 1%, Pro-
mozione e sviluppo del territorio 14%.
Linee e strumenti d’intervento Sostiene iniziative di utilità so-
ciale sulla base del principio di sussidiarietà, affiancando altri sog-
getti, pubblici e privati, che agiscono nell’interesse collettivo, pre-
valentemente nella città di Faenza e nel suo comprensorio. Gli in-
terventi nel settore Arte riguardano la tutela e la valorizzazione del
patrimonio artistico, l’esercizio di attività artistiche quali musica, tea-
tro, cinema. Sostiene il Museo Internazionale delle Ceramiche di
Faenza. Con i bandi supporta il patrimonio associazionistico del ter-
ritorio, privilegiando filosofie progettuali e pratiche operative volte
alla maggior integrazione di progetti e di soggetti.

FONDAZIONE CASSA DEI RISPARMI DI FORLÌ
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri: 65%,
Bando aperto 3%, Extra bando 32%. Nel 2011, confermato per il
2012, incrementato stanziamenti a bando. Le aree: Conservazione
e valorizzazione del patrimonio 18%, Attività museali ed espositive
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Ragione sociale Indirizzo Cariche e dipendenti Patrimonio Patrimonio Totale Erogazioni Totale Erogazioni Totale Erogazioni
netto netto erogazioni Arte e cultura erogazioni Arte e cultura erogazioni Arte e cultura
2010 2011 2010 2010 2011 2011 (stima) 2012 (stima) 2012

Fondazione Dorsoduro, 3488/U - 30123 Venezia Presidente: Giuliano Segre; Vicepresidente CdA: 423.524.990 366.077.039 8.312.904 1.209.000 7.860.771 1.421.915 3.214.000 887.000
di Venezia 041-2201210 Marino Folin; Direttore/Segretario Generale: 

segreteria@fondazionedivenezia.org Gianpaolo Fortunati. Dipendenti: 18
www.fondazionedivenezia.org

Fondazione Cassa Via Forti, 3/A - 37121 Verona Presidente: Paolo Biasi; Vicepresidenti CdA: 4.268.007.495 2.647.721.664 157.620.000 40.060.000 118.630.000 29.028.000 60.000.000 24.400.000
di Risparmio di 045-8057375 relazioniesterne@ Giovanni Sala e Silvano Spiller;
Verona Vicenza fondazionecariverona.org Direttore/Segretario Generale: Fausto Sinagra. 
Belluno e Ancona www.fondazionecariverona.org Rinnovo Cda: 2015. Dipendenti: 44
Fondazione Via A. Forti 3/A - Verona 18.195.843 19.255.232 349.369 - 500.611 - n.d. -
Domus per l’arte 045 8057433
moderna e segreteria@fondazionedomus.org
contemporanea www.fondazionedomus.org
Fondazione Contrà del Monte, 13 - 36100 Vicenza Presidente: Mario Nicoli; 1.694.008 1.713.710 84.549 31.500 92.856 42.500 98.000 32.000
Monte di Pietà 0444-322928 Vicepresidente CdA: Giuseppe Ottavio Zanon;
di Vicenza montespa@tin.it Direttore/Segretario Generale: Giuliana Barbaro. 

Rinnovo Cda: 2015. Dipendenti: 0

Fondazione Cassa Via Farini, 15 - 40124 Bologna Presidente: Fabio Roversi Monaco; 788.038.723 n.d. 23.463.984 9.426.604 11.458.007 3.710.237 n.d. n.d.
di Risparmio 051-2754111 info@fondazionecarisbo.it Direttore/Segretario Generale: Gianfranco Ragonesi. 
Bologna www.fondazionecarisbo.it Rinnovo Cda: 2012. Dipendenti: 21
Fondazione del Via delle Donzelle, 2 - 40126 Presidente: Marco Cammelli; Vicepresidente CdA: 218.047.137 221.485.873 18.440.569 5.508.920 14.113.882 5.467.247 9.140.000 3.240.000
Monte di Bologna Bologna 051-2962511 Gianni Fabbri; Direttore/Segretario Generale: 
e Ravenna presidenza@fondazionedelmonte.it Giuseppe Chili. Rinnovo Cda: 2012. Dipendenti: 11

www.fondazionedelmonte.it
Fondazione Cassa Via Duomo, 1 - 41012 Carpi (MO) Presidente: Gian Fedele Ferrari; 314.428.008 n.d. 6.525.673 2.025.373 n.d. n.d. n.d. n.d.
di Risparmio 059-688732 info@fondazionecrcarpi.it Vicepresidente CdA: Riccardo Pelliciardi;
di Carpi www.fondazionecrcarpi.it Direttore/Segretario Generale: Enrico Bonasi. 

Rinnovo Cda: 2014. Dipendenti: 8
Fondazione Cassa Via Matteotti, 8/B - 44042 Cento (FE) Presidente: Milena Cariani; Vicepresidente CdA: 55.048.461 55.238.261 1.812.250 334.214 1.518.577 209.532 1.100.000 200.000
di Risparmio 051-901790 info@fondazionecrcento.it Andrea Giberti; Direttore/Segretario Generale: 
di Cento www.fondazionecrcento.it Massimo De Luca. Rinnovo Cda: 2015. Dipendenti: 3
Fondazione Cassa Corso Garibaldi, 18 - 47521 Cesena Presidente: Bruno Piraccini; Vicepresidente CdA: 119.727.561 120.202.661 3.918.388 693.040 2.786.470 414.720 2.700.000 370.000
di Risparmio 0547-358529 Achille Franchini; Direttore/Segretario Generale: 
di Cesena fondazione@carispcesena.it Paolo Pizzoccheri. Rinnovo Cda: 2014. 

www.fondazionecarispcesena.it Dipendenti: 8
Fondazione Corso Garibaldi, 1 - 48018 Faenza (RA) Presidente: Alberto Morini; Vicepresidente CdA: 17.145.550 17.277.063 535.426 148.001 265.649 104.222 285.000 55.000
Banca del Monte 0546-676302 Armando Menichelli; Mirella Cavina. 
e Cassa di segreteria@fondazionemontefaenza.it Rinnovo Cda: 2014. Dipendenti: 1
Risparmio Faenza www.fondazionemontefaenza.it
Fondazione Cassa Via Cairoli, 13 - 44100 Ferrara Presidente: Piero Puglioli; Vicepresidente CdA: 182.770.701 n.d. 1.105.480 445.249 1.000.000 300.000 1.926.000 500.000
di Risparmio 0532-205091 info@fondazionecarife.it Pier Carlo Scaramagli; Direttore/Segretario 
di Ferrara www.fondazionecarife.it Generale: Guido Reggio
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57%, Attività culturali 14%, Sostegno a ricerca, didattica, forma-
zione in ambito artistico-culturale 2%, Promozione della creatività
artistica 4%, Promozione e sviluppo del territorio 5%.
Linee e strumenti d’intervento Promuove il tessuto sociale,
culturale ed economico forlivese, assegnando contributi a progetti
e iniziative di terzi e promuovendo progetti propri, anche in colla-
borazione con altre istituzioni (quali la convenzione triennale con
l’amministrazione pubblica per mostre nei Musei Civici). Le azioni
principali sono il programma di mostre a S. Domenico e a Palazzo
del Monte, gli “Incontri con l’Autore”, il restauro di beni artistici ed
architettonici, la rifunzionalizzazione di Palazzo Talenti Framonti
(apertura prevista 2012), la valorizzazione del centro storico e il
suppporto all’associazionismo culturale, teatrale e musicale.
Progetti innovativi Il “modello forlivese” del progetto grandi mo-
stre ai Musei S. Domenico (in corso la terza) crea percorsi ad hoc
sulle relazioni tra gli artisti locale, o che hanno operato sul territo-
rio, con le grandi correnti nazionali ed internazionali.
Patrimonio artistico Architettonico: cinquecentesco Palazzo di
Residenza, Loggiato Aldobrandini a Meldola e Chiesa del Carmine
a Forlimpopoli, a bilancio per 15,5 milioni di euro. Artistico: colle-
zione di dipinti e opere plastiche, principalmente di artisti locali, a
bilancio per 2,6 milioni di euro. Esposte nel Palazzo di Residenza e
visitabili in specifiche occasioni. In corso di realizzazione il catalo-
go cartaceo, l’inserimento nel database on line dell’Acri, il restauro
delle opere.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI IMOLA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 6 %,
Extra bando 94%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 10%, Attività museali ed espositive 3%, Attività di biblio-
teche, archivi e centri di documentazione 4%, Attività culturali (arti
visive) 21%, Promozione della creatività artistica 31%, Editoria e
altri mezzi di comunicazione 8%, Altro 23%.
Linee e strumenti d’intervento Opera per lo sviluppo econo-
mico del territorio, partendo dalle tradizioni, con particolare atten-
zione alla cultura e alle categorie sociali deboli. Agisce in collabo-
razione e in accordo con le istituzioni e le associazioni non lucrati-
ve attive sul territorio, in principio di sussidiarietà, intervenendo con
progetti anche su base pluriennale. Oltre a sostenere progetti di ter-
zi, realizza un impegno proprio con la gestione della proprietà di Pa-
lazzo Sersanti – funzionale all’attività istituzionale – e delle colle-
zioni, con convegni, pubblicazioni e mostre nel Centro Polivalente
Gianni Isola.
Progetti innovativi Ristrutturazione e donazione della sede uni-
versitaria e laboratori didattici a Imola.
Patrimonio artistico Tre Palazzi storici, una collezione (opere
d’arte, ceramiche, monete e un fondo fotografico) catalogata e frui-
bile in internet, creata con donazioni e acquisizioni che riguardano
prevalentemente artisti locali e opere che hanno un legame di ap-
partenenza con il territorio.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO 
E BANCA DEL MONTE DI LUGO
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 9%
e Progetti di terzi 91%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del
patrimonio 48%, Attività museali e archivi 20%, Attività culturali
(concerti, teatro, cinema) 23%, Altro (pubblicazioni) 9%.
Linee e strumenti d’intervento Nei limiti delle risorse dispo-
nibili assegna contributi a progetti e iniziative di terzi e promuove di
progetti propri (attività editoriale). Le principali erogazioni riguar-
dano il recupero e la conservazione del patrimonio artistico locale
e la manutenzione di immobili parrocchiali, oltre ad attività pro-
mosse da realtà del territorio.
Progetti innovativi “Lugo NextLab” società che ha lo scopo di

favorire lo sviluppo e la diffusione di idee innovative, avviare ini-
ziative imprenditoriali di elevato contenuto tecnologico, promuove-
re la ricerca scientifica relativa ad applicazioni tecnologiche e de-
positare marchi e brevetti. E’ una piattaforma tra i vari soggetti del
territorio (istituzioni, enti locali, scuole-università, imprenditori, isti-
tuti bancari).
Patrimonio artistico Collezione di opere di pittori locali.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI MIRANDOLA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 2%,
Extra bando 98%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 30%, Attività culturali 70%.
Linee e strumenti d’intervento Nell’attuale contesto economi-
co, pone particolare attenzione alle esigenze sociali del territorio.
Nel 2011 per il settore Arte ha proseguito i programmi di salva-
guardia e valorizzazione dei beni storico-artistici quali chiese, pa-
lazzi e monumenti della città e dei 9 comuni di riferimento. Tra i più
significativi: il restauro della chiesa di San Bartolomeo a Finale Emi-
lia, della Rocca Estense di San Felice sul Panaro e del monumento
a F. Montanari a Mirandola. Sostiene manifestazioni e iniziative cul-
turali e museali territoriali. Sta proseguendo il finanziamento del pro-
getto pluriennale proprio di catalogazione dei suoi arredi, quadri e
beni mobili di interesse storico-artistico e culturale. Finanzia il ri-
ordino degli archivi storici comunali e/o parrocchiali del territorio e
celebra il premio biennale “Pico della Mirandola”.
Patrimonio artistico Collezione cartografica, mobili e oggetti
d’arte in corso di catalogazione.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI MODENA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 8%,
Bando ad invito 15%, Extra bando 77%. Crescita delle iniziative
proprie e dei bandi, soprattutto nel settore Arte. Forte impulso al-
l’attività di valutazione. La ripartizione tra i settori d’intervento è in-
variata, ma nel 2011 a consuntivo, le attività sociali hanno supe-
rato il 50% del budget, trend legato all’emergenza sociale confer-
mato per il 2012. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 21%, Attività museali ed espositive 14%, Attività di bi-
blioteche, archivi e centri di documentazione 2%, Sostegno a ri-
cerca, didattica, formazione in ambito artistico-culturale 0,5%,
Promozione della creatività artistica 48%, Promozione e sviluppo
del territorio 11%, Altro 3,5%.
Linee e strumenti d’intervento Nel settore Arte opera in modo
articolato: restauro di beni architettonici e d’interesse storico-arti-
stico; sostegno a manifestazioni, attività musicali e teatrali promos-
se da enti e associazioni locali; eventi espositivi di iniziativa propria
o in collaborazione con altri enti; pubblicazione di monografie e col-
lane di interesse storico-artistico e attività di educazione. L’Ente è
socio della Fondazione Teatro Comunale di Modena e del Teatro
Fondazione (il principale ente per la prosa in Emilia Romagna) e del
Festival della Filosofia. Sostiene il nuovo Museo casa natale di En-
zo Ferrari.
Progetti innovativi Nel complesso dell’Ex Ospedale di S. Ago-
stino, ’ente strumentale Fondazione Fotografia promuove e dif-
fonde il linguaggio fotografico, crea reti progettuali ed espositive
in Italia e all’estero, sviluppa professionalità con incontri e un un
master biennale dedicato alla fotografia d’arte e di ricerca. Ha va-
rato nuove modalità di valutazione, sperimentate nel settore Arte
nel progetto di riqualificazione del castello di Montecuccolo a Pa-
vullo nel Frignano, andando oltre alla mera rendicontazione fi-
nanziaria.
Patrimonio artistico Immobili di valore storico nel centro di Mo-
dena, Palazzo Montecuccoli e Complesso Edilizio Ex Ospedale San-
t’Agostino. Sviluppo di due collezioni, internazionale e italiana, di
fotografia d’arte contemporanea.

FONDAZIONE CARIPARMA
Linee e strumenti d’intervento Interviene per la crescita so-
cio-culturale e lo sviluppo economico, in ascolto delle esigenze del-
la società civile, operando in un’ottica di complementarietà dei ruo-
li fra pubblico e privato. Il settore Arte è sempre stato tra i più rile-
vanti in termini di impegno economico per sostenere iniziative pro-
prie e favorire le molteplici attività culturali proposte da enti e real-
tà di Parma e provincia. Tra le realtà sostenute, la Fondazione Tea-
tro Regio di Parma, la Fondazione Arturo Toscanini, la Fondazione
Magnani Rocca, la Biblioteca della Fondazione (40mila volumi)
presso il Palazzo del Monte di Pietà di Busseto, il Conservatorio A.
Boito di Parma. Nel 2011 sono terminati i lavori di recupero del Tea-
tro Farnese di Parma, della camera acustica del Teatro G. Magnani
a Fidenza, della Pieve romanica di Castelguelfo.
Patrimonio artistico Palazzo Bossi Bocchi, sede dell’ente e del-
le sue collezioni d’arte prevalentemente formate da opere di artisti
locali e stranieri che hanno lavorato per le corti dei duchi Farnese e
Borbone, di Maria Luigia, dei secondi Borbone e nell’epoca post-
unitaria. Le opere provengono dalle acquisizioni che l’ente compie
per la salvaguardia del patrimonio artistico locale, dalle numerose
donazioni private e dalle raccolte della Cassa di Risparmio di Par-
ma e Piacenza.

FONDAZIONE MONTE DI PARMA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 87%
(in incremento), Extra bando 13%. Le aree: Attività museali ed espo-
sitive 31%, Attività di biblioteche, archivi e centri di documentazio-
ne 1%, Attività culturali 2%, Sostegno a ricerca, didattica, forma-
zione in ambito artistico-culturale 6%, Promozione della creatività
artistica 22%, Promozione e sviluppo del territorio 38%.
Linee e strumenti d’intervento Indirizza la propria azione pre-
valentemente per lo sviluppo della provincia di Parma. Gli investi-
menti nel settore Arte, che è il principale, hanno subito una minima
riduzione. La Fondazione è sempre presente agli appuntamenti rile-
vanti della vita culturale del territorio: musica, teatro, mostre, cine-
ma, convegni. Sostiene l’attività dell’impresa strumentale “MUP Edi-
tore srl”, dei musei Bocchi e Lombardi e la programmazionne delle
fondazioni partecipate: Teatro Regio, Arturo Toscanini, Teatro Due e
il progetto sui disturbi del linguaggio dei bambini, promosso dal Di-
partimento di Neuroscienze dell’Università degli Studi di Parma. Pri-
vilegia progetti di terzi innovativi, sostenibili e realizzati in rete.
Patrimonio artistico Palazzo Sanvitale (sede della Fondazione),
impresa strumentale MUP - Monte Università Parma Editore, Mu-
seo Amedeo Bocchi e Museo Glauco Lombardi.

FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri (Au-
ditorium) 12%, Extra bando 88%. Nel 2012 ridurrà le risorse nel
settore Arte (dal 30% al 28%) a favore della “Filantropia, benefi-
cenza e volontariato” con una maggiore selettività degli interventi.
Le aree: Conservazione e valorizzazione del patrimonio 26%, Atti-
vità museali ed espositive 5%, Attività di biblioteche, archivi e cen-
tri di documentazione 2%, Attività culturali 14%, Sostegno a ricer-
ca, didattica, formazione in ambito artistico-culturale 8%, della crea-
tività artistica 43%, Promozione e sviluppo del territorio 2%. Sup-
porta progetti sostenibili, co-finanziati, innovativi, che coinvolgano
partner.
Linee e strumenti d’intervento In questo scenario di crisi si
concentra su interventi volti a prevenire il disagio sociale delle fa-
sce sociali vulnerabili della popolazione, sostenendo progettualità
trasversali ai vari settori, per favorire le famiglie, i più deboli e i gio-
vani.
Progetti innovativi Auditorium S. Margherita, progetto proprio,
è uno spazio polivalente, punto d’incontro culturale della città, non-

chè sede dell’Antiquarium, Museo Archeologico ed esempio strati-
grafico della bimillenaria storia urbana, per il quale è stata avviata
una collaborazione con la sezione archeologica dei Musei di Palaz-
zo Farnese di Piacenza. In partnership con realtà del territorio, so-
stiene inoltre l’attività della Fondazione Valtidone Musica (di cui è
socio fondatore), una kermesse per i giovani che si sono distinti nel
campo musicale, permettendo loro di esibirsi accanto ad artisti di
fama mondiale.
Patrimonio artistico Palazzo Rota Pisaroni, sede dell’ente e spa-
zio per mostre temporanee, inaugurato a novembre 2011 e Audito-
rium S. Margherita. La Fondazione ha in programma la rifunziona-
lizzazione di un immobile di sua proprietà per l’ampliamento di
un’importante Galleria del territorio e valuta proposte culturali per
la creazione di nuovi spazi museali.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 3%,
Extra bando 97%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 36%, Attività museali ed espositive 11%, Attività di bi-
blioteche, archivi e centri di documentazione 22%, Attività cultura-
li 8%, Promozione della creatività artistica 20%, Altro (editoria) 3%.
Linee e strumenti d’intervento Si muove per dare consisten-
za finanziaria a progetti di sviluppo culturale e di welfare gestiti nel-
l’ottica del privato sociale. La varietà e qualità dei finanziamenti ha
consentito, nonostante la difficile situazione congiunturale, una pro-
mozione dei saperi e del complessivo sviluppo del territorio con ini-
ziative non solo localistiche. Nel quadro di “Ravenna Capitale del-
la Cultura 2019” la Fondazione svolgerà attività espositiva e mu-
seale negli antichi Chiostri Francescani di suo proprietà. Nel futuro
interverrà ulteriorimente nel recupero e nuovi utilizzi di storiche strut-
ture inutilizzate.
Progetti innovativi Mostre negli Antichi Chiostri Francescani (De
Gasperi, Einaudi e la Storia della Camera dei deputati) con la par-
tecipazione dei numerosi istituti scolastici della regione; il “Festival
Dante 2021” in collaborazione con l’Accademia della Crusca (ver-
so il VII centenario della morte del poeta).
Patrimonio artistico Antichi Chiostri Francescani annessi alla
Tomba di Dante Alighieri (restaurati e riqualificati con gli ampi spa-
zi connessi).

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA 
PIETRO MANODORI
Linee e strumenti d’intervento Interviene a favore della co-
munità, rispondendo ai bisogni per migliorare il contesto socio-eco-
nomico, anche attraverso la promozione delle iniziative culturali del-
la provincia di Reggio Emilia. Valorizza i beni culturali e ambienta-
li sia con iniziative di terzi, sia proprie; affianca teatri, musei, bi-
blioteche, centri culturali per mostre e spettacoli; promuove inter-
venti di restauro a edifici storici e sacri ed opere d’arte.
Patrimonio artistico Tre palazzi storici a Reggio Emilia: Palazzo
del Monte (sede nel ‘500 del Monte di Pietà), Palazzo da Mosto e
Palazzo ex-Ancelle; collezione storica con dipinti del XVI e XVII se-
colo; raccolta di cinquanta opere di artisti reggiani del XIX e XX se-
colo e di esponenti delle avanguardie. Archivio fotografico e docu-
menti della CR di Reggio Emilia e dell’Asilo Manodori. Le nuove ac-
quisizioni tendono a orientarsi sulla cultura e la storia dell’arte lo-
cale e a riportare sul territorio i capolavori degli artisti che vi sono
nati, come C. Munari e A.Fontanesi o che vi hanno lavorato, come
C. Procaccini.@nomefondgrigio:FONDAZIONE CASSA DI RI-
SPARMIO DI RIMINI
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 38%,
Progetti di terzi 62%. La Fondazione non opera attraverso bandi. Nel
2011, sebbene siano aumentate le richieste dal settore accolte dal-
la Fondazione, le risorse complessive sono diminuite del 32% (ri-
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spetto al 2010) e subiranno un ulteriore decremento del 25% nel
2012. Le aree: Conservazione e valorizzazione del patrimonio 21%,
Attività museali ed espositive 32%, Attività di biblioteche, archivi e
centri di documentazione 2%, Attività culturali 13%, Sostegno a ri-
cerca, didattica, formazione in ambito artistico-culturale 4%, Pro-
mozione e sviluppo del territorio 28%.
Linee e strumenti d’intervento Opera per il progresso della pro-
pria comunità locale, la provincia di Rimini, in stretta collaborazio-
ne con la società civile, le istituzioni locali e le molte realtà dell’as-
sociazionismo e del volontariato del territorio, senza sostituirsi agli
enti pubblici. Le direttrici nel settore Arte sono il contributo al re-
stauro di monumenti ed espressioni storico-culturali di particolare
pregio, l’organizzazione di mostre ed esposizioni, la pubblicazione
di libri e volumi di storia e cultura. La Fondazione si è orientata a una
ridistribuzione delle risorse nei settori, che ha portato a una minore
incidenza del settore Arte rispetto al settore Volontariato, Filantropia
e Beneficenza. Opera con progettualità propria e contributi a terzi. 
Progetti innovativi Grandi Mostre in collaborazione con Linea
d’Ombra al Castel Sismondo di Rimini, per tracciare una seleziona-
ta storia dell’arte internazionale, con prestiti da tutto il mondo. Ci-
clo di conferenze “I Maestri e il Tempo” per approfondire il rappor-
to tra gli artisti e i loro committenti.
Patrimonio artistico Palazzo Buonadrata (sede dell’ente), Palaz-
zo Angherà, Palazzo Brunelli, Villa Mattioli (sulle colline di Rimini),
Villa Mussolini (a Riccione). Collezione d’arte (consultabile sul si-
to dell’ente), archivio fotografico, fondo librario, medaglie e scultu-
re siti presso la sede della Fondazione o depositati presso il Museo
Comunale della città. Le acquisizioni sono rivolte prevalentemente
alla ricomposizione del patrimonio artistico e culturale locale.

FONDAZIONE DI VIGNOLA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 59%,
Bando aperto: 5%, Extra bando 36%. Le aree: Conservazione e va-
lorizzazione del patrimonio 42%, Attività di biblioteche, archivi e
centri di documentazione 1%, Attività culturali 10%, Sostegno a ri-
cerca, didattica, formazione in ambito artistico-culturale 22%, Pro-
mozione della creatività artistica 8%, Altro (sociale) 17%.
Linee e strumenti d’intervento Opera per salvaguardare, re-
cuperare e valorizzare il patrimonio artistico culturale ed ambienta-
le del territorio. In particolare verso la Rocca, di cui è proprietaria.
Nel 2011 ha restaurato la Sala delle Colombe e la Rocchetta, realiz-
zato nuove pubblicazioni, promosso attività didattiche e di ricerca
del Centro di documentazione, la rassegna di concerti “Suoni entro
le mura”, il XIV “Festival Musicale Estense Grandezze & Meraviglie”
e il “Poesia Festival”.
Patrimonio artistico Rocca, Centro di documentazione, Villa
Trenti, Biblioteca Auris, fondo librario Neri, libri antichi di proprietà.

CENTRO
TOSCANA

ENTE CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE
Composizione erogazioni arte e cultura
Progetti propri 30%, Bando aperto 70%Le aree: conservazione e
valorizzazione del patrimonio 27%, Attività museali ed espositive
27%, Attività di biblioteche, archivi e centri di documentazione 4%,
Attività culturali 38%, Promozione e sviluppo del territorio 4%
Linee e strumenti d’intervento
Opera per la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali pre-
senti sul territorio, la promozione della conoscenza dell’arte e della
cultura, la cura del paesaggio storico e dell’ambiente e la promozio-

ne della ricerca scientifica e delle innovazioni tecnologiche, con pre-
valente riferimento alla città di Firenze e ai territori tradizionali dell’i-
stituzione, ma anzitutto nelle province ove non hanno sede altre fon-
dazioni di origine bancaria. Ha costituito nel 1998 la Fondazione Par-
chi Monumentali Bardini e Peyron, a seguito del progetto di recupe-
ro degli immobili dell'eredità Bardini e della successiva acquisizio-
ne del complesso di Fonte Lucente. Con la Fondazione Rinascimento
Digitale favorisce l'adozione di best practice per l'utilizzo delle nuo-
ve tecnologie per la valorizzazione dei beni culturali e per stimolare
ed assistere gli operatori ad assumere un ruolo da protagonisti. So-
stiene tra gli altri il Museo Horne, il Museo Stibbert e la Fondazione
Longhi di Firenze, il MUVE Museo del Vetro di Empoli.
Patrimonio artistico
Collezione dipinti di maestri fiorentini e toscani dal Trecento al No-
vecento; vedute di Firenze antiche e moderne; macchiaioli e post-
macchiaioli. Tutto il patrimonio artistico di proprietà è digitalizzato.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO
Composizione erogazioni arte e cultura Incremento di pro-
getti propri, interventi pluriennali e bandi sempre più mirati. Dal
2009 ha iniziato a ridurre progressivamente il peso del settore Arte
(sceso dal 65% del 2008 fino al 30% del 2011) prevalentemente a
favore del Volontariato.
Linee e strumenti d’intervento Opera attraverso i molteplici
progetti propri realizzati, in collaborazione con i vari enti, e attra-
verso l’erogazione di contributi. Interviene nel restauro su beni di
valore artistico della provincia, sostiene le principali attività teatrali
(Teatro Goldoni) e gli allestimenti museali.
Patrimonio artistico La collezione di alcune migliaia di opere del
periodo tra la fine del XIX e i primi decenni del XX secolo, in parti-
colare del movimento divisionista. Partita da un nucleo ricevuto dal-
la banca conferitaria, viene integrata continuamente grazie alle do-
nazioni e ai nuovi acquisti, focalizzati su artisti locali. Le opere sono
in fase di catalogazione e restauro. La raccolta verrà collocata a bre-
ve nel nuovo spazio espositivo allestito nei locali della Fondazione.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 30%,
Bando aperto 60%, Extra bando 10%.
Linee e strumenti d’intervento Intende assumere un ruolo sem-
pre più attivo nella progettazione e nella realizzazione di interventi
che rispondano alle istanze del territorio e che siano “trainanti” per
il suo sviluppo socio-economico, culturale e turistico, innescando
un processo virtuoso per produrre lavoro per le imprese locali e per
il rilancio dell’occupazione. Alla luce di questo assunto, ha sotto-
scritto un Protocollo d’intesa con Regione Toscana, Provincia e Co-
mune di Lucca per tre progetti strategici nel quadriennio 2012-2015:
restauro e valorizzazione delle Mura Urbane di Lucca; nuovo ponte
sul fiume Serchio nelle vicinanze della città; nuovi edifici scolastici
e ristrutturazione di quelli esistenti (stanziamento complessivo 28
milioni di euro).
Patrimonio artistico S. Micheletto (sede dell’ente), complesso
monumentale di S. Francesco (sede Imt Alti Studi Lucca). Colle-
zione di circa 80 opere attinenti alla storia artistica locale. Le acqui-
sizioni sono orientate allo sviluppo della città di Lucca come polo
di ricerca e di alta formazione.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCIA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 85%,
Bando aperto 9%, Extra bando 6%. Le aree: Conservazione e valo-
rizzazione del patrimonio 74%, Attività museali ed espositive 0,5 %,
Attività di biblioteche, archivi e centri di documentazione 0,3%, At-

tività culturali 12%, Sostegno a ricerca, didattica, formazione in am-
bito artistico-culturale 0,2%, Promozione della creatività artistica
3%, Altro 10% (di contributi a Enti e società partecipati 8%).
Linee e strumenti d’intervento Finanzia specifici progetti, pro-
pri o di terzi, orientati principalmente al territorio della Provincia di
Pistoia e a fronteggiare il crescente disagio sociale, dando slancio
al sistema di microcredito e sostegno straordinario alla Caritas. Sal-
vaguarda la storia e promuove la produzione contemporanea con il
recupero e tutela del patrimonio storico-artistico e monumentale;
supporta installazioni di opere di artisti contemporanei negli spazi
pubblici per la qualificazione dell’arredo urbano; realizza eventi e mo-
stre (anche con la strumentale “Pistoia Eventi Culturali Scrl”), pro-
muove il “Festival dell’antropologia”; sviluppa e diffonde la cultura
musicale attraverso la strumentale “Fondazione Pistoiese Promusi-
ca”; produce convegni, pubblicazioni, attività di educazione; pro-
muove, direttamente o in accordo con altre istituzioni, studi e ricer-
che sulle problematiche sociali e sullo sviluppo del territorio. Pren-
de parte alla vita dei cosiddetti enti partecipati, tra i quali l’Associa-
zione Teatrale Pistoiese, Centro Italiano di Studi di Storia e d’Arte.
Progetti innovativi Con l’accordo tra Yunus Social Business Cen-
tre University of Florence (YSBCUF) e Fondazione Un Raggio di Lu-
ce Onlus, Pistoia diventa la prima “Social Business City” in Italia. Il
programma, finanziato con oltre 300mila euro che comprende lo
start up di tre imprese sociali, è volto a creare competenze sul ter-
ritorio (cittadini, imprenditori e amministratori) sui temi del Social
Business e a creare reti internazionali sul tema.
Patrimonio artistico Palazzo De’ Rossi (sede dell’ente) offre la
possibilità di ospitare eventi culturali ed espositivi. La Fondazione
acquisisce testimonianze artistiche del territorio, archivi e bibliote-
che per evitarne la dispersione e renderle fruibili al pubblico. Ha av-
viato la catalogazione on-line delle opere della collezione e recen-
temente ha concesso in comodato opere a strutture pubbliche (Po-
lo Universitario di Pistoia e Biblioteca San Giorgio).

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI SAN MINIATO
Linee e strumenti d’intervento Opera sia con progetti propri,
sia attraverso il finanziamento di iniziative di terzi, promuovendo l’in-
novazione nelle azioni e nelle politiche finalizzate allo sviluppo ter-
ritoriale, agendo un ruolo di catalizzatore degli attori e delle risorse
esistenti e gestendo la situazione di emergenza. Tre le linee d’inter-
vento nel settore Arte: restauri di edifici storici, prevalentemente di
proprietà ecclesiastica; arti performative con una rassegna di musi-
ca sacra in luoghi sacri e il sostegno alla Fondazione Istituto del
Dramma Popolare di San Miniato, alla Festa del Teatro e al Festival
Internazionale di Musica Sacra Anima Mundi in partenariato con l’O-
pera Primaziale di Pisa. Sostiene studi e ricerche con la Fondazio-
ne Centro Studi sulla Civiltà del Tardo Medio Evo, all’Accademia de-
gli Euteleti.
Patrimonio artistico Palazzo Grifoni (sede dell’ente) dotato di
numerosi dipinti; Auditorium a destinazione teatrale per attività cul-
turali svolte da istituzioni storiche del territorio.

FONDAZIONE MONTE DEI PASCHI
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 99%,
Extra bando 1%. Nel 2011, in conseguenza delle minori risorse dis-
ponibili, non è stato emanato il consueto bando annuale. E’ stata ga-
rantita prioritariamente la copertura di esigenze improcrastinabili
con progetti di terzi di piccolo importo e con la gestione dei progetti
propri. Le aree: Conservazione e valorizzazione del patrimonio 13%,
Attività museali ed espositive 40%, Attività culturali 47%.
Linee e strumenti d’intervento Opera con particolare attenzio-
ne alla comunità senese, sviluppando una progettualità propria, an-

che mediante la creazione di imprese strumentali ed erogando con-
tributi. Vernice Progetti Culturali Srlu viene costituita nel 2005 co-
me società strumentale, con il compito di seguire dal punto di vista
organizzativo e promozionale le mostre e gli eventi artistici e cultu-
rali a Siena e nel suo territorio finanziati dalla Fondazione. Non si
occupa della programmazione culturale e della componente scien-
tifica dei progetti.
Patrimonio artistico Collezione con 57 capolavori della scuola
senese dal XIII al XVIII secolo e opere che testimoniano la fioritura
dell’arte nel territorio senese dal XIX alla prima metà del XX secolo,
esposta a Palazzo Sansedoni (sede dell’ente) ma non visitabile. Le
acquisizioni sono volte ad evitare dispersioni di capolavori o inte-
grare settori meno rappresentati nelle collezioni pubbliche.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 80%,
Extra bando 20%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 52%, Attività museali ed espositive 29%, Attività di bi-
blioteche, archivi e centri di documentazione 1%, Attività culturali
10%, Sostegno a ricerca, didattica, formazione in ambito artistico-
culturale 1%, Promozione della creatività artistica 5%, Promozione
e sviluppo del territorio 2%.
Linee e strumenti d’intervento Opera nel settore Arte valoriz-
zando il patrimonio di arte etrusca (catalogazione delle urne del Mu-
seo Guarnacci di Volterra), organizzando eventi espositivi a caratte-
re locale, recuperando monumenti storici (Badia Camaldolese), re-
staurando opere d’arte, gestendo il proprio patrimonio culturale per-
venuto attraverso donazioni. Agisce prevalentemente con interven-
ti diretti o con enti strumentali, in via residuale con progetti di terzi,
portando avanti iniziative che abbiano un effetto moltiplicatore e ali-
mentino nuovi investimenti con il relativo indotto. Dato il quadro
macro-economico, tutte le iniziative scaturiranno da un confronto
con gli stakeholders.
Patrimonio artistico Immobile sede dell’ente; Centro Studi San-
ta Maria Maddalena, destinato a centro congressi con annessa zo-
na archeologica; Salone Polifunzionale che sarà sede permanente
della donazione Mino e Giovanni Rosi; ex chiesa del vecchio ospe-
dale civico, nella quale è allestita provvisoriamente la donazione Mi-
no e Giovanni Rosi (collezione di arte antica e contemporanea, con
un ricco fondo di disegni, incisioni e dipinti di Maestri del Nove-
cento, oltre a numerose opere dello stesso Mino Rosi).

MARCHE
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI ASCOLI PICENO
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 62%,
Bando ad invito 20% (in incremento), Extra bando 18%. Le aree:
Conservazione e valorizzazione del patrimonio 5%, Attività cultura-
li 35%, Promozione e sviluppo del territorio 60%. La riduzione de-
gli investimenti culturali è stata del 25% tra il 2010 e il 2011; lo
stanziamento si conferma invariato nel 2012. In risposta alla crisi il
settore sociale ha avuto un incremento del 94%.
Linee e strumenti d’intervento Dà valore alla comunità attra-
verso il Terzo Settore, ovvero le organizzazioni che rappresentano le
infrastrutture sociali, in una filosofia di sussidiarietà e focalizza l’at-
tenzione sull’emergenza sociale. Nel settore Arte opera per la pro-
mozione del territorio, attraverso attività per migliorare la qualità e la
quantità dei flussi turistici. Le linee d’intervento sono: valorizzare il
Caffè Storico Meletti, sostenere manifestazioni artistiche, culturali,
teatrali, concerti ed eventi musicali, le attività del proprio Auditorium
e quello Vittorio Virgili. La Fondazione rende disponibili al Terzo Set-
tore luoghi attrezzati e funzionali per eventi e manifestazioni.
Patrimonio artistico Collezione di opere di Pericle Fazzini (Grot-

Ragione sociale Indirizzo Cariche e dipendenti Patrimonio Patrimonio Totale Erogazioni Totale Erogazioni Totale Erogazioni
netto netto erogazioni Arte e cultura erogazioni Arte e cultura erogazioni Arte e cultura
2010 2011 2010 2010 2011 2011 (stima) 2012 (stima) 2012

Fondazione Cassa Corso Garibaldi, 45 - 47121 Forlì Presidente: Piergiuseppe Dolcini; 427.921.938 429.764.511 9.240.181 3.184.838 9.227.762 3.064.183 7.128.473 2.500.000
dei Risparmi 0543-1912000 Vicepresidente CdA: Bruno Carioli;
di Forlì eventi@fondazionecariforli.it Direttore/Segretario Generale: Antonio Branca. 

www.fondazionecariforli.it Rinnovo Cda: 2013. Dipendenti: 12
Fondazione Cassa Piazza Matteotti, 8 - 40026 Presidente: Sergio Santi; Vicepresidente CdA: 165.862.745 n.d. 4.332.464 - 4.532.738 744.610 3.500.000 570.000
di Risparmio Imola (BO) 0542-26606 Giorgio Valvassori; Direttore/Segretario Generale: 
di Imola segreteria@fondazionecrimola.it Lamberto Lambertini. Rinnovo Cda: 2015. 

www.fondazionecrimola.it Dipendenti: 10
Fondazione Cassa Piazza Baracca, 24 - 48022 Lugo (RA) Presidente: Maurizio Roi; Vicepresidenti CdA: 36.147.575 35.617.995 1.555.412 708.768 1.117.721 604.674 1.145.000 450.000
di Risparmio e 0545-39950 fondazionecassamontelugo Maurizio Della Cuna e Massimo Melandri;
Banca del Monte @bancadiromagna.it Direttore/Segretario Generale: Raffaele Clò. 
di Lugo fwww.fondazionecassamontelugo.it Rinnovo Cda: 2012. Dipendenti: 3
Fondazione Cassa Piazza Marconi, 23 - 41037 Presidente: Edmondo Trionfini; Vicepresidente CdA: 120.239.458 121.330.652 2.198.086 593.508 2.166.847 479.387 2.200.000 600.000
di Risparmio Mirandola (MO) 0535-27954 Alfredo Sgarbi; Direttore/Segretario Generale: 
di Mirandola info@fondazionecrmir.it Cosimo Quarta. Rinnovo Cda: 2014. 

www.fondazionecrmir.it Dipendenti: 2
Fondazione Cassa Via Emilia Centro, 283 - 41100 Modena Presidente: Andrea Landi; Vicepresidente CdA: 799.232.507 814.754.106 32.940.511 10.702.914 27.017.472 9.588.470 18.550.000 5.660.000
di Risparmio 059-239888 info@fondazione-crmo.it Massimo Giusti; Direttore/Segretario Generale: 
di Modena www.fondazione-crmo.it Franco Tazzioli. Rinnovo Cda: 2015. Dipendenti: 16
Fondazione Strada al Ponte Caprazucca, 4 - 43121 Presidente: Carlo Gabbi; Vicepresidente CdA: 984.883.767 936.650.345 22.114.613 3.711.000 25.553.541 4.242.319 17.300.000 5.017.000
Cariparma Parma 0521-532111 Gian Paolo Dallara; Direttore/Segretario Generale: 

fondcrp@fondazionecrp.it Luigi Amore. Rinnovo Cda: 2015. Dipendenti: 16
www.fondazionecrp.it

Fondazione Piazzale Sanvitale, 1 - 43100 Parma Presidente: Roberto Delsignore; Vicepresidenti CdA: 118.294.986 124.963.744 1.251.973 1.032.944 1.492.771 1.266.291 1.509.933 1.258.677
Monte di Parma 0521-234166 Franco Tedeschi; Direttore/Segretario Generale: 

info@fondazionemonteparma.it Carla Dini. Rinnovo Cda: 2015. Dipendenti: 2
www.fondazionemonteparma.it

Fondazione di Via S. Eufemia, 12 - 29100 Piacenza Presidente: Giacomo Marazzi; Vicepresidenti CdA: 392.133.714 395.590.383 6.920.266 2.087.377 6.939.008 2.097.679 5.500.000 1.540.000 
Piacenza e 0523-311116 Luigi Cavanna (Vicario) e Roberto Bellazzi. 
Vigevano presidenza@lafondazione.com Rinnovo Cda: 2013. Dipendenti: 6

www.lafondazione.com
Fondazione Cassa Piazza Garibaldi, 6 - 48121 Ravenna Presidente: Lanfranco Gualtieri; Vicepresidente CdA: 151.618.173 153.611.655 8.367.179 4.186.347 8.611.385 4.056.258 8.450.000 3.650.000
di Risparmio 0544-215748 Romano Argnani; Direttore/Segretario Generale: 
di Ravenna info@fondazionecassaravenna.it Giancarlo Bagnariol. Rinnovo Cda: 2017. 

www.fondazionecassaravenna.it Dipendenti: 4
Fondazione Cassa Via Carducci, 1/A - 42121 Presidente: Gianni Borghi; Vicepresidente CdA: 178.566.919 175.561.724 10.186.278 2.248.000 6.000.000 n.d. 7.500.000 1.630.000
di Risparmio Reggio Emilia 0522-430541 Cristina Carbognani; Direttore/Segretario Generale: 
di Reggio Emilia info@fondazionemanodori.it Flaminio Bertolini. Rinnovo Cda: 2015. 
Pietro Manodori www.fondazionemanodori.it Dipendenti: 8
Fondazione Cassa Corso d’Augusto, 62 - 47921 Rimini Presidente: Massimo Pasquinelli; Vicepresidente 136.866.781 137.300.000 4.435.079 1.840.548 3.693.720 1.244.044 2.900.000 930.000
di Risparmio 0541-351611 segreteria@fondcarim.it CdA: Bruno Vernocchi; Direttore/Segretario
di Rimini www.fondcarim.it Generale: Valentino Pesaresi. Rinnovo Cda: 2013. 

Dipendenti: 6
Fondazione Via Muratori, 3 - 41058 Vignola (MO) Presidente: Giovanni Zanasi; Vicepresidente CdA: 78.824.942 79.174.874 1.809.777 940.106 1.717.657 891.207 1.800.000 830.000
di Vignola 059-765979 Liliana Albertini; Direttore/Segretario Generale: 

info@fondazionedivignola.it Moreno Grandi. Rinnovo Cda: 2013. Dipendenti: 8
www.fondazionedivignola.it
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tammare, Museo Torrione), di Tullio Pericoli (Ascoli Piceno, Galle-
ria d’arte moderna O. Licini).

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI FABRIANO 
E CUPRAMONTANA
Composizione erogazioni arte e cultura Non vengono emes-
si bandi. Le aree: Conservazione e valorizzazione del patrimonio
40%, Attività museali 15%, Attività culturali 45%.
Linee e strumenti d’intervento Con la stagione sinfonica al
Teatro Gentile di Fabriano, divulga la musica in particolare tra i gio-
vani; sostiene, d’intesa con le competenti sovrintendenze e gli enti
locali, interventi diretti alla conservazione, al recupero e alla valo-
rizzazione del patrimonio artistico rappresentativo per la storia del-
l’arte del territorio; supporta selettivamente il mondo dell’associa-
zionismo, della produzione artistica locale e le più qualificanti ini-
ziative culturali promosse sul territorio di riferimento (convegni, pre-
mi, conferenze, mostre). Tra i progetti rilevanti si evidenzia l’apertu-
ra al pubblico nel 2010 del complesso immobiliare “Le Conce”, ac-
quistato e ristrutturato dalla Fondazione, ceduto in comodato al Co-
mune di Fabriano per ospitarvi la Biblioteca, l’archivio storico, le
università degli adulti e il centro di aggregazione.
Patrimonio artistico Collezione Ruggeri-Mannuzzi di 80 opere,
in parte esposta presso la sede dell’ente, acquisite dagli eredi per
salvaguardarle da un’eventuale dispersione e garantendone la per-
manenza sul territorio.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI FANO
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 78%,
Extra Bando 22%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del patri-
monio 76%, Attività museali ed espositive 9%, Promozione della
creatività artistica 6%, Altro 9% (editoria 5%, progetti specifici 4%).
Linee e strumenti d’intervento Opera nel settore Arte con il re-
cupero di edifici storici, l’acquisto e il restauro di opere d’arte, il so-
stegno o l’organizzazione di manifestazioni culturali, oltre all’attivi-
tà editoriale. Nel 2011 ha acquistato dal Comune di Fano lo storico
Palazzo Bracci-Pagani, nel cuore della città. I piani superiori (ac-
quisiti con gli stanziamenti Arte) saranno ristrutturati per ospitare
attività culturali e scientifiche, con la realizzazione di un museo di
arte contemporanea e di una biblioteca specialistica in storia della
ceramica. In un’ala del palazzo è previsto il trasferimento del “Cir-
colo Culturale Castellani” di Fano che avrà a disposizione spazi
espositivi. É proseguito il potenziamento dei fondi a favore del re-
cupero del Palazzo Cassi a San Costanzo e della chiesa del Gonfa-
lone a Saltara. Tra le manifestazioni, si segnalano la mostra sul Guer-
cino a Fano, il sostegno al Carnevale di Fano e alla Fondazione Tea-
tro della Fortuna.
Patrimonio artistico Una raccolta concepita fin dall’inizio e in-
crementata nel tempo a documentazione dell’attività dei maggiori
artisti (marchigiani e non) che operarono a Fano soprattutto nel Sei-
cento con opere di notevole pregio in raccolte pubbliche e private,
tra cui lo Sposalizio della Vergine del Guercino e la Madonna col
Bambino, attribuita a Giovanni Santi, collocati all’interno della Pi-
nacoteca San Domenico, oltre ad opere di Carlo Magini e di pittori
fanesi e marchigiani del Settecento.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI FERMO
Composizione erogazioni arte e cultura La Fondazione non
emette bandi ed opera per lo più erogando contributi su richieste di
terzi, che vengono accolte ed esaminate durante tutto l’anno.

Linee e strumenti d’intervento Sostenere azioni coerenti con
il dettato statutario, individuando priorità d’intervento che nel setto-
re Arte sono: restauro e valorizzazione di beni e opere d’arte, colla-
borazione a reti per la valorizzazione anche di piccoli musei, soste-
gno a mostre e pubblicazioni. Negli interventi promossi in collabo-
razione con altri soggetti viene richiesta una co-partecipazione fi-
nanziaria e una verifica condivisa degli esiti dell’erogazione.
Patrimonio artistico Collezione di opere d’arte, archivi fotogra-
fici, testimonianze della storia locale (consultabili e visionabili pre-
vio appuntamento) incrementata con acquisizioni per salvaguarda-
re la dispersione e valorizzare la cultura territoriale; progetto proprio
per l’acquisizione, restauro e valorizzazione di un palazzo storico ar-
tistico nel centro storico di Fermo, dove svolgere le proprie attività.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI LORETO
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 70%,
Extra bando 30%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 3%, Attività culturali 14%, Sostegno a ricerca, didattica,
formazione in ambito artistico-culturale 13%, Promozione della
creatività artistica 51%, Promozione e sviluppo del territorio 19%.
Linee e strumenti d’intervento Opera a favore dello sviluppo
socio-economico e culturale, della lotta alle cause di disagio e di
emarginazione, attraverso una puntuale verifica dei bisogni emer-
genti e con politiche di solidarietà e sussidiarietà, realizzando inter-
venti con il contributo di idee e la partecipazione di soggetti sia pub-
blici che privati.
Patrimonio artistico Raccolta di antichi carteggi e libri d’arte,
collezione di dipinti (Guercino, Pomarancio, Alfieri, Steffanina), in-
crementata con acquisizioni finalizzate alla costituzione di una pi-
nacoteca fruibile dal territorio.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA 
DI MACERATA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 33%,
Bando ad invito 67%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del
patrimonio 4%, Attività museali ed espositive/Attività di biblioteche,
archivi e centri di documentazione 3%, Attività culturali 13%, Pro-
mozione e sviluppo del territorio 19%.
Linee e strumenti d’intervento Ha rivisto le linee guida delle
erogazioni, rafforzando l’impegno nel settore socio-sanitario, assi-
stenziale e della formazione giovanile (60% dell’erogato nel 2011,
confermato nel 2012). Nel settore Arte ha ridotto gli investimenti del
20% nell’ultimo anno, soprattutto per manifestazioni ed eventi. La
progettualità propria assume crescente rilievo, nell’arte come nelle
iniziative sociali. Nel settore Arte rientrano: recupero del patrimonio
storico-artistico e architettonico, sostegno ad attività culturali di ter-
zi, iniziative editoriali, gestione e valorizzazione della propria Pina-
coteca di Palazzo Ricci.
Patrimonio artistico La collezione d’arte del Novecento italiano
(circa 350 dipinti e sculture), arricchita da acquisizioni, conservata
nello storico Palazzo Ricci a Macerata, di proprietà come Palazzo
Galeotti (già sede dell’ente fino 2005) in cui è ubicata la Galleria Ga-
leotti, spazio per esposizioni temporanee.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI PESARO
Composizione erogazioni arte e cultura Ridefinite le priorità
settoriali, ma il settore Arte è invariato nella percentuale di distribu-
zione (23% sul totale erogato, in riduzione del 14% nel 2011 sul
2010). 

Linee e strumenti d’intervento Promuove la conoscenza del
patrimonio locale, in una logica di dialogo tra gli operatori che por-
ta ad opportunità di sviluppo, intervenendo: nella pubblica fruizio-
ne di Palazzo Montani Antaldi (sede dell’ente), con attività edito-
riale diretta e indiretta, sostenendo istituzioni e associazioni cultu-
rali del territorio ed enti di cui è socio fondatore (Fondazione Ros-
sini Opera Festival, Fondazione Carlo e Marise Bo per la Lettera-
tura Europea Moderna e Contemporanea, Fondazione Ente Olivie-
ri, Associazione Amici della Prosa). Promuove l’attività musicale
sostenendo iniziative minori radicate sul territorio e l’attività arti-
stica e culturale; la conservazione, la catalogazione, il recupero e
la valorizzazione del patrimonio culturale e storico-artistico locale.
Progetti innovativi Coinvolgere la comunità ospitando nel pro-
prio Palazzo progetti e iniziative anche in sinergia con le princi-
pali istituzioni cittadine (es. i Musei Civici di Pesaro).
Patrimonio artistico Nella sua sede: 160 ceramiche prevalen-
temente pesaresi tra il XIV e il XX secolo, 200 dipinti (pittura mar-
chigiana, italiana e straniera dal XV al XIX secolo) con una sezio-
ne in continuo arricchimento di pittura locale del XX secolo, ope-
re grafica (circa 500 fra disegni, incisioni, stampe) e una colle-
zione cartografica del Ducato di Urbino dal XVI al XIX secolo. Le
eventuali acquisizioni riguardano il territorio di riferimento per sal-
vaguardarne l’opera, evitandone la dispersione e permettendone
la fruizione pubblica.

UMBRIA
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI FOLIGNO
Linee e strumenti d’intervento Opera per promuovere lo svi-
luppo socio-economico del territorio con un approccio di sussi-
diarietà ispirato da una visione di comunità aperta, solidale e in-
cline all’innovazione. Affianca risorse ed energie presenti local-
mente e interviene anche con progetti propri. Nel 2011 ha resti-
tuito alla città l’ex chiesa dell’Annunziata, destinata a seconda se-
de del “Centro Italiano Arte Contemporanea (CIAC)”, progetto pro-
prio della Fondazione. Realizza iniziative e attività culturali con la
società strumentale “Centro per la Cultura e lo sviluppo econo-
mico Srl” per l’organizzazione e gestione di musei, centri d’arte,
mostre, manifestazioni ed eventi artistici con prevalente indirizzo
verso l’arte contemporanea.
Patrimonio artistico Opere d’arte antica e contemporanea.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 79%
(in aumento), Bando aperto 17%, Extra bando 4%. Nel 2012 le ero-
gazioni nel settore Arte diminuiranno del 36% rispetto al 2011 (già
in flessione del 41% sul 2010) attestandosi al 25% del monte ero-
gazioni. Le aree: Conservazione e valorizzazione del patrimonio
36%, Attività museali ed espositive 37%, Attività di biblioteche, ar-
chivi e centri di documentazione 14%, Attività culturali 13%.
Linee e strumenti d’intervento Assegna risorse attraverso un
bando annuale ed eventuali bandi a tema, per interventi che favo-
riscono la crescita economica, culturale e lo spirito di coesione del-
la comunità e lo sviluppo dell’offerta turistica. Destina quote rile-
vanti di risorse alla conservazione e alla promozione del patrimo-
nio storico-artistico e monumentale del territorio, anche con forme
di collaborazione e coordinamento tra soggetti pubblici e privati.
Valuta e monitora i progetti attraverso apposite Commissioni.
Patrimonio artistico Piano nobile di Palazzo Graziani (XVI se-
colo, sede dell’ente); Palazzo Baldeschi al Corso (sede espositiva

delle collezioni d’arte della Fondazione e mostre temporanee); Pa-
lazzo Bonacquisti ad Assisi; ex Chiesa di San Savino a Perugia.
La collezione è composta principalmente dalla produzione artisti-
ca umbra dal XV al XVIII secolo (tra cui Perugino, Pinturicchio),
oltre a un nucleo di 147 maioliche rinascimentali. Acquisisce ope-
re di artisti umbri o che abbiano operato in Umbria.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI SPOLETO
Linee e strumenti d’intervento Recupera i principali monu-
menti e le più significative testimonianze storiche finanziando pro-
getti di restauro. Sostiene l’organizzazione di mostre e collabora
con le più prestigiose espressioni locali della produzione musi-
cale, operistica e concertistica, tra i quali: il “Festival dei Due Mon-
di”, il “Teatro Lirico Sperimentale Adriano Belli”, la “Settimana in-
ternazionale della danza”, il “Festival Pianistico Internazionale” e
molte altre manifestazioni minori.
Patrimonio artistico Acquisisce importanti opere concesse in
comodato alla Galleria Civica d’Arte Moderna della città.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI TERNI E NARNI
Linee e strumenti d’intervento Promuove restauri dei beni
storico-artistici rilevanti per lo sviluppo e la diffusione della cul-
tura del territorio. Fin dal 1992 cura direttamente i restauri, sce-
gliendo il bene, di propria iniziativa o su segnalazione della pro-
prietà, appaltando i lavori a mezzo di licitazione privata, dopo aver
invitato alla presentazione di offerte ditte preferibilmente operanti
nel territorio. Organizza mostre di pittori locali moderni e con-
temporanei (2011 presso Palazzo Montani Leoni due rassegne) e
sostiene attività musicali e teatrali. Partecipa alla Consulta delle
Fondazioni Umbre, costituitasi nel 2004.
Patrimonio artistico Nucleo di opere provenienti dalla CR Ter-
ni per lo più di autori locali operanti tra fine XIX e metà XX seco-
lo. Acquisisce opere legate al territorio, sul mercato o da privati,
per evitarne la dispersione. Custodisce gli archivi delle Opere Pie
(XIII-XIX secolo) e della Congregazione di carità di Terni (docu-
menti tra il 1860 e il 1937).

LAZIO
FONDAZIONE VARRONE
Linee e strumenti d’intervento Opera con iniziative proprie
o di terzi, intervendo nella conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio per renderlo fruibuile, dargli visibilità, a beneficio dello
sviluppo turistico del territorio. Per il 2012 lo stanziamento nel
settore Arte è in aumento in quanto ricomprende il fondo destina-
to alla ristrutturazione e restauro di un intero quartiere del centro
storico della città che, acquisito dalla Fondazione, darà vita al Po-
lo Culturale denominato “Officine Fondazione Varrone”. Sostiene
il corso di formazione di moda, costume e design e la “Graffiti Art
School”, la prima scuola di questo linguaggio in Italia.
Patrimonio artistico Palazzo Dosi-Delfini (sede dell’ente).

ENTE CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA 
DI VITERBO
Composizione erogazioni arte e cultura Le aree: Conserva-
zione e valorizzazione del patrimonio 10%, Attività museali ed espo-
sitive: 25%, Attività di biblioteche, archivi e centri di documenta-
zione 5%, Attività culturali 20%, Sostegno a ricerca, didattica, for-
mazione in ambito artistico-culturale 20%, Promozione della crea-
tività artistica 5%, Promozione e sviluppo del territorio 15%.

Ragione sociale Indirizzo Cariche e dipendenti Patrimonio Patrimonio Totale Erogazioni Totale Erogazioni Totale Erogazioni
netto netto erogazioni Arte e cultura erogazioni Arte e cultura erogazioni Arte e cultura
2010 2011 2010 2010 2011 2011 (stima) 2012 (stima) 2012

Fondazione Cassa Via Roma, 2 - 54033 Carrara Presidente: Alberto Pincione; Vicepresidente CdA: 154.091.047 n.d. 2.663.390 1.406.058 1.800.000 810.000 n.d. n.d.
di Risparmio 0585-775216 Gino Barattini; Direttore/Segretario Generale: 
di Carrara info@fondazionecrcarrara.com Roberto Ratti

www.fondazionecrcarrara.com
Ente Cassa di Via Bufalini, 6 - 50122 Firenze Presidente: Jacopo Mazzei; Vicepresidente CdA: 1.286.692.328 1.294.613.734 39.914.376 21.024.986 30.126.600 14.220.500 20.000.000 7.600.000
Risparmio 055-5384001 Gian Piero Maracchi; Direttore/Segretario Generale: 
di Firenze info@entecarifirenze.it Renato Gordini. Dipendenti: 23

www.entecarifirenze.it
Fondazione Cassa Piazza Grande, 21 - 57123 Livorno Presidente: Luciano Barsotti; Vicepresidente CdA: 202.489.794 206.030.319 2.338.617 986.119 2.376.843 796.947 2.500.000 750.000
di Risparmi 0586-826111 Carlo Venturini; Direttore/Segretario Generale: 
di Livorno info@fondazionecariliv.it Luisa Terzi. Rinnovo Cda: 2013. Dipendenti: 4

www.fondazionecariliv.it
Fondazione Banca Piazza S. Martino, 4 - 55100 Lucca Presidente: Alberto Del Carlo; Vicepresidente CdA: 74.591.278 n.d. 2.684.265 956.300 n.d. n.d. n.d. n.d.
del Monte 0583-464062 Ilaria Maffei; Direttore/Segretario Generale: 
di Lucca info@fondazionebmlucca.it Giuseppe Bartelloni

www.fondazionebmlucca.it
Fondazione Cassa Via S. Micheletto, 3 - 55100 Lucca Presidente: Arturo Lattanzi; Vicepresidente CdA: 1.167.300.353 1.174.371.826 25.500.319 10.116.860 23.294.646 10.468.177 24.550.000 9.000.000
di Risparmio 0583-472614 Alessandro Bianchini; Direttore/Segretario Generale: 
di Lucca segreteria@fondazionecarilucca.it Marcello Bertocchini

www.fondazionecarilucca.it
Fondazione Cassa Via Toselli, 29 - 56125 Pisa Presidente: Cosimo Bracci Torsi; 515.884.698 n.d. 26.632.448 6.000.000 n.d. n.d. 10.500.000 4.500.000
di Risparmio 050-916911 Vicepresidente CdA: Francesco Gambini
di Pisa segreteria@fondazionecaripisa.it 

www.fondazionecaripisa.it
Fondazione Cassa Via De’ Rossi, 26 - 51100 Pistoia Presidente: Ivano Paci; Vicepresidente CdA: 294.618.918 297.538.636 15.561.852 4.271.235 17.783.967 8.907.964 11.917.000 3.700.000
di Risparmio di 0573-9742 Luca Iozzelli; Direttore/Segretario Generale: 
Pistoia e Pescia fondazione@caript.it Umberto Guiducci. Rinnovo Cda: 2016. 

www.fondazionecrpt.it Dipendenti: 6
Fondazione Cassa Via degli Alberti, 2 - 59100 Prato Presidente: Ferdinando Albini; Vicepresidente CdA: 96.006.858 n.d. 1.345.398 328.302 n.d. n.d. n.d. n.d.
di Risparmio 0574-448398 Roberto Faggi; Direttore/Segretario Generale: 
di Prato segreteria@fondazionecrprato.it Fabrizio Fabrini

www.fondazionecrprato.it
Fondazione Cassa Piazza Grifoni, 12 - 56027 Presidente: Antonio Guicciardini Salini; 174.442.118 n.d. 2.356.640 1.075.770 1.951.588 877.270 1.200.000 540.000
di Risparmio San Miniato (PI) 0571-445211 Vicepresidente CdA: Gianfranco Rossino. 
di San Miniato info@fondazionecrsm.it Rinnovo Cda: 2015. Dipendenti: 4

www.fondazionecrsm.it
Fondazione Monte Via Banchi di Sotto, 34 - 53100 Presidente: Gabriello Mancini; Vicepresidente CdA: 5.407.000.000 5.228.300.000 105.600.000 23.300.000 22.800.000 7.300.000 n.d. n.d.
dei Paschi Siena 0577-246023 Sergio Zinni; Direttore/Segretario Generale: 
di Siena fmps@fondazionemps.it Claudio Pieri. Rinnovo Cda: 2013. 

www.fondazionemps.it Dipendenti: 37
Fondazione Cassa Piazza dei Priori, 16/18 - 56048 Presidente: Edoardo Mangano; Vicepresidente CdA: 149.492.001 149.714.185 2.330.926 587.050 1.468.322 510.322 805.634 268.497 
di Risparmio Volterra (PI) 0588-80329 Ivo Gabellieri; Direttore/Segretario Generale: 
di Volterra info@fondazionecrvolterra.it Roberto Sclavi. Rinnovo Cda: 2012. Dipendenti: 5

www.fondazionecrvolterra.it
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Fondazione Cassa Corso Mazzini, 190 - 63100 Presidente: Vincenzo Marini Marini; 166.379.394 166.761.567 3.353.914 1.007.000 2.044.566 750.000 2.249.566 970.000
di Risparmio Ascoli Piceno 0736-263170 Vicepresidente CdA: Sergio Maria Remoli;
di Ascoli Piceno fondazionecarisap@fondazionecarisap.it Direttore/Segretario Generale: Fabrizio Zappasodi. 

www. fondazionecarisap.it Rinnovo Cda: 2013. Dipendenti: 4
Fondazione Cassa Corso della Repubblica, 73 - 60044 Presidente: Abramo Galassi; Vicepresidente CdA: 75.766.832 75.933.710 1.316.082 446.652 1.248.274 349.843 1.484.000 430.000
di Risparmio Fabriano (AN) 0732-251254 Alberto Ferazzani; Direttore/Segretario Generale: 
di Fabriano info@fondazionecarifac.it Roberto Malpiedi. Rinnovo Cda: 2013. 
e Cupramontana www.fondazionecarifac.it Dipendenti: 1
Fondazione Cassa Via Montevecchio, 114 - 61032 Presidente: Fabio Tombari; Vicepresidente CdA: 157.564.995 159.210.492 2.357.466 896.175 2.925.037 1.104.717 2.295.088 530.088
di Risparmio Fano (PU) 0721-802885 Alberto Berardi; Direttore/Segretario Generale: 
di Fano info@fondazionecarifano.it Mario Luigi Severini. Rinnovo Cda: 2012. 

www.fondazionecarifano.it Dipendenti: 4
Fondazione Cassa Via Don Ernesto Ricci, 1 - 63900 Fermo Presidente: Amedeo Grilli; Vicepresidente CdA: 91.183.461 91.393.172 2.194.699 931.849 4.024.795 2.913.195 1.000.000 500.000
di Risparmio 0734-286289 fondazione@carifermo.it Giancarlo Romanelli. Rinnovo Cda: 2013. 
di Fermo www.fondazionecrf.it Dipendenti: 2
Fondazione Cassa Piazza Colocci, 4 - 60035 Jesi (AN) Presidente: Federico Tardioli; Vicepresidente CdA: 101.952.668 n.d. 2.509.401 432.375 3.048.158 413.939 2.333.804 312.730
di Risparmio 0731-207523 info@fondazionecrj.it Rodolfo Bernardini
di Jesi www.fondazionecrj.it
Fondazione Cassa Via Solari, 21 - 60025 Loreto (AN) Presidente: Ancilia Tombolini; Vicepresidente CdA: 29.484.542 29.600.000 300.000 75.000 300.000 75.000 250.000 62.500
di Risparmio 071-7500424 Galeano Binci; Direttore/Segretario Generale: 
di Loreto fondazionecariloreto@hotmail.it Fernando Sorrentino. Rinnovo Cda: 2013. 

www.fondazionecariloreto.it Dipendenti: 2
Fondazione Cassa Via Crescimbeni, 30/32 - 62100 Presidente: Franco Gazzani; Vicepresidente CdA: 262.298.831 n.d. 5.899.403 1.104.000 n.d. n.d. 5.800.000 1.104.000
di Risparmio Macerata 0733-261487 Roberto Masi Gentiloni Silverj;
della Provincia info@fondazionemacerata.it Direttore/Segretario Generale: Renzo Borroni. 
di Macerata www.fondazionemacerata.it Rinnovo Cda: 2015. Dipendenti: 8
Fondazione Cassa Via Passeri, 72 - 61100 Pesaro Presidente: Gianfranco Sabbatini; 268.802.007 272.040.007 7.176.951 1.552.887 6.000.000 1.468.360 6.000.000 1.380.000
di Risparmio 0721-688624 Vicepresidente CdA: Leonardo Luchetti;
di Pesaro segreteria@fondazionecrpesaro.it Direttore/Segretario Generale: Alberto Ficari. 

www.fondazionecrpesaro.it Rinnovo Cda: 2012. Dipendenti: 6 

Fondazione Cassa Piazza Matteotti, 1 - 06012 Presidente: Antonio Gasperini; Vicepresidente CdA: 24.413.595 n.d. 341.394 96.650 n.d. n.d. n.d. n.d.
di Risparmio di Città di Castello (PG) 075-8555757 Angelo Capecci; Direttore/Segretario Generale: 
Città di Castello fondazione.crcastello@caricast.it Tommaso Vannocchi

www.fondazionecassarisparmiocitta
dicastello.it

Fondazione Cassa Corso Cavour, 36 - 06034 Presidente: Alberto Cianetti; Vicepresidente CdA: 73.943.701 74.219.738 3.069.431 678.026 1.067.345 647.517 1.450.000 508.000
di Risparmio Foligno (PG) 0742-357035 Italo Tomassoni; Direttore/Segretario Generale: 
di Foligno info@fondazionecrfoligno.191.it Cristiano Antonietti. Rinnovo Cda: 2015. 

www.fondazionecarifol.it Dipendenti: 2
Fondazione Cassa Piazza Febei, 3 - 05018 Orvieto (TR) Presidente: Vincenzo Fumi; Vicepresidente CdA: 66.482.777 n.d. 1.650.000 465.143 1.600.000 360.000 1.200.000 300.000
di Risparmio 0763-393835 Alessandro Gilotti; Direttore/Segretario Generale: 
di Orvieto segreteria@fondazione.cariorvieto.it Adolfo Ciardiello

www.fondazione.cariorvieto.it
Fondazione Cassa Corso Vannucci, 47 - 06121 Perugia Presidente: Carlo Colaiacovo; Vicepresidente CdA: 659.807.995 661.501.167 17.180.407 7.147.002 14.356.517 4.224.927 10.935.996 2.716.000
di Risparmio 075-5725981 Giuseppe Depretis; Direttore/Segretario Generale: 
di Perugia info@fondazionecrpg.com Giuliano Masciarri. Rinnovo Cda: 2016. 

www.fondazionecrpg.com Dipendenti: 6
Fondazione Cassa Via Cavallotti, 6 - 06049 Spoleto (PG) Presidente: Dario Pompili; Vicepresidente CdA: 55.469.722 n.d. 928.000 392.000 893.000 500.000 1.310.000 611.000
di Risparmio 0743-216261 Torquato Novelli; Direttore/Segretario Generale: 
di Spoleto segreteria@fondazionecarispo.it Sergio Zinni. Rinnovo Cda: 2013. Dipendenti: 2

www.fondazionecarispo.it
Fondazione Cassa Corso Tacito, 49 - 05100 Terni Presidente: Mario Fornaci; Vicepresidente CdA: 152.576.901 154.285.806 4.334.744 1.284.156 3.723.630 943.735 3.001.000 686.000
di Risparmio 0744-421330 fondazione.carit@libero.it Giuseppe Belli; Direttore/Segretario Generale: 
di Terni e Narni www.fondazionecarit.it Cesare Di Erasmo. Rinnovo Cda: 2016. 

Dipendenti: 3

85 86

Fondazione Cassa Via Risorgimento, 8/12 - 00053 Presidente: Vincenzo Cacciaglia; Vicepresidente 50.246.423 n.d. 2.419.206 401.239 n.d. n.d. n.d. n.d.
di Risparmio Civitavecchia (RM) 0766-34297 CdA: Enrico Iengo; Direttore/Segretario 
di Civitavecchia info@fondazionecariciv.it Generale: Giannandrea Palomba

www.fondazionecariciv.it
Fondazione Via dei Crispolti, 22 - 02100 Presidente: Innocenzo De Sanctis; 100.000.000 100.430.000 2.296.000 282.000 1.834.000 368.000 2.000.000 670.000
Varrone Rieti 0746-491423 Vicepresidente CdA: Laura Fagiolo;

info@fondazionevarrone.it Direttore/Segretario Generale: Mauro Cordoni. 
www.fondazionevarrone.it Dipendenti: 6

Fondazione Roma Via Minghetti, 17 - 00187 Roma Presidente: Emmanuele Francesco M. Emanuele 1.761.341.873 1.432.440.553 44.431.069 15.851.100 51.406.117 26.654.039 n.d. n.d.
06-6976450 info@fondazioneroma.it Vicepresidente CdA: Serafino Gatti;
www.fondazioneroma.it Direttore/Segretario Generale: Franco Parasassi.

Dipendenti: 23
Fondazione Banca Via di Villa Albani, 20 - 00198 Roma Presidente: Aleramo Ceva Grimaldi; 87.746.826 54.826.451 1.999.099 315.700 943.508 121.400 876.401 210.336
Nazionale delle 06-8440121 Vicepresidente CdA: Giuseppe Trippanera;
Comunicazioni segreteria@fondazionebnc.it Direttore/Segretario Generale: Mario Miniaci. 

www.fondazionebnc.it Rinnovo Cda: 2012. Dipendenti: 6
Fondazione Via Cavour, 67 - 01100 Viterbo Presidente: Mario Brutti; Direttore/Segretario 35.851.856 35.251.856 1.508.636 917.181 1.223.538 589.507 2.350.000 1.270.000
Carivit 0761-344222 Generale: Marco Crocicchia. Rinnovo Cda: 2014. 

info@fondazionecarivit.it Dipendenti: 3
www.fondazionecarivit.it

Linee e strumenti d’intervento Persegue scopi di utilità so-
ciale in principio di sussidiarietà e nel settore Arte valorizza ed in-
crementa il patrimoni storico-artistico e culturale del territorio, ele-
mento fondamentale di sviluppo della realtà locale. L’ente sta por-
tando a termine il recupero architettonico delle Scuderie di Paolo
III di fattura Bramantesca e dell’ex-Mattatoio in Valle di Faul a Vi-
terbo, che ospiterà un Centro Culturale Polivalente, il Museo del-
la Ceramica e della Storia di Viterbo, un Auditorium, un punto ri-
storo ed un giardino per l’organizzazione di eventi culturali. A cu-
ra di BIC Lazio (che partecipa dal 2005 al progetto, avviato dal Co-
mune di Viterbo e dalla Fondazione nel 1999) verrà realizzato un
“Centro di Promozione dell’Imprenditorialità di Viterbo”.
Patrimonio artistico Museo della Ceramica della Tuscia di Pa-
lazzo Brugiotti a Viterbo.

SUD E ISOLE
ABRUZZO

FONDAZIONE CARICHIETI
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 50%,
Extra bando 50%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del patri-
monio 10%, Attività museali ed espositive: 50%, Attività di bibliote-
che, archivi e centri di documentazione 10 %, Attività culturali 30%.
Linee e strumenti d’intervento Contribuisce allo sviluppo
socio-economico della provincia di Chieti. Con il restauro e l’a-
pertura (estate 2012) del complesso barocco di Palazzo de’ Mayo
(proprietà e sede dell’ente), ha assunto una connotazione più ope-
rativa. Il Palazzo è un polo culturale, con un museo per le colle-
zioni permanenti, sale per esposizioni temporanee (aperte nel
2011), una biblioteca d’arte, sale conferenze e auditorium, un giar-

dino, un’arena per ospitare concerti e rappresentazioni.
Patrimonio artistico Palazzo de’ Mayo, che ospita il museo per-
manente con la collezione e il patrimonio librario della biblioteca
d’arte.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA 
DELL’AQUILA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 60%,
Bando aperto 35%, Extra bando 5%. Il settore Arte è al primo po-
sto negli intervento (35% del totale erogato). Le aree: Conservazio-
ne e valorizzazione del patrimonio 70%, Attività culturali 30%.
Linee e strumenti d’intervento Sostiene progetti e iniziative di
istituzioni pubbliche e organizzazioni non profit, sviluppando nel
contempo una propria, crescente, autonoma progettualità. Finanzia
il recupero dei beni storico-artistici e architettonici, con particolare
riferimento a quelli danneggiati dal sisma del 2009; progetti sulle

emergenze archeologiche della provincia, nonché per la diffusione
e l’ampliamento dell’offerta culturale (musica, teatro, spettacolo dal
vivo e attività espositive); promuove l’editoria e la lettura. Agisce in
sussidiarietà con gli locali catalizzando anche attori privati.
Progetti innovativi Restauro del settecentesco soffitto ligneo del-
la Basilica di San Bernardino dell’Aquila, una delle opere più pre-
ziose della città, gravemente danneggiata dal terremoto (25 milioni
di euro). I cantieri di restauro sono stati curati dal Provveditorato al-
le Opere Pubbliche e alla Soprintendenza ai Beni Architettonici e
Paesaggistici per l’Abruzzo, che hanno attivato una proficua colla-
borazione con l’ente.
Patrimonio artistico Progetto proprio “Cultura nostra” incre-
menta il patrimonio artistico dell’ente e la sua fruizione, con spazi
museali per l’esposizione di opere di artisti locali. Acquisisce ope-
re d’arte (recentemente di Teofilo Patini), librarie di interesse stori-
co, reperti.

Marche

Umbria

Lazio
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Fondazione Largo Martiri della Libertà, 1 - 66100 Presidente: Mario Di Nisio; Vicepresidente CdA: 88.954.094 89.087.871 2.082.772 963.424 1.379.136 818.980 600.000 300.000
Carichieti Chieti 0871-568206 Ferdinando Sicari; Direttore/Segretario Generale: 

info@fondazionecarichieti.it Fabio Marone. Dipendenti: 6
www.fondazionecarichieti.it

Fondazione Cassa Via Salaria Antica Ovest, 8 - 67100 Presidente: Roberto Marotta; Vicepresidente CdA: 136.376.266 136.802.832 2.808.125 795.518 2.060.727 699.714 2.000.000 600.000
di Risparmio L’Aquila 0862-401020 Ferdinando Margutti; Direttore/Segretario 
della Provincia segreteria@fondazionecarispaq.it Generale: David Iagnemma. Rinnovo Cda: 2013. 
dell’Aquila www.fondazionecarispaq.it Dipendenti: 5
Fondazione Corso Umberto I, 83 - 65122 Presidente: Nicola Mattoscio; 207.520.034 209.001.596 5.655.000 2.422.000 5.326.000 1.973.000 5.380.000 2.690.000
Pescarabruzzo Pescara 085-4219109 Vicepresidente CdA: Walter Del Duca

segreteria@fondazionepescarabruzzo.it 
www.fondazionepescarabruzzo.it

Fondazione Largo Melatini, 17/23 - 64100 Presidente: Mario Nuzzo; Vicepresidente CdA: 160.074.440 n.d. 8.425.836 4.937.650 6.316.624 3.243.692 6.600.000 3.400.000
Tercas Teramo 0861-252881 Enrica Salvatore; Direttore/Segretario Generale: 

info@fondazionetercas.it Annamaria Merlini. Rinnovo Cda: 2013. 
www.fondazionetercas.it Dipendenti: 8

Istituto Banco Via Tribunali, 213 - 80139 Napoli Presidente: Adriano Giannola; Vicepresidente CdA: 117.199.164 n.d. 1.198.067 197.000 n.d. n.d. n.d. n.d.
di Napoli 081-449400 info@ibnaf.it www.ibnaf.it Egidio Nicola Mitidieri; Direttore/Segretario 
Fondazione Generale: Aldo Pace
Fondazione Cassa Via Bastioni, 14/16 - 84100 Salerno Presidente: Alfonso Cantarella; 39.530.962 39.562.065 580.706 107.800 549.585 84.000 n.d. n.d.
di Risparmio 089-230611 Vicepresidente CdA: Gianfranco Ferrigno. 
Salernitana comunica@fondazionecarisal.it Rinnovo Cda: 2014. Dipendenti: 7

www.fondazionecarisal.it
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Fondazione Cassa Viale della Repubblica, 111 - 70125 Presidente: Antonio Castorani; 117.025.841 n.d. 3.441.012 1.099.000 n.d. n.d. n.d. n.d.
di Risparmio Bari 080-5966411 Direttore/Segretario Generale: Giovanni Paparella
di Puglia segreteria@fondazionecrpuglia.it

www.fondazionecrpuglia.it
Fondazione Via Arpi, 152 - 71100 Foggia Presidente: Francesco Andretta; 31.919.077 32.100.000 595.322 346.543 600.000 215.500 813.000 316.000
Banca del Monte 0881-712182 Vicepresidente CdA: Roberto Telesforo;
di Foggia info@fondazionebdmfoggia.com Direttore/Segretario Generale: Domenico Agriesti. 
Domenico www.fondazionebdmfoggia.com Rinnovo Cda: 2013. Dipendenti: 3
Siniscalco Ceci 

103 104

Fondazione Cassa Corso Telesio, 17 - 87100 Presidente: Mario Bozzo; Vicepresidente CdA: 75.350.871 75.536.163 939.076 493.200 1.046.065 703.145 1.059.000 285.000
di Risparmio Cosenza 0984-894611 Luigi Gualtieri; Direttore/Segretario Generale: 
di Calabria fondazionecarical@tin.it Luigi Morrone. Dipendenti: 4
e di Lucania www.fondazionecarical.it

Fondazione Viale della Libertà, 52 - 90143 Presidente: Giovanni Puglisi; Vicepresidente CdA: 437.602.787 267.946.422 4.255.375 770.426 3.168.119 810.824 2.000.000 800.000
Banco di Sicilia Palermo 091-7792711 Nunzio Guglielmino; Direttore/Segretario Generale: 

info@fondazionebancodisicilia.it Raffaele Bonsignore. Rinnovo Cda: 2015. 
www.fondazionebancodisicilia.it Dipendenti: 8

Fondazione Via Carlo Alberto, 7 - 07100 Presidente: Antonio Angelo Arru; 852.850.907 855.160.769 12.498.036 4.999.098 13.496.060 5.499.936 13.500.000 5.000.000
Banco Sassari 079-2067811 Vicepresidente CdA: Francesco Mannoni;
di Sardegna fbs@fondazionebancodisardegna.it Direttore/Segretario Generale: Giacomo Cossu Rocca. 

www.fondazionebancodisardegna.it Rinnovo Cda: 2014. Dipendenti: 8
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA 
DI TERAMO
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 2%,
Bando ad invito 2%, Bando aperto 3%, Extra bando 93%. Le aree:
Conservazione e valorizzazione del patrimonio 20%, Attività cultu-
rali 31%, Altro 49%.
Linee e strumenti d’intervento Promuove la musica operisti-
ca con il progetto “Fondazioni all’Opera” (circuito lirico che coin-
volge enti e fondazioni di altre province abruzzesi e di regioni limi-
trofe) e punta a creare una vera e propria stagione lirica teramana.
Sostiene gli eventi del panorama artistico locale, quali le principali
stagioni concertistiche e teatrali e iniziative caratterizzate dalla con-
tinuità, che promuovano le diverse realtà territoriali. Supporta sog-
getti emergenti. Ha completato la valutazione dei progetti di con-
servazione dei beni culturali segnalati dalla Diocesi di Teramo e Atri,
per interventi urgenti a seguito del sisma del 2009.
Patrimonio artistico Palazzo Melatino (sede dell’ente), visitabi-
le su prenotazione; collezione di ceramiche antiche e moderne e di-
pinti di autori teramani catalogate e a breve pubblicate sul sito Acri.

CAMPANIA
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO SALERNITANA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 50%,
Bando ad invito 50%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del
patrimonio 24%, Attività museali ed espositive 18%, Attività di bi-
blioteche, archivi e centri di documentazione 6%, Attività culturali
29%, Sostegno a ricerca, didattica, formazione in ambito artistico-
culturale 6%, Promozione della creatività artistica 6%, Promozione
e sviluppo del territorio 6%, Altro 6%.
Linee e strumenti d’intervento Investe i proventi patrimoniali
nello sviluppo della provincia di Salerno, attivando sinergie con en-
ti locali, nazionali e internazionali. Opera con programmazione stra-
tegica e diffonde sul territorio il principio della progettualità come
valore culturale.

Patrimonio artistico Complesso conventuale S. Michele Arcan-
gelo di Salerno (sede dell’ente), bene vincolato d’interesse storico-
artistico, acquisito nel 2007.

PUGLIA
FONDAZIONE BANCA DEL MONTE D. SINISCALCO CECI DI
FOGGIA
Composizione erogazioni arte e cultura Il settore Arte incide
per il 35% delle erogazioni, percentuale inalterata nonostante la cri-
si.
Linee e strumenti d’intervento Privilegia, per l’attuazione del-
la propria missione di utilità sociale, le erogazioni a progetti soste-
nibili, innovativi, con carenza di interventi da parte di altri soggetti,
valutati ex ante, in itinere e nell’impatto. Tra gli interventi nel setto-
re Arte: “Colloquia-Festival delle idee” di Foggia; “TraCarte” rasse-
gna biennale internazionale di opere in carta; “Domeniche con la
storia”; le mostre del Fondo Alfredo Bortoluzzi.
Patrimonio artistico Fondo Alfredo Bortoluzzi (600 opere del-
l’artista italo-tedesco).

CALABRIA
FONDAZIONE CARICAL
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 30%,
extra bando 70%.
Linee e strumenti d’intervento Supporta le comunità calabro-
lucane, assegnando contributi a progetti e iniziative di terzi e inter-
venendo con progetti propri, sviluppati anche in collaborazione con
altre istituzioni. Nel settore Arte elabora direttamente i progetti più
impegnativi, realizzati attraverso la società strumentale
“Ce.P.A.Cu.D.”. Promuove il “Premio per la Cultura Mediterranea”,
laboratori di lettura, “Incontro con l’Autore”. Con l’accordo di pro-
gramma con il Comune di Matera, è impegnata nella creazione del
Museo Demoetnoantropologico (DEA) dei Sassi.

SICILIA
FONDAZIONE BANCO DI SICILIA
Composizione erogazioni arte e cultura Progetti propri 90%,
Extra bando 10%. Le aree: Conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio 40%, Attività museali ed espositive 20%, Attività di bi-
blioteche, archivi e centri di documentazione 20%, Attività cultura-
li 15%, Altro 5%.
Linee e strumenti d’intervento Promuove, con piani plurien-
nali, lo sviluppo sostenibile dell’Isola anche attraverso progetti di
valorizzazione del patrimonio storico-artistico e ambientale, priori-
tà anche in tempo di restrizioni economiche. Agisce con una pro-
gettualità propria, con la rete di organizzazioni e istituzioni della so-
cietà civile nell’interesse collettivo, in primis verso i giovani e la cul-
tura.
Progetti innovativi Promuove la ricerca con atenei e organizza-
zioni pubbliche e private, quali il Cerisdi (Centro ricerche e studi di-
rezionali) e Isida (Istituto superiore per imprenditori e dirigenti d’a-
zienda). Partecipa nella Fondazione con il Sud, in Civita Sicilia e
nell’Istituto di ricerca Res su economia e società.
Patrimonio artistico Polo culturale ed espositivo di Palazzo
Branciforte e Villa Zito. Entrambi sedi dell’ente e musei per la pre-
sentazione delle collezioni di maioliche, monete siciliane medioe-
vali e moderne, stampe e disegni, filatelia ed archeologia (dagli sca-
vi di Solunto, Terravecchia di Cuti, Himera e Selinunte). Biblioteca
con 70mila volumi con settori specializzati in archeologia, numi-
smatica e storia della Sicilia. Donazione recente di opere pittoriche
dell’Ottocento italiano e rientro dei beni affidati al Banco di Sicilia.

SARDEGNA
FONDAZIONE BANCO DI SARDEGNA
Linee e strumenti d’intervento Promuove lo sviluppo socio-
economico della Regione Sardegna, anche assumendo partecipa-
zioni in imprese bancarie e finanziarie del territorio. Nel settore Ar-

te sostiene enti musicali e museali, restauri di opere d’arte e scavi
archeologici. Nel 2011 ha sostenuto, tra gli altri, il MAN Museo d’Ar-
te della provincia di Nuoro; l’Istituto Salesiano S. Eusebio di Lanu-
sei per il campanile del Tempio di S. Giovanni Bosco; l’Accademia
di Belle Arti di Sassari per il risanamento e la ristrutturazione della
sede; l’Ente Concerti Alba Pani Passino di Oristano per la stagione
concertistica; l’Associazione Culturale Time in Jazz di Berchidda per
il Festival Internazionale Time in Jazz; la Cooperativa Teatro di Sar-
degna di Cagliari per la stagione di prosa; l’Associazione Culturale
L’Isola delle Storie di Gavoi per la VIII Edizione del Festival Interna-
zionale della letteratura in Sardegna. Concorre al patrimonio e alla
gestione della Fondazione Teatro Lirico di Cagliari.
Patrimonio artistico Collezione di circa 900 opere di pittori sar-
di del XX secolo.

Sud e isole
Abruzzo

Campania

Puglia

Calabria

Sicilia

Sardegna

Il centro di ricerche EU-POLIS del Dipartimen-
to Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche
del Territorio del Politecnico di Torino e del-
l’Università di Torino, in collaborazione con la
Fondazione di Venezia e il Giornale dell’Arte,
in occasione dell’XI Rapporto Annuale Fonda-
zioni ha promosso uno studio sulle fondazioni
civili, d’impresa e di origine bancaria, che si
occupano di arte e cultura. La ricerca, svolta
da Federica Givone, che verrà pubblicata su
www.ilgiornaledellarte/fondazioni ha permes-
so di aggiornare, ampliare e analizzare la ba-
se dati conoscitiva e così definire le peculiari-
tà e le potenzialità di ulteriore sviluppo di que-
ste forme organizzative.
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La Fondazione Cassa di Risparmio di Foligno, nel breve spazio 
di circa venti anni di attività – è nata infatti nel luglio del 1992 – 

si è costruita una precisa identità attraverso la realizzazione di opere volte 
alla riqualificazione urbanistica della città e la creazione di un polo 
culturale dedicato all’arte contemporanea.
In stretta collaborazione con il Comune di Foligno, ha dedicato fin 
dal 2009 il proprio maggiore impegno alla costituzione del Centro Italiano Ar-
te Contemporanea, ottenuto dall’adeguamento di un vecchio fabbricato ormai
in disuso e alla realizzazione del secondo Polo Museale con il restauro della
chiesa settecentesca dell’Annunziata. Il Centro è ormai un punto 
di riferimento nel territorio per la costante, vivace e qualificante attività espo-
sitiva, con presenze di particolare rilevanza a livello nazionale 
e internazionale.
Non va tuttavia posta minore attenzione agli altri settori di intervento 
che hanno visto la Fondazione attiva nel consolidare il patrimonio biblioteca-
rio della città, nell’adeguare la migliore fruibilità dell’Auditorium, nell’arric-
chire il centro cittadino di sculture monumentali, nel dotare 
le strutture sanitarie di presidi tecnici che hanno creato le condizioni 
per un polo diagnostico e di cure certamente all’avanguardia.
L’istruzione media, universitaria e post universitaria hanno costituito settori
di intervento consistente nell’ottica del rapporto tra scuola e mondo 
del lavoro, creando prospettive per una positiva azione di stimolo 
con le forze produttive e in particolare nel sostenere ricerche volte 
alla creazione di nuove strumentazioni nel settore della meccanica fine. Man-
tenendo quindi ferma la convinzione di un rapporto di vicinanza 
con le Istituzioni e del valore della cultura come presupposto assoluto 
per la crescita del territorio e come elemento basilare per l’economia locale, 
la Fondazione Cassa di Risparmio di Foligno si pone in assoluta sintonia 
con la città, con le numerose e vitali associazioni di volontariato, sostenendo-
ne le attività caratterizzanti che affondano le proprie radici 
nella tradizione e nel passato, ma che sempre si manifestano con aperture 
al nuovo e sanno proiettarsi nel futuro.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI FOLIGNO
Corso Cavour, 36 – Foligno 
Tel/Fax 0742/357035
info@fondazionecrfoligno.191.it
www.fondazionecarifol.it 

Dal 2006 ArtLab è il luogo privilegiato del dialogo tra la comunità professionale
culturale e mondo economico, privato sociale, società civile, amministrazioni
pubbliche, per comprendere e dispiegare il potenziale di arte e cultura per la
crescita sostenibile economica e sociale.

ArtLab è un’officina dove entrano idee ed esperienze ed escono indicazioni
strategiche, percorsi possibili e linee d'azione operative per trasformare le idee
in progetti.

L’edizione 2012 accoglie un ampio programma di presentazioni, seminari e
dibattiti dedicati al composito mondo delle fondazioni, partendo da discussioni
intorno ai risultati dell’XI Rapporto annuale Fondazioni di «Il Giornale
dell’Arte». 

� Quale ruolo possono avere le fondazioni, del privato culturale 
e nate dall’evoluzione di enti pubblici,  nei progetti di sviluppo territoriale?

� Le fondazioni di partecipazione rappresentano una soluzione efficace 
alla gestione dei beni e delle attività culturali? 
A quali condizioni, con quali vincoli, e quali potenzialità?

� Quali sono le peculiarità e le prospettive delle fondazioni culturali
indipendenti, di origine familiare o di impresa?

� Quali opportunità di cooperazione tra fondazioni nell’area mediterranea
e con il mondo arabo?

artlab.fitzcarraldo.it 

ArtLab12 è un progetto di Fondazione Fitzcarraldo 
promosso da Regione Puglia con il patrocinio di Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 

ACRI, Confindustria – Commissione Cultura e Città di Lecce. 
In collaborazione con «Il Giornale delle Fondazioni». 

Città di Lecce
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vento, fino a travalicare i confini regionali,
per abbracciare l’intero bacino mediterra-
neo, con l’attività della Fondazione Ro-
ma-Mediterraneo, nata nel 2008 con lo
scopo di favorire lo sviluppo economico,

sociale e culturale dell’area. 
In concreto quali risultati economici ave-
te ottenuto negli ultimi anni di attività? 
Credo che basti il confronto tra i dati dei

due miei mandati. Le cifre parlano da
sole: i proventi sono passati da 262,3
milioni di euro del primo mandato

a 547,6 milioni del secondo. La
gestione finanziaria è passata

da 194,7 a 421,4 milioni di
euro, l’avanzo da 203,3 a

470,8 milioni di euro, 
l’accantonamento ai

Fondi attività istituziona-
li da 162,7 a 306,5 milioni 

di euro. Vorrei ricordare che, anche in anni di crisi, abbiamo ot-
tenuto risultati eccezionali, addirittura il 18 per cento di rendi-
mento dei nostri investimenti finanziari. La nostra gestione fi-
nanziari da aprile 1999 rende il 3,9% composto annuo, superio-
re dello 0,2% al benchmark strategico. Il fondo di tesoreria, con
un capitale medio investito di 38,5 milioni, ha reso il 2,9%. Ab-
biamo investito il 45% in obbligazioni di Paesi sviluppati. Il 15%
in obbligazioni area euro indicizzate. Il 5% in obbligazioni Pae-
si emergenti. Il 30% in azioni. Il restante 5% nel fondo Rendi-
mento assoluto di Sator.
Come articolate i vostri interventi? Come agite nel sociale e nella
formazione? Qual è il criterio con il quale la Fondazione opera? 
La Fondazione applica il modello operativo, che le ha consentito
negli anni di sviluppare un’a autonoma attività progettuale, con-
dotta sia in via diretta che in partnership con i soggetti, pubblici e
privati, che condividono i suoi scopi. Questo ha permesso la rea-
lizzazione di progetti strutturali e dal forte impatto sociale, come
l’Hospice per l’assistenza gratuita ai malati con breve aspettativa
di vita e ai pazienti affetti da SLA e Alzheimer; la ricerca scienti-
fica con gli studi sulle cellule staminali e il sostegno alla Fonda-
zione Bietti, punto di riferimento e di eccellenza in Italia nel cam-
po dell’oftalmologia; l’istruzione con gli interventi di ammoder-
namento tecnologico a favore delle scuole statali di ogni ordine e
grado del territorio di riferimento e la formazione universitaria,
con i Master, tra cui il «Master di II livello per Esperti in Politica
e in Relazioni Internazionali», il «Master di I livello in Manage-
ment delle risorse artistiche e culturali» e il «Master in Religioni
e culture con indirizzo civiltà mediterranea: Storia-Cultura-Socie-
tà»; lo «Sportello della solidarietà» della Fondazione Roma – Ter-
zo Settore, che opera per l’assistenza alle categorie sociali deboli. 
Per quanto riguarda poi l’attività della Fondazione Roma – Me-
diterraneo, essa vivifica il territorio di riferimento con iniziative
di sicuro rilievo, l’ultima delle quali attiene alla mostra di Cle-
mente presso Palazzo Sant’Elia. Da ricordare, anche l’ambizioso
progetto «Aqaba-Eilat: One more step towards Peace», con il qua-
le si intende sostenere e rafforzare i contatti tra le comunità di Aqa-
ba, in Giordania, e di Eilat, in Israele, attraverso programmi di
scambio tra studenti; nonché la partecipazione al progetto di co-
operazione internazionale per il restauro della Basilica di San-
t’Agostino di Ippona ad Annaba, in Algeria. È attiva, altresì, ad
Agrigento, con l’iniziativa periodica ospitata nella Valle dei Tem-
pli, che quest’anno vedrà esposte le opere del Maestro Plessi do-
po quelle di Mitoraj dello scorso anno. Infine, la Fondazione Ro-
ma - Mediterraneo ha istituito il premio «Fondazione Roma Me-
diterraneo Award» per il dialogo tra le culture; il premio si inseri-
sce all’interno del Taormina FilmFest, prestigiosa rassegna cine-
matografica a livello internazionale. Aquesto impegno della Fon-
dazione Roma e della Fondazione Roma – Mediterraneo si è af-
fiancata, da ultimo, da alcuni anni l’attività di think tank cultura-
le, orientata ad approfondire le maggiori tematiche economiche e
sociali della contemporaneità. Dopo il World Social Summit, de-
dicato alla paure globali (2008), la Conferenza Internazionale
«Mediterraneo: Porta d’Oriente» (2010), il ciclo di incontri sulla
Big Society (2010-2011) e il convegno «Può l’Italia uscire dal-
l’euro?» (2011), la Fondazione ha recentemente affrontato la que-
stione della lotta alla corruzione nella conferenza dal titolo «Per
la crescita dell’economia. Il disegno di legge anti corruzione». 
È un impegno complesso, per il quale, fortunatamente, posso con-
tare su collaboratori di grande professionalità e competenza sia
negli organi che nelle strutture, che assicurano il pieno successo
della nostra attività. 
È vero che La rimproverano di aver posto la cultura in cima alle
sue priorità? 
La mia priorità è il sostegno al mondo del disagio sociale e del-
la sofferenza, come dimostra l’attività quotidiana della Fonda-
zione Roma. La cultura è nel mio DNA ed è, allo stesso tempo,
una parte importante dell’opera filantropica della Fondazione.
Nel 2011 è stata altresì costituita la Fondazione Roma-Arte-
Musei, che ha come finalità la promozione e la realizzazione di
iniziative artistiche e culturali in cinque aree: le Arti Visive, la
Poesia, la Musica, il Teatro e l’Editoria. Questa fondazione spe-
cialistica è subentrata alla Fondazione Roma nella gestione e nel
sostegno dei progetti in questo ambito: il Museo Fondazione Ro-
ma, che, nelle due sedi prospicienti di Palazzo Sciarra e Palazzo
Cipolla a Roma offre mostre dedicate all’arte classica e a quella

La Fondazione Roma si considera è una fondazione di diritto ci-
vile, avete deciso di dissociarvi dalle fondazioni di origine ban-
caria. Quali sono stati i vantaggi di tale scelta, e perché? 
La Fondazione Roma è una fondazione di diritto privato, sia
perché lo statuto della vecchia Cassa di Risparmio, creata nel
1836 per volontà di Papa Gregorio XVI, da cui essa origina,
sanciva in maniera inequivocabile la sua caratteristica di asso-
ciazione e l’autonomia finanziaria e gestionale di coloro i qua-
li apportarono i capitali per la realizzazione di questa impresa,
che seguiva l’identica iniziativa del Monte di Pietà, nato nel
1539 per volontà del Papa Paolo III Farnese, sia per la per-
fetta rispondenza al portato della sentenza della Corte
Costituzionale del 2003. Su questa base, dopo lo scor-
poro dell’azienda bancaria dalla Cassa di Risparmio, la
Fondazione Roma, ha proseguito, nel rispetto delle leg-
gi Amato - Ciampi, un percorso di separazione tra l’i-
stituzione filantropica e quella bancaria, coronato con la
quasi totale dismissione della partecipazione azionaria
nella banca conferitaria. In coerenza a tale percorso e nel
rispetto delle leggi sopra citate, alla quale la Fondazione
si è pienamente adeguata, è ricorsa al Tar di fronte al diniego del
Ministero del Tesoro di accettare la propria posizione di asso-
luta diversità dalle altre fondazioni di origine bancaria, che han-
no continuato a gestire le banche partecipate, e quindi di non es-
sere più assoggettati al Ministero dell’Economia (assoggetta-
mento che aveva una valenza, in base all’art. 10 della Legge
Ciampi, fintantoché avesse detenuto una partecipazione banca-
ria di controllo e di maggioranza). Il Tar, con un sentenza lim-
pida, ha dato ragione alla Fondazione Roma. Il legislatore, in-
troducendo surrettiziamente, con l’art. 52 del d.l. 31 maggio
2010 n. 78, una norma che nulla aveva a che vedere con il resto
del provvedimento (si trattava della legge di stabilizzazione fi-
nanziaria) ha allargato la potestà di controllo sulla Fondazione,
indipendentemente dalla partecipazione di maggioranza o me-
no nell’ente bancario, violando con ciò un principio assoluta-
mente valido dell’impianto della norma Ciampi, che aveva san-
cito come tali fondazioni dovessero liberarsi della partecipa-
zione bancaria e dedicarsi a quell’attività filantropica che era al-
la base della Legge Amato. Questa sentenza è stata impugnata
dal Tesoro al Consiglio di Stato, il quale ha riportato la Fonda-
zione Roma sotto il controllo del ministero dell’Economia. Ma
la verità della nostra intuizione è stata incontrovertibile. Nel
2003 avevamo capito che la crisi del sistema bancario era in ar-
rivo, a tal punto che la nostra uscita dalla banca, oltre che per le
motivazioni sopra dette, aveva una valenza di carattere econo-
mico. Oggi le fondazioni di origine bancaria si trovano tutte ad
avere problemi, ostinandosi a fare un mestiere che non è il lo-
ro, quello dei banchieri, con le conseguenti presenze negli or-
gani di controllo. Non hanno dividendi e sono costrette a fati-
cosi aumenti di capitale, che a nulla serviranno, poiché, di fron-
te al vagare dei capitali e dei fondi sovrani, pensare di fronteg-
giarli con i modesti patrimoni delle fondazioni è risibile. 
Le Fondazioni bancarie hanno annunciato di avere appena va-
rato un nuovo «codice comportamentale». Lei che cosa ne
pensa? 
Le enfasi non sono mai positive e in questo caso appaiono mol-
to discutibili. Se si vuole agire non c’è bisogno di fare procla-
mi o enunciare grandi principi. Occorre trasmettere le decisio-
ni all’interno degli statuti. La Fondazione Roma già dal 1999 ha
varato il proprio codice per le erogazioni, un codice etico e com-
portamentale, e soprattutto ha stabilito che non ci possono es-
sere rappresentanze politiche all’interno dell’assemblea e degli
organi gestionali, sancendo così l’incompatibilità della sua mis-
sion con qualsiasi ingerenza politica. La presenza all’interno de-
gli organi è consentita solo ai rappresentanti della società civi-
le. La «Carta delle fondazioni», recentemente varata dall’Acri
(di cui la Fondazione Roma non fa più parte), dice a parole ciò
che la Fondazione Roma ha mostrato di aver realizzato con i fat-
ti. 
Lei sottolinea con orgoglio che la Fondazione Roma è la più im-
portante fondazione di natura associativa e quella con una pre-
senza più capillare sul territorio di riferimento.
È assolutamente vero che è la più rilevante tra quelle di natura
associativa, ed è in controtendenza per quanto riguarda la pre-
senza sul territorio rispetto a quanto sta accadendo a livello na-
zionale, poiché molte fondazioni non sono più in grado di dare
risposta ai bisogni del territorio di riferimento, come gli ultimi
dati di bilancio hanno ampiamente dimostrato. Basta guardare
alle Fondazioni del nord: da quel che si legge sulla stampa (se
tali notizie corrispondono al vero, ma non è compito nostro ac-
certarlo) la Fondazione CRT ha 7 milioni di euro di risultato di
gestione, la Fondazione Cariplo, per quanto si dice, ha dovuto
attingere ai fondi di riserva per mantenere invariato il proprio
livello di erogazioni. Alcune fondazioni del nord-est e del cen-
tro, e anche del sud, non versano in buone condizioni. Le vi-
cende della Fondazione MPS sono note a tutti. Noi, al contra-
rio, siamo cresciuti nei numeri e nella presenza sul territorio. Il
risultato di questo ultimo esercizio è di 52,5 milioni di euro e
non abbiamo avuto la necessità di attingere al fondo di stabiliz-
zazione delle erogazioni. Grazie alla sapiente strategia dei suoi
vertici, lLa Fondazione Roma ha saputo realizzatore rendimen-
ti che hanno garantito un trend crescente delle erogazioni, pas-
sate dai 101,1 milioni di euro del mio primo mandato, ai 266,9
milioni di euro del secondo. Ci siamo strutturati attraverso fon-
dazioni specialistiche che operano nei settori statutari di inter-

moderna e contemporanea; l’Orchestra Sinfonica di Roma e il
progetto Résonnance, che coniuga la promozione della musica
classica con un’azione a carattere umanitario; la rassegna annua-
le «Ritratti di Poesia»; il sostegno al Teatro Quirino e al Teatro
Quirinetta, presso il quale, grazie al nostro intervento, è nata l’Ac-
cademia internazionale d’arte drammatica e vengono prodotti
spettacoli che portano in scena, in qualità di attori, categorie so-
ciali svantaggiate.
Quale futuro vede per l’Italia in un momento così critico? 
Il nostro Paese, così come viene gestito da tempo, rischia di non
avere un grande futuro. Anche le terapie ultime che sono state in-
trodotte non possono risolvere i problemi. Personalmente avrei
preferito altre forme di intervento. Credo che alla stagione delle
imposte debba seguire quella del rilancio dell’economia, ma, one-
stamente, ad oggi non vedo in cosa questo rilancio si concreti. Le
liberalizzazioni, che hanno riguardato i farmacisti, i tassisti, i no-
tai, mi sembrano una cosa molto modesta rispetto alle aspettative
della società italiana. Inoltre, c’è il grande problema dell’Europa.
Anche in questo, purtroppo, sono stato un buon «profeta». Anni
fa ho avevo sollevato questioni che sono oggi di stretta attualità.
L’Europa unita è stata un’avventura ambiziosa ma mal avviata.
Chi ha negoziato per l’Italia l’entrata nell’Euro ha dimenticato che
bisognava considerare non solo il deficit e il debito, ma due com-
ponenti fondamentali: la situazione patrimoniale e la condizione
reddituale, e noi abbiamo un vasto patrimonio artistico e paesag-
gistico di gran lunga superiore a quello degli altri Paesi europei.
Adesso si parla di ritorno alla dracma in Grecia, c’è chi vuole tor-
nare al fiorino, la Spagna ha addirittura messo in distribuzione le
pesetas, ed i Paesi che sembrano risentire meno della crisi sono
proprio quelli che non fanno parte del sistema dell’Euro come il
Regno Unito e la Svezia. Di che quale Europa allora parliamo? Di
un’Europa in cui prima si è creata la moneta, mentre ancora oggi
manca l’architettura politica unitaria, in cui una nazione, la Ger-
mania, detta le regole dell’economia con una visione antinflazio-
nista che risente del complesso di Weimar, e dove la sfiducia ver-
so le istituzioni comunitarie dilaga. Servono soluzioni che con-
sentano di rimodellare il progetto europeo sotto il profilo sia eco-
nomico che politico. Occorrerebbe, infatti, che i Paesi membri si
mettessero d’accordo sulla revisione dei Trattati e sul ruolo della
BCE, ma anche questa non mi sembra una prospettiva di facile
raggiungimento. Ed allora, di fronte a questa oggettiva impasse,
ed alla difficoltà altrettanto oggettiva di difendere efficacemente
la moneta unica senza poter disporre di strumenti adeguati, riten-
go che sia responsabile e saggio cominciare a lavorare per prepa-
rare una strategia alternativa di uscita dall’euro, alla quale, co-
munque, mi auguro non si debba ricorrere, ma che non è neppure
ragionevole escludere a priori.
Se fosse plenipotenziario che cosa farebbe di concreto per il 
Paese?  
Per prima cosa, introdurrei un rigorosissimo controllo del sistema
burocratico, procedendo ad un graduale snellimento, in quanto es-
so non solo è fonte di grandi distorsioni del mercato e di corrutte-
la, ma paralizza l’economia, soprattutto in quegli ambiti in cui è
stata maggiore l’immissione di tecnologia. Successivamente, pre-
vederei un taglio sostanziale della spesa pubblica; dopodiché met-
terei in vendita il patrimonio pubblico che è troppo mal gestito ed
improduttivo. In quarto luogo, ridurrei le aliquote fiscali, il che con-
sentirebbe, malgrado la minore ampiezza delle imposte, l’aumen-
to dei proventi. Infine, ipotizzerei un ulteriore potenziamento del-
l’art.118 della costituzione sul principio di sussidiarietà, ricono-
scendo un ruolo più attivo al «Terzo Pilastro», quel variegato mon-
do di associazioni, fondazioni, organizzazioni di volontariato, ong,
ecc. che, insieme allo Stato e al mercato, può dare una concreta ri-
sposta ai bisogni sociali, e non solo, del territorio. Un concetto che
avevo preconizzato nel 2008 nel mio saggio «Il Terzo Pilastro. Il
non profit motore del nuovo welfare», l’equivalente di ciò che il
Premier inglese David Cameron ha chiamato «Big Society». Ma
soprattutto mi ricorderei del fatto che nel nostro Paese, in cui non
esiste più la grande industria, l’agricoltura boccheggia, i servizi so-
no inefficienti, la ricerca scientifica langue. L’unico vero grande as-
set è la cultura e la bellezza del territorio, a cui lo Stato riserva pur-
troppo meno dell’1 per cento del pil.
La valorizzazione dello straordinario patrimonio artistico e cultu-
rale del nostro Paese, nell’ottica di uno sviluppo che sia al tempo
stesso economico, sociale e civile, è una delle direttrici dell’azio-
ne della Fondazione Roma. Al tempo stesso, in questo campo, la
Fondazione vanta già una positiva esperienza di partnership con
il Comune di Roma, all’interno dell’Azienda Speciale Palaexpo e
delle Scuderie del Quirinale. Questa sarebbe la via, con una di-
versa impostazione del rapporto pubblico/privato.
Vi chiamate Roma. Che cosa fare per l’attività culturale della Cit-
tà capitale?  
Facciamo già tanto per incrementare l’offerta culturale cittadina,
come si evince dalle nostre molteplici attività. Sarebbe tuttavia
auspicabile una più attiva e costante sinergia tra pubblico e pri-
vato. Un modello esperibile a patto che il privato sia messo nel-
la condizione di agire liberamente e che non venga solo conside-
rato uno «sponsor» o un semplice erogatore di capitali. Ma ciò
presuppone una diversa visione, per la quale da tempo mi sono
speso, sul partenariato e sull’effettivo funzionamento dell’art. 118
della Costituzione.
❑ CSM

Emmanuele Francesco Maria Emanuele è il Presidente della Fondazione 
Roma dal 1995.

EMMANUELE EMANUELE, PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE ROMA

Plenipotenziario, in Italia oggi farei così. L’unico nostro
vero grande asset è la cultura e la bellezza del territorio
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diede un impulso determinante allo sviluppo della prima indu-
strializzazione italiana. In secondo luogo esse sono anche, in
parte, azioniste delle banche dalle quali derivano e, come ta-
li, incassano i dividenti e svolgono le funzioni che spettano
agli azionisti, compresa quella di contribuire alla scelta dei
maggiori dirigenti, assicurando, così anche una certa stabilità
azionaria ad alcune delle nostre maggiori banche (funzione que-
sta assai positiva, come ha ripetutamente affermato anche l’al-
lora governatore della Banca d’ Italia, Mario Draghi). 
È proprio questo che indispettisce i «Chicago Boys», ai
quali qualunque soggetto non pienamente contendibile,
cioè non prono ai voleri di «quella oligarchia finanziaria
che chiamano mercato» (Giulio Sapelli), è un’anomalia da
eliminare. Come se non fosse, invece, proprio questa oligar-
chia finanziaria di origine prevalentemente americana e que-
sto pseudo mercato, che ci ha portato al collasso del 2008-
2009 ed al pericolosissimo e folle sistema finanziario attuale. 
Non è possibile ricostruire in questa sede la complessa evolu-
zione che ha accompagnato le fondazioni bancarie, nel primo
ventennio della loro vita, fatta di leggi, sentenze fondamenta-
li, autoregolamentazione, e che le ha fatte diventare soggetti
positivi per il sistema bancario ed utili per la società civile. Ed
è solo possibile ricordare qui le nuove direzioni di marcia, co-
me la Carta delle Fondazioni, progetto portato avanti per
impulso del presidente dell’Acri, Giuseppe Guzzetti che
dovrebbe sancire incompatibilità, prevenzioni ai conflitti
di interesse, criteri rigorosi per ricoprire cariche negli or-
gani deliberativi e di controllo, sulla base anche di un se-
rio codice etico. 
Ma vorrei aggiungere qualche testimonianza personale, relati-
va alla componente delle attività per scopi di utilità sociale e di
promozione dello sviluppo. Le mie esperienze concrete sono
limitate alla Fondazione Cariplo ed alla connessa Fondazione
Comunità Bresciana ed alla Fondazione con il Sud. Nel primo
caso ho collaborato al progetto per il Distretto Culturale della
Valcamonica e per il progetto, in fieri, di un Distretto Cultura-
le dell’Alta Val Sabbia, e di un fondo Antonio Stagnoli. Porto
testimonianza di una collaborazione condotta da parte dei
responsabili delle due Fondazioni con un livello di compe-
tenza, professionalità, trasparenza, correttezza, molto alto.
Si tratta di progetti preziosi per lo sviluppo dei territori inte-
ressati non solo grazie alle risorse finanziarie investite dalla
Fondazione ed al suo contributo progettuale, ma anche perché
esse suscitano e mobilitano altre risorse private, finanzia-
rie e personali, attivandole a fini di sviluppo e di crescita
culturale, civile, economica di questi territori, spesso colpi-
ti da severi processi di cambiamenti economici. 
Per quanto riguarda la Fondazione con il Sud, essa rappresenta
una rara e preziosa presenza nel deserto istituzionale del Mez-
zogiorno, una delle poche voci capaci di dare sostegno alle vo-
lontà e sogni giovanili, che anche nel Mezzogiorno esistono e
sono l’unica speranza su cui si può creare qualche cosa. Altro
che enti «nocivi alla società civile» come affermano sperico-
latamente i «Chicago Boys». 
Oltre a queste fondazioni che corrispondono a categorie spe-
cifiche, il mondo delle stesse è vasto, variegato ed in cresci-
ta. Bisogna, quindi, guardare oltre alla forma-fondazione e ve-
dere i contenuti dell’attività concreta svolta dalle stesse. Io
stesso ho dato un contributo, forse, decisivo, a trasformare in
Fondazione, l’Orchestra Verdi di Milano, che rischiava di
bloccarsi e che, grazie alla forma Fondazione, ha, invece, ini-
ziato un iter, che la ha aiutata a consolidare la sua eccellenza
come realtà musicale importante a livello nazionale. Ma lo
stesso potrei raccontare per una scuola di management e per
altri analoghi esempi.
Voglio, invece, chiudere lanciando un allarme. Mi è capitato,
infatti, di osservare l’uso spregiudicato di fondazioni da par-
te di enti pubblici locali, in relazione a grandi eventi pub-
blici (come eventi sportivi), dove l’utilizzo della forma-fon-
dazione era dettato solo dalla volontà di sfuggire alla con-
tabilità e responsabilità pubblica, per poter utilizzare più
disinvoltamente i fondi pubblici. In questi casi l’uso della
forma-formazione diviene distorsivo e pericoloso, ed an-
drebbe rigorosamente limitato e controllato.
Ma, distorsioni ed abusi, così come la necessaria ulteriore evo-
luzione istituzionale, non tolgono il grande valore delle fon-
dazioni e soprattutto di quelle di origine bancaria, come enti
privati di utilità e sviluppo sociale, valore che è strettamente
legato alla loro autonomia, apoliticità, indipendenza. È per
questo che è in corso una raccolta di firme a favore di un Ma-
nifesto per l’autonomia delle Fondazioni bancarie, nel quale
si afferma: «C’è chi vorrebbe limitare la loro indipendenza,
privarle delle loro risorse, addirittura trasformarle in enti pub-
blici serventi la politica. Noi vogliamo che le Fondazioni con-
tinuino a essere libere ed autonoma espressione delle colletti-
vità di riferimento e ad operare sempre meglio a sostegno di
iniziative di sussidiarietà». Sono già oltre cinquanta le auto-
revoli firme raccolte a sostegno del manifesto e mi fa piacere
vedere che esse comprendono numerosi «Bocconi boys». Ma,
certamente, non vedremo tra esse la firma dei «Chicago boys».
La mia, invece, ci sarà.

❑ Marco Vitale
è Economista d’impresa

Sono una delle 
tre riforme positive
degli ultimi 
40 anni

socio-economicamente più avanzati, ma anche alla maggior
parte degli emergenti. Questo modello politico ed economi-
co è arrivato al capolinea. Bisogna tornare al bivio e imboc-
care l’altra strada facendo tesoro delle esperienze, passi deci-
si come anche le FOB hanno già fatto nella direzione dell’ac-
countability, della valutazione indipendente e rigorosa delle
proprie scelte, nel confronto con meccanismi esterni di attra-
zione e di impiego delle risorse come quelli dei programmi co-
munitari, nell’apertura di spazi reali di sviluppo professiona-
le per le competenze dei giovani, inevitabilmente più pronti a
cogliere lo spirito del tempo e soprattutto le tendenze di svi-
luppo delle piattaforme culturali nell’epoca dell’economia di-
gitale. Se l’Italia di oggi, nel pieno della più complessa e ri-
schiosa transizione economico-istituzionale del secondo do-
poguerra, fatica a trovare uno spazio reale per la cultura
nel processo di elaborazione di un nuovo modello di svi-
luppo capace di rispondere efficacemente ai nuovi vincoli, e
al massimo riesce a vederla come una «specie protetta» da
salvaguardare possibilmente dall’estinzione, ciò dipende an-
che in larga misura dall’insufficienza di «laboratori locali» che,
su una scala più gestibile, siano stati in grado di indicare chia-
ramente un percorso, di produrre risultati concreti e spendibi-
li su scala nazionale. È questo il ruolo che possono assumersi
le FOB nello scenario attuale, quello di divenire promotrici
di laboratori di sviluppo locale a base culturale, consape-
voli delle esperienze più interessanti e avanzate che si stan-
no manifestando nel contesto internazionale, coopeando
possibilmente con esso. È un ruolo prezioso e importante, che
forse nessun altro soggetto, pubblico o privato, del nostro Pae-
se è attualmente in grado di svolgere, indispensabile per «fa-
re sul serio», dando alla cultura una chance reale di diventare
per l’Italia vantaggio competitivo, non «petrolio» da estrarre,
come vorrebbe una delle più sciagurate quanto fuorvianti me-
tafore che hanno infestato il pensiero sulla cultura degli ulti-
mi decenni, ma una difficile ed entusiasmante pista acrobati-
ca su cui imparare a volteggiare con abilità, prontezza, corag-
gio, muscoli tesi e occhi ben aperti. 

❑ Pier Luigi Sacco
è Preside della Facoltà di Arti, mercati e patrimoni della cultura - Università 
IULM di Milano
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circoscritto avrebbero a disposizione un bacino di eccellenza
limitato da coltivare. Questa è in realtà un’obiezione debole:
l’Italia è sempre stata un paese di «piccole capitali» e la cui
temporanea grandezza è stata data dalla capacità di tra-
sformare un piccolo centro, a volte geograficamente mar-
ginale, in un irresistibile magnete di progettualità capace
di attrarre attenzioni e risorse che rimanevano irraggiungibili
per centri più grandi. La «vocazione» di una FOB verso il suo
territorio, lungi dall’essere una limitazione, potrebbe diventa-
re un’opportunità se ciò volesse dire mettere in atto una pre-
cisa visione di cambiamento, obiettivo che sarebbe chiara-
mente fuori della portata su una scala più ampia forse anche
per le FOB più grandi, ma che alla scala locale diventa credi-
bile e in gran parte possibile.
Di fronte al bivio, si è scelta troppo spesso la strada più si-
cura che, come è avvenuto per decenni nella politica eco-
nomica nazionale, ecumenicamente distribuiva, secondo un
accurato sistema di pesi e contrappesi, risorse e opportunità
secondo le logiche del mantenimento dello status quo. E fini-
va per rendere i territori stessi ostili alla novità: qualunque
variazione all’esistente avrebbe modificato una logica di allo-
cazione delle risorse che i beneficiari correnti avevano tutto
l’interesse a difendere. Se una rottura degli equilibri si è ve-
rificata, è stata spesso nella direzione dell’assunzione diretta
dell’iniziativa da parte delle FOB, che si sono trasformate in
produttori culturali, accorciando la filiera della commit-
tenza e operando direttamente nell’arena culturale, a vol-
te con strutture proprie. Una scelta che potrebbe anche in
alcuni casi permettere di assumere un controllo più diret-
to dei processi produttivi e della loro portata innovativa,
ma che in altri potrebbe, invece, assumere un carattere au-
to-referenziale e auto-celebrativo, che finisce per ingessa-
re ulteriormente il dinamismo culturale del territorio.
Dove ci ha portato questa strada, a tutti i livelli, lo sappiamo:
a un Paese fermo come capacità innovativa, soffocato dai
personalismi, spesso incapace di utilizzare le risorse facendo
riferimento a una misura sensata di razionalità collettiva, ol-
tre che individuale. Un paese che, a livello di standard di go-
vernance, appare nettamente indietro, come illustrano spieta-
tamente le classifiche di settore, non soltanto rispetto a quelli

Ma l’Italia ha paura della cultura 
e delle idee

Che ne sarà dell’investimento culturale? 

«Emergono bisogni su ogni fronte; le risorse sono scarse per il welfare,
per i servizi alle persone in difficoltà; appare quindi lontano dall’imma-
ginario collettivo la necessità di dedicare sforzi e risorse alla cultura. Ep-
pure una politica lungimirante può dimostrare che riuscire a sostenere la
cultura, sulla base di un disegno strategico di rilancio del Paese, può es-
sere vincente. L’intervento deve evolvere dal mero mecenatismo
a fattore d’innovazione e cambiamento, sviluppo, anche eco-
nomico». 
Giuseppe Guzzetti, Fondazione Cariplo

«La situazione economica richiede un utilizzo sempre più oculato
ed efficiente delle risorse, con sinergie e nuove proposte. Le
FOB debbono favorire lo sviluppo di progetti culturali che sap-
piano muoversi e sopravvivere autonomamente. E’ il momento
per creare, finalmente, un sistema di valorizzazione delle real-
tà grandi e piccole del territorio, attraverso progetti mirati e una
collaborazione sempre maggiore tra i soggetti coinvolti». 
Antonio Miglio, Fondazione CR Fossano

«Le FOB possono essere soggetti promotori determinanti nel settore dei
beni culturali, se mettono in collegamento soggetti pubblici e privati, crea-
no reti con altri partner, ottenendo un effetto moltiplicatore
delle risorse impiegate. Sarebbe auspicabile riuscire, con la colla-
borazione di tutte le fondazioni, a dare visibilità ai tantissimi progetti di
qualità che si svolgono nella Provincia italiana». 
Amedeo Grilli, Fondazione CR Fermo

«La situazione ci impone un governo delle politiche erogative con una
più mirata focalizzazione sulle aree d’intervento, una più ac-
curata selettività, una rafforzata progettualità propria, in par-
ticolare verso l’innovazione sociale e la società della cono-
scenza. Nella cultura i nostri progetti sono orientati allo sviluppo socio-
economico sostenibile attraverso l’intervento su filoni prioritari: restau-
ri, creatività giovanile e le manifestazioni culturali, privilegia-
ti nel 2012 perché fortemente a rischio a causa dei tagli pubblici, ma  es-
senziali per la promozione dello sviluppo e la coesione sociale».
Ezio Falco, Fondazione CR Cuneo

«Occorre contrastare l’autoreferenzialità. E’ importante costruire
reti di coordinamento tra istituzioni e associazioni culturali in una lo-
gica di distretto locale, ma anche di scambio e collaborazione a li-
vello nazionale e internazionale. E’ un’opportunità per le città di pic-
cole e medie dimensioni come Modena di proporsi come nodi di reti di
relazioni internazionali nella ricerca, nell’arte e, più in generale, nella cul-
tura. Cosa c’é di più globale di un marchio “locale” come la Ferrari?» 
Andrea Landi, Fondazione CR Modena

Il Giornale delle Fondazioni©
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Cosa suggerirebbe al Ministro della Cultura?

«Sforzarsi di rendere il MIBAC non il vertice amministrativo italiano del-
la materia (peraltro non sempre attento alla sua periferia, le soprinten-
denze), ma il centro del sistema che è fatto di più soggetti (pubblici e pri-
vati), di più livelli istituzionali (Ue, stato, governi locali), di più saperi
(culturali, tecnici, amministrativi) e di una serie molto articolata di ope-
ratori».
Marco Cammelli, Fondazione Monte Bologna e Ravenna

«Razionalizzare ed efficientare le strutture territoriali (dalle
Soprintendenze alle stesse istituzioni museali), con un inevitabile coor-
dinamento nel rispetto del pluralismo locale, che va mantenuto e
consolidato».
Piergiuseppe Dolcini, Fondazione CR Forlì

«Dare finalmente luogo a quella sinergia pubblico-privato, che già
venne intelligentemente prospettata dal Ministro Ronchey, senza trovare
una adeguata e puntuale attenzione. Basti pensare agli interventi di Ar-
cus e in precedenza al finanziamento dei cosiddetti “giacimenti cultura-
li”».
Fabio Roversi Monaco, Fondazione Carisbo

«Alleggerire le procedure che consentano ai privati - fra cui anche le fon-
dazioni - di partecipare più attivamente alla gestione delle iniziative cul-
turali».
Matteo Melley, Fondazione CR La Spezia

«Estendere la pratica del tax credit, che funziona perfettamente
nel mondo del cinema: portare in detrazione fino al 40% dell’investi-
mento fatto a sostegno e a compartecipazione di una produzione cine-
matografica, con un tetto massimo, anche a chi vuole sostenere le prin-
cipali istituzioni culturali in modo da incentivare gli investimenti nelle
singole regioni».
Andrea Comba, Fondazione CRT

«Semplificare la defiscalizzazione degli interventi privati a soste-
gno del patrimonio artistico, prevedendo la possibilità di interveni-
re direttamente per il recupero di beni culturali pubblici, su-
perando l’attuale burocrazia».
Edoardo Mangano Maggiori, Fondazione CR Volterra; Massimo
Pasquinelli, Fondazione CR Rimini; Giovanni Rabbia, Fondazione CR
Saluzzo

Cos’hanno in testa i Presidenti
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IL GIORNALE DELLE FONDAZIONI

Le Fondazioni civili
N. 12 GIUGNO 2012

La cooperazione tra pubblico e privato pare la ricetta alla crisi nell’anno del 
dualismo: crescono nei numeri, riducono gli investimenti e riconvertono le strategie

Il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, Lorenzo Ornaghi, pre-
side della Cattolica dal 2002 è l’unico «non tecnico» di un go-
verno di tecnici. Con i Ministri Corrado Passera (Sviluppo eco-

nomico, Infrastrutture e Trasporti) e Francesco Profumo (Istruzio-
ne, Università e Ricerca), ha risposto al Manifesto per una Costi-
tuente della Cultura de Il Sole 24 Ore, sottoscrivendo una lettera a
tre firme. «L’investimento in cultura, ricerca ed educazione nel no-
stro Paese è insufficiente, se confrontato su scala internazionale.
Di fronte alle scelte di spending review, che comporteranno una ri-
visitazione del mix della nostra spesa pubblica, la componente im-
piegata nella sfera della conoscenza non può essere considerata
un costo da tagliare, ma rappresenta uno dei bacini in cui spende-
re di più e meglio creando sviluppo e occupazione» hanno rassicu-
rato i Ministri.

Signor Ministro, siamo di fronte a molte emergenze della cultura.
Per le risorse finanziarie, realisticamente, che cosa possiamo aspet-
tarci? Sui contributi dei privati alla conservazione dei beni cultura-
li cosa intende fare?
Mi permetto di sottolineare il realisticamente della sua domanda.
La recente approvazione degli stanziamenti del Cipe è una prima
dimostrazione del concreto impegno del Governo a favore della va-
lorizzazione del nostro patrimonio culturale pur dentro il ferreo si-
stema di vincoli imposti dall’attuale situazione economico-finan-
ziaria. La decisione è stata importante poiché ha voluto sottolinea-
re il ruolo dei beni culturali e della cultura quale fattore necessario
e non surrogabile ai fini di quel diverso modello di sviluppo che ci
attende una volta oltrepassata la crisi. È anche un positivo segnale
di incoraggiamento, insieme con quello dei fondi dell’Unione Eu-
ropea per Pompei. Si cominciano in tal modo a delineare gli ele-
menti principali di un quadro complessivo di rilancio delle nostre
eccellenze, obiettivo prioritario e sempre più urgente del Ministe-
ro. Ma è pur vero che lo Stato non può e non deve fare tutto da so-
lo. Occorre agevolare chiunque intenda sostenere la cultura, sem-
plificando al massimo le procedure e favorendo forme mirate d age-
volazione fiscale, come si è incominciato a fare con il cosiddetto
decreto «SalvaItalia». In base a tale decreto legge, sono infatti sta-
te previste significative semplificazioni delle procedure in ma-
teria di agevolazioni fiscali e donazioni per i beni e le attività
culturali. In particolare si è introdotta la possibilità di autocerti-
ficazione per le erogazioni liberali in favore della cultura.
Nell’ambito del cosiddetto «pacchetto semplificazioni», il Consi-
glio dei Ministri ha inoltre approvato le semplificazioni della pro-
cedura di ricerca di sponsor per il restauro di beni culturali. Il
provvedimento prevede e disciplina due modalità di sponsoriz-
zazione: la sponsorizzazione pura, che si risolve nella mera ero-
gazione del finanziamento, e quella tecnica, nella quale lo spon-

IL MINISTRO ORNAGHI 

Dallo Stato culturale alla cittadinanza
culturale (dimenticate lo Stato-provvidenza)

Premesso che solo chi non dona indica nel beneficio fiscale la
motivazione delle liberalità, gli incentivi fiscali possono svol-
gere un ruolo nell’importo erogato. In Italia, pochi ne
usufruiscono, probabilmente anche per la complessità, la scar-
sa organicità, la limitata certezza del diritto che spinge molti
a rinunciare al beneficio piuttosto che rischiare di incorrere in
sanzioni.
Per quel che riguarda gli enti d’erogazione bisogna ricono-
scere che in questi anni sono avvenute importanti evoluzio-
ni di cui si è poco consapevoli. In particolar modo la chiarifi-
cazione della nozione di beneficenza nel dl sulle Onlus del 28
gennaio 2009 n. 2 art. 30 comma 4 ha permesso agli enti d’ero-
gazione di assumere questa veste fiscale e ha legalizzato l’inter-
mediazione filantropica. Ciò significa che possono costituirsi
enti erogatori aventi caratteristiche Onlus, che possono ga-
rantire ai donatori i benefici fiscali della «più dai, meno ver-
si» (L. n. 80 del 14 maggio 2005 che ha convertito il dl n. 35
del 14 marzo 2005), ossia la possibilità di dedurre dal proprio
reddito sino al 10% dello stesso con un massimale di 70.000
euro. Questi enti possono distribuire le somme raccolte, anche
sulla base delle indicazioni fornite dai donatori, a progetti d’uti-
lità sociale gestiti da enti non profit, anche non onlus. Una solu-
zione questa al problema di tutte quelle realtà che, pur gestendo
progetti d’utilità sociale, non sono diventate onlus per le più di-
verse ragioni o, benché onlus, non tengono la contabilità nelle
forme prescritte per poter godere dei benefici previsti. Queste or-
ganizzazioni possono quindi consigliare ai donatori di far trans-
itare le loro liberalità attraverso un intermediario filantropico,
utilizzando l’istituto della donazione modale, garantendosi che,
una volta accettata, la donazione verrà destinata per l’iniziativa

da loro indicata, godendo dei benefici fiscali sopra richiamati.
Un’altra importante innovazione riguarda la decisione avve-
nuta nell’agosto 2011 da parte dell’Agenzia delle Entrate di
permettere agli enti che non possono essere onlus (fondazio-
ni d’origine bancaria, imprese, enti pubblici) di costituirle.
Questo dovrebbe favorire una maggiore diffusione delle fon-
dazioni d’impresa con conseguenze positive per l’intero set-
tore. Un ostacolo riguarda la nozione di utilità sociale che i fun-
zionari dell’Agenzia delle Entrate tendono ad interpretare in mo-
do restrittivo, mentre, prendendo a riferimento l’unica norma in
cui viene definita, la legge sull’impresa sociale, dovrebbe essere
molto più ampia e consentirebbe di legittimare i finanziamenti nei
settori dell’arte e della cultura, ora limitati alla tutela del patri-
monio storico ed artistico. Per poter promuovere questa chiarifi-
cazione sarebbe stato molto utile poter contare sulla collabo-
razione dell’Agenzia del Terzo Settore, così come è già acca-
duto in passato. Purtroppo è stata abrogata a fine febbraio
dal Consiglio dei Ministri, che ne ha previsto l’assorbimento
nella Direzione Generale del Terzo Settore e le Formazioni
Sociali del Ministero del Lavoro. Un’operazione senza alcun
risparmio per l’Erario, a dimostrazione di come l’attuale go-
verno sia prigioniero di un’ideologia e non comprende che,
senza lo sviluppo dell’economia civile, la mera dialettica Sta-
to-mercato rischia di rivelarsi fallimentare nell’affrontare
una crisi che è strutturale e che non possiamo illuderci di su-
perare solamente migliorando l’efficienza gestionale.

■ Bernardino Casadei
è Segretario Generale Assifero - Associazione Italiana Fondazioni ed Enti 
di erogazione

sor si impegna non solo ad erogare un contributo economico, ma
anche a curare la realizzazione dell’intervento. Sono primi pas-
si a cui ne dovranno necessariamente seguire altri: quando il qua-
dro economico risulterà meno oscurato dall’emergenza in cui stia-
mo vivendo, il sistema degli sgravi fiscali andrà sicuramente mi-
gliorato. Dobbiamo comunque maturare la consapevolezza che al
concetto di «Stato culturale» occorrerà sempre più affiancare quel-
lo di «cittadinanza culturale». Il primo, come ho cercato di spiega-
re in qualche occasione, è per molti aspetti un’eredità del passato e
delle antiche forme di legittimazione del potere politico: lo Stato-
provvidenza, riconoscendo doverosamente il valore della cultura,
se ne fa pressoché esclusivo promotore e finanziatore. Come ogni
pretesa di monopolio anche questa può prestarsi ad abusi o equi-
voci. La cittadinanza culturale, invece, propone un modello diver-
so: essa si fonda sulla consapevolezza che la cultura incide sull’ef-
fettività e qualità dei diritti di cittadinanza, configurandosi sempre
più come un luogo di incontro, identità e integrazione, impegno co-
mune.
In un contesto sempre più federalista, sono adeguate le procedu-
re e gli strumenti di coordinamento e cooperazione con regioni ed
enti locali? Quali sono le sue priorità, quali risultati ritiene ancora
possibili prima della fine della legislatura?
Ritengo che la collaborazione con gli enti locali sia un elemento di
crescente importanza e valore, soprattutto rispetto a quei progetti
dove risulta ancora più indispensabile il coinvolgimento del pri-
vato sociale e delle realtà locali, vere anime di un territorio. Esem-
pi positivi per fortuna non mancano: penso a Venaria Reale o al-
la Villa Reale di Monza, che sono «consorzi», ma anche al Mu-
seo Egizio ed in futuro mi auguro anche a Brera, dove invece il
modello è quello della Fondazione. La strada del coordinamento e
della cooperazione richiede un progetto comune per la condivisio-
ne di intenti ed energie, capaci di coniugare competenze e respon-
sabilità. Poi si tratta di capire e valutare nel merito delle singole si-
tuazioni qual è la strada migliore per garantire una cooperazione
efficace. Non esistono soluzioni preconfezionate, valide sempre e
comunque.
Vorrei portare a compimento la riforma degli enti lirici e la legge
sullo spettacolo, proseguire nel lavoro di manutenzione e valoriz-
zazione dei siti di Pompei e di alcuni grandi musei italiani (penso
a Brera, in primis, ma anche alle Gallerie Dell’Accademia, al Mu-
seo di Capodimonte e quello di Reggio Calabria), e fare ulterio-
ri passi avanti nel coinvolgimento delle scuole e dei privati per pro-
muovere la partecipazione a forme di collaborazione ispirate ad una
sempre più sentita cittadinanza culturale. 

❑ Marta Romana 
è corrispondente parlamentare di «Il Giornale dell’Arte»

La diminuzione delle risorse e in primis il crollo
verticale dei trasferimenti pubblici colpisce oggi
non solo i progetti, ma le attività istituzionali 
e i servizi culturali di base alla cittadinanza.
Paradossalmente si chiede alle istituzioni e
organizzazioni di perseguire anche ambiziosi
obiettivi di coesione sociale e di marketing
territoriale, che impiegano strategie di respiro
ampio e di lungo periodo con investimenti certi
e continuativi. Ne derivano sentimenti diffusi 
di rabbia e frustrazione, rinuncia a progettare 
il futuro e a fare i conti con mutamenti della
realtà, in una sorta di paralisi di fronte a terre
incognite. Ma le trasformazioni degli ultimi
anni, rivoluzione digitale in testa, aprono grandi
opportunità di radicali innovazioni nel sistema
d’offerta e di produzione artistica e culturale,
superando la natura sostanzialmente elitaria
della partecipazione culturale. Si può cogliere
questa occasione senza smarrire il senso,
snaturare la missione, tradire i principi 
fondanti culturali, istituzionali, etici.
Occorre però un’autentica opera 
di rilegittimazione del lavoro artistico 
e culturale e delle politiche culturali, del ruolo
insostituibile delle organizzazioni culturali come
luoghi socializzazione del sapere, di produzione 
e diffusione di conoscenza e di crescita civile,
incubatori della nuove imprese creative. 
Questo percorso non può consistere solo 
in una chiamata alle armi per una peraltro
indispensabile battaglia civile e politica volta 
a conquistare risorse pubbliche degne 
del patrimonio nazionale, normative e incentivi
che favoriscano l’assunzione di responsabilità
da parte del mondo economico, della società
civile, dei cittadini. Una nuova prospettiva di
crescita umana civile ed economica fondata 
su arte e cultura deve essere composta 
giorno dopo giorno con tenacia e intelligenza,
costruendo progettualità frutto 
di collaborazioni, convergenze e partnership 
non solo tra i diversi soggetti del mondo
artistico e culturale ma tra organizzazioni
culturali, privato sociale, fondazioni, imprese 
ed enti pubblici territoriali. In questa direzione
le fondazioni tutte, d’impresa e di famiglia, 
di origine bancaria e miste pubblico- private
possono giocare un ruolo attivo di grande
rilevanza, nel promuovere, sostenere,
partecipare a processi d’innovazione
dell’offerta, sperimentazioni gestionali, ricerca
di forme di sostenibilità economica e sociale. 
Le fondazioni per loro natura hanno margini 
di libertà d’iniziativa e possibilità di rischiare,
elementi preziosi in anni d’incertezza 
e transizione, a fronte di amministratori
pubblici che, in scarsità di risorse, tenderanno
alla difesa dell’esistente e al consenso mentre
le imprese dal canto loro si concentreranno
ancor più sul core business per mantenere 
le posizioni sui mercati.
■ Ugo Bacchella

è Presidente di Fondazione Fitzcarraldo

Normativa e fiscalità: la paura di incorrere in sanzioni 
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Viviamo inseguiti dalla crisi, come 
il Road Runner di Chuck Jones da Wile
Coyote, sempre all’orlo del baratro 
nel Grand Canyon. Siamo nel mezzo 
di quelli che gli economisti definiscono
«la tempesta perfetta», una situazione 
in cui le avversità che possono essere
normalmente affrontate singolarmente, si
presentano come un muro, 
tutte insieme. Spending review. 
Ecco la prima risposta. 
Un altro termine anglosassone si insinua
nel nostro vocabolario. Risparmiamo,
cerchiamo 
efficienza, riduciamo. 
Ma non ne usciamo nascondendoci. 
Dalle colonne del Sole 24 Ore 
Marco Carminati dice: «si tira la cinghia. 
Che tristezza: significa che vedremo 
solo mostre scialbe? L’esempio ci viene
da Milano, con una mostra 
dedicata a Bartolomeo Suardi, 
detto il Bramantino, curata, tra gli altri,
da Giovanni Agosti (…) Quale la ricetta?
Semplice: i capolavori esposti 
sono tutti a Km zero e un filmato
documenterà ciò che è inamovibile(…).
Curatori, schedatori, architetti, 
grafici, uffici stampa 
e perfino la ditta che ha fornito 
le vernici hanno generosamente
rinunciato ai compensi. 
Risultato: una mostra austera 
quanto stupenda. Con ingresso gratuito,
naturalmente». 
Molte le realtà che traducono le parole 
in fatti nella ricerca di nuove soluzioni. 
Ne abbiamo scelte alcune, 
come risposta a temi che le toccano
tutte: governance,
patrimonializzazione,
competenze, struttura
organizzativa,
offerta, sostenibilità,
generazione di
valore economico,
sistema di relazioni.
Possono ispirare 
o forse solo
confortare, quanti
stanno valutando 
le vie di uscita. 
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«Ci vogliono proposte concrete, il rischio è non passare alla pratica. In
Italia il problema è l’applicazione di quanto si dice». Lorenzo Bini Sma-
ghi, Presidente della Fondazione Palazzo Strozzi, professore ad Harvard
e membro del Comitato esecutivo della BCE fino al 2011, spiega come
combinare pubblico e privato in un organismo autonomo, economica-
mente equilibrato e con un’alta qualità culturale

Nata nel 2006, la Fondazione Palazzo Strozzi rappresenta in Italia un’in-
novazione nella governance di istituzioni culturali. Unica nel suo
assetto societario, realizza la tanto evocata collaborazione tra pub-
blico e privato, con quattro soci fondatori: il Comune e la Provincia di Fi-
renze, la Camera di Commercio e l’Associazione di partner privati APPS,
che comprende alcune importanti realtà imprenditoriali (Ferragamo Fi-
nanziaria, Fingen, Findomestic Intesa Sanpaolo Rocco Forte Collection
KME Group Saatchi & Saatchi Bank of America Merril Lynch). È guidata
da un Consiglio di Amministrazione triennale, nominato dai fondatori,
che, come afferma il suo Presidente Lorenzo Bini Smaghi, rispecchia le
caratteristiche che dovrebbero avere questi soggetti giuridici, prima di
tutte, l’indipendenza. «L’importante è mantenere un equilibrio tra i parte-
cipanti, soci pubblici e privati. Come in ogni azienda alcuni azionisti pos-
sono desiderare un ruolo speciale e sta al Presidente assicurare parità di
trattamento. Ogni socio deve poter contribuire con il proprio know how
– i privati, in particolare, con i criteri di buona gestione economica, con
la trasparenza di bilancio, con il fundraising; i soci pubblici attraverso il
rapporto con le istituzioni e le competenze nel settore culturale. I risul-
tati si ottengono attraverso la collaborazione tra le varie parti, senza pre-
varicazioni».
La sfida della Fondazione, è combinare qualità dell’offerta cultu-
rale con un bilancio in equilibrio, portando a Firenze un approc-
cio internazionale per l’organizzazione di eventi culturali, creando una
piattaforma per la sperimentazione e il dibattito, nuove sinergie con al-
tre istituzioni locali, come il Maggio Fiorentino e gli Uffizi. «Essere
un catalizzatore per la cultura in senso lato».
La Fondazione lavora sulla contemporaneità con il «Centro di Cultura
Contemporanea Strozzina», luogo dedicato alla ricerca sulla produ-
zione artistica attuale e sulle sue ripercussioni e contaminazioni con la so-
cietà. Inaugurato nel 2007, rappresenta una scelta esplicita in termini di
posizionamento strategico anche per la città, che non può pre-
scindere dai valori della contemporaneità. Sostenere l’identità della Firenze
d’oggi significa, infatti, offrire al sistema territoriale la possibilità di inse-
rirsi all’interno di circuiti di eccellenza internazionali, dedicati alla speri-
mentazione e alla ricerca. Palazzo Strozzi pare proprio essere, come affer-
ma il suo Presidente, «l’embrione che si sta sviluppando per il progetto
di una fondazione per la cultura della città», idea nata già alcuni anni fa (e
promossa dalla Camera di Commercio) di sviluppare una politica sulla
qualità dell’offerta culturale complessiva e della sua gestione, sullo svi-
luppo economico delle industrie creative, che, come la moda, tanto sono
radicate nella città, sulla partecipazione dei cittadini, sulla capacità di fa-
re sistema. Continua Bini Smaghi «È possibile attrarre fondi privati solo
su un progetto serio, se la governance è adeguata agli standard interna-
zionali e se c’è un ritorno misurabile sul territorio. Per questo ci siamo do-
tati, di metodologie per valutare l’impatto dell’attività culturale sull’eco-
nomia locale. Nel 2011 l’indotto è stato di circa 30 milioni di eu-
ro, a fronte di un bilancio inferiore ai 7. Ciò dimostra che la cul-
tura forse non si mangia, ma di sicuro dà da mangiare».
Nella scelta dei membri del Consiglio di Amministrazione, non dettata da
orientamenti politici, c’è la premessa per un ampio coinvolgimento dei pri-
vati, disposti a dare il proprio sostegno solo a fronte di un governo dell’i-
stituzione distante da interessi di parte Così Palazzo Strozzi ha attirato un
numero crescente di soci, che dai 7 iniziali sono arrivati agli at-
tuali 45, e ha diversificato le fonti di finanziamento attraverso entrate in-
tegrative e una strategia di fundraising che si apre a realtà e mercati inter-
nazionali, come l’America, la Cina e la Russia. 
Temi, questi, stimolanti per le istituzioni che si dibattono tra difficoltà eco-
nomiche e gestionali. Il pensiero corre alle proposte della Costituente per
la cultura de Il Sole 24 Ore, in merito alla quale il Presidente di Palazzo
Strozzi dice: «ci vogliono proposte concrete, il rischio è non passare al-
la pratica. In Italia il problema è l’applicazione di quanto si dice». ■ CC

Ha più di vent’anni la Fondazione dell’imprenditore, Cavaliere del Lavoro
e bolognese dal Nettuno d’oro, Marino Golinelli. Scienziato e uomo
d’impresa, fondatore del Gruppo farmaceutico Alfa Wassermann ma
anche filantropo e collezionista, dal 1988 cavalca la sfida di parificare la
cultura scientifica alla cultura umanistica in un Paese che, per radicati re-
taggi gentiliani, fatica ancora a riconoscere il dialogo tra le due sfere. «Pur
con linguaggi diversi, sia gli artisti che i ricercatori indagano la natura e
il sociale, talvolta ispirandosi a vicenda. Ed è lo stesso, comune interes-
se per la società che avvicina gli intenti dell’impresa e della Fondazione
alla propria comunità: entrambe operano per contribuire al benessere del-
l’uomo e della società. In fondo, siamo tutti ricercatori che inseguono il
significato dell’esistenza e del vivere insieme» spiega Golinelli. 
Con sede a Bologna, e attiva a livello nazionale, la Fondazione declina la
formula «arte+scienza insieme» con convegni, ricerche, laboratori di-
dattici e grandi mostre di arte contemporanea che raccontano la scienza.
Ha un impegno annuale che supera i 2 milioni di euro e quest’anno,
grazie alla straordinaria donazione di 20 milioni di euro da parte
del fondatore è stata ulteriormente patrimonializzata, per garan-
tire stabilità finanziaria alla programmazione pluriennale. Con
il maxi-progetto quinquennale «La cultura nutre il pianeta» costi-
tuito dalla manifestazione «Arte e Scienza in Piazza», da mostre
scientifiche e artistiche e dai due laboratori Life Learning Center
(un centro permanente di formazione e didattica sulle scienze della vita) e
START-Laboratorio di Culture Creative (lo spazio dedicato alla crea-
tività di bambini e ragazzi dai 2 ai 13 anni), la Fondazione è un felice esem-
pio di collaborazione pubblico-privato per la riqualificazione di
luoghi pubblici attraverso la cultura. «Le istituzioni pubbliche e
quelle private sono ugualmente responsabili dello sviluppo della società
e la diffusione della cultura deve essere sostenuta da una progettualità for-
te, che deve aprirsi verso un nuovo modello di collaborazione» continua
Golinelli, che intende trasformare lo spazio pubblico in spazio d’incontro,
di formazione, di socializzazione: «la Fondazione opera in una città me-
tropolitana dove, oltre alle barriere urbane e architettoniche, è necessario
abbattere barriere culturali. Crediamo che la scienza debba uscire dalle
accademie e dai luoghi tradizionalmente deputati alla cultura per incon-
trare il cittadino nello spazio pubblico, lì dove vive e lavora, aprendosi al-
la città». In partnership con La Triennale di Milano, le mostre prodot-
te dalla Fondazione viaggiano da Bologna a Milano: una collaborazione
interregionale che può fare di un’eccellenza locale una proposta appetibi-
le a livello internazionale. Dopo «Happy Tech. Macchine dal volto uma-
no» (2011) e «Da ZERO a CENTO. Le nuove età della vita» (2012), nel
2013 la mostra avrà un focus sull’energia, l’anno successivo sulla salute
e nell’anno dell’Expo sull’alimentazione. Accanto alla narrazione scientifi-
ca curata da Giovanni Carrada, per «Da ZERO a CENTO», sono presenta-
te opere di artisti internazionali contemporanei selezionati da Cristiana Per-
rella per descrivere la costante necessità dell’uomo di ricerca di sé e di un
senso migliore di convivenza civile. (www.golinellifondazione.org -
www.dazerocentolamostra.it) ■ CT

Affacciato sul Canal Grande, Palazzo Venier dei Leoni è uno dei luoghi
più visitati della laguna. Nel 2011 la Collezione Peggy Guggenheim ha
raggiunto il record di 401.299 visitatori (50.000 visitatori in più ri-
spetto al 2010, con un incremento del 14% rispetto al 2010) e una me-
dia giornaliera di 1.278 persone. Sotto la direzione di Philip Rylands,
storico dell’arte, il museo aperto nel 1980 ha saputo affermarsi in questi
anni come una delle più importanti istituzioni culturali del paese. «Ho ge-
stito il museo come la sede italiana di un museo americano, anche se il
palazzo e la collezione sono vincolati dal ministero dei Beni Culturali e
siamo territorialmente, fiscalmente e culturalmente italiani» spiega
Rylands. La Collezione Peggy Guggenheim è una fondazione di diritto
americano che, in modo avveniristico per l’Italia, fin dal ’92 possiede un’of-
ferta strutturata di «corporate partnership» («Intrapresæ Collezione Gug-
genheim») – che raggruppa aziende italiane e internazionali leader nei
propri settori di attività – in grado di coprire il budget dell’istituzione, in-
sieme alle donazioni e ricavi ottenuti dall’affitto degli spazi, per il 30%
(solo l’1% arriva dalla pubblica amministrazione, Regione Veneto). Oltre
al gruppo di corporate partners, il museo è sostenuto dal partner istitu-
zionale BSI, Banca della Svizzera Italiana, da sponsor per progetti singo-
li e da un nutrito gruppo di sostenitori individuali, tra i quali i membri del
Comitato Consultivo (Board). L’autofinanziamento di matrice ame-
ricana è dunque la principale caratteristica del museo che riesce a so-
stenersi, oltre che attraverso le partnership con i privati, con gli ingressi
(50% del budget) e le vendite del bookshop, considerato come «un’im-
portante estensione della nostra attività didattica» (20%) afferma il diret-
tore. La Collezione ha affrontato la crisi grazie a un’attenta gestione delle
spese e alla messa in pratica di innovative forme di comunicazione. In
corrispondenza dei primi segnali della crisi (fine 2008) sono state attiva-
te collaborazioni con istituzioni e aziende a livello nazionale (tra i quali
Touring Club, Fai, IKEA) che hanno favorito un aumento di visitatori lo-
cali in momenti di riduzione del flusso turistico straniero e sono state idea-
te nuove iniziative dedicate alle famiglie e ai giovani. Anche in periodo di
crisi il museo ha continuato a produrre mostre di ricerca, proporre una
programmazione didattica articolata e a comunicare la propria internazio-
nalità a partire da un forte radicamento al territorio. C’è di più: «dopo tut-
te le spese, sia fisse che variabili, chiudiamo il bilancio con un utile lor-
do che aiuta a sostenere la manutenzione straordinaria della sede» spie-
ga Rylands. Un benchmark nel campo dell’intervento privato nella cultu-
ra, ma anche nell’efficienza gestionale se si pensa che proprio que-
st’anno, in poco più di un mese (dall’11 gennaio al 19 febbraio 2012) e
con due soli giorni di chiusura, l’impianto di climatizzazione e il sistema
di illuminazione sono stati totalmente rinnovati. Un dieci e lode anche al-
la valorizzazione delle collezioni (quest’anno la mostra «Arte eu-
ropea 1949-1979» curata dallo stesso Rylands ha raccontato gli anni
veneziani di Peggy con opere del secondo dopoguerra raramente esposte
che vanno da Rotella, Vedova e Tancredi a Bacon, Sutherland, Mack) e al-
le partnership extra veneziane, come il ciclo di mostre a cura di Luca
Massimo Barbero presso la sede espositiva ARCA di Vercelli («I gi-
ganti dell’avanguardia: Mirò, Mondrian, Calder e le Collezio-
ni Guggenheim» fino al 10 giugno). ■ CT

LE FONDAZIONI AL TEMPO 
DELLA CRISI

Come affrontare 
la crisi. 
Dal dire al fare.
Pratiche eccellenti
sui temi chiave
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1. Giovanni Crupi  2. Marino Golinelli 3. Lorenzo Bini Smaghi 4. Walter Hartsarich  5. Philip Rylands

Fondazione Palazzo Strozzi
È fondamentale un governo delle istituzioni 
lontano dalla politica

Fondazione Marino Golinelli
Un dono di 20 milioni per garantire 
autonomia e futuro

Collezione Peggy Guggenheim
Un museo in attivo
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La Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tec-
nologia Leonardo da Vinci (MUST) di Milano, nasce nel
2000 dalla trasformazione del Museo preesistente, nel-
l’ambito del processo di privatizzazione degli enti pubbli-
ci diffuso a partire dagli anni ’90. I primi anni di vita del
MUST sono stati connotati dalla mera trasformazione tra-
sformazione ex lege dell’ente, con l’assoluta prevalenza
del finanziamento pubblico. È nel corso degli ultimi anni
che la Fondazione si è privatizzata in modo sostanziale,
con contributi da privati e ricavi propri, che hanno supe-
rato per entità il finanziamento pubblico. Oggi è un mo-
dello gestionale basato sull’autogenerazione di risorse:
oltre alla biglietteria (17%), alle attività educative (6%) e
ai servizi commerciali (13%, organizzazione di eventi
aziendali negli spazi e shop), sono i progetti espositivi o
educativi (37%) a creare opportunità di fundraising ver-
so privati, istituzioni pubbliche e fondazioni. Il 27% è rap-
presentato dai contributi dei partecipanti per il funziona-
mento, quota in diminuzione dal 2010. 
Questo è l’obiettivo, spesso disatteso, che si era posto il
legislatore con la privatizzazione degli enti pubblici, alla
ricerca di efficienza ed efficacia. «La nostra Fondazione è
probabilmente il primo ente culturale pubblico non
economico a essersi privatizzato in maniera so-
stanziale»diceGiovanni Crupi, Direttore Sviluppo del
Museo della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vin-
ci. Qualità e quantità dell’attività rappresentano, oggi, la
garanzia di sopravvivenza economica-finanziaria della
Fondazione, che negli anni ha investito sulle competen-
ze legate alla missione, le ha potenziate e innovate, lega-
te a obiettivi sociali, rese riconoscibili, note agli stake-
holder. Il MUST costruisce così il proprio sviluppo sugli
asset dell’organizzazione, sulla capacità di cogliere i temi
cruciali contemporanei e renderli accessibili a tutti, ma
con una criticità, che emerge dallo stesso Statuto della
Fondazione: l’assenza di contributi fissi dei partecipanti
e di accordi di programma tra istituzioni pubbliche, che
garantiscano la coerenza del funzionamento del museo ri-
spetto al disegno politico per il territorio. 
«C’è affinità tra musei contemporanei e innovazione: i
musei della scienza e della tecnologia la raccontano nei
diversi settori industriali o nella ricerca per le life scien-
ces. Hanno la missione di creare esperienze per lo svi-
luppo della «cittadinanza scientifica», fornire strumenti e
risorse culturali per l’interpretazione della realtà e per su-
scitare l’interesse su questi temi nelle nuove generazioni.
I musei producono innovazione perché svilup-
pano modelli socio-culturali e modelli economi-
co-gestionali per la sostenibilità, in tempi di semi-

azzeramento dei contributi pubblici e di forte contrazione
dei fondi per sponsorizzazioni delle aziende.
Oggi la gestione deve confrontarsi con temi vitali, qua-
li la strategia della crescita, l’aumento e la diversifica-
zione dei pubblici, l’impatto socio-educativo ed econo-
mico sul territorio, la performance e il controllo di ge-
stione, la razionalizzazione organizzativa e la sfida al cam-
biamento. Proprio la pressione sulla progettualità,
l’attenzione all’efficacia e all’efficienza nella
gestione, la continuità nello sviluppo di part-
nership sono strumenti gestionali chiave, ma anche va-
lori acquisiti nella cultura organizzativa dell’i-
stituzione. 
In assenza di concrete politiche delle istituzioni pubbli-
che, che coinvolgano i musei leader nello sviluppo di
tutto il sistema culturale, anche secondo logiche di rete
o di partnership, e in presenza di timide azioni sulla go-
vernance, che identifichino traguardi e rendano dispo-
nibili risorse, il MUST ha elaborato negli ultimi an-
ni un modello di co-produzione sociale, che chia-
ma alla partecipazione responsabile stakeholder signifi-
cativi, istituzioni pubbliche, fondazioni, aziende e asso-
ciazioni industriali. Oggi parlerei d’imprenditorialità
museale: essere al servizio dello sviluppo della socie-
tà con un approccio secondo cui si crea un’opportunità,
che coincide con la rilevazione di un bisogno, e si iden-
tifica una modalità di azione, che deve divenire benefi-
cio culturale ed educativo per la comunità e al tempo
stesso economico per il MUST. Questa strategia fa leva
sulla capacità di un’istituzione culturale di ri-
spondere a bisogni reali, urgenti e non auto-re-
ferenziali, di reinventarsi. Negli ultimi anni i musei si
sono più volte reinventati per rispondere alle sfide del
contesto. Per la maggior parte dell’economia il settore
culturale è un afterthought, viene preso in considerazio-
ne dopo che tutto è stato pagato, i profitti sono stati re-
gistrati e i margini raggiunti. Invece, poiché esistono un
reale bisogno e una domanda autentica e non soltanto
un elegante apprezzamento, i musei devono usare
energia, creatività e imprenditorialità per tro-
vare nuovi modi per inserire i risultati socio-
educativi nell’economia. Devono imparare ad
auto-generare risorse all’interno delle mura
dell’economia, dove è possibile “vendere” il loro im-
patto, diventato un bene valutabile economicamente. 
Dobbiamo presentare i contenuti culturali dei program-
mi, ma anche la qualità dei risultati che possiamo deter-
minare. Dobbiamo vivere i nostri social e cultural
issues come i nostri business issues». ■ CC

Il Presidente Walter Hartsarich e il Segretario Orga-
nizzativo Mattia Agnetti della Fondazione Musei Civi-
ci di Venezia, raccontano come hanno affrontato la sfida
della sostenibilità.

Nel 2008 il Comune di Venezia affida la gestione dei suoi
undici musei civici a una fondazione di partecipa-
zione, il cui socio unico fondatore è l'Amministrazione
stessa, con l’obiettivo di agire come un’impresa nell’area
della cultura, con una maggiore snellezza nelle procedu-
re, nelle scelte decisionali. I risultati non hanno tardato ad
arrivare, come spiega il Presidente: «Nel 2011, grazie a
una nuova strategia di marketing unitaria abbiamo
aumentato del 20% il nostro fatturato, da 20 a 24 milio-
ni di euro, introducendo una politica del prezzo, prima as-
sente, operazioni di promozione e pubblicità, sviluppan-
do il sito (con un più 30% delle vendite online), il mer-
chandising (che rappresenta il 30% delle entrate dei
bookshop), l’attività di hosting, con la quale proponia-
mo le nostre sedi museali per eventi privati ed istituzio-
nali. A partire da Palazzo Ducale, che vale il 65%
delle nostre entrate, vogliamo aumentare i visitatori
degli altri musei affinché diventino autosufficienti. Ci
muoviamo con un orientamento al mercato, parallela-
mente alle attività tipicamente istituzionali di ricerca e di
conservazione». Marketing, comunicazione e sviluppo
commerciale sono gestiti da una società, la SMINT - ser-
vizi museali integrati, partecipata al 100% dalla Fonda-
zione. Un approccio che ha influenzato il coinvolgi-
mento delle aziende, con cui la Fondazione sviluppa
due linee di collaborazione: le sponsorizzazioni tec-
niche e le convenzioni. Le prime permettono di in-
tervenire sul mantenimento degli immobili e sul-
l’allestimento delle sedi, generando una notevole ri-
duzione dei costi, come l’ultima in ordine di tempo, con
Philips Lighting Italia per l’impianto di illuminotecnica
delle sedi museali. Con le seconde si sviluppa una stra-
tegia di coinvolgimento dei visitatori italiani, ad oggi il
25% degli ingressi alle collezioni permanenti. Ne sono
un esempio le agevolazioni concesse ai possessori di
IKEA Family Card o Cartafreccia delle Ferrovie dello Sta-
to e l’imminente accordo con Coop Italia. Per la pianifi-
cazione delle attività, la stesura del bilancio è centralizza-
ta, con un modello di programmazione e controllo per aree
di sviluppo e centri di costo. Il sistema dei Musei Civici,
come spiega Mattia Agnetti, si definisce multiunit, ov-
vero una rete con un’area centrale di servizi e uf-
fici, che supportano le diverse realtà nel controllo della

spesa, della manutenzione delle sedi, della gestione del-
le risorse umane, del marketing e della comunicazione. 
Ai musei va la responsabilità del programma scientifico-
culturale. Un complesso sistema organizzativo e gestio-
nale, regolato da strumenti mutuati dalle esperienze im-
prenditoriali, di cui la Fondazione si è dotata nella tra-
sformazione in soggetto di diritto privato, con il controllo
di certificazione volontaria del bilancio di gestione e di
qualità dei servizi erogati con la certificazione del bilancio
da parte di KPMG. «Quest’anno chiudiamo il nostro
quarto bilancio in utile. È un risultato raggiunto
senza il trasferimento di un euro dal pubblico,
unico caso a nostra conoscenza in Europa. Per
questo, è fondamentale diversificare le fonti di entrata al
fine di ridurre il rischio, seguendo un modello aziendale
che convive con la mission pubblica». 
La Fondazione affronta la sfida della sostenibilità rivol-
gendosi a nuovi soggetti e mercati: uno stimolo per le 120
persone, tra dipendenti e collaboratori a progetto, che la-
vorano nella rete e che sempre di più percepiscono il va-
lore dell’organizzazione dei servizi erogati. 
Il primo passo sarà l’apertura di una sede a New York
per cercare, con obiettivi di fundraising, amici america-
ni. Un’iniziativa questa complementare alle numerose col-
laborazioni culturali con il Giappone, Barcellona,
Vienna, San Pietroburgo e Shanghai. Il percorso le è val-
so il «Premio Best Practice Patrimoni Pubblici»
dedicato alle migliori iniziative sulla valorizzazione dei pa-
trimoni pubblici e sull’incremento di efficienza nella loro
gestione, nel contesto del forum annuale della P.A. 
Ha ulteriormente sviluppato dallo scorso anno i rappor-
ti con istituzioni private, come la Collezione Peggy Gug-
genheim, Palazzo Grassi e altri soggetti attivi nella città
di Venezia. «Sono nate iniziative importanti, come il va-
poretto dell’arte, che partirà a giugno, dimostrando la vo-
lontà comune di diverse realtà che si erano poco inte-
grate nella programmazione». Con le Università di Ve-
nezia, la collaborazione si concretizza nella condivisione
di percorsi formativi, stage e una borsa di studio trien-
nale per l’informatizzazione di Palazzo Ducale. Sul ver-
sante della produzione culturale, le sinergie sono con la
Fondazione Bevilacqua La Masa, con gli atelier di studio
in città per giovani artisti. E con l’arrivo del nuovo diret-
tore, Gabriella Belli, la Fondazione ha una nuova strate-
gia: «Punteremo molto al Museo Correr e a Ca’ Pesaro,
che in linea con la sua identità, avrà uno sviluppo sul
contemporaneo già alla fine del 2012 e con la prossima
Biennale, perché da lì era partito». ■ CC

Nomen Omen per il MUST
Quando la privatizzazione non è formale

La fondazione della rete dei Musei Civici di Venezia
Agiamo da impresa: quattro bilanci in utile, senza denaro dal pubblico. 
Caso unico in Europa
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Museo Budget annuale Contributo Auto finanziamento Visitatori Costo Metri quadrati Personale Costo annuo Apertura
socio fondatore annui**** visitatore/annuo impiegato per metri
promotore quadrati

MACBA - Barcellona* € 12.100.000 75% 25% 450.000 € 26,89 16.000 46 € 756 1995
Reina Sofia - Madrid* € 57.000.000 80% 20% 2.000.000 € 28,50 52.000 79 € 1.096 1990
Pinakothek der Modern - Monaco di Baviera* € 14.000.000 75% 25% 280.000 € 50,00 12.000 56 € 1.167 2002
Pompidou Metz** € 10.000.000 90% 10% 400.000 € 25,00 10.700 n.d. € 935 2010
Kiasma Helsinki** € 19.000.000 82% 18% 200.000 € 95,00 12.000 64 € 1.583 1998
MAXXI Roma** € 9.606.628 41% ***59% 450.000 € 21,35 21.000 *****59 € 457 2010
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A solo un anno dalla costituzione, si è da poco sciolta la Fon-
dazione Galleria Civica di Trento, che sembra sempre più av-
vicinarsi a una fusione con il MART, in attesa che si risolvano
le questioni ancora aperte poste da soci privati e Comune di Tren-
to, da una parte, e Museo di Rovereto, dall’altra.
Ma quali sono state le ragioni e le esigenze che hanno porta-
to e stanno portando alla trasformazione dei musei in fon-
dazione o alla scelta, fin dalla loro nascita, di questo assetto
giuridico? 
Alcuni si sono trasformati in itinere, a seguito del trasferimen-
to in una sede più ampia, come il MAGA di Gallarate e il Mu-
seion di Bolzano. Ad uno spazio di grandi dimensioni è corri-
sposta la necessità di un assetto giuridico come quello fonda-
zionale, con l’obiettivo di stimolare collaborazioni con sogget-
ti privati e nella convinzione che tale forma possa fornire stru-
menti più agili e snelli per la gestione del patrimonio, dell’atti-
vità di ordinaria e straordinaria amministrazione e, in particola-
re, per l’ottimizzazione dei servizi offerti ai visitatori, nel ri-
spetto della trasparenza e degli interessi della collettività, ga-
rantiti dallo statuto e dalla partecipazione di soggetti pubblici
nella compagine sociale.
«Da sempre parliamo di trasformarci in fondazione» afferma
Bartolomeo Pietromarchi, Direttore del MACRO di Roma,
«alla ricerca di flessibilità nella gestione e di una nuova lo-
gica nei rapporti con partner privati». Il museo, che ha in
gestazione un lungo percorso di trasformazione giuridica,
intende procedere con uno schema di partecipazione pubblico-
privato, affiancando al Comune di Roma due partner, tra cui
Enel. 
Per Margit Oberrauch, Direttore Amministrativo di Museion,
«la fondazione è un biglietto da visita per entrare in contat-
to con interlocutori a livello internazionale. Il suo modello par-
tecipato, in cui confluiscono pubblico e privato, si rispecchia a
livello locale nelle collaborazioni con le istituzioni culturali del
territorio, che possono utilizzare per eventi e progetti il nuovo
spazio progettato da Martino Gamper “MUSEION passage”,
aperto ai cittadini fino alle 22».
Sulla carta tanti i pro della cosiddetta «moda fondaziona-
le»: un’istituzione indipendente, che dovrebbe operare in
modo autonomo rispetto alla situazione politica che carat-
terizza i soggetti pubblici fondatori, può ricevere, a vari li-
velli, l’adesione di altri soggetti oltre a quelli originari, per
beneficiare di contributi in termini di risorse finanziarie, di
partnership tecniche, di know-how. Inoltre, attraverso una de-
finita composizione degli organi, viene garantita la proporzio-
nalità tra entità del contributo e partecipazione all’attività.
Emma Zanella, Direttrice del Museo MAGA, racconta che «lo
Statuto della Fondazione Galleria d’Arte Moderna e Contem-
poranea permette a un partner privato di entrare nel Consiglio
di Gestione per la durata del finanziamento, se stanzia almeno
1/20 del budget di gestione ordinaria del Museo, come nel caso
di Yamamay, dando un contributo anche di tipo decisionale». 
L’adozione del modello giuridico non è condizione sufficien-
te di successo se la trasformazione in soggetto di diritto pri-

«La chiusura di un museo procura sconcerto: un luogo
di cura e relazione cessa di esistere e recare beneficio
alla comunità. Il rogo di un quadro, sia pure modesto,

ci colpisce: vanno in fumo tempo, dedizione, mitezza, pazienza,
meticolosità. Ci troviamo come dilacerati alla successione di no-
tizia: il MADRE, il Riso, il MAXXI, perfino il MART. Non pos-
siamo che dispiacerci per l’incuria, l’analfabetismo contempo-
raneistico dei decisori, la mancanza di investimenti qualificati.
La sollecitudine con cui si impone agonia a un’istituzione cultu-
rale è infinitamente maggiore di quella con cui ci si adopera a
contrastare la corruzione, l’evasione, il nepotismo; o a ridurre
prebende, consulenze, incarichi. Al tempo stesso dobbiamo ri-
conoscere che lo stato italiano manca da sempre, non da oggi,
di una politica seria di tutela e promozione del contemporaneo.
Non sono seri i musei o le collezioni che si improvvisano tali per
iniziativa personalistica, in assenza di un progetto di ricerca; non
sono seri, o sono progettati in modo colpevolmente improvvisa-
to e casuale, i musei il cui budget è tutto o quasi impegnato dal-
le spese di gestione».

■ Michele Dantini (Arte contemporanea, ricerca, sfera pubbli-
ca: una relazione necessaria» Doppiozero 2012)

Nasce prima il modello giuridico o il progetto istituzionale?
La forma giuridica fondazionale, per quanto possa agevola-
re lo sviluppo di una struttura museale, non è la panacea. De-
ve essere funzionale all’attuazione di una chiara strategia e
passare per un modello gestionale adeguato a coordinare le
tante complessità istituzionali e organizzative di una istitu-
zione. E lo vediamo anche con i casi recenti.
Sono arrivate come un fulmine a ciel sereno le notizie dell’av-
vio delle procedure per il commissariamento della Fondazio-
ne MAXXI, delle dimissioni del Presidente Pio Baldi e del-
l’insediamento di Antonia Pasqua Recchia. Il Museo nazio-
nale dedicato alla creatività, all’arte e all’architettura contem-
poranee, inaugurato solo due anni fa e voluto proprio dal Mi-
BAC che in questo progetto ha investito 150 milioni di euro,
traballa. Pare che alla base ci sia una confusione tra deficit e fab-
bisogno futuro, anche perché, dal confronto con istituzioni in-
ternazionali analoghe, il MAXXI sembra proprio un esempio di
buona gestione, con una capacità di autofinanziamento di circa
il 50%, superiore a quella del MACBA di Barcellona, del Rei-
na Sofia di Madrid o del Pompidou di Metz, che sono garantiti
dai soci fondatori rispettivamente per il 75%, l’80% e il 90%,
contro il 41% del nostro Museo. Molte le collaborazioni pro-
gettuali con le imprese. 
Sono trascorsi solo sei anni dall’apertura del MADRE governa-
to dalla Fondazione Donnaregina, ed è già travolto dalle mi-
nacce di chiusura. Il bilancio preventivo del museo per l’anno in
corso non è ancora stato approvato, in attesa della misure di pro-
grammazione della Regione Campania. Nel 2011 lo statuto del
museo era stato modificato per migliorarne la governance: aper-
tura ad altri portatori di capitale oltre alla Regione Campania, no-
mina di un Presidente dedicato (nella versione precedente era il
Presidente della Giunta Regionale o un suo delegato) e contrat-
to a tempo determinato per il direttore generale del museo.
Ma se lo Stato non ci crede e si auto-commissaria, come pos-
sono intervenire i privati? Questa vicenda alimenta ulteriori ri-
flessioni sulla gestione e sull’istituto giuridico della fondazione,
adottato in modo crescente dai musei e in particolare quelli
d’arte contemporanea associati ad AMACI, l’Associazione Mu-
sei d’Arte Contemporanea Italiani, che stanno scegliendo questo
assetto, prevalentemente con il modello aperto «di partecipazio-
ne», per consentire l’accesso a nuovi soci. La prima in ordine di
tempo è stata, nel 1988, la Fondazione Marini San Pancrazio,
che gestisce il Museo fondato a partire dalla donazione della ve-
dova dello scultore al Comune di Firenze, il quale partecipa all’i-
stituzione insieme alla Fondazione Marino Marini di Pistoia. 
Nel 2002 nasce la Fondazione Torino Musei, sistema museale
che raccoglie quattro istituzioni (GAM, Palazzo Madama, Bor-
go Medioevale e MAO) e che coinvolge Comune, Regione, Fon-
dazione CRT e Compagnia di San Paolo. Dal 2007 nascono una
dopo l’altra la Fondazione Museion, costituita dall’omonima
Associazione e dalla Provincia Autonoma di Bolzano, il MAX-
XI, direttamente dal MiBAC, il MAGA, che unisce Comune di
Gallarate, Ministero, Regione e Provincia, la nuovissima Fon-
dazione Centro Arti Visive Pescheria, che alla fine dello scor-
so anno si è staccata dal Comune di Pesaro. 

vato rispecchia una trasposizione dei meccanismi di rappre-
sentanza per il soddisfacimento di tutti gli interessi coinvol-
ti e se il presidio manageriale è debole e manca un forte con-
trollo di gestione, elemento indispensabile perun soggetto più
libero di un ente pubblico. 
La scelta dell’assetto giuridico va preceduta dalla «valuta-
zione comparativa in termini di sostenibilità economico-fi-
nanziaria e di efficacia, sulla base di obiettivi previamente de-
finiti» (art. 115, comma 4 del Codice dei beni culturali e del pae-
saggio riscritto dall’art. 2 del decreto legislativo 24 marzo 2006,
n. 156). In altre parole, prima si definisce la mission, si analizza
il contesto in cui si opera, si costruisce la strategia e si disegna
l’assetto di governance e quello finanziario, poi si sceglie la for-
ma giuridica. 
Guarda in questa direzione la Fondazione Torino Musei, che do-
vrebbe essere sostituita a breve da una «super-fondazione», a cui
forse parteciperanno, in una «cabina di regia» che già soffre, Re-
gione e Provincia per poi coinvolgere altri musei. Spiega il Se-
gretario Generale Adriano Da Re «abbiamo adottato un mo-
dello di gestione tipicamente aziendale, con una struttura orga-
nizzativa di tipo funzionale, orientata ai processi e alla respon-
sabilizzazione di tutto il personale». Anche se occorre attenzio-
ne «quando si sposta la responsabilità gestionale dai musei ver-
so gli organi direttivi, quindi a margine dei processi produttivi»
come evidenziava Enrica Pagella sulle colonne del nostro Rap-
porto Sponsorizzazioni.
La privatizzazione attuata con la fondazione deve portare al-
l’autofinanziamento tramite attività di fundraising e ricavi
generati dall’attività caratteristica, ma al tempo stesso la par-
tecipazione del pubblico, spesso primo fondatore, deve garan-
tire continuità, grazie alla definizione di accordi pluriennali e
contributi fissi, che permettano al museo di programmare la pro-
pria attività con un orizzonte di lungo periodo, in sinergia con le
altre istituzioni e le politiche culturali del territorio. La sosteni-
bilità del progetto, infatti, è la condizione necessaria per attrar-
re nuovi partner. Carlo Sisi, Presidente della Fondazione Mari-
ni San Pancrazio, lamenta che «ci fu un periodo in cui il Comu-
ne si era dimenticato, pur erogando i denari, che potevamo es-
sere aggregati ai musei comunali fiorentini. Oggi con le istitu-
zioni cittadine si è creata una rete, dovuta non tanto alla sensi-
bilità istituzionale dell’amministrazione pubblica, quanto al-
l’attività del museo».❑ CC

Museion, Bolzano e a destra MAXXI, Roma
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* Dati 2010
** Dati 2011
*** La voce comprende l’utilizzo di riserve
**** Comprensivi di inaugurazioni, didattica ed eventi
***** Personale dipendente, collaboratori a progetto e lavoratori in assegnazione temporanea dal Mibac

Fonti: Bilanci pubblicati. Comunicato Fondazione MAXXI

Il Benchmark dei Musei Europei di Arte Contemporanea

I MUSEI DEL CONTEMPORANEO

Che senso ha investire 150 milioni in un museo 
se non si garantisce anche il suo futuro?
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Con una conversazione «doppia», tra arte e design, percor-
riamo due storie: quella della Fondazione Achille Ca-
stiglioni e della Fondazione Arnaldo Pomodoro. En-

trambe «di partecipazione», ma con percorsi in due direzioni.
La prima è nata nel 2011. La seconda, in meno di vent’anni ha
avuto tre vite, rese possibili dalla forza di chi l’ha creata. 

Spirito Design

Dopo dieci anni di atti-
vità, con la scomparsa
del grande designer e ar-
chitetto, lo Studio Mu-
seo di Achille Castiglio-
ni si è trasformato, alla
fine del 2011, in una
fondazione di parteci-
pazione. Il Presidente, e
figlio di Achille, Carlo
Livio Castiglioni ci rac-
conta l’evoluzione del
progetto, al tavolo dello
studio del Maestro, at-
torno al quale si raccol-
gono ancora oggi le se-
die da lui progettate e
quelle dei più importan-
ti designer del suo tem-
po, con cui lavorava e si
confrontava. Come que-
ste sedie, ogni oggetto
dello studio, compresi

gli oggetti anonimi che egli conservava in una grande vetrina,
compone un racconto dell’insegnamento, dei valori e della vi-
sione del designer. La Fondazione, oltre a tramandare que-
ste storie, vuole crearne di nuove, con una forte apertura
ai giovani designer e architetti che hanno costruito un pez-
zo della storia della città.
L’idea della fondazione era nelle volontà di Achille Castiglioni?
Mio padre non ha mai pensato a una fondazione. A lui interes-
sava il rapporto con i giovani, soprattutto come docente. Quan-
do è scomparso, abbiamo pensato al futuro dello studio, che
era quello di un artigiano del design, che lavorava quasi da so-
lo, per mantenerne vivo lo spirito, con le sue caratteristiche
progettuali, di lavoro e di insegnamento. Lo abbiamo aperto
come «studio vivente» nel quale si potessero «toccare» gli
oggetti e spiegare il progetto, la sua evoluzione fino al pro-
dotto. Grazie all’impegno di mia sorella Giovanna, questa pri-
ma fase ci ha portato oltre 4mila visitatori l’anno. Con un fi-
nanziamento della Triennale abbiamo archiviato e digitalizza-
to una massa importante di documenti. Nel 2011, abbiamo
pensato ad un salto qualitativo, organizzativo e di gestio-
ne: trasformare lo studio in una fondazione nella quale po-
tessero entrare altri soggetti, per fare di più.
Con quali obiettivi nasce la fondazione? Come si è tradotta la
visione di Castiglioni nei suoi obiettivi?
Il pallino di mio padre, rimane nel nostro spirito: coinvolgere
i giovani. Vogliamo un luogo in cui possano presentare le lo-
ro creazioni e trovare un punto di riferimento. Oggi c’è un pro-
blema culturale. Quando i designer come mio padre hanno
iniziato, si sono trovati nella condizione unica di poter la-
vorare con imprenditori che avevano capito l’importanza

La mappa delle fondazioni d’artista italiane è estremamente variegata. Sono quasi 50 quel-
le censite nella nostra indagine e 27 quelle analizzate. Per ogni soggetto si aprono stra-
de possibili, nate da storie uniche, legate al percorso dell’artista, che spesso si intreccia

e si sovrappone con il contesto della produzione creativa. Ci sono fondazioni promosse dalle
famiglie di grandi personalità scomparse e altre create dai protagonisti ancora attivi nello sce-
nario contemporaneo, mossi dal bisogno di fare «qualcosa di più». In tutte si riconosce l’esi-
genza di tramandare, proseguire e lo sforzo comune per preservare una memoria condivisa,
in un Paese che sembra spesso incapace di tutelare questo patrimonio come parte della sua
identità. Un esempio è il Museo Marino Marini, a Firenze nato sotto l’egida di un grande arti-
sta della plastica italiana del secolo scorso, diventato attrattore di esperienze che guardano
ai linguaggi contemporanei, dalla video arte alla poesia o alla musica sperimentale, in dialo-
go con la scena internazionale. E all’esperienza, unica al mondo, di Cittadellarte, a Biella, qua-
si un’opera work in progress che traduce il pensiero e la ricerca di Michelangelo Pistoletto, in
una sorta di «Città del Sole», luogo di formazione in cui l’arte è protagonista della società ci-
vile. Una strada seguita a Roma dalla Fondazione Baruchello, che oltre ad occuparsi della pro-
mozione dell’opera dell’artista, lavora sulla formazione culturale e artistica, con residenze e
workshop. 
Se molte sono le fondazioni «private», quelle nate nel nuovo millennio hanno adottato preva-
lentemente la forma «di partecipazione», ovvero sono aperte al coinvolgimento di nuovi sog-
getti pubblici e privati: una scelta non solo strumentale, per ripartirne gli oneri, ma una prio-
rità strategica e una modalità di relazione con l’esterno. Questo è il modello della fondazione

Alberto Burri, a Città di Castello, dove la relazione tra pubblico e privato diventa lo zoccolo
duro della tutela di due grandi collezioni: Palazzo Albizzini, che racconta il Burri «storico»,
quello dei Sacchi, delle Combustioni, dei Cellotex, dei Cretti, e gli Ex- Essiccatoi, che riguar-
da l’ultimo periodo, dalla fine degli anni ’70 fino alla scomparsa del maestro.
L’esigenza di futuro prende diverse forme: dalla pura conservazione, archiviazione e valoriz-
zazione delle opere e del patrimonio materiale dell’artista, alla sfida di continuare a interpre-
tarne il pensiero e la visione in azioni rivolte al futuro, per i giovani. 
Sorge la tentazione di individuare una dicotomia tra un modello di fondazione puramente con-
servativo, potremmo dire «dormiente», e uno più proiettato all’esterno, al confronto, all’eser-
cizio di un ruolo attivo e, potremmo dire, socialmente responsabile. Se però ascoltiamo le sto-
rie di questi soggetti, e allarghiamo lo sguardo al contesto in cui si trovano ad agire, anche la
«semplice» conservazione appare uno sforzo prezioso, per nulla scontato e autoreferenziale
Da qui al tema critico, per tutte, della sostenibilità e della sopravvivenza il passaggio è breve:
la reazione alla crisi è resistere, limitare le attività all’essenziale, aumentando però il rischio
di essere percepiti come «cosa privata» e diminuendo le opportunità di coinvolgimento e par-
tecipazione di soggetti esterni.
Un dato importante e incoraggiante è l’attenzione ai giovani come destinatari privilegiati del-
la progettualità, un esempio è la Fondazione Merz, con attività formative, borse di studio, pre-
mi e iniziative dedicate, e, nelle più illuminate, la consapevolezza dell’importanza di lavorare
in rete, con il territorio e con altre realtà. Forse, al di là della crisi, questo è proprio il punto
da cui ripartire. ■ Maddalena Bonicelli e Santa Nastro

FRATELLI DI TAGLI: I MUSEI DEGLI ARTISTI

Il sogno dell’artista è diventare museo cioè fondazione. 
Tutte hanno lo stesso problema: una dote finanziaria 
che garantisca la sostenibilità. Senza, il futuro ha due strade:
limitare le attività o chiudere

di rischiare e su questo hanno sviluppato le loro imprese.
Negli anni ‘60 il design offriva a un’azienda un elemento di
distintività rispetto alle altre, oggi è più difficile e corriamo
il rischio che il design diventi esclusivamente moda. Oc-
corre ripartire dal processo di produzione intellettuale: co-
noscere le capacità produttive dell’azienda, sfruttarle al
meglio e trovare l’innovazione. Rispetto a questo, la funzio-
ne della fondazione deve essere di promozione: puntare sui gio-
vani e creare collegamenti con le aziende. Il Politecnico di Mi-
lano, con cui lavoriamo, ci fa avere idee e ci aiuta a far circo-
lare questo modello.
Prima e dopo la nascita della fondazione: cosa è cambiato?
Siamo entrati in una nuova ottica, esterna allo studio. Con
la mostra Casa Castiglioni, presentata a Milano e oggi richie-
sta in altre città, abbiamo fatto rivivere gli oggetti, mostrando
come debbono essere usati, in relazione alla componente pro-
gettuale. Durante il Salone del Mobile abbiamo presentato la-
vori di giovani architetti e stiamo lanciando un concorso per la
progettazione del logo della fondazione. 
Creare una fondazione è comunque un processo comples-
so, un lungo iter burocratico. Abbiamo scelto il modello di
partecipazione, in cui è entrata, come socio promotore, la
Triennale di Milano, come garanzia istituzionale e di diver-
sificazione degli obiettivi, ma la sostenibilità è un tema cri-
tico. Anche dopo la costituzione della fondazione, la famiglia
continua a sostenerla per circa il 40-50%. Il passo successi-
vo è coinvolgere anche le aziende, perché possano fornire il lo-
ro contributo come soci partecipanti. 
Tra i progetti futuri, vorremmo che in una città come Mila-
no, si creasse un network di studi di designer. L’AMAD (Ar-
chivi Milanesi di Architettura e Design), l’associazione che ab-
biamo creato, ha l’obiettivo di creare un «museo aperto e dif-
fuso» nella città. ❑ MB e SN

Uscire dalla torre d’avorio

Raccontiamo una storia paradigmatica per leggerne altre
nel suo sviluppo. Un’evoluzione, grandi investimenti di
energie, mentali, fisiche ed economiche. La revisione di un
progetto. A gennaio 2012, dopo sei anni di attività, chiudo-
no a Milano i meravigliosi spazi di Via Solari della Fonda-
zione Arnaldo Pomodoro. Fu Giulio Argan a consigliare al-
l’artista di creare una fondazione per salvaguardare il suo la-
voro. Una realtà non autocelebrativa, noiosa, ma viva e
aperta ai giovani e alle discipline. Non solo per lo studio
delle opere, la tutela dai falsi, la gestione della collezione e
dell’archivio. Il collega Messina lo avvisò «la fondazione è
come la barca, occorrono soldi e tanti per mantenerla viva nel
tempo».
La Fondazione Arnaldo Pomodoro nasce nel 1995 su inizia-
tiva del Maestro, «ho sempre sentito in me il coinvolgimento
sociale, il desiderio di uscire dalla torre d’avorio dello studio,
certo che lo scultore debba coinvolgersi con il tessuto urba-
no». La dota di una collezione e della sede nel cuore di Mila-
no, in vicolo dei Lavandai, una pertinenza del suo studio sto-
rico dagli anni ’60: «una delle più belle zone della città, dove
si possono ammirare certe pietre dove si legavano i barconi,
perché dai Navigli arrivavano le cose da fuori città».
Pomodoro sceglie una formula giuridica della fondazione di
partecipazione, pensando di accogliere nel tempo, oltre alla
famiglia, coloro che condividono la sua visione. Si dota di un
Consiglio di eminenti figure del mondo culturale ed economi-

co. Dopo pochi anni, si
trasferisce in un’area di
archeologia industriale
in periferia, a Rozzano,
ristrutturato da Pierluigi
Cerri. «Una forzatura.
Era l’unico luogo in cui
mi potevo permettere un
grande spazio per le
sculture e in cui ho po-
tuto esporre per la pri-
ma volta le opere desti-
nate alla mia fondazio-
ne». Dal 2005 «cercavo
un luogo per realizzare
“Novecento”, la gran-
de opera che mi era sta-
ta commissionata per la
fine del millennio. Mi
indicarono la vecchia
fabbrica delle grandi
turbine della Riva Cal-
zoni, in via Solari. L’in-
contro fu meraviglia. Ne acquistai mille metri, poi diventati tre-
mila, per trasferire quello che avevo iniziato a Rozzano». 
Lo straordinario luogo, restaurato da Cerri accedendo a ban-
di di finanziamento regionali, apre con i migliori auspici per
portare a Milano stimoli di pensiero contemporaneo, per con-
tribuire a risvegliare le grandi risorse di innovazione della cit-
tà. Nasce nella certezza che molti amici, imprese e istituzio-
ni, si affiancheranno per non perdere l’opportunità di una nuo-
va fucina di idee. Apre con una grande mostra sull’idea di col-
lettività della cultura plastica del ‘900, molto radicata in Ita-
lia, alla quale fanno seguito personali di scultori come Gian-
ni Kounellis documentato da Olmi, di artisti che hanno avuto
importanza cruciale nella vita di Arnaldo come Gastone No-
velli e Lucio Fontana, figure internazionali mai presentate in
Italia come Cristina Iglesias e Magdalena Abakanowicz e al-
tri giovani e meno noti. Oltre alle attività espositive, ci sono
teatro, reading, conferenze, proiezioni cinematografiche, at-
tività educative. 
La Fondazione diventa un’opera in se stessa, work in progress,
come l’affascinante labirinto che in sei anni Arnaldo, classe
1926 e spirito da ragazzo, ha costruito nelle viscere della sua
fabbrica della cultura.
Trova un partner di percorso convinto come UniCredit. Poi
cambiano i vertici e il contesto. Per il resto, su un budget an-
nuo di circa 1,5 milioni di euro almeno un milione sono ri-
sorse proprie. Dall’amministrazione pubblica non arriva
un euro, oltre agli apprezzamenti, copiosi anche dai priva-
ti alle vernici glamour, con il bel mondo schierato.
E se la Fondazione non viene integrata nel progetto di territo-
rio, Arnaldo deve guardare al futuro. Si prospetta la terza fa-
se di vita della fondazione: «visitando lo studio di Noguchi a
New York, nel quale ero stato prima della sua morte, l’ho tro-
vato così umano, vero, vicino, che mi ha fatto venire il desi-
derio di imitarlo. Sapere di lasciare il luogo in cui hai lavo-
rato, dove si vedono le tracce, si sentono gli odori…». Di-
venterà una casa museo. Come dice Flaminio Gualdoni, il
critico che lo ha molto seguito, «non per congelare un’im-
magine nella storia, ma per fare della figura dell’artista ciò
che è stata - nella vicenda di via Solari e in quella di Roz-
zano - un luogo di studio e di elaborazione che lo riguarda,
ma soprattutto sulla pratica della scultura». ❑ CSM

Arnaldo Pomodoro, 2009

©
 C

AR
LO

 O
RS

I

Achille Castiglioni

g



Fondazioni civiliIL GIORNALE DELL’ARTE, N. 321, GIUGNO 2012 35

Dal «Manifesto per la cultura» de «Il Sole 
24 Ore» alla costituzione della Fondazione
Industria e Cultura capitanata da Patrizia
Asproni, il 2012 è l’anno della presa di
posizione di Confindustria sugli investimenti
culturali delle imprese italiane. La strada
intrapresa va oltre il dibattito nazionale,
collocandosi piuttosto su «Horizon 2020»,
l’ottavo Programma Quadro della Commissione
Europea che, definito entro il 2013,
raggrupperà tutti i finanziamenti dell’UE 
per la ricerca e l’innovazione in un unico
quadro di riferimento. 80 miliardi di euro
complessivi saranno erogati nel 2014-2020 
per garantire il primato dell’Europa 
nel settore scientifico, assicurare la leadership
dell’industria europea nel campo
dell’innovazione e nei temi legati alla qualità
della vita (salute, sostenibilità ambientale,
ecc.). «Creative Europe» è il meta-programma
culturale all’interno di «Horizon 2020» per
raggruppare tutti gli investimenti in cultura 
e media (con un +37% di risorse rispetto alla
somma degli attuali finanziamenti) e ridefinire
la strategia culturale europea. L’Europa 
è pronta a scommettere sulla partecipazione
culturale e sulla produzione culturale. L’Italia
dovrà giocare la sua partita. Le imprese sono
pronte? È a partire dagli anni ’80, sulle orme
del visionario Adriano Olivetti, che inizia 
per l’impresa italiana una stagione di presa 
di coscienza del valore culturale dello spirito
imprenditoriale: si tutelano gli archivi, 
si catalogano i prodotti storici, si traccia
l’evoluzione culturale del sistema di valori
guida dell’impresa nel tempo. Nascono i primi
musei d’impresa, si moltiplicano le ricerche 
e gli studi, nasce la «Settimana della Cultura
d’Impresa» di Confindustria. Sono molte 
le imprese italiane ad avere una strutturata
programmazione culturale, spesso
declinazione della più ampia politica 
di Corporate Social Responsibility (CSR), 
con la quale si leggono in termine strategici.
Alcune di queste hanno scelto la «fondazione»
come modello che favorisce l’autonomia
finanziaria dell’ente e apre al supporto 
di soggetti diversi dall’impresa. Sono oltre 
130 le Fondazioni d’impresa italiane censite 
da Altis (Centro Alti studi dell’Università
Cattolica di Milano). Dalla nostra analisi 
emerge un flusso continuo di connessione 
con l’impresa, in termini di risorse,
competenze, relazioni ed esperienze. 
Come se la fondazione divenisse un «braccio»
operativo in quel Terzo Settore che in Italia
occupa oltre 650mila persone e produce 
67 miliardi di euro (pari al 4,3% del Pil
nazionale), come spiega la ricerca «Il valore
economico del Terzo Settore in Italia» 
di UniCredit Foundation e Ipsos (aprile 2012).
Instaurare una «sussidiarietà circolare», dice
Stefano Zamagni, che veda nell’operare
paritetico di Stato, imprese e Terzo Settore, 
lo scambio di valore e valori che genera 
la crescita. 
❑ CC e CT

La maggior parte delle Fondazioni riceve un’erogazione an-
nuale definita dal CdA dell’impresa (62,9%), o da società del
gruppo (11,4%), mentre alcune si affidano ai redditi derivanti dal-
la gestione del patrimonio (12,9%); poche (5,7%) sono quelle che
fanno affidamento su forme alternative di finanziamento (bandi,
fundraising, contributi pubblici). 
Lo studio ha proposto una classificazione delle fondazioni inno-
vativa rispetto alla consueta dicotomia tra «grant-making» e «ope-
rating», individuando le cosiddette «Edifier», impegnate in attivi-
tà ispirate a temi etici e capaci di creare valore sinergicamente per
l’impresa e per la comunità (M. Pedrini, M. Minciullo «Italian cor-
porate foundations and the challenge of multiple stakeholder inte-
rests» Nonprofit Management and Leadership Review, 2011). 
I settori d’intervento in cui le CFs sono più attive sono: istruzione
e ricerca (62,9%), cultura e ricreazione (57,1%) e sanità (40%),
con i primi due identificati come settore principale di interven-
to rispettivamente dal 24,6% e dal 21,7% delle fondazioni analiz-
zate. 
Nel 2011, la ricerca condotta da ALTIS è proseguita per analizza-
re come il grado d’integrazione tra impresa e CFs influenzi l’effi-
cacia delle azioni intraprese dalla fondazione. 
Nascono strategie di scambio, di collaborazione e di conver-
genza delle rispettive linee d’azione: da un lato l’azienda met-
te a disposizione risorse economiche e umane - in primis ma-
nageriali - servizi e le caratteristiche distintive dell’agire im-
prenditoriale; dall’altro la fondazione diventa la piattaforma
di senso, nella quale coinvolgere attivamente i dipendenti, svi-
luppare ricerche, aprire nuovi canali, ragionare su nuove logi-
che di produzione e di relazione, esplorare nuove funzioni e
nuove vocazioni, in particolare connesse ai processi di crescita
collettiva. Anche in sinergia con il Rapporto Fondazioni del Gior-
nale dell’Arte, la ricerca prosegue attraverso un’analisi approfon-
dita della governancedelle fondazioni e un confronto con altre real-
tà internazionali.

❑ Marco Minciullo
Centro ALTIS (Alta Scuola Impresa & Società) - Università Cattolica del Sacro Cuore

Il fenomeno delle fondazioni nate in Italia da imprese e famiglie
imprenditoriali («Corporate Foundations-CFs») a partire dal
2000 ha registrato il raddoppio della sua consistenza nume-

rica e una rilevante crescita in importanza e diffusione. Sono 131
le realtà operative (Istat, 2007) con una massa critica confronta-
bile a quella di paesi come l’Inghilterra, all’avanguardia con gli
Stati Uniti nel loro sviluppo. Una realtà ancora poco conosciuta e
studiata. Per questo, ALTIS, Alta Scuola Impresa & Società del-
l’Università Cattolica del Sacro Cuore, sollecitato dalla Fonda-
zione Solidalitas, ha avviato nel 2009 una ricerca per analizzare
le opportunità e i vantaggi che una fondazione può garantire al-
l’impresa fondatrice e alla comunità di riferimento.
Le ragioni del decollo sono attribuibili a una pluralità di fattori:
l’effetto emulazione dovuto ad alcune iniziative leader e la ri-
cerca di un modello organizzativo che dia organicità alla fi-
lantropia aziendale, migliorandone l’efficacia. Ma a far scen-
dere su questo campo prima grandi e più recentemente medie im-
prese è soprattutto l’adozione crescente dei principi della «Cor-
porate Social Responsability (CSR)» diventati variabili strate-
giche, il filtro con cui le aziende leggono il rapporto con la so-
cietà: sviluppo identitario e coesione interna, relazioni con sog-
getti economici e sociali, impegno nella comunità, impatto re-
putazionale.
La prima fase della ricerca (2010), cui hanno preso parte 70 Fon-
dazioni (circa il 60% di quelle mappate), ha messo in evidenza la
punta dell’iceberg: il carattere distintivo delle CFs, ovvero la stret-
ta relazione con il fondatore e l’influenza degli interessi pri-
mari perseguiti dalle imprese, sulla scelta dei campi di azione e
delle singole attività delle fondazioni. Dall’analisi svolta sono sta-
te ottenute rilevanti informazioni rispetto alla loro dotazione fi-
nanziaria: buona parte delle CFs non è fortemente patrimo-
nializzata, ha a disposizione budget limitati (per il 12,9% inferio-
re ai 100 mila euro, per il 28,6% compreso tra 100 e 500 mila eu-
ro, e per il 18,6% compreso tra 500 mila e 1 milione di euro), po-
chissime hanno a disposizione somme ingenti (per il 17,1% tra 1
e 2 milioni di euro, per il 10% tra 2 e 5, per il 5,7% tra 5 e 10, e per
il 2,9% oltre 10 milioni). 

Sono 131 le Fondazioni d’Impresa
Generalmente poco patrimonializzate, dipendono finanziariamente dalle
imprese che le originano, delle quali traducono la visione di responsabilità
sociale. Le ha censite ALTIS, il Centro studi dell’Università Cattolica

LE FONDAZIONI D’IMPRESA

All’impresa 
piace la cultura

Fondata nel 2008 da Telecom Italia, la Fondazione omonima
sostiene il valore della tecnologia come strumento per la dif-
fusione e la facilitazione della conoscenza. «Riconosciamo la

tecnologia come piattaforma di ridefinizione e riprogettazio-
ne dei bisogni per dare risposte concrete alle necessità della col-
lettività» ci racconta Fabio di Spirito, Segretario Generale della
Fondazione Telecom Italia. Adesione ai valori tipici del Gruppo,
seppur «in una logica di totale autonomia rispetto ai prodotti, ai
servizi e alle sue strategie commerciali». Ogni anno la Fonda-
zione gestisce circa 6 milioni di euro su progetti attentamente se-
lezionati allontanandosi dall’erogazione pura, perché «riceviamo
15, 20 richieste al giorno di aiuto, soprattutto in ambito sociale;
è evidente che non siamo un bancomat. Operiamo con una stra-
tegia progettuale ben definita». La Fondazione, infatti, si muove
alla ricerca di nuovi strumenti a sostegno del Terzo Settore,
«verso un nuovo modo di interagire nel contesto sociale». In
questa logica, lo scorso settembre 2011, in collaborazione con la
Provincia dell’Aquila e il sostegno del MiBAC, ha reso possibi-
le l’apertura della nuova Biblioteca Salvatore Tommasi e nel
2010 ha lanciato il primo «Bando per i beni culturali invisibi-
li» che invita gli operatori culturali a proporre modalità inno-
vative per la riscoperta e la valorizzazione dei beni presenti sul
territorio. Il bando, nella sua stesura, ha cercato di essere il più
inclusivo possibile; spazia dai beni materiali fino ai valori del-
la tradizione, da manufatti a interventi di recupero del pae-
saggio. La sua prima edizione ha raccolto oltre 300 progetti,
ma solo sette hanno superato il processo di selezione durato
oltre sei mesi, per un impegno totale di 2,7 milioni di euro, non-
ostante il bando prevedesse un budget di 1 milione di euro per-
ché «i progetti validi erano numerosi e quindi abbiamo chie-
sto al nostro Consiglio di Amministrazione un sostanzioso ex-
tra-budget». Tra le iniziative selezionate (che possono contare su
un contributo economico compreso fra 250mila e 500mila euro,
destinato a coprire fino a un massimo dell’80% dei costi sostenu-
ti) vi sono «Storage. Progetto di valorizzazione Depositi Impe-
ratori del Museo Archeologico Nazionale di Napoli», presenta-
to dalla Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Na-
poli e Pompei e «Difendiamo anche i sassi. Progetto di restau-
ro, recupero funzionale di Palazzo Noha - Sassi di Matera»,
presentato dal FAI - Fondo Ambiente Italiano. Il comitato scien-
tifico della Fondazione, presieduto da Salvatore Settis, ha scelto
i progetti vincitori secondo i criteri dell’originalità, dell’innova-
zione e della potenzialità a provocare cambiamenti nella fun-
zione del bene. «Fondamentale è il monitoraggio periodico del
progetto» prosegue Di Spirito, «per noi una strategia è valida se
riesce a produrre dei cambiamenti». A ottobre 2012 sarà pub-
blicata la seconda edizione del bando, che porterà avanti un rap-
porto ancora più «spinto» tra piattaforma tecnologica, distribu-
zione e diffusione della conoscenza. ❑ Martina Malaisi

FONDAZIONE BRACCO

«La cultura fa bene
alla salute» 

Imprenditrice e filantropa, Diana Bracco, è una delle figure
di riferimento per la cultura e la responsabilità sociale d’im-
presa in Italia. Convinta del ruolo positivo della partecipa-

zione culturale come motore per la costruzione di una socie-
tà migliore, attraverso la Fondazione Bracco, che presiede, sta
promuovendo la ricerca «Salute, cultura e benessere» con-
dotta dall’Università IULM di Milano per indagare sul pro-
cesso di formazione del benessere psico-fisico e la sua stret-
ta correlazione con la cultura, attraverso precise speri-
mentazioni e trials clinici pilota. Attivata nel dicembre scor-
so al Museo della Scienza e della Tecnologia di Milano, alla
presenza di ospiti illustri come Luca Cavalli Sforza e Corey
Keyes Emory (Università di Atlanta), la ricerca parte dalla let-
teratura internazionale sui temi del benessere psicologico, sti-
li di vita e partecipazione culturale. Utilizzando lo «Psycho-
logical general wellbeing index», che misura la sensazione
soggettiva di felicità, la ricerca sta evidenziando come stili
di vita sani e un uso intelligente del tempo libero siano un
fattore determinante del benessere psicologico individua-
le. «È provato che la lettura, la frequentazione di concerti,
teatri, cinema, mostre, migliorano la qualità della vita» spie-
ga Diana Bracco sottolineando che «la salute dipende da co-
me l’essere umano vive nel suo contesto e come partecipa al-
la società. La cultura è una risorsa per la costruzione di oc-
casioni di sviluppo della società e di prevenzione del disagio».
Un grande progetto destinato a incidere sul welfare per
una realtà che, istituita nel 2010, rappresenta uno dei princi-
pali casi di fondazioni d’impresa italiane, soprattutto per la ca-
pacità di lavorare in modo sinergico nelle macroaree cultura,
scienza e sociale: un modello operativo influenzato da uno
sguardo ai modelli filantropici internazionali, in particola-
re anglosassoni. 
Oltre alla sede istituzionale di Palazzo Visconti a Milano e uno
spazio a Roma, la Fondazione ha un branch office a New York
e nel 2011 Diana Bracco è entrata a far parte, unica italia-
na, del Trustees’ Council della National Gallery of Art di
Washington. La collaborazione tra il museo e la Bracco risa-
le al 2006 con la produzione della mostra «Bellini, Giorgio-
ne, Tiziano e il rinascimento della pittura veneziana» (Kunst-
gustirusches Museum Vienna, 2006), seguita da «Venice: Ca-
naletto and his rivals» (National Gallery of Art Washington,
2011). La particolare attenzione della Fondazione al patrimo-
nio artistico italiano è stata anche stimolo per i restauri della
Galleria di Papa Alessandro VII al Palazzo del Quirinale di
Roma per le celebrazioni per i 150 dell’Unità d’Italia. Ricer-
ca, tutela e valorizzazione del patrimonio a livello internazio-
nale sono le leve attivate da Diana Bracco, nell’auspicio che
molte altre imprese la seguano, anche nel suo nuovo ruolo di
Vice Presidente di Confindustria.❑ CT

LA FONDAZIONE TELECOM ITALIA

Ci sono dei
patrimoni invisibili
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pubblico-politico. Stato, amministrazioni pubbliche non territo-
riali, regioni ed enti locali, costituiscono fondazioni sia per crea-
re agenzie operative per progetti complessi, sia per gestire pa-
trimoni culturali, generalmente ricercando, ma non sempre ot-
tenendo, una platea di co-fondatori. Spesso il confine tra la tra-
sformazione di enti preesistenti e la creazione di fondazioni con
missioni del tutto nuove è poco marcato. La patrimonializzazio-
ne è debole, in termini relativi, e la loro operatività si fonda sul-
le contribuzioni attese da parte degli enti fondatori, o di enti ter-
zi, talvolta formalizzate in convenzioni o specifici impegni di so-
stegno, anche pluriennali. Realtà fortemente dipendenti da de-
cisioni esterne con un elemento di aleatorietà sul medio perio-
do, soprattutto in un contesto di spesa pubblica come l’attuale».

Senza pretese di esaustività, l’indagine qualitativa di questo
Rapporto Annuale, condotta con informazioni raccolte di-
rettamente dalle fonti, ha mappato oltre 400 fondazioni e
approfondito la lettura di 130 realtà su caratteristiche strut-
turali (assetto istituzionale e organizzativo), attività svolte, re-
ti di relazioni e collaborazione con gli altri attori del sistema
economico, ambito territoriale di riferimento, forme di comu-
nicazione e di raccolta fondi, sostenibilità (natura pubblica o
privata delle risorse economiche, forme di autofinanziamen-
to), risorse umane (figure professionali e volontari). 
I dati quantitativi sono stati integrati con informazioni quali-
tative alle scelte organizzative e strategiche, ma soprattutto
analizzare le convinzioni circa il ruolo che le fondazioni pos-
sono e devono ricoprire in questo particolare momento stori-
co (cfr. «Piange chi può, ride chi vuole» pag. xxxx). 

Per fornire uno strumento demografico orientativo, le fonda-
zioni sono state organizzate in 6 macro-categorie, rappresen-
tative delle diverse aree d’intervento (per una lettura compara-
tiva rispetto alle precedenti edizioni evidenziamo il raggruppa-
mento nella categoria A) delle reti museali e l’introduzione del-
la categoria F) per le realtà dedicate all’economia della cultu-
ra). Fondazioni operanti in più ambiti sono state ricondotte al
campo indicato dalle stesse come prevalente. Nelle elaborazio-
ni di sintesi che seguono, le fondazioni sono riportate in ordine
alfabetico nelle diverse categorie; per facilitarne la lettura sono
state evidenziate in rosso magenta le fondazioni per l’arte e cul-
tura contemporanea e in celeste quelle d’impresa. Le schede in-

tegrali delle realtà catalogate,
oltre ai riferimenti anagrafici
delle realtà censite, sono dis-
ponibili su «Il Giornale delle
Fondazioni» (www.ilgiorna-
ledellarte.com/fondazioni)

Ènell’ultimo ventennio che gli «intermediari filantropici»,
i cui principali esponenti sono senza dubbio le fondazio-
ni, hanno acquisito rilevanza e riconoscimento nel nostro

Paese: per mobilitazione di risorse finanziarie, grandi proget-
ti, occupazione, ma soprattutto un ruolo importante nel pro-
cesso di crescita e sviluppo di intere comunità. Confortante,
oggi più che mai, è riscontrare empiricamente la vitalità di una
società civile che nella fondazione individua uno strumento
funzionale al perseguimento di finalità collettive e assai fre-
quentemente culturali. Invero, ogni fondazione di pubblica uti-
lità, a prescindere dal settore d’intervento e dall’assetto strut-
turale, è portatrice di una filosofia, di un’identità «culturale»
nelle pratiche, negli strumenti posti in essere nella propria
battaglia di legittimazione pubblica e nella comunicazione. 

Una tassonomia «volonterosa»
Il termine «fondazione» si è conquistato in Italia un ampio spet-
tro semantico ed è quasi un luogo comune della ricerca sotto-
lineare l’eterogeneità irriducibile del settore. La tassonomia
più volenterosa segue a stento una vera e propria proliferazio-
ne di generi. Non aiuta la classificazione delle fondazioni per
settore di attività prevalente utilizzata dallo European Foun-
dation Centre di Bruxelles, la principale associazione trans-
nazionale delle fondazioni europee, che va interpretata come
standard e prevede sedici categorie (una delle quali Arts & Cul-
ture) nella quale ricadono le fondazioni più disparate.
Un universo numeroso e composito: per tipo di attività, di-
mensione patrimoniale di spesa, struttura delle entrate, moda-
lità operative. Non sorprende che, a fronte di un’indubbia com-
plessità fenomenologica, che emerge anche dalla nostra inda-
gine, si siano affacciate nel corso degli ultimi anni varie e au-
torevoli proposte di una qualche ricomposizione codicistica. 
«Se il privato culturale è vivace, per citare Marco Demarie del-
la Compagnia di San Paolo molte sono le nuove fondazioni di
origine pubblica a vocazione prettamente operativa, spesso ge-
stionale, che sostituiscono preesistenti enti di natura pubblica o
parastatale. Teatri, musei, rassegne d’arte e cosi via, ne costi-
tuiscono l’oggetto prevalente. Gli obiettivi conclamati sono la
ricerca della massima flessibilità e adattività funzionale, che lo
status privatistico rende possibile, sia attirare risorse di origine
privata, senza che ne scapiti un’elevata garanzia di controllo
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Da dodici anni vogliamo valorizzare opere e progetti 
delle Fondazioni

Chi sono
Delle 130 fondazioni che hanno partecipato al-
la nostra indagine solo il 70% ha comunica-
to (in alcuni casi in modo parziale) i dati eco-
nomici relativi alle proprie attività, segno di
un percorso ancora da compiere sul fronte del-
la trasparenza. La maggior parte delle fonda-
zioni intervistate ha mantenuto invariato il to-
tale degli investimenti e delle spese dal 2010
al 2012, mentre il 23% segnala un aumento su-
periore al 10% in entrambi gli anni.
Le fondazioni civili adottano prevalentemente
il modello operativo (87%), sono generalmen-
te poco patrimonializzate, hanno strutture
«molto leggere», dipendono dall’attività di
fundraising o dall’impegno dei soci parteci-
panti. Il 24% ha un patrimonio inferiore a
100mila euro, ma il 42% supera il milione,
con picchi che vanno dagli oltre 16 milioni del-
la Fondazione Antonio Ratti, ai 36 de La Qua-
driennale, i 41 della Querini Stampalia e i 44
della Fondazione Accorsi-Ometto. Molte fon-
dazioni sono «giovani» (60 sono state costi-
tuite negli anni 2000, periodo in cui si registra
un picco rispetto al decennio precedente di ol-

tre il 250%); il 58% ha il riconoscimento na-
zionale, il 42% regionale, 28 sono Onlus. La
governance è al 71% privata, al 20% di par-
tecipazione (di cui al 43% con enti pubblici ter-
ritoriali), al 9% pubblica.
Solo il 33% delle fondazioni ha personale di-
pendentee per le realtà partecipate da enti pub-
blici si rileva anche la presenza di personale
distaccato. Per il 17% intervengono volontari:
tra queste emergono la Fondazione Querini
Stampalia con una rete di 80 volontari e il Mu-
seo della Scienza e della Tecnologia Leonardo
da Vinci con 70.
Lo Stato contribuisce all’attività di 23 fonda-
zioni. Il rapporto con le aziende, tramite lo svi-
luppo di sponsorship o di partnership struttu-
rate, caratterizza la strategia di sostenibilità di
44 fondazioni. Solo 17 le fondazioni, preva-
lentemente d’impresa, che dichiarano di so-
stenersi unicamente con proprie fonti di finan-
ziamento.L’analisi dei contributi evidenzia che
sono solo 5 le fondazioni che beneficiano di
sostegni da programmi di finanziamento euro-
peo. ■ CC e MM

La compilazione Istat
Non disponiamo, ad oggi, di un’analisi empi-
rica accurata e aggiornata del fenomeno fon-
dazioni. Fino a ora, i dati più recenti di un mon-
do in evoluzione come quello delle fondazio-
ni risalgono alla prima rilevazione Istat del
2007-2009 su dati del 2005, mentre per quan-
to riguarda tutto il terzo settore si fa riferi-
mento, oltre al primo censimento del 1999 e al
primo rapporto Cnel/Istat sull’economia so-
ciale del 2008. Avremo un aggiornamento per
il primo semestre del 2013. È in partenza, in-
fatti, il secondo censimento delle istituzioni
non profit, con dati riferiti al 31 dicembre
2011. Il campo di osservazione sarà costituito
dalle associazioni riconosciute e non, dai co-
mitati, dalle fondazioni, dalle cooperative so-
ciali, organizzazioni di volontariato e non go-
vernative, istituzioni di formazione e ricerca,

le istituzioni sanitarie, gli enti ecclesiastici. Nel
primo censimento le istituzioni non profit era-
no 221mila, con 532mila dipendenti e 3,2 mi-
lioni di volontari. Ora la lista precensuaria, na-
ta dall’integrazione di fonti amministrative
e statistiche generali e settoriali (importan-
ti i dati emersi dall’archivio EAS) è di 435mi-
la realtà. L’integrazione di diverse fonti do-
vrebbe permettere di individuare le unità fuo-
ri campo di osservazione e validare, in base ai
risultati del censimento, le regole per la for-
mazione di un registro statistico delle istitu-
zioni non profit a partire da fonti amministra-
tive, come quello per le imprese. La rilevazio-
ne sarà svolta dalle Camere di Commercio con
tecniche di autocompilazione o intervista di-
retta e di restituzione multicanale dei questio-
nari da parte delle unità di rilevazione. ■ FG
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Categoria A (58 fondazioni)
Fondazioni museali (spazi espositivi, circuiti museali e culturali) con
finalità conservative ed espositive Categoria ampia, articolata e diffusa, rac-
coglie il maggior numero di fondazioni. Sono musei e case museo, fondazioni d’ar-
tista o dedicate a movimenti artistici, collezioni private. Oltre a finalità di conserva-
zione, studio e valorizzazione del patrimonio, propongono la pubblica fruizione, at-
traverso progetti espositivi, educativi, editoriali. Rientrano in questa categoria le re-
ti museali gestite da fondazioni spesso partecipate da molteplici soggetti e volte al-
la promozione di sistemi territoriali integrati.

Categoria B (23 fondazioni)
Fondazioni per la gestione, tutela e valorizzazione di archivi, bibliote-
che e centri di documentazione Assolvono funzioni di conservazione, inven-
tariazione, catalogazione e promozione di centri documentali di varia tipologia. Si
pongono l’obiettivo della fruizione divulgativa, grazie anche all’utilizzo di nuove tec-
nologie, della formazione, dello studio e della ricerca avanzata.

Categoria C (14 fondazioni)
Fondazioni per la tutela e valorizzazione del territorio, dei siti monu-
mentali e dei beni paesaggistici Rientrano in questa tipologia le realtà i cui
obiettivi sono la conservazione, la tutela e la valorizzazione del territorio, di com-
plessi monumentali, di siti archeologici, di risorse paesaggistiche. Spesso sono par-
tecipate dai principali stakeholders del territorio e promuovono partnership con gli
attori istituzionali, economici, culturali e sociali del contesto di riferimento.

Categoria D (19 fondazioni)
Fondazioni per il sostegno alla ricerca, didattica, formazione e crea-
zione in ambito artistico-culturale Sono impegnate in attività formative, pro-
muovono scambi culturali, sviluppano ricerche avanzate in ambito artistico-cultura-
le, sostengono la produzione creativa. Sono rivolte ad un pubblico informato e di
addetti ai lavori composto da artisti, ricercatori, studiosi e altre figure operanti a va-
rio titolo nell’ambito della produzione, della tutela, della valorizzazione, della gestione
e della promozione di tale settore. 

Categoria E (7 fondazioni)
Fondazioni per l’organizzazione di rassegne, festival e manifestazioni
di natura artistico-culturale Sono le fondazioni che curano, organizzano e pro-
muovono eventi e manifestazioni temporanee di natura sia specialistica che divul-
gativa, sui diversi linguaggi della creatività contemporanea.

Categoria F (9 fondazioni)
Fondazioni dedicate allo sviluppo economico e sociale attraverso la
cultura Sono caratterizzate dalla progettazione e realizzazione di interventi, spesso
interdisciplinari, finalizzati a promuovere una nuova visione dello sviluppo econo-
mico, in cui la cultura è lo strumento per una crescita sociale sostenibile. Realizza-
no attività di ricerca, formazione, consulenza e comunicazione per la sensibilizza-
zione su temi legati al miglioramento della qualità della vita, per la valorizzazione del
patrimonio artistico e delle industrie culturali e creative, per l’attrazione di investi-
menti e la competitività del paese,

g
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raviglie d’Italia” con il Centro Congressi Unione Industriale. 2012:
pubblicazione di “Argenti sabaudi del XVIII secolo” realizzato per
la mostra “Sacro alla luna”, entrambi curati da G. Fina; mostra
“Angelo Cignaroli. Vedute del Piemonte nella pittura di fine Set-
tecento” con catalogo, curati da V. Natale.

Fondazione ADI Collezione 
Compasso D’Oro

Attiva dal 2001 ■ Via Bramante 29, 20154 Milano ■ 02
33100241 segreteria@fondazioneadi.org www.adi-de-
sign.org/fondazione-adi ■ Presidente Giovanni Cutolo ■ Pa-
trimonio netto al 31-12-2011 1.038.732■ Investimenti/spese 2011
178.031 ■ Stanziamento 2012 (stima) 186.000 ■ Fonti di finan-
ziamento/entrate 2011 proprie 53%, donazioni e lasciti 47%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Tutela e divulga la cultura del design, promuove la sua eredità sto-
rica e le sue prospettive future, in un’ottica di sostenibilità, ne am-
plia e diffonde la comprensione, le finalità e la percezione come
valore e come motore innovativo per il miglioramento della qua-
lità della vita. Tutela e valorizza il patrimonio materiale e immate-
riale del Premio Compasso d’Oro ADI e delle manifestazioni che
promuovono il design Italiano; sostiene l’innovazione, la ricerca
e la formazione, attraverso borse di studio, mostre, convegni e
concorsi. In collaborazione con altre istituzioni pubbliche e pri-
vate, contribuisce allo sviluppo e alla diffusione della Cultura del
Progetto.
Patrimonio
È conferito dall’ADI ed è costituito dai marchi Compasso d’Oro
ADI e ADI Design INDEX, dalla Collezione storica del Premio Com-
passo d’Oro, dichiarata “bene di eccezionale interesse artistico e
storico” dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprinten-
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CATEGORIA A
Fondazioni museali 

con finalità conservative ed espositive

Fondazione Accorsi - Ometto 
Museo di Arti Decorative

Attiva dal 1999 ■ Via Po 55, 10124 Torino ■ 011 837688
info@fondazioneaccorsi-ometto.it www.fondazioneac-
corsi-ometto.it ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 44.036.487
■Presidente-Direttore Giulio Ometto■Comitato Artistico G. Omet-
to, G. Appendino, M. Albera ■ Investimenti/spese 2011 1.491.051
■ Stanziamento 2012 (stima) 1.881.000 ■ Fonti di finanziamen-
to/entrate 2011 proprie 93%, attività commerciali 7%
Mission, strategie e modalità di intervento
Divulga la storia delle arti decorative, in particolare franco-piemon-
tesi del XVIII sec., e del gusto dei suoi fondatori, con l’obiettivo di
tutelare, valorizzare e incrementare le proprie collezioni visibili nel
Museo; organizza mostre e cicli di conferenze sulle arti decorative,
incontri di approfondimento e conversazioni con esperti, visite gui-
date; svolge attività di ricerca e studio e pubblica volumi; collabora
con studiosi, Enti e Istituzioni pubbliche e private per mostre, even-
ti e ricerche scientifiche.
Patrimonio
Incrementa le collezioni del Museo con una campagna acquisti, con-
centrata sulle arti decorative piemontesi e francesi del 600 e 700.
Principali attività 2011/2012
2011: mostre “L’oro e la seta. I più bei costumi del Teatro Regio
tra i preziosi arredi del Museo Accorsi - Ometto”, con il Teatro Re-
gio, “Le meravigliose invenzioni di Pietro Piffetti, fra il Palazzo del
Quirinale e la Fondazione Accorsi - Ometto di Torino”, “Terre pre-
ziose. Reali maioliche di Torino”; “Conversazioni d’arte” e “Me-

mara d’Arte; La porta della Bellezza, Librino (Catania); Casa d’Arte
Stesicorea (Catania). Il patrimonio artistico esistente è stato donato
allo Stato, quello da realizzare alla comunità (quartiere di Librino).
Principali attività 2011/2012
2011: “L’Offerta della parola: la Bellezza”, percorso di poesia nelle
scuole di alcuni Comuni di Palermo e Messina; V edizione “Le ban-
diere della vita”, per i 150 anni dell’Unità d’Italia, mostra di tele rea-
lizzate dalle scuole e donate al Presidio Ospedaliero Policlinico Vit-
torio Emanuele; Rito della Luce con artisti e oltre 2500 visitatori;
nuova stanza d’autore all’Art Hotel Atelier sul Mare; progetto “Ter-
zocchio Meridiani di Luce”, grazie al quale è stato realizzato un ar-
chivio socio-antropologico di 30 mila fotografie. 2012: proiezioni
su pareti e facciate di Librino e maxi-installazione di foto di Reza;
mappatura degli esercizi commerciali a Librino per la realizzazione
del museo MAGMA, diretto da M. Pinna; progetto “Insieme per un
futuro migliore: La porta della Bellezza”; realizzazione di una piazza
di Bronte (Catania) in terracotta con le scuole di Bronte.

Fondazione Baruchello
Attiva dal 1998 ■ Via di Santa Cornelia 695, Roma ■ 06
3346000 info@fondazionebaruchello.com www.fonda-
zionebaruchello.com ■ Presidente Gianfraco Baruchello ■ Vi-
cepresidente Carla Subrizi ■ Comitato Scientifico G. Baruchello, C.
Subrizi, N. Balestrini, A. Bonito Oliva, G. Di Giacomo, P. Fabbri, A.
Jouffroy ■ Consiglio di Amministrazione G. Baruchello, C. Subri-
zi, N. Balestrini, C. Baruchello ■ Investimenti/spese 2011 120.000
■ Stanziamento 2012 (stima) 70.000 ■ Fonti di finanziamento/en-
trate 2011 proprie 88%; contributi Regione Lazio 10%, MiBAC 2%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Opera per il sostegno e la sperimentazione dell’arte contemporanea,
mettendo in dialogo la specificità territoriale, la memoria delle ope-
razioni artistiche che Gianfranco Baruchello ha realizzato negli spa-
zi della Fondazione, la ricerca artistica più recente. Conserva e ca-
taloga le opere e gli archivi storico-fotografici di Gianfranco Baru-
chello, i fondi storici donati alla Fondazione e la Biblioteca.
Patrimonio
Quattro immobili, sedi della fondazione (sede principale, espositi-
va, per residenze, degli studi), parco esterno (ca 11 ettari), bibliote-
ca; gli archivi storico-fotografici dell’artista, le opere e i fondi stori-
ci donati alla Fondazione sono oggetto di ricerche ed esposizioni.
Principali attività 2011
2011: retrospettiva “Gianfranco Baruchello. Certe idee”, a cura di A.
Bonito Oliva, alla Galleria nazionale d’arte moderna di Roma, e ca-
talogo che ricostruisce il lavoro e la ricerca dell’artista dagli anni
Cinquanta; collaborazione al numero monografico della rivista “Etant
Donne Marcel Duchamp”, sui rapporti storico-artistici tra G. Baru-
chello e M. Duchamp; apertura della Biblioteca al pubblico per stu-
di e ricerche.

Fondazione Corrente ONLUS
Attiva dal 1978 ■ Via Carlo Porta 5, 20121 Milano ■ 02
6572627 info@fondazionecorrente.it www.fondazione-
corrente.it ■ Presidente Giovanni Cervetti ■ Vicepresidente
Maddalena Muzio Treccani ■ Segretario generale Fiorella Mattio ■
Patrimonio netto al 31-12-2011 187.082■ Investimenti/spese 2011
106.759 ■ Stanziamento 2012 (stima) 110.000 ■ Fonti di finan-
ziamento/entrate 2011 proprie 9%, contributi Regione 1%, dona-
zioni e lasciti 30%, fondazioni di erogazione 60%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Studia, conserva e rende accessibili le opere d’arte del periodo che
va dal movimento di Corrente a quello realista, oltre a ricerche e ri-
flessioni sul presente; sviluppa progetti di didattica museale, refe-
rence bibliotecario e archivistico, coordinamento di ricerche sul pa-
trimonio artistico e documentario.
Patrimonio
La collezione permanente delle opere e l’archivio di Ernesto Trecca-
ni; la biblioteca con circa 7.500 volumi; l’archivio di materiale foto-
grafico, cartaceo e audiovisivo; l’immobile di proprietà.

Fondazione Donnaregina 
per le Arti Contemporanee

Attiva dal 2004 ■ Via Luigi Settembrini 79, Napoli ■ 081
19313016 segreteria@museomadre.it www.museoma-
dre.it ■ Presidente Pierpaolo Forte ■ Direttore Eduardo Cicelyn
■ Consiglio di Amministrazione P. Forte, L. Cherubini, A. Blandini
■ Investimenti/spese 2011 3.000.000 circa ■ Fonti di finanzia-
mento/entrate 2011 proprie 10%; contributi fondi europei e Regio-
ne 85%; sponsorizzazioni di imprese nazionali 5%
Mission, strategie e modalità di intervento
Gestisce e promuove il museo M.A.D.Re (Museo d’arte contempo-
ranea Donnaregina), organizzando mostre ed eventi culturali, pro-
muovendo ogni iniziativa per la diffusione delle forme e delle espres-
sioni d’arte contemporanea; approfondisce, sviluppa e diffonde ogni
interconnessione fra le nuove espressioni artistiche e il territorio,
con particolare riguardo alle forme che si manifestano nell’area del-
la città di Napoli, della Regione Campania e nel bacino del Medi-
terraneo. Acquisisce in via temporanea o permanente opere d’arte
da esporre nei propri spazi o in mostre tematiche.
Patrimonio
Palazzo Donnaregina, sede del museo M.A.D.Re, e opere che costi-
tuiscono la collezione permanente del museo. Le acquisizione so-
no effettuate con il parere del Comitato scientifico.
Principali attività 2011/2012
2011: mostre “Sisley Xhafa”, a cura di M. Codognato; A. De Stefa-
no “L’urlo del Sud”; A. Kuluncic “Are you optimistic about the futu-
re?”; “Arte povera più azioni Povere 1968” a cura di G. Celant; “Co-
stellazione Transavanguardiae” a cura di A. Bonito Oliva; “Fausto
Melotti” a cura di G. Celant. 2012: è impegnata nel rinnovo dei ver-
tici direzionali con un concorso internazionale.

Fondazione Emilio Carlo Mangini
Attiva dal 1985■Via dell’Ambrosiana 20, 20123 Milano■
02 86451455 info@museomanginibonomi.it www.museo-
manginibonomi.it ■ Presidente Piero Gastaldo ■ Vicepresidente
Dario Disegni ■ Direttore Filippo Tamborini ■ Stanziamento 2012
(stima) 181.000 ■Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 100%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Promuove la cultura e l’arte con riguardo alla figura del Fondatore,
mediante la conservazione delle collezioni collocate nello stabile in
via dell’Ambrosiana a Milano, garantendo la manutenzione e conser-

denza Regionale per la Lombardia, e dall’Archivio Storico Foto-
grafico dei prodotti della Collezione Storica.
Principali attività 2011/2012
2011: mostra della Collezione Storica Compasso d’Oro “Unicità d’I-
talia” presso Palazzo delle Esposizioni di Roma (per i 150 anni del-
l’Unità d’Italia); II° fase di restauro della Collezione Storica del Com-
passo d’Oro presso il Centro Conservazione e Restauro La Venaria
Reale. 2012: mostra selezione della Collezione Storica Compasso
d’Oro alla Bienal Brasileira de design del 2012 a Inhotim (Brasile);
III° fase di restauro Collezione Storica presso il Centro La Venaria
Reale.

Fondazione Ado Furlan
Attiva dal 2004 ■ Piazza Castello 5, 33097 Spilimbergo
(PN) ■ 0434 208745 info@fondazioneadofurlan.org
www.fondazioneadofurlan.org ■ Presidente Italo Furlan ■
Comitato direttivo I. Furlan (Presidente), C. Furlan, A. Scoccimarro
■ Patrimonio netto al 31-12-2011 678.265 ■ Investimenti/spese
2011 87.542 ■ Stanziamento 2012 (stima) 38.531 ■ Fonti di fi-
nanziamento/entrate 2011 proprie 30%, contributi Regione 4%, do-
nazioni e lasciti 66%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Cura e valorizza l’opera dello scultore Ado Furlan (sculture, gessi, ma-
teriali archivistici e biblioteca dello stesso artista), acquisisce scultu-
re, pitture, disegni di artisti e colleghi operanti nel contesto romano
dentro al quale Furlan operò dal 1939 al 1942, fornendo opere e mo-
delli per spazi pubblici di Roma (Foro Mussolini, dove tuttora esiste
la fontana del Cinghiale, EUR). Nell’ambito del contemporaneo pro-
muove gli artisti che privilegiano le memorie e la storia personale.
Patrimonio
Castello di Spilimbergo (ala Furlan, sede della Fondazione), spazi
espositivi a Pordenone e a Rosazzo di Manzano (UD); archivio stori-
co documentario e opere di Ado Furlan e di artisti dell’800 e 900 (tra
cui P. Cascella, Gilardi, G. Pomodoro, Spagnulo, Staccioli, Uncini).
Principali attività 2011/2012
2011: tra le mostre “Carrino, Scultura e città”; “Raffaele Carrieri. Due
testimonianze e una mostra”; “Gino Valle sulla soglia della narra-
zione. Fotografie di Max Rommel”; “Marotta&Russo”, vincitori del-
l’edizione 2010 del premio “In Sesto”, nell’ambito di Palinsesti (ras-
segna d’arte contemporanea); “Abitare Palazzo Caiselli”: Beppino De
Cesco (con l’Università di Udine); pubblicazione dei Quaderni del-
la Fondazione; inaugurazione degli spazi espositivi a palazzo Tadea
(Spilimbergo). 2012: mostre F. Rizzi, A. Moretti. G. Iachetti, A. To-
nutti. Qui e oltre; progetto di lettura e interpretazione critica del luo-
go (Rosazzo di Manzano); A. Pontel, vincitrice dell’edizione 2011 del
premio “in Sesto”; programma di manifestazioni che realizzano un
sincretismo visivo-musicale.

Fondazione Antonio Mazzotta
Attiva dal 1988 ■ Foro Bonaparte 50, 20121 Milano ■ 02
878380 informazioni@mazzotta.it www.mazzotta.it ■
Presidente Gabriele Mazzotta ■ Comitato Scientifico G. Mazzotta,
M. Mazzotta, P. Bellasi ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 90.897
■ Investimenti/spese 2011 359.000 ■ Stanziamento 2012 (stima)
200.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 contributi Regione
20%, attività commerciali 80%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Promuove la conoscenza delle arti plastiche e figurative con espo-
sizioni temporanee, convegni, seminari, concerti ed eventi cultura-
li. Valorizza e incrementa la propria collezione, intrattiene rapporti
con musei, gallerie, collezionisti privati, istituzioni culturali e case
editrici in tutto il mondo; coinvolge artisti viventi in progetti esposi-
tivi, performances, concerti. Organizza mostre tematiche sulla sto-
ria dell’arte, per avvicinare il pubblico ai maggiori temi dell’arte del
nostro secolo, o alle figure di artisti stranieri e italiani, mostre inter-
disciplinari e dedicate ad aree specifiche. Dal 1988 ha realizzato ol-
tre 160 mostre, nella propria sede e in sedi esterne.
Patrimonio
Collezione di opere d’arte della famiglia Mazzotta; tra gli artisti vi so-
no: Goya, Piranesi, Daumier, Gemito, Redon, Beardsley, Rodin, Boc-
cioni, Modigliani, Carrà, Chagall, de Pisis, de Chirico, Morandi,
Klee, Klimt, Kokoschka, Dix, Grosz, Léger, Miró, Tanguy, Warhol, ol-
tre a numerosi artisti viventi. Una sezione del fondo accoglie vetri
art nouveau, oggetti e libri antichi.
Principali attività 2011/2012
2011: rassegna concertistica ed eventi collaterali alla mostra “Ciur-
lionis un viaggio esoterico”; mostra dedicata a P. Klee e l’infanzia ad
Aosta e al Zentrum Paul Klee di Berna; alla Fondazione Magnani
Rocca di Parma partecipazione alla realizzazione della mostra “Tou-
louse - Lautrec e la Parigi della Bella Epoque”; progetti editoriali sul
territorio nazionale. 2012: con Boots Laboratories progetto “Pelle di
Donna”, curato da P. Bellasi e M. Mazzotta alla Triennale di Milano;
mostra “Dario Fo a Milano lazzi sberleffi dipinti” e “Kandinsky l’ar-
te astratta tra Italia e Francia”.

Fondazione Antonio Presti 
Fiumara d’Arte

Attiva dal 2010 ■ Via Cesare Battisti 4, Castel di Tusa
(Messina) ■ 095 7151743 antoniopresti@fondazionefiu-
maradarte.org www.ateliersulmare.it, www.librino.org
■ Presidente Antonio Presti ■ Segretario generale/direttore Gian-
franco Molino ■ Comitato Scientifico A. Presti, G. Molino ■ Patri-
monio netto al 31-12-2011 100.000 ■ Investimenti/spese 2011
450.000 ■ Stanziamento 2012 (stima) 600.000 ■ Fonti di finan-
ziamento/entrate 2011 proprie 80%, contributi Regione 10%, spon-
sorizzazioni di imprese nazionali 10%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Dissemina segni contemporanei di bellezza per la promozione so-
cio-culturale delle marginalità e la valorizzazione dei territori e del-
le periferie, attraverso l’arte e la cultura. Promuove l’ideazione, la pro-
gettazione e la realizzazione di manufatti d’arte, attività editoriale, fil-
mica, teatrale e televisiva; coordina e/o gestisce musei, spazi espo-
sitivi, strutture ricettive; tutela e valorizza il patrimonio storico, cul-
turale, etno-antropologico, attraverso i media, manifestazioni, mo-
stre, rassegne, concorsi, ecc.; recupera e valorizza aree dismesse e
beni di interesse naturalistico e storico-artistico; elabora e realizza
iniziative nell’ambito della formazione e dell’aggiornamento cultura-
le e professionale. Promuove collaborazioni con soggetti con fina-
lità affini.
Patrimonio
Museo-Albergo Atelier sul Mare; Parco di sculture monumentali Fiu-
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PalazzoBarolo
OPERA BAROLO 

IL RESTAURO DEGLI APPARTAMENTI DI

Palazzo Barolo - via delle Orfane 7, 10123 Torino - Tel. 011 4360311, Fax. 011 4310332 -  info@palazzobarolo.it  - www.palazzobarolo.it

Palazzo Barolo, simbolo della Torino barocca e architettura 
di riferimento del risorgimento piemontese, è tornato
al suo antico splendore grazie agli importanti interventi 
di restauro realizzati in cooperazione da Compagnia 
di San Paolo, Centro di Restauro della Venaria Reale 
e da Soprintendenza per i Beni Storici e Artistici
e Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici.
La restituzione alla città del palazzo è l’ennesima
testimonianza del fermento delle attività sociali dell’Opera
Barolo, che prosegue sui valori che ispirarono 
la sua fondatrice, Giulia Colbert Marchesa di Barolo,
straordinaria anticipatrice dell’intervento privato
in ambito sociale.
Emancipazione, inclusione, opportunità per i vulnerabili
attraverso l’educazione, sono oggi più che mai le parole chiave
dell’azione dell’Opera Barolo, che anche grazie 
alla partnership con  Dipartimento Educazione del Castello
di Rivoli-Museo d’arte contemporanea, conferma con
i linguaggi e le idee del presente, che la cultura lavora 
per il benessere sociale.

Palazzo Barolo sede dell’omonima Opera, 
ritorna allo splendore originario,  grazie alla Compagnia 
di San Paolo che ha reso possibile la profonda campagna
di restauro curata dalla Sovrintendenza.

IL GIORNALE DELL’ARTE, N. 321, GIUGNO 201238 Fondazioni civili
vazione delle raccolte e la loro fruizione. Espone quasi 4 mila ogget-
ti, divisi in tre macro sezioni: la vita privata, il lavoro e i divertimenti.
Patrimonio
Immobili, altri oggetti d’arte, beni storici e artistici.
Principali attività 2011/2012
2011: visite guidate al museo realizzate in collaborazione con Ope-
ra d’Arte e direttamente dal personale della Fondazione; ha parteci-
pato a “Fai il pieno di cultura”, organizzato dalla Regione Lombar-
dia e dalla Provincia di Milano, e a “Giornate Europee del Patrimo-
nio”, del MiBAC.

Fondazione Ettore Fico
Attiva dal 2007 ■ Corso Galileo Ferraris 18, 10122 Tori-
no ■ 011 5620451 fondazione@ettorefico.it www.etto-
refico.it ■ Presidente Ines Sacco Fico ■ Direttore Andrea Busto
■ Consiglieri R. Alpegiani, E. Balbo di Vinadio, M. Ciani, L. Fico,
G. Galimi, L. Garretti, M. Mao, B. Ramasco ■ Patrimonio netto al
31-12-2011 150.000 ■ Investimenti/spese 2011 50.000 ■ Stan-
ziamento 2012 (stima) 50.000■Fonti di finanziamento/entrate 2011
proprie 100%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Valorizza l’opera del maestro Ettore Fico e dell’ambiente culturale ita-
liano degli anni 50 e 60, monitora le nuove realtà artistiche interna-
zionali e acquisisce opere di giovani artisti. Intende avviare un la-
voro di scambio tra realtà internazionali simili e il costituendo Mu-
seo Ettore Fico a Torino, attraverso mostre, attività didattiche sul ter-
ritorio e la valorizzazione del patrimonio culturale della città. Realiz-
za volumi monografici e produzioni di opere di giovani artisti, pro-
muovendo la ricerca contemporanea, di cui la massima espressio-
ne è il Premio assegnato in ambito fieristico una volta all’anno.
Patrimonio
Ad oggi non possiede alcun patrimonio, ma si impegna ad acqui-
stare opere di giovani artisti viventi, opere di Ettore Fico e di Luigi
Serralunga reperibili sul mercato e da collezionisti privati.
Principali attività 2011/2012
In attesa dell’inaugurazione del museo, si concentra sul premio e sui
progetti espositivi per la sua apertura. 2012: avvia uno studio e una
ricerca sui vincitori delle edizioni passate del Premio Ettore Fico e
una ricerca sugli artisti degli anni 50 e 60 meno studiati.

Fondazione Famiglia Terruzzi 
Villa Regina Margherita

Attiva dal 2008 ■ Via Romana 34/36, 18012 Bordighera
(IM) ■ 0184 276111 segreteria@ftvm.it www.fondazio-
neterruzzivillareginamargherita.it ■ Presidente Pansieri Sil-
via ■ Segretario generale Scarpa Annalisa ■ Comitato Scientifico
A. Scarpa, M. Lupo, M. Bonfiglioli, M. Sardelli■Stanziamento 2012
(stima) 600 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 contributi Enti
locali 70%, donazioni e lasciti 20%, attività commerciali 10%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Con il fine di creare un polo culturale e di mantenere vivo il legame
tra la storia culturale di Bordighera e il futuro della stessa, gestisce
e conserva Villa Regina Margherita, organizza mostre, eventi e atti-
vità culturali, gestisce un laboratorio di restauro. Conserva e valo-
rizza la collezione d’arte concessa da giugno 2011 in comodato d’u-
so dalla Fondazione Anna Fiamma Terruzzi, ora ospitata all’interno
della villa. Il museo collabora con Confesercenti e Confcommercio

Patrimonio
Appartamento nello storico Palazzo Van Wittel di Napoli; 50 opere
fotografiche di R. Colombo; archivio fotografico; mediateca e bi-
blioteca specializzata con oltre 5 mila volumi.
Principali attività 2011/2012
2011: Personale del fotografo americano R. Colombo; “Visiting Ni-
sida Project”. 2012: Retrospettiva dedicata al fotografo dadaista B.
Becker; progetto di riqualificazione fotografica della Baia di Torre An-
nunziata.

Fondazione Franzoni ONLUS
Attiva dal 2001 ■ Via dei Giustiniani 11/3, 16123 Genova
■ 010 565341 segreteria@fondazionefranzoni.it www.
fondazionefranzoni.it ■ Presidente Giovanni Denegri ■ Diret-
tore Claudio Paolocci ■ Consiglio di amministrazione G. Denegri,
C. Paolocci, A. Leonardi, L. Caprile, R. Ghiara ■ Patrimonio netto
al 31-12-2011 8.245.000 ■ Investimenti/spese 2011 80.000 ■
Stanziamento 2012 (stima) 60.000 ■ Fonti di finanziamento/entra-
te 2011 proprie 100%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Promuove la costituzione di un patrimonio, la cui rendita sia de-
stinata a finanziare la ricerca scientifica, iniziative culturali, attivi-
tà di tutela, promozione e valorizzazione di quanto è di interesse
artistico e storico, archivistico e bibliografico; promuove diretta-
mente o indirettamente la raccolta di fondi da erogare, unitamen-
te alle rendite derivanti dalla gestione del patrimonio, per le me-
desime finalità. Dà vita al MALC - Museo degli Artisti Liguri Con-
temporanei.
Patrimonio
Piano nobile del cinquecentesco palazzo, costruito dal cardinale me-
cenate Vincenzo Giustiniani, Patrimonio Unesco dell’Umanità; Gal-
leria di Palazzo Franzoni, con opere dei maggiori pittori genovesi e
liguri tra XVI e XVIII sec. e di altri maestri italiani ed europei; MALC,
museo in progress. Acquisisce spazi architettonici di valore storico
e artistico e opere d’arte di artisti prevalentemente liguri.
Principali attività 2011/2012
2011: mostra “Genova-Firenze 1931. La Liguria alla Mostra del Giar-
dino Italiano”; Dizionario on line degli Artisti liguri e attivi in Ligu-
ria (secoli XIV-XXI): archivio fotografico; catalogo di M. Gualerzi;
realizzazione del sito internet www.galeazzoalessi500.it. 2012: re-
cupero e valorizzazione di Villa Doria Pavese; eventi in occasione
dei 500 anni dalla nascita di G. Alessi; mostre: G. Alessi; S. Vari “Le
armoniche evoluzioni della forma”.

Fratelli Alinari Fondazione 
per la Storia della Fotografia

Attiva dal 1998 ■ Largo Alinari 15, 50123 Firenze ■ 055
2395218 fondazione@alinari.it www.alinarifondazio-
ne.it ■ Presidente Claudio de Polo Saibanti ■ Direttore scienti-
fico Monica Maffioli ■ Dirigente Responsabile della Formazione
Emanuela Sesti ■ Consiglio di amministrazione C. de Polo Sai-
banti (Presidente), G. Wagner (Vicepresidente), P. de Polo Saiban-
ti, A. Aldrighetti, M. Forneris, A. Paolucci, F. Polverini, L. Puccini,
M. Sorbini, S. Carrubba, N. Rositani Suckert, A. Puri Purini ■ Pa-
trimonio netto al 31-12-2011 416.813 (fondo di dotazione) ■ In-
vestimenti/spese 2011 2.006.038 ■ Stanziamento esercizio 2012
(stima) 800.000

della Liguria, partecipa alle iniziative di associazioni culturali loca-
li, è socio ICOM, collabora con il FAI e ha attivato con musei nazio-
nali e internazionali prestiti e collaborazioni scientifiche. É in costi-
tuzione l’associazione Amici del museo.
Patrimonio
Villa Regina Margherita, che la regina Margherita di Savoia com-
missionò all’architetto L. Broggi, restaurata dalla stessa Fondazio-
ne; 1400 opere d’arte suddivise in dipinti, arazzi, sculture, mobili,
porcellane e arredi. Il polo museale comprende un ampio parco che
circonda la villa, una biblioteca specializzata in storia dell’arte, un
bookshop, una caffetteria e uno spazio per esposizioni temporanee.
Principali attività 2011/2012
Le attività sono state avviate nel giugno 2011. Oltre alla promozio-
ne dell’attività museale su scala nazionale e internazionale, ha sele-
zionato le professionalità operanti all’interno del museo. Il polo mu-
seale è stato visitato da oltre 17 mila visitatori in soli quattro mesi.

Fondazione Fantoni
Attiva dal 1968 ■ Via Andrea Fantoni 1, 24020 Rovetta
(BG) ■ 0346 73523 info@fondazionefantoni.it www.fon-
dazionefantoni.it ■ Presidente Giuseppe Pedrocchi Fantoni ■
Direttore Lidia Rigon ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 40.473 ■
Investimenti/spese 2011 27.037 ■ Stanziamento 2012 (stima)
27.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 7,4%; con-
tributi Regione 26,3%, Enti Locali 33,9%; donazioni e lasciti 9%;
fondazioni di erogazione 23,4%
Mission, strategie e modalità di intervento
Tutela, studia e promuove il patrimonio d’arte del fondatore, incre-
mentato da lasciti e acquisti successivi, che rende fruibili al pubbli-
co nella casa-museo di Rovetta, sede della bottega degli scultori
Fantoni (secc. XV-XVIII). Altri fondi sono presentati a rotazione nel-
l’ambito di rassegne temporanee. Si propone come centro di studio
sul territorio, promuovendo o partecipando ad attività volte alla ri-
valutazione della cultura locale e regionale.
Patrimonio
Raccolte di disegni e progetti architettonici eseguiti dalla bottega dei
Fantoni (XVI-XVIII Sec.), dalla bottega Caniana di Alzano Lombar-
do (XVIII-XIX Sec.), e di G. Quarenghi; ritratti della famiglia Fanto-
ni, 57 dipinti realizzati da maestri del XVII-XX; arredi d’epoca pres-
so la casa-museo. Digitalizza i documenti delle collezioni e acqui-
sisce modelli e disegni di Fantoni.
Principali attività 2011/2012
2011: “Aperitivo con l’autore” con la Biblioteca di Rovetta; concer-
ti, mostre, conferenze e visite guidate alla casa museo; in collabo-
razione con il Museo Storico di Bergamo, partecipa alle attivita

Fondazione Foucault
Attiva dal 2010 ■ Piazza Vanvitelli 1, 80127 Napoli ■ 081
5784548 fondazionefoucault@yahoo.it www.wix.com/
fondazionefoucault ■ Presidente Mercurio Cavaldi ■ Direttore
Viktor Grobheiten ■ Comitato Scientifico O. Frasca, S. Amato, L.
Liccardi, A. Sepe, F. Olivieri ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011
proprie 100%
Mission, strategie e modalità di intervento
Studia le relazioni fra arte contemporanea e filosofia, con attenzio-
ne alla fotografia concettuale, che studia e colleziona insieme ad al-
tre produzioni estetiche del contemporaneo. Si occupa dello svi-
luppo turistico mediterraneo.

Mission, strategie e modalità d’intervento
Tutela, promuove e valorizza la fotografia d’interesse storico e con-
temporaneo, attraverso un’intensa programmazione di mostre al
MNAF (Museo Nazionale Alinari della Fotografia) e in altre sedi
in Italia e all’estero, pubblicazioni scientifiche, formazione, re-
stauro, convegni sull’arte, sulla tecnica, sulle tematiche semiolo-
giche, critiche ed estetiche inerenti alla produzione e documen-
tazione fotografica.
Principali attività 2011/2012
2011: mostre al MNAF “Adi Nes. Deposizione”, “Controverses.
Una storia giuridica ed etica della fotografia”, “Nicola Lo Calzo.
Morgante”, “Bettina Rheims Rose c’est Paris”, “AHAE Through my
Window”. Mostre: “Brindisi nella fotografia dell’800”; progetto il
“Portale Storia d’Italia 1861-2011”; laboratori didattici; progetto
“Alinari Image Museum”; pubblicazioni scientifiche e volumi fo-
tografici. 2012: mostre al MNAF “DUFFY The Photographic Ge-
nius”, “Patrick Mimran”, “Vittorio Alinari”, “Akiyoshi Ito”; mostra
dei Fratelli Alinari ad Arles; laboratori didattici e corsi di forma-
zione; pubblicazioni scientifiche e volumi fotografici.

Fondazione Galleria d’Arte 
Moderna e Contemporanea 

Silvio Zanella
Attiva dal 2010 ■ Via E. De Magri 1, 21013 Gallarate ■
0331 706011 segreteria@museomaga.it www.museoma-
ga.it ■ Presidente Flavio Caroli ■ Direttore Emma Zanella ■ Co-
mitato Tecnico Scientifico E. Guenzani (Presidente), G. Orsini, E. Za-
nella, B. Buscaroli, P. Giardini, S. Bandera, L. Molinari, F. Caroli ■
Consiglio di Gestione F. Caroli (presidente), A. Elkann, A. Sardella,
R. Cercola, P. Kieran ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 50.000 ■
Investimenti/spese 2011 1.700.000 ■ Fonti di finanziamento/en-
trate 2011 contributi Enti locali 89%, sponsorizzazioni di imprese
nazionali 5%, donazioni e lasciti 1%, attività commerciali 5%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Conserva e valorizza le raccolte d’arte, organizza mostre tempo-
ranee dedicate ad artisti storici e alle nuove ricerche sperimenta-
li, eventi performativi di arte, musica e danza, incontri con gli ar-
tisti, conferenze. Promuove e sostiene l’arte contemporanea at-
traverso progetti didattici rivolti alle scuole e al pubblico di ogni
età e la produzione di opere d’arte di giovani artisti per incre-
mentare la collezione permanente.
Patrimonio
Oltre 5 mila opere tra dipinti, sculture, installazioni, libri d’artista,
fotografie, oggetti di design e opere di grafica, dei principali orien-
tamenti artistici dalla metà del 900 ai giorni nostri, con aperture
internazionali; biblioteca specialistica con volumi aggiornati sul-
le ricerche contemporanee e archivi del MAC, del Madì, della Mail
Art e del Premio Gallarate. Incrementa le collezioni per fornire una
rappresentanza dell’arte italiana.
Principali attività 2011/2012
2011: mostre “Cosa fa la mia anima mentre sto lavorando. Ope-
re d’arte contemporanea della collezione Consolandi”, “Giaco-
metti. L’anima del novecento”, “Roberto Floreani. Alchemica”,
“When the impossible happens”, “Aldo Tagliaferro. L’immagine
trovata”, “Voglio soltanto essere amato”, “Next Arts”, “Performa-
zioni” Festival Arti Performative. 2012: Long Play.Alis/Filliol, R.
Arena, M. Nuzzi, D. Marcon, L. Presicce, R. Cuomo e M. Iorio;
XXIV Edizione del premio Nazionale Arti Visive Città; Abitare mi-
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nimo. Workshop e mostra; Bernard tra Van Gogh e Gauguin. In
collaborazione con l’Accademia Galli di Como e IED, ha attivato
il Biennio specialistico in Didattica per il museo.

Fondazione Genti d’Abruzzo ONLUS
Attiva dal 1998 ■ Via delle Caserme 22, Pescara ■ 085
4511562 fondazione@gentidabruzzo.it www.gentida-
bruzzo.it ■ Presidente Giulio De Collibus ■ Direttore Ermanno
De Pompeis ■ Comitato Scientifico A. Gandolfi, B. Sulli, U. Russo,
V. Centorame, L. Arbace, E. Giancristofaro, F. Cercone, L. Capasso,
F. Sabatini, W. Capezzali, R. Ricci, A. Staffa ■ Patrimonio netto al
31-12-2011 1.178.486 ■ Investimenti/spese 2011 378.410 ■
Stanziamento 2012 (stima) 380.000 ■ Fonti di finanziamento/en-
trate 2011 contributi Stato 2,61%, Regione 4,36%, Enti locali
55,44%; sponsorizzazioni di imprese locali 2,69%, nazionali 7,35%;
fondazioni di erogazione 0,38%; attività commerciali 27,12%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Studia, diffonde e valorizza la storia, la cultura e le tradizioni abruzzesi,
collaborando con gli Enti preposti alla salvaguardia, al recupero e alla
fruizione dei beni culturali regionali; gestisce il Museo e le attività con-
nesse; realizza iniziative culturali e formative per scuole e famiglie. Svi-
luppa una strategia di fundraising, coinvolgendo aziende private locali
nel completamento e ammodernamento dell’immobile di proprietà del
Comune di Pescara, dal 1998 in comodato alla Fondazione e sede del
Museo. Nel 2003 ha costituito la Genti d’Abruzzo srl, di cui è socio uni-
co, per lo sviluppo delle attività e dei servizi aggiuntivi.
Patrimonio
Materiali etnografici esposti nel museo e conservati nei magazzini,
centro di documentazione con biblioteca, archivio fotografico e di
diapositive, archivio di materiali sonori e video. Riceve numerose
donazioni.
Principali attività 2011/2012
2011: nuova sezione del Museo delle Genti d’Abruzzo “Il Bagno Pe-
nale di Pescara e il Risorgimento in Abruzzo”, con programmi mul-
tumediali interattivi; progetto Archivio fotografico d’Abruzzo; nuovo
portale dei servizi del Museo; attività didattiche; mostra “Distillati
d’Arte contemporanea. 20 artisti per il Museo delle Genti d’Abruz-
zo”; nuova sezione espositiva dedicata al Risorgimento in Abruzzo
nel Bagno Penale di Pescara. 2012: progetto “Multimediateca Ater-
nina”; volume didattico “Capire la Preistoria”; progetto “Cultura e
natura, l’eremitismo nella natura selvaggia del Parco della Majella”
con l’Ente Parco Nazionale della Majella; convegno sugli archivi et-
nolinguistici multimediali con l’Università dell’Aquila; multimedia-
teca Aternina e progetto di gestione del Civico Museo “B. Cascella”
e degli spazi del Circolo Aternino.

Fondazione Gino 
e Isabella Cosentino

Attiva dal 2002 ■ Via F. Tosi 4, 20135 Milano ■ 0163
80964 fondazione@ginocosentino.com www.ginoco-
sentino.com ■ Presidente e direttore Isabella Cosentino ■ Co-
mitato Scientifico I. Cosentino, M. Ebisuno, Y. Ebisuno, M. De Car-
li, M.T. Bono, A. di Maio, G. Fiorese, A. Bonardi, C. Re ■ Patri-
monio netto al 31-12-2011 452 ■ Fonti di finanziamento/entrate
2011 proprie 100%
Mission, strategie e modalità di intervento
Valorizza il lavoro dell’artista Gino Cosentino, diffonde la conoscenza
delle sue opere e stimola riflessioni sull’arte, attraverso mostre, con-
ferenze, dibattiti e la pubblicazione di cataloghi.
Patrimonio
Trenta sculture realizzate tra il 1960 e il 1999.
Principali attività 2011 e 2012
2011: ricerca di una sede. 2012: mostra personale.

Fondazione Giorgio e Isa de Chirico
Attiva dal 1986 ■ Piazza di Spagna 31, 00187 Roma ■ 06
6796546 info@fondazionedechirico.org www.fondazio-
nedechirico.org ■ Presidente Paolo Picozza
Mission, strategie e modalità di intervento
Raccoglie, conserva, archivia le opere autentiche di de Chirico, nel-
la sua globalità di espressione pittorica, grafica, scultorea e lettera-
ria; istituisce borse di studio per favorire la conoscenza della sua ar-
te, promuove mostre, convegni e pubblicazioni sul Maestro, in Ita-
lia e all’estero.
Principali attività 2011/2012
2011: mostra “Giorgio de Chirico a Castel del Monte: Il labirinto del-
l’anima”, a cura di V. Noel-Johnson e M. Tocci con la Direzione Re-
gionale per i Beni Culturali e Paesaggistici Puglia; mostra itineran-
te “de Chirico. O sentimento da arquietetura. Obras da Fondazione
Giorgio e Isa de Chirico” a cura di M. d’Alfonso (fino a sett. 2012)
con la Fundação Iberê Camargo, la Casa Fiat de Cultura e il Museu
de Arte de São Paulo. 2012, mostra con la Fondazione Carichieti
“De Chirico. L’Apocalisse e la luce” a cura di E. Pontiggia e G. Gaz-
zaneo; pubblicazione “Lettere di Giorgio de Chirico 1908 - 1925” a
cura di E. Pontiggia e “Giorgio de Chirico: Scritti/II (1946-1978),
Romanzi e scritti critici e teorici”, a cura di A. Cortellessa.

Fondazione Giuliani 
per l’arte contemporanea

Attiva dal 2010 ■ Via Gustavo Bianchi 1, 00153 Roma ■
06 57301091 info@fondazionegiuliani.org www.fonda-
zionegiuliani.org ■ Presidente Valeria Giuliani ■ Direttore
Adrienne Drake ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 70.000 ■ Inve-
stimenti/spese 2011 100.000 circa ■ Stanziamento 2012 (stima)
100.000 circa ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 99%,
contributi istituzioni internazionali 1%
Mission, strategie e modalità di intervento
Sostiene, ricerca ed espone l’arte contemporanea, con particolare at-
tenzione alle nuove generazioni di artisti italiani e internazionali; si
rivolge a un vasto pubblico, organizzando incontri e visite guidate.
Promuove la formazione con tirocini in collaborazione con l’Uni-
versità. Realizza mostre e altri progetti, invitando artisti che non han-
no mai esposto a Roma, commissionando la produzione di nuove
opere e pubblicando un catalogo.
Principali attività 2011/2012
2011: mostre personali di G. Piscitelli, di A. Ogut e di S. Dybbroe
Møller (con nuove produzioni e catalogo); progetti collaterali: Per-
formance di J. Shovlin e Lustfaust (al Teatro Eliseo in collaborazione
con il MACRO). 2012: mostre personali di O. Tuazon e di J. Aranda.

Fondazione Istituto di Belle Arti 
e Museo Leone

Attiva dal 2003 ■ Via Duomo 17, 13100 Vercelli ■ 0161
253204 museoleone@tiscali.it www.museoleonevc.it ■

Presidente Amedeo Corio ■ Segretario Antonella Avonti ■ Patrimo-
nio netto al 31-12-2011 2.007.587 ■ Investimenti/spese 2011
469.004■Stanziamento 2012 412.500■Fonti di finanziamento/en-
trate 2011 proprie 41%, contributi Enti locali 14%, sponsorizzazioni
da imprese e associazioni locali 1%, fondazioni di erogazione 44%
Mission, strategie e modalità di intervento
Promuove e sviluppa lo studio delle belle arti e delle arti applicate,
mediante l’istituzione di corsi di studio; tutela, conserva, gestisce ed
espone beni di valore artistico, storico e archeologico, e delle me-
morie vercellesi; diffonde con iniziative culturali la conoscenza del-
la storia dell’arte locale.
Patrimonio
È composto dalla cinquecentesca Casa Alciati, dall’Istituto di Belle
Arti con sede nel Palazzo dei Marchesi di Gattinara, da Palazzo Tiz-
zoni. Negli edifici sono conservati oggetti che vanno dalla preisto-
ria all’800, una biblioteca di 1200 edizioni antiche e codici miniati e
un fondo di disegni architettonici ottocenteschi.
Principali attività 2011/2012
2011: corsi d’arte presso l’Istituto; laboratori didattici, a cui hanno
partecipato circa 2 mila alunni; mostra “Gli Eroi ritrovati. Vercelli e
i Vercellesi che fecero l’Italia (1821-1918)”; iniziative tra cui “Notte
Tricolore” per celebrare il 150° dell’Unità d’Italia; partecipazione al-
la “Giornata FAI di primavera”; ciclo di conferenze “Anfiteatro e Tea-
tro. Luoghi del divertimento nell’antichità”; presentazione del cata-
logo della Collezione Egizia del Museo Leone; rappresentazione tea-
trale “Maggio 1859. Vercelli occupata”. Il totale visitatori nell’anno
2011 è stato 5.427. 2012: riallestimento delle sale al primo piano
della Casa Alciati, apertura della sala ala ovest di Palazzo Langosco,
lavori di restauro delle sedi.

Istituto per lo Studio del Vetro 
e dell’Arte Vetraria (I.S.V.A.V.)

Attiva dal 1982 ■ Via Restagno 2, 17041 Altare (SV) ■
019 584734 info@museodelvetro.org www.museodelve-
tro.org ■ Presidente Carlo Saggini ■ Curatore Linda Siri ■ Con-
servatore Giulia Musso ■ Consiglieri I.S.V.A.V. O. Brondi, R. Cer-
ruti, P. Grenni, R. Oddera, G. Pantaleo ■ Patrimonio netto al 31-
12-2011 250.000 ■ Investimenti/spese 2011 96.000 ■ Stanzia-
mento 2012 (stima) 93.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011
proprie 33%; contributi Regione 26%, enti locali 22%; sponsoriz-
zazioni imprese internazionali 19%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Promuove lo studio storico e scientifico del vetro, offre formazione
professionale ai giovani per sviluppare l’attività vetraria ad Altare,
gestisce il Museo dell’Arte Vetraria Altarese e la biblioteca specia-
lizzata del Vetro con attività editoriali, mostre, eventi culturali e con-
vegni, ricerche, pubblicazioni, attività didattiche e divulgative, an-
che in collaborazione con privati, enti pubblici ed istituzioni.
Patrimonio
Oggetti in vetro, in particolare prodotti dalla Società Artistico – Ve-
traria tra il 1856 e il 1978, Museo del Vetro di Altare, Biblioteca spe-
cializzata; la collezione è incrementata da contributi, erogazioni, do-
nazioni, legati e lasciti in genere da parte di terzi.
Principali attività 2011/2012
Partecipazione a “Progetto M.A.G.O.” della Provincia di Savona, e a
“Italia 150 Esperienza Italia”, Spazio Scuole Torino, OGR; conferen-
ze e mostre sul vetro tra cui 1° edizione di “AltareVetroDesign” e “Al-
tareVetroArte” (seconda edizione nel 2012); collaborazione con de-
signer e artisti contemporanei e con maestri vetrai altaresi, italiani e
stranieri per il rilancio dell’attività vetraria ad Altare.

La Quadriennale di Roma
Attiva dal 1999 in successione a ente pubblico istituito
nel 1937 ■ Piazza di Villa Carpegna snc, Roma ■ 06
9774531 info@quadriennalediroma.org www.quadrien-
nalediroma.org ■Presidente Jas Gawronski■Presidente ono-
rario Gino Agnese ■ Direttore Generale Ilaria Della Torre ■ Con-
siglio di Amministrazione G. de Canino, G. Compagno, D. Trom-
badori, C. Fabrizio Carli ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 (con-
suntivo 2011 da approvare entro aprile 2012) ■ Investimenti/spe-
se 2011 861.103 ■ Stanziamento 2012 (stima) 686.393 ■ Fonti
di finanziamento/entrate 2011 proprie 5%; contributi Stato 40%,
Regione 30%, Enti Locali 20%; fondazioni di erogazione 2%; at-
tività commerciali 3%
Mission, strategie e modalità di intervento
È l’istituzione nazionale che ha il compito di promuovere l’arte ita-
liana contemporanea; la Quadriennale d’Arte è l’esposizione che do-
cumenta i principali orientamenti delle arti visive contemporanee del
Paese. Nell’intervallo tra le Quadriennali, a Villa Carpegna si svol-
gono appuntamenti sulle nuove generazioni d’artisti e mostre docu-
mentarie su protagonisti o vicende dell’arte italiana del secolo scor-
so, per favorire la riflessione su tematiche attuali del contempora-
neo, senza escludere la rivisitazione di momenti nodali dell’arte ita-
liana del più vicino 900.
Patrimonio
Prevalentemente documentale con incremento del patrimonio del-
l’Archivio Biblioteca sull’arte italiana del XX e XXI sec., catalogato e
disponibile online (www.quadriennalediroma.org/arbiqweb), aper-
to al pubblico con servizio di orientamento alla ricerca (in situ e a
distanza), con pubblicazione di volumi dei fondi catalogati. Nel 2012
sarà in SBN.
Principali attività 2011/2012
2011: mostra “Artista chiama Artista. Loris Cecchini chiama Mar-
gherita Moscardini”; Incontro “Racconti. Storie e testimonianze di
artisti, critici, galleristi sull’arte italiana degli anni ottanta”; presen-
tazione del volume “1990-2010 Vent’anni d’arte a Roma”; acquisi-
zione fondo librario di Bianca Attolico Lucherini; consulenza per la
catalogazione di collezioni e archivi istituzionali (Enpals); cataloga-
zione informatizzata della Biblioteca (40 mila volumi) e di fondi; pro-
gramma di membership. 2012: ciclo di incontri sull’arte degli anni
70; esposizioni di artisti contemporanei; pubblicazione e presenta-
zione di due nuovi volumi della collana “Nuovi Archivi del Futuri-
smo”; catalogazioni.

Fondazione Logudoro Meilogu 
Museo d’Arte Contemporanea FLM

Attiva dal 2001 ■ Via Marongiu 30 ■ 079 826199 in-
fo@fondazionelogudoro.com - fondazionelogudoro@ali-
ce.it www.fondazionelogudoro.com ■ Presidente Giusep-
pe Carta ■ Direttore Giovanna Licheri ■ Investimenti/spese 2011
100.000 ■ Stanziamento 2012 (stima) 94.500 ■ Fonti di finan-
ziamento/entrate 2011 proprie 5%; contributi Regione 15%, Enti
locali 30%; sponsorizzazioni di imprese locali 50%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Promuove l’arte moderna (dai primi del 900) e contemporanea in
tutte le sue espressioni, con particolare riguardo al panorama ar-
tistico regionale; valorizza il suo territorio e la cultura delle tradi-

ni di erogazione 1%, attività commerciali 2%
Mission, strategie e modalità di intervento
Conserva, tutela, rende accessibile e comprensibile ad un pub-
blico sempre più ampio il fondo di opere di Mario Merz, un pa-
trimonio artistico d’inestimabile valore storico-artistico, con un
programma espositivo che avvicenda mostre monografiche dedi-
cate all’artista, a progetti espositivi presentati da altri esponenti
della creatività contemporanea. Vuole essere sede di confronto e
di lavoro per gli artisti che vogliano misurarsi con il lascito del-
l’operato artistico di Mario Merz e con il luogo che ospita le sue
opere, trasformando ogni visita in esperienza viva.
Patrimonio
Opere della collezione Merz.
Principali attività 2011/2012
2011: esposizioni “Mario Merz, che cosa è una casa”; “Kara Wal-
ker, a negress of noteworthy talent”; “Simon Starling, The inac-
cessibile poem”; rassegna estiva “Meteorite in giardino IV” con
opere di G. Pietroniro, P. Forouar, M. Vetrugno, A. Sciaraffa, P.
Lindholm; ospitalità a “Video.it” organizzato da Artegiovane, To-
rino. 2012: esposizioni di J. Koudelka, M. Merz, K. Smith, e la
rassegna estiva “Meteorite in giardino V”.

Fondazione MAXXI
Attiva dal 2010 ■ Via Guido Reni 4/A 00196 Roma ■ 06
3225178 info@fondazionemaxxi.it www.fondazione-
maxxi.it ■ Commissario Antonia Pasqua Recchia ■ Segreta-
rio generale Alessandro Bianchi ■ Direttore MAXXI Architettura
Margherita Guccione ■ Direttore MAXXI Arte Anna Mattirolo ■
Comitato Scientifico L.M. Barbero, R. Burdett, B. Buscaroli, J.
Louis Cohen, B. Marì, H.U. Obrist, P. Baldi ■ Patrimonio netto al
31-12-2011 8.400.000 ■ Investimenti/spese 2011 9.200.000 ■
Stanziamento 2012 (stima) 8.715.000 ■ Fonti di finanziamen-
to/entrate 2011 proprie 9%, contributi Stato 39,5%, Regione
5,5%, sponsorizzazioni d’imprese nazionali 11%, donazioni e la-
sciti 4%, attività commerciali 30%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Nasce per promuovere la creatività, l’arte e l’architettura contem-
poranee in Italia, componenti essenziali dell’immagine di un paese
all’estero. Comprende due musei, MAXXI Architettura e MAXXI Ar-
te, sedi di esposizioni, luoghi di innovazione culturale e laboratori
di sperimentazione. Realizza mostre ed esposizioni di alto valore
scientifico ed eventi divulgativi, fa network con le principali istitu-
zioni museali nazionali e internazionali, promuove e sostiene la gio-
vane espressione, coinvolge il territorio, attiva una rete di collabo-
razioni con imprese private con cui condividere progetti culturali.
Patrimonio
Immobile e collezioni del MAXXI ARTE (oltre 300 opere di artisti tra
cui A. Boetti, W. Kentridge, F. Vezzoli) e del MAXXI ARCHITETTU-
RA (oltre 75 mila disegni dei maestri del 900 italiano come C. Scar-
pa, A. Rossi e P.N. Nervi; progetti di architetti contemporanei come
T. Ito e I. Rota, collezione di fotografia con autori quali G. Basilico,
O. Barbieri e G. Guidi), materiale audio-video.
Principali attività 2011/2012
Nel 2011 mostre ARTE: MAXXI ARTE/COLLEZIONE. “Il confine
evanescente. Immagini italiane dalla pittura al digitale”; “Miche-
langelo Pistoletto: Da Uno a Molti, 1956-1974”; “Indian High-
way”; “The Otolith Group. La forma del pensiero”; Omaggio al-
l’Arte Povera; mostre ARCHITETTURA: NATURE/01 F. Venezia,
NATURE/02 WEST8, NATURE/03 A. Campo Baeza; “Inquadrare il
moderno. Architettura e fotografia in Italia 1926 - 1965”; “UNI-
VERSO RIETVELD architettura, arte, design”; “Verso Est. Chine-
se architectural landscape”; “L’Italia va in vacanza, Carlo Scarpa
e la forma delle parole”; “Exhibiting the collection/1950-2010”;
“Can you imagine? Progetto Alcantara®; “RE-CYCLE. Strategia
per l’architettura, la città e il pianeta”; Pieter Hugo “Permanent Er-
ror”; eventi, performance e incontri. Progetti futuri ARTE: “A pro-
posito di Marisa Merz”; Premio Italia Arte Contemporanea 2012;
“Doris Salcedo. Plegaria Muda”; “Tridimensionale con Fabulae
romanae” di Lucy+Jorge Orta; Karina Kaikkonen - Towards to-
morrow, around circle”; presentazione tematica della collezione
MAXXI ARTE; ARCHITETTURA: YAP MAXXI 2012, G. Micheluc-
ci, Un Studio, Collezioni Architettura 2; “Paola de Pietri. TO FA-
CE”; “Le Corbusier e l’Italia”.

Fondazione Musei Civici 
di Venezia

Attiva dal 2008 ■ San Marco 52, 30124 Venezia ■ 041
2405211 info@fmcvenezia.it www.visitmuve.it ■ Pre-
sidente Walter Hartsarich ■ Segretario Mattia Agnetti ■ Diretto-
re Gabriella Belli ■ Comitato Scientifico J. Clair, T. Clifford, U.
Eco, P. Galluzzi, T. Llorenz ■ Patrimonio netto al 31-12-2011
1.239.977 ■ Investimenti/spese 2011 24.506.759 ■ Stanzia-
mento 2012 (stima) 24.389.000 ■ Fonti di finanziamento/entra-
te 2011 proprie 87,3%, contributi 0,5%, sponsorizzazione di im-
prese 3,8%, attività commerciali 8,4%
Mission, strategie e modalità di intervento
Gestisce e promuove un sistema museale ricco, articolato, com-
plesso ed economicamente sano; gode di autonomia ammini-
strativa e gestionale, con agilità operativa, motivazione impren-
ditoriale, un assetto aziendale efficiente e razionale, e capacità di
aggregare e reperire risorse. Da questo sistema partono le tradi-
zionali proposte di ogni musealità (conservazione, studio, valo-
rizzazione), e un insieme di servizi culturali declinati in diversi
aspetti e temi: ricerca, formazione, creatività, specializzazione, tu-
tela, divulgazione, didattica, comunicazione. Al centro, per tutti,
sono la qualità dell’offerta, l’attenzione alla domanda sociale, l’al-
ta valenza educativa ed etica, nell’equilibrio economico.
Principali attività 2012
Tra le mostre e gli eventi del 2012: al Museo Correr “Klimt nel se-
gno di Hoffmann e della Secessione”, “Francesco Guardi 1712-
1793”, “San Michele in Isola – Isola della conoscenza”; a Palaz-
zo Fortuny “Diana Vreeland. After Diana Vreeland”, “Maurizio
Donzelli. Metamorfosi”, “Fortuny e Wagner. Il wagnerismo nelle
arti visive in Italia”; a Palazzo Ducale “Feste ducali”, “Promissio-
ni e commissioni dogali”, ; a Ca’ Rezzonico “Tiepolo nero. Ope-
ra grafica e matrici incise”, “Il mestiere delle armi. Battaglie di
Francesco Simonini”; a Ca’ Pesaro “Istoria d’amore a Nippo (1917)
di Arturo Martini”, “Non siamo che scherzi di luce” Angelo Garo-
glio fotografa Medardo Rosso, “Spirito klimtiano: Vittorio Zecchin
e Galileo Chini”, “Enrico Castellani/G”

Fondazione Museion - Museo 
d’arte moderna e contemporanea

Attiva dal 2007 ■ Via Dante 6, Bolzano ■ 0471 223413
info@museion.it www.museion.it ■ Presidente Marion
Piffer Damiani ■ Direttore Letizia Ragaglia ■ Consiglio di Fon-
dazione M. Piffer Damiani (Presidente), A. Stenico (Vicepresi-

zioni; crea una rete di collaborazione fra istituzioni pubbliche e
private per progetti comuni di sviluppo territoriale volti all’occu-
pazione e al turismo culturale.
Patrimonio
Complesso museale con due sedi espositive (palazzo storico del
1200 e una sede moderna) e annessi uffici, servizi, giardini, piaz-
ze e un nascente parco museale di 5 ettari; collezione di quasi 400
opere, tra pittura e scultura, di arte contemporanea e moderna tra
il 1910 e i nostri giorni.
Principali attività 2011/2012
2011: celebrazione del primo decennale di attività dell’ente con le
mostre “Identità a confronto. 40 opere dalla collezione FLM”, “Pa-
lazzo Tonca. Giuseppe Carta. Sul filo della memoria”, “L’arte che
ama, l’arte che si ama”, e manifestazioni culturali. 2012: Iª Fiera
del piccolo Formato; “Francis Bacon. Maestro Indiscusso del No-
vecento”; “Dal Novecento ad oggi. Nella collezione FLM”; “Di-
zionario degli artisti sardi”; Guida naturalistico/archeo/architet-
tonico “Alla scoperta del Meilogu”; convegni “La centralità delle
chiese tra vita quotidiana e spirituale” e “Banari. Sul filo della me-
moria e ricostruzione di una identità”.

Fondazione Magnani Rocca
Attiva dal 1977 ■ Via Fondazione Magnani Rocca 4,
43029 Mamiano di Traversetolo (Parma) ■ www.magna-
nirocca.it info@magnanirocca.it ■ Presidente Giancarlo
Forestieri ■ Segretario organizzativo e coordinatore artistico Ste-
fano Roffi ■ Consiglio di Amministrazione G. Forestieri (Presi-
dente), G.Bonazzi (Vicepresidente), E.Solmi, L.Viana, M. Ciclosi,
G. Mari, G.Ferretti, Gi.Damiani, A. Fassati, S. Masini, V.Errani, M.
Buonocore Caccialupi, C. Guiducci Bonanni, S. Ebert-Schifferer,
M. Carrara Verdi, A. De Pasquale, M. Manfredi, F. Villa ■ Investi-
menti/spese 2011 1.118.000 ■ Stanziamento 2012 (stima)
965.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 32%, fon-
dazioni di erogazione 23%, attività commerciali 45%
Mission, strategie e modalità di intervento
Promuove, anche attraverso il patrimonio artistico della Fonda-
zione e le mostre temporanee, la diffusione dell’arte e della cultu-
ra su pubblici ampi, contribuendo a migliorare la relazione tra ar-
te e società e uscendo dall’autocelebrazione.
Patrimonio
Fra le opere d’arte, il quadro di Goya La famiglia dell’infante don
Luis, le Madonne col Bambino di Lippi, Dürer e Beccafumi, il Cri-
sto morto del Carpaccio, il Ghirlandaio, Tiepolo, Füssli, Stimma-
te di San Francesco di Gentile da Fabriano e la Sacra conversa-
zione di Tiziano; 50 opere di Morandi, dipinti di De Pisis, Dan-
seuse di Severini, paesaggio metafisico di Giorgio de Chirico e
lavori di Guttuso e Burri. Fra gli artisti stranieri, Cézanne, Renoir,
De Staël, Wols, Hartung e Fautrier, Monet.
Principali attività 2011/2012
2011: mostre “Antonio Ligabue. La Follia del Genio”, a cura di A.
Agosta Tota; “Toulouse-Lautrec e la Parigi della Belle Epoque” a
cura di S. Roffi. 2012: mostra “Divina Commedia. Le visioni di
Doré, Scaramuzza, Nattini”, a cura di S. Roffi.

Fondazione Marconi Arte Moderna 
e Contemporanea

Attiva dal 2004 ■ Via Tadino 15, Milano ■ 02 29419232
info@fondazionemarconi.org www.fondazionemarco-
ni.org ■ Presidente Giorgio Marconi ■ Direttore Nadia Forlo-
ni
Mission, strategie e modalità di intervento
Persegue finalità di pubblica utilità nella ricerca, promozione e
diffusione dell’arte e della produzione intellettuale contempora-
nea in ogni sua espressione, favorendo un organico contatto con
il sistema culturale regionale, nazionale e internazionale, gli ad-
detti e il pubblico. Realizza mostre e pubblicazioni per valorizza-
re il lavoro degli artisti con cui ha lavorato Giorgio Marconi du-
rante la sua attività di gallerista.
Principali attività 2011/2012
2011: mostre dedicate a M. Jori, G. Ummarino, A. Spoldi, G. Par-
di, F. Vaccari, M. Ray; “Grandi Opere ... Grandi”; “Man Ray” (Mu-
seo d’arte Lugano); “Gli Irripetibili Anni ‘60” (Fondazione Roma).
2012: mostre dedicate a S. Delaunay, G. Colin, E. Isgrò, E. Tadi-
ni, L. Nevelson (Fondazione Roma); S. Delaunay (Museo BAL e
Academie Royale des Beaux-Arts, Liegi, Belgio); “Arte in Italia.
Grandi Opere …Grandi” (Grimaldi Forum, Montecarlo).

Fondazione Marini San Pancrazio
Attiva dal 1988 ■ Piazza San Pancrazio, 50123 Firenze
■ 055 219432 info@museomarinomarini.it www.mu-
seomarinomarini.it ■ Patrimonio netto al 31-12-2011
3.859.155 ■ Investimenti/spese 2011 464.326 ■ Stanziamento
2012 (stima) 459.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 pro-
prie 7%; contributi Regione 3%, Enti locali 42%; fondazioni di
erogazione 43%; attività commerciali 5%
Mission, strategie e modalità di intervento
Assicura la conservazione, la tutela, la valorizzazione, l’esposi-
zione delle opere di Marino Marini, gestisce il Museo situato nel-
la ex Chiesa di San Pancrazio a Firenze, promuove manifestazio-
ni culturali ed esposizioni dedicate ad artisti e tematiche dal 900
alla contemporaneità. A tal fine, sviluppa un lavoro continuo sul-
l’opera di Marino Marini, insieme a una progettualità e a una pro-
duzione legata alla cultura contemporanea, dalle arti visive alla
musica, alla danza, al teatro e alla letteratura.
Patrimonio
La collezione di Marino Marini, l’architettura rinascimentale di
Leon Battista Alberti del museo e la musealizzazione dell’attigua
cappella Rucellai.
Principali attività 2011/2012
2011: J.M. Gusmão e P. Paiva “Non c’è più niente da racconta-
re perché questo è piccolo, come ogni fecondazione” a cura di
N. Faria e A. Salvadori; T. Suzuki - solo show; M.A. Mameli -
free compositions; “Attimi fondamentali” R. Benassi + P. Fras-
sinelli/superstudio, a cura di A. Salvadori; C. Camoni - nell’or-
dine del discorso con una performance di C. Sharp e L. Berto-
lo. 2012: R. Johannesma “World-Wieldin” a cura di L. Fassi e
A. Salvadori; Lovett&Codagnone “La verità è figlia del tempo,
non dell’autorità”.

Fondazione Mario Merz
Attiva dal 2005 ■ Via Limone 24, 10141 Torino ■ www.
fondazionemerz.org ■ Presidente Mariano Boggia ■ Comi-
tato Scientifico Richard Flood, Dieter Schwarz, Vicente Todolì ■
Investimenti/spese 2011 (stima) 624.000 ■ Stanziamento 2012
(stima) 783.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie
2%, contributi Regione 21%, donazioni e lasciti 74%, fondazio-
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dente), A. Lampis, M. Amonn, P. Prinoth, K. Pichler Dalla Torre,
H.P. Hager, U. Rubner, J. Dalle Nogare ■ Comitato artistico G.
Belli, C. Esche, A. Goehler, K. König, H. Munder ■ Patrimonio
netto al 31-12-2011 8.093.270 ■ Investimenti/spese 2011
2.831.799 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 6%,
contributi Enti locali (Prov. Aut. Bz) 82%, sponsorizzazioni di im-
prese locali 8%, attività commerciali 4%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Conserva e studia la propria collezione e ne diffonde i contenuti
tramite esposizioni e servizi al pubblico, quali l’apertura gratuita
del museo ogni giovedì, la presenza nelle sale di mediatori d’ar-
te ogni fine settimana, uno stretto e proficuo rapporto con le scuo-
le e un’ampia offerta di approfondimenti (visite guidate in lingue
inglese, programmi per la terza età, laboratori estivi, ecc.).
Patrimonio
Circa 4500 opere, di cui quasi 2500 con un focus sul rapporto tra
immagine e testo; la collezione riflette l’attività espositiva e la sua
posizione geografica di confine. Acquisisce soprattutto opere pro-
dotte nelle proprie mostre per legare il patrimonio museale alla
storia dell’istituzione.
Principali attività 2011/2012
2011: 5 mostre tra esposizioni sulla collezione e personali; espo-
sizione di 5 progetti di artisti per la “project room” e incontri con
gli artisti; 5 progetti di proiezioni per la facciata museale; ciclo di
conferenze “artiparlando” con l’Università di Bolzano; gestione di
“museion passage”; collaborazioni con Filmclub Bolzano, Jazz
Festival Alto Adige e Transart. 2012: proseguono tali attività e la
curatrice ospite Carol Yinghua Lu cura una mostra tematica sul-
la pratica artistica nell’era della globalizzazione.

Museo Bagatti Valsecchi ONLUS
Attiva dal 1994 ■ Via Gesù 5, Milano ■ 02 76006132 in-
fo@museobagattivalsecchi.org www.museobagattival-
secchi.org ■ Presidente Pier Fausto Bagatti Valsecchi ■ Con-
servatore Lucia Pini ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 1.199.801
■ Investimenti/spese 2011 450.000 ■ Stanziamento 2012 (stima)
500.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 contributi Enti lo-
cali 20%, donazioni e lasciti 60%, attività commerciali 20%
Mission, strategie e modalità di intervento
È una delle case museo più importanti e meglio conservate d’Eu-
ropa, rende pubblico il patrimonio d’arte raccolto nella dimora di
famiglia a fine Ottocento. Svolge attività di ricerca e didattica, or-
ganizza mostre, corsi, seminari, convegni, concerti. Le sue pub-
blicazioni di saggistica dedicano particolare attenzione allo stu-
dio della cultura ottocentesca.
Patrimonio
La Casa Museo, situata al piano nobile dell’omonimo palazzo di pro-
prietà della Regione Lombardia, accoglie le collezioni rinascimen-
tali di oreficerie e avori, dipinti su tavole e tele, sculture e arredi li-
gnei, armi e armature, ceramiche e vetri, metalli lavorati e arazzi.
Prinicipali attività 2011/2012
2011: conservazione e restauro del tondo di Raffaellino del Gar-
bo; mostra “Artisti del vetro, 1960-2010. La collezione Bellini-
Pezzoli” e tre conversazioni con storici del vetro; mostra “Il de-
coro in tavola. Forme e colori di Guido Andloviz” e “Guardiani”;
concerti di musica classica; itinerari rivolti alle scuole “La casa
nel tempo” e “Scopri chi sono”. 2012: mostra “Fiori di Murano.
Opere in vetro dalla Collezione Bersellini”, conferenze “Giovani
studiosi di Storia dell’Arte dall’Università degli Studi di Milano”;
nuovo allestimento e apertura di un ambiente che illustra la sto-
ria di Casa Bagatti Valsecchi. Nell’ambito del Circuito Case Mu-
seo, progetto pilota “Alternanza scuola lavoro”, con il Liceo Arti-
stico Boccioni di Milano.

Fondazione Museo Carnico delle 
Arti Popolari “Michele Gortani”

Attiva dal 1963 ■ Via della Vittoria 2, 33028 Tolmezzo
(UD) ■ 0433 43233 info@museocarnico.it www.museo-
carnico.it ■ Presidente Roberto Siagri ■ Segretario generale
Giacomino Rugo ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 885.000 ■
Investimenti/spese 2011 217.000 ■ Stanziamento 2012 (stima)
354.000■Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 22%; con-
tributi Regione 26%, Enti locali 48%; attività commerciali 4%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Gestisce museo e biblioteca per la pubblica fruizione delle sue
collezioni, con mostre monografiche a tema, campagne di re-
stauro, studio e valorizzazione delle opere, attività didattiche per
le scuole; promuove il territorio in collaborazione con gli enti lo-
cali e le associazioni di categoria.
Patrimonio
Materiale storico-artistico ed etnografico raccolto nel territorio
carnico, datato tra il XIV e il XIX secolo (oltre 5 mila pezzi); fon-
di storici-archivistici e bibliotecari conservati nei palazzi storici
di proprietà della Fondazione: Palazzo Campeis e Casa Gortani
(abitazione del fondatore e donatore Michele Gortani).
Principali attività 2011/2012
2011: mostre sui tessili restaurati del Museo, di artigianato arti-
stico contemporaneo, sulla storia della fisarmonica, sulla Resi-
stenza, sulle cartoline e i biglietti d’auguri; conferenze storiche;
concerti di musica classica e contemporanea. 2012: mostra sul
mobile carnico-friulano del Settecento, concerti e conferenze.

Fondazione Museo Ettore Guatelli
Attiva dal 2004 ■ Via Nazionale 130, loc. Ozzano di Col-
lecchio (PR) ■ 0521 333601 info@museoguatelli.it
www.museoguatelli.it ■ Presidente Giuseppe Romanini ■
Direttore Mario Turci ■ Comitato Scientifico P. Clemente, D. Jal-
la, F. Pizzorni, L. Fornari Schianchi, G. Bianchino, L. Allegri ■
Patrimonio netto al 31-12-2011 1.438.106 ■ Investimenti/spe-
se 2011 164.952 ■ Stanziamento 2012 (stima) 133.000 ■ Fon-
ti di finanziamento/entrate 2011 proprie 71,98%; contributi Re-
gione 1%, Enti locali 11,19%; attività commerciali 15,83%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Museo antropologico, animato dalle intenzioni del suo fondato-
re, dagli audiovisivi che ne ricordano le polemiche e le aspira-
zioni. È il luogo della sperimentazione di museografie possibili a
partire dalle idee del Maestro e dalle sue pratiche.
Patrimonio
Patrimonio etnografico di ca. 60 mila oggetti per la parte allestita.
Principali attività 2011/2012
Conservazione e valorizzazione della collezione attraverso iniziati-
ve ed eventi, ricerca, esposizioni e pubblicazioni, attività didattiche.

Fondazione Museo di Fotografia 
Contemporanea

Attiva dal 2005 ■ Via Frova 10, Cinisello Balsamo (Mi) ■

la pittura di Giovanni Malesci”, a cura di R. Ungaro; personali di N.
Picciotto, E. Castelli e J. Shiguo; “Metaformismo” di G. Sillato; inau-
gurazione del Festival artistico letterario; esposizione del dipinto
“Piccolo ritratto di giovane con cappello rosso” di Piero della Fran-
cesca, a cura di V. Sgarbi. 2012: Festival artistico letterario con M.
Hack, V. Sgarbi, G. Dorfles e T. Montanari e presentazione del libro
“L’irresistibile fascino del tempo” di A. Zichichi; collettiva Art Now.

Museo Nazionale del Cinema
Attiva dal 1991 ■ Via Montebello 22, 10124 Torino ■ 011
8138502 info@museocinema.it www.museocinema.it ■
Presidente Ugo Nespolo ■ Direttore Alberto Barbera ■ Coordina-
tore generale Daniele Tinti ■ Conservatore Donata Pesenti Campa-
gnoni
Mission, strategie e modalità d’intervento
È tra i più importanti al mondo per la ricchezza del patrimonio e per
la molteplicità delle sue attività scientifiche e divulgative. Sviluppa
una strategia di radicamento nel territorio e di collaborazione con le
istituzioni culturali, in particolare l’Università, crea sinergie tra le se-
di centrali (Mole Antonelliana e Cinema Massimo) e le sedi decen-
trate, come la bibliomediateca nel quartiere San Paolo. Collabora
con enti internazionali (musei, cineteche, festival, ecc.). Allarga la
sua accessibilità a ogni tipo di pubblico e sviluppa attività volte a
rafforzare l’idea di museo “partecipato”.
Patrimonio
Oltre 1.670.000 materiali che documentano la storia del cinema;
conserva 530 mila manifesti e materiali pubblicitari, 900 mila foto-
grafie, 22.500 apparecchi e oggetti d’arte, 26 mila film, muti e so-
nori, 1.800 gadgets; l’Archivio conserva 12.300 unità archivistiche,
la Bibliomediateca offre 37.500 volumi e 102 mila fascicoli di rivi-
ste, una videoteca di 33.500 pezzi e una fonoteca di 4.800 registra-
zioni sonore cinematografiche.
Principali attività 2011/2012
2011: inventariazione delle nuove acquisizioni e restauro, cataloga-
zione e digitalizzazione delle collezioni non ancora trattate; pubbli-
cazione online dell’archivio del regista F. Rosi e della collezione di
monografie e riviste del cinema muto italiano; valorizzazione del fon-
do di dischi legati al cinema; restauro di 20 film, presentati a festi-
val italiani e stranieri; tre esposizioni. Progetti futuri: valorizzazione
del patrimonio e del Museo; digitalizzazione e pubblicazione su si-
to web delle più importanti collezioni; riallestimento, per il progetto
“Oltre la visione: il museo da toccare, il cinema da ascoltare”, del
settore dedicato all’archeologia del cinema per l’accessibilità a per-
sone con disabilità visiva, uditiva e motoria.

Fondazione Museo Nazionale 
della Scienza e della Tecnologia 

Leonardo da Vinci
Attiva dal 2000 (attività museo dal 1953) ■ Via San Vit-
tore 21, Milano ■ 02 485551 info@museoscienza.it
www.museoscienza.org ■ Presidente Giuliano Urbani ■ Di-
rettore Fiorenzo Marco Galli ■ Patrimonio netto al 31-12-2011
1.300.000 ■ Investimenti/spese 2011 9.100.000 ■ Stanziamento
2012 (stima) 10.470.000■Fonti di finanziamento/entrate 2011 pro-
prie 23%; contributi 27% (da Stato ed Enti locali), sponsorizzazio-
ni di imprese, associazioni e istituzioni per sviluppo progetti 37%,
attività commerciali 13%
Mission, strategie e modalità di intervento
È il più grande museo tecnico-scientifico in Italia, uno dei più im-
portanti in Europa, nato per rappresentare lo sviluppo industriale del
territorio lombardo. Nell’ultimo decennio ha consolidato le sue com-
petenze e capacità nell’erogazione di servizi per la cultura e nella pro-
duzione di esperienze, per ispirare vocazioni scientifiche nelle nuo-
ve generazioni, per sviluppare la “cittadinanza scientifica”, per com-
prendere le implicazioni della scienza e della tecnologia sulla vita
quotidiana. Collabora e si confronta con i principali attori della so-
cietà. Nel 2015 vuole essere un museo contemporaneo di qualità
per accogliere i visitatori dell’Expo, offrendo esperienze in partico-
lare sui temi dell’alimentazione e dell’energia.
Patrimonio
Rappresenta la storia della scienza, della tecnologia e dell’industria
italiane dal XIX sec. ai giorni nostri, con le collezioni (15 mila beni
tecnico-scientifici e artistici), l’archivio (cartaceo e fotografico) e la
biblioteca (50 mila volumi e riviste); collezione d’arte dell’800 do-
nata negli anni 50 e collezione di modelli di macchine tratte dai di-
segni di Leonardo da Vinci.
Principali attività 2011/2012
2011: nuove aree tematiche e rinnovamento di aree già esistenti; stu-
dio e catalogazione del patrimonio storico, per renderlo accessibile,
anche via web; sviluppo ed erogazione di programmi educativi e for-
mativi per il mondo della scuola, con la metodologia dell’educazio-
ne informale sperimentale, sviluppata dalla struttura interna CREI
(Centro di Ricerca per l’Educazione Informale). 2012: nuove aree
espositive sui temi dell’energia, dell’alimentazione, della mobilità, dei
materiali e su Leonardo da Vinci; mostre sulla storia dell’industria ed
esposizioni itineranti all’estero su Leonardo da Vinci; progetti edu-
cativi di rete; miglioramento di infrastrutture e servizi al pubblico.

Fondazione Museo Pino Pascali
Attiva dal 2010 ■ Via Mulini 2, Polignano a Mare ■ 080
4249534 direzione@museopinopascali.it; segreteria
@museopinopascali.it www.museopinopascali.it ■ Pre-
sidente Sindaco Angelo Raffaele Bovino ■ Direttore Rosalba Branà
■ Patrimonio netto al 31-12-2011 100.000
Mission, strategie e modalità di intervento
Organizza eventi e mostre d’arte contemporanea con la partecipa-
zione di artisti di fama nazionale e internazionale, includendo altre
espressioni della cultura contemporanea, qualora coerenti con le li-
nee guida della direzione; espone il “Museo Virtuale Pino Pascali”
con la riproduzione delle più importanti opere dell’artista; consente
la consultazione del patrimonio documentale.
Patrimonio
Opere d’arte e lascito della famiglia Pascali: scenografie teatrali e te-
levisive, archivio bio-bibliografico, tesi di studio, manifesti, libri, re-
censioni, rassegna stampa, fotografie, filmografia originale, cimeli.
È incrementato con l’acquisizione delle opere dei vincitori del Pre-
mio Pino Pascali e da donazioni.
Principali attività 2011/2012
2011: esposizioni: “Japan Today”; “Pino Pascali Ritorno a Venezia”,
evento collaterale 54. Biennale di Venezia; “Giovane Fotografia di
Ricerca in Puglia”; Premio Pino Pascali 2011 - Bertozzi & Casoni.
2012: SAC, residenze d’artista.

Fondazione Oderzo Cultura ONLUS
Attiva dal 2004 ■ Via Garibaldi 14, 31046 Oderzo (TV) ■
0422 718013 fondazione@oderzocultura.it www.oderzo-

02 6605661 info@mufoco.org www.mufoco.org ■ Presi-
dente Daniela Gasparini, Sindaco di Cinisello Balsamo ■ Direttore
Generale Gabriella Guerci ■ Direttore Scientifico Roberta Valtorta
■ Patrimonio netto al 31-12-2011 130.888 ■ Investimenti/spese
2011 (stima) 1.385.675 ■ Stanziamento 2012 (stima) 978.000 ■
Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 8%; contributi Regione
13%, Enti locali 68%; sponsorizzazioni di imprese nazionali 11%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Promuove, studia e divulga la fotografia, con particolare attenzione
al significato delle trasformazioni tecnologiche in corso e al rappor-
to tra fotografia e altre discipline espressive. Promuove committen-
ze ad artisti contemporanei, un premio dedicato alla saggistica sul-
la fotografia, workshop e seminari, insieme all’attività espositiva e di
catalogazione. È al servizio delle comunità locali, operando nel con-
tempo a livello nazionale e internazionale.
Patrimonio
1 milione e 800 mila immagini, di oltre 600 autori, che presentano
uno spaccato della fotografia dal secondo dopoguerra a oggi, su te-
mi quali le trasformazioni del paesaggio contemporaneo, il ritratto,
la fotografia sociale, la ricerca artistica; biblioteca di 15 mila volu-
mi. Implementa il patrimonio con progetti di committenza e acqui-
sizioni legate all’attività espositiva.
Principali attività 2011/2012
2011: esposizioni dedicate alle proprie collezioni e attività parteci-
pativa e sperimentale con il territorio (fotoromanzo, “Ricordami per
sempre”, dedicato alla trasformazione del Nord Milano, con prota-
gonisti i cittadini); avvio di “Art Around”, che vede 8 giovani artisti
lavorare su progetti di arte pubblica in 8 luoghi della cultura del Nord
Milano. 2012: espone le opere realizzate dagli artisti di “Art Around”;
esposizioni di artisti di calibro internazionale (personali dedicate a
B. Streuli e a J. Schmid).

Fondazione Museo Glauco Lombardi
Attiva dal Museo aperto dal 1961, costituito in Fonda-
zione nel 1971 ■ Strada Garibaldi 15, Parma ■ 0521
233727 glaucolombardi@libero.it www.museolombar-
di.it ■ Presidente Alberto Greci ■ Direttore Francesca Sandrini ■
Patrimonio netto al 31-12-2011 13.860.250 ■ Investimenti/spese
2011 (preconsuntivo provvisorio) 327.753 ■ Stanziamento 2012
(stima) 336.735■Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 88%,
contributi Enti locali 2%, attività commerciali 10%, donazioni e la-
sciti (opere d’arte)
Mission, strategie e modalità d’intervento
Conserva, tutela, promuove e valorizza le collezioni; sviluppa studi,
ricerche e diffonde la conoscenza del periodo storico-artistico do-
cumentato nel Museo (la storia di Parma sette-ottocentesca), con
mostre, pubblicazioni, concerti, visite guidate, attività didattiche,
conferenze e convegni.
Patrimonio
Oltre 2.600 opere (in costante incremento grazie a donazioni e ac-
quisizioni), biblioteca, archivio documentario sulla storia ducale tra
XVI e XX secolo; conservazione dell’immobile entro cui il Museo ha
sede, edificio storico legato alle pertinenze ducali.
Principali attività 2011/2012
2011: 50° anniversario di apertura del Museo con pubblicazione,
mostra “Glauco Lombardi (1881-1970), molto più di un collezioni-
sta” e convegno; sei concerti, conferenze, presentazione di libri, vi-
site e laboratori didattici, restauri e prestiti di opere. 2012: amplia-
mento del Museo, nuova edizione della rassegna musicale sul for-
tepiano Schantz della duchessa, convegni, partecipazione a mostre.

Museo Internazionale 
delle Ceramiche in Faenza

Attiva dal 2001 ■ Via Campidori 2, 48018 Faenza ■ 0546
697311 info@micfaenza.org www.micfaenza.org ■ Pre-
sidente Pier Antonio Rivola ■ Segretario generale Giorgio Assirel-
li ■ Direttore Claudia Casali ■ Patrimonio netto al 31-12-2011
1.307.467 ■ Investimenti/spese 2011 3.353.043 ■ Fonti di finan-
ziamento/entrate 2011 contributi fondi europei 1%, Enti locali 61%
, sponsorizzazioni di impresa nazionali 1%, fondazioni di erogazio-
ne 23%, attività commerciali 1%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Tutela, promuove e valorizza il patrimonio culturale e storico del-
l’arte ceramica in ambito nazionale e internazionale, attraverso ini-
ziative di istruzione e formazione, ricerca, restauro, divulgazione, at-
traverso attività editoriali. Gestisce, in concessione, il patrimonio
pubblico del Comune di Faenza. Sviluppa attività anche tramite part-
nership pubbliche e private, coinvolge il mondo economico e pri-
vato e ricerca risorse da destinare ad acquisizioni per l’arricchimen-
to delle collezioni, in una visione dinamica del museo. Valorizza le
sinergie tra tradizione della ceramica e potenzialità produttive e so-
stiene artisti emergenti e giovani curatori.
Patrimonio
Circa 60 mila opere (catalogazione digitale), delle quali ca. 12 mila
esposte, testimonianza della produzione internazionale di ogni epo-
ca: da frammenti persiani del Palazzo di Dario a capolavori di Pi-
casso, Matisse, Chagall, Fontana e Burri; biblioteca storica, labora-
torio didattico, sezione di restauro, archivio fotografico storico e con-
temporaneo.
Principali attività 2011/2012
2011: Concorso Premio Faenza (le ultime 3 edizioni dedicate ad ar-
tisti under 40), che ha accolto un centinaio di opere da 22 paesi del
mondo, testimonianza della produzione contemporanea di cerami-
ca d’arte; l’evento di punta è stata l’esposizione di ceramiche create
da S. Chia; apertura della sezione delle ceramiche dell’estremo orien-
te e del “percorso del sacro”. 2012: mostra dedicata a M. Paladino;
eventi che coinvolgono giovani di tutte le discipline artistiche per la
Giornata del Contemporaneo 2012.

Museo Fondazione Luciana Matalon
Attiva dal 2000 ■ Foro Buonaparte 67, 20121 Milano ■
02 878781 fineart@fondazionematalon.org www.fonda-
zionematalon.org ■ Presidente Luciana Ton Matalon ■ Diretto-
re Nello Taietti ■ Board of Directors L. Ton, M. Ton, D. Gottardello
■ Patrimonio netto al 31-12-2011 1.170.000 ■ Investimenti/spe-
se 2011 442.000 ■ Stanziamento 2012 (stima) 400.000 ■ Fonti di
finanziamento/entrate 2011 proprie 87%, sponsorizzazioni di im-
prese locali 10%, attività commerciali 3%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Crea uno spazio che sia crocevia internazionale di nuove idee, oc-
casione di arricchimento visivo, emotivo e intellettuale. Promuove
mostre, eventi e convegni e gestisce la collezione del museo, con le
opere create da Luciana Matalon.
Patrimonio
Dipinti, sculture, gioielli, grafica, cataloghi; è incrementato da do-
nazioni.
Principali attività 2011/2012
2011: “L’eredità della macchia. Dalle incisioni di Giovanni Fattori al-

cultura.it ■ Presidente Tiziana Prevedello Stefanel ■ Direttore
Michela Prizzon ■ Consiglio di Amministrazione T. Prevedello Ste-
fanel, C.Vendrame, A. Alemanno, M. De Faveri, M. Geromel, M. Dal-
la Torre, F. Zambon ■ Investimenti/spese 2011 510.000 ■ Stan-
ziamento 2012 (stima) 480.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate
2011 contributi Regione 4%, Enti locali 89%; sponsorizzazioni di
imprese locali 2%; attività commerciali 5%
Mission, strategie e modalità di intervento
Gestisce il Museo Archeologico, la Pinacoteca, la Biblioteca con i
servizi di fruizione, ricerca, didattica, e valorizza il patrimonio attra-
verso la rete di relazioni con il territorio.
Patrimonio
Fondo librario presso la Biblioteca Civica; tre nuclei di collezioni
permanenti conservate presso Palazzo Foscolo e la barchessa, in-
crementate con donazioni di collezionisti privati e artisti.
Principali attività 2011/2012
2011: gestione dei servizi museali e della Biblioteca, servizi educa-
tivo-didattici, conferenze, ricerche, viaggi culturali; mostre “Il Vene-
to Oderzo e l’Unità d’Italia”, “La Divina.com”; spettacoli: “Dante
Symphony”, “Solve et Coagula”. 2012: mostre delle opere donate
alla Fondazione su vari temi, esposizione delle opere selezionate dal
Premio Architettura Città di Oderzo XIII edizione; incontri con auto-
ri e reading.

Fondazione Palazzo Albizzini 
Collezione Burri

Attiva dal 1981 ■ Via Albizzini 1, 06012 Città di Castello
(PG) ■ 075 8554649 info@fondazioneburri.org www.fon-
dazioneburri.org Apertura al pubblico per orari mu-
seo@fondazioneburri.org, www.fondazioneburri.org ■
Presidente Maurizio Calvesi ■ Segretario generale Daniela Moni ■
Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 94,5%, contributi Sta-
to 0,5%, Regione 5%
Mission, strategie e modalità di intervento
Valorizza, conserva e gestisce le due sedi museali permanenti – mu-
seo di Palazzo Albizzini e museo degli Ex Seccatoi Tabacco - che
ospitano le opere di Alberto Burri da lui stesso donate, tutela il di-
ritto di autore, la circolazione e l’utilizzazione delle immagini del suo
lavoro. Promuove studi e divulga l’opera del Maestro tramite la par-
tecipazione a mostre ed eventi culturali, offre servizi a scuole, stu-
diosi e studenti con regolare apertura della biblioteca.
Patrimonio
Opere di Alberto Burri, immobile sede degli Ex Seccatoi, materiale
librario sull’arte del Maestro custodito nella sua biblioteca, volumi
donati e acquisiti con scambi istituzionali, fototeca con immagini
delle sue opere.
Principali attività 2011/2012
2011: partecipazione alle mostre “Opere grafiche di Alberto Burri”,
Palazzo Vecchio, Comune di San Gemini (Terni); “L’Italia s’è desta:
1945-1953. Arte italiana del secondo dopoguerra, da de Chirico a
Guttuso, da Fontana a Burri”, Museo Mar Ravenna; “1900-1961: Ar-
te Italiana dalle Collezioni del Guggenheim”, Arca di S. Marco, Ver-
celli; “Regioni e testimonianze d’Italia. Percorso dell’arte in Italia at-
traverso le sue regioni”, Complesso museale del Vittoriano, Roma;
“Gli Irripetibili anni ’60”, Fondazione Roma Museo, Palazzo Cipol-
la; manifestazioni per il Trentennale dell’apertura di Palazzo Albizzi-
ni. 2012: prosegue l’attività di gestione delle due collezioni, la par-
tecipazione a mostre sull’opera del Maestro, l’integrazione al volu-
me “Burri Contributi al Catalogo Sistematico”.

Fondazione Pastificio Cerere
Attiva dal 2004 ■ Via degli Ausoni 7, 00185 Roma ■ 06
45422960 info@pastificiocerere.it www.pastificiocere-
re.it ■ Presidente Flavio Misciattelli ■ Direttore artistico Marcello
Smarrelli ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 100.000 ■ Investimen-
ti/spese 2011 100.000■Stanziamento 2012 (stima) 100.000■Fon-
ti di finanziamento/entrate 2011 proprie 20%, contributi istituzioni in-
ternazionali 20%, sponsorizzazioni di imprese nazionali 50%, inter-
nazionali 10%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Nasce per creare un nuovo punto di riferimento per la divulgazione
e la promozione dell’arte contemporanea in Italia e all’estero, e ren-
dere fruibile l’enorme patrimonio di conoscenza e creatività che ani-
ma la vita del Pastificio da più di trenta anni. I progetti, focalizzati
sulla formazione e la crescita culturale e sociale, sono: “6Artista”
(dal 2009), programma di residenza per giovani talenti, “Curator in
residence”, per un curatore che propone una programmazione spe-
cifica nella Fondazione e cura la mostra degli artisti in residenza al
MACRO, e “Postcard From...”, con interventi di arte nello spazio
pubblico di Roma attraverso affissioni pubblicitarie.
Patrimonio
La sede, all’interno di uno dei più suggestivi edifici di archeologia
industriale di Roma; gli atelier assegnati ad artisti; archivio di mate-
riali di documentazione sulle arti visive contemporanee, arricchito
annualmente dai portfoli degli artisti che partecipano a 6ARTISTA.
Principali attività 2011/2012
2011: progetti “Curator in residence”, da cui sono nate le mostre di
R. Pulfer, L. Almarcegui e l’appuntamento in occasione di Art Basel
Conversation “What is alternative-alternative to what”; conclusione
di “6ARTISTA” 2011 con la mostra di A. Husni-Bey ed E. Strinna
ospitata al MACRO; manifesti per “Postcard From…” di R. Zarka,
R. Pulfer, M. Grimaldi, L. Almarcegui. 2012: progetti formativi e a
sostegno della giovane creatività.

Fondazione Pier Luigi 
e Natalina Remotti

Attiva dal 2008■Via Castagneto 52, Camogli (Ge)■0185
772137 info@fondazioneremotti.it www.fondazionere-
motti.it ■ Presidente Natalina Remotti ■ Direttrice artistica Fran-
cesca Pasini ■ Investimenti/spese 2011 100.000 ■ Stanziamento
2012 (stima) 100.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 pro-
prie 91%; contributi Enti locali 2%; sponsorizzazioni di imprese lo-
cali 2%, nazionali 5%
Mission, strategie e modalità di intervento
Promuove e diffonde l’arte e la cultura contemporanea con eventi,
mostre e manifestazioni di carattere nazionale e internazionale, an-
che attraverso la collezione Remotti. In particolare, realizza eventi
costruiti ad hoc dagli artisti per la Fondazione e si apre a sperimen-
tazioni teatrali e musicali.
Patrimonio
Opere site-specific di artisti contemporanei, tra cui gruppo A12, A.
Garutti, M. Pistoletto, T. Rehberger, G. Zorio, e opere della collezio-
ne Remotti. Acquisisce opere che sperimentano nuove tecnologie e
nuove metodologie di espressione.
Principali attività 2011/2012
2011: mostra “DONNE DONNE DONNE”, con selezione di opere di
artiste donne della collezione Remotti. 2012: conferenze dedicate al-
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la fotografia italiana, tedesca e americana con interventi di artisti e
collezionisti; presentazione di nuove acquisizioni di artiste donne;
mostra storica antologica di O. Barbieri.

Fondazione Pinacoteca del Lingotto
Giovanni e Marella Agnelli

Attiva dal 2002 ■ Via Nizza 230 int. 103, Torino ■ 011
0062008 segreteria@pinacoteca-agnelli.it www.pina-
coteca-agnelli.it ■Presidente Ginevra Elkann■Direttore Mar-
cella Beraudo di Pralormo ■ Consiglio di Amministrazione J. El-
kann, L. Elkann, F. Beraudo di Pralormo, S. Marchionne, G. Gabet-
ti, G. Ferrero (Segretario)
Mission, strategie e modalità di intervento
Persegue finalità di pubblica utilità in campo culturale, in particola-
re nel settore dell’educazione e dell’istruzione nell’ambito artistico e
nello studio dell’arte. La Pinacoteca valorizza la propria collezione
grazie ai rapporti con altre collezioni private e internazionali.
Principali attività 2012
Prosegue il ciclo di mostre temporanee sul tema del collezionismo
(mostra “Meraviglie di carta. Devozioni creative dai monasteri di
clausura”, a cura di E. Geuna); conversazioni mensili sul collezioni-
smo (incontri con grandi collezionisti); attività educative per le scuo-
le e laboratori per famiglie; nel periodo 2012-2013 presentazione di
una selezione di opere dalla Collezione Murderme di D. Hirst.

Fondazione Artistica 
Poldi Pezzoli ONLUS

Attiva dal 1881 ■ Via Manzoni 12, 20121 Milano ■ 02
794889 info@museopoldipezzoli.org www.museopoldi-
pezzoli.it ■ Presidente Mario Cera ■ Direttore Annalisa Zanni ■
Patrimonio netto al 31-12-2011 (stima) 650.000■ Investimenti/spe-
se 2011 (stima) 1.375.000 ■ Stanziamento 2012 (stima) 1.400.000
■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 29%; contributi Sta-
to 3%, Regione 3%, Enti locali 7%, privati 35%, sponsorizzazioni di
imprese nazionali 16%; fondazioni di erogazione 2%; attività com-
merciali 5%
Mission, strategie e modalità di intervento
Casa-museo con identità milanese e nel contempo internazionale,
è un modello di collezionismo privato e un centro di studi, ricerche
e didattica dedicati al collezionismo, ai capolavori delle proprie rac-
colte e alle arti decorative. Con l’allestimento della Sala d’armi di A.
Pomodoro e mostre di artisti e designer contemporanei, indaga il
rapporto tra arte antica e contemporanea, arte decorativa e design.
Organizza mostre, convegni, corsi, giornate di studi, pubblicazioni,
presta opere e sviluppa partnership con musei italiani e stranieri.
Patrimonio
Collezione permanente (capovalori del Rinascimento e del ‘700 e ar-
ti decorative), biblioteca antica e moderna e recenti acquisizioni tra-
mite donazioni e legati testamentari. Gestisce le collezioni tramite il
sito web consultabile anche in Museo con wi-fi.
Principali attività 2011/2012
2011: “Di vaso in fiore. Inventario tra natura e design” per la 50. edi-
zione del Salone del Mobile; “Bellini, Botticelli, Pollaiolo. Capola-
vori s/velati da Omar Galliani” e workshop con l’artista e i giovani
delle Accademie d’arte milanesi; “Gian Giacomo Poldi Pezzoli. L’uo-
mo e il collezionista del Risorgimento”; “Aperitivi al Museo”, visite
guidate, conferenze, presentazioni di volumi, attività didattica. 2012:
mostre “Fare Lume. Candele tra arte e design”, per la 51. edizione
del Salone del Mobile, “Wunderkammer ieri e oggi”; progetto di il-
luminazione delle sale del Museo; campagna di comunicazione e ri-
posizionamento del Museo.

Fondazione RavennAntica
Attiva dal 2000 ■ Via Gordini 27, 48121 Ravenna ■ 0544
36136 info@ravennantica.it www.ravennantica.it ■ Pre-
sidente Elsa Giuseppina Signorino ■ Segretario generale Sergio
Fioravanti ■Comitato Scientifico A. Carandini (Presidente), C. Ber-
telli, C. Di Francesco, L. Malnati, F. M. Gambari, C. Guarnieri, A. Ra-
naldi, G. Sassatelli, A. Augenti, S. Fioravanti, A. Mandara
Mission, strategie e modalità d’intervento
Conserva, valorizza e incrementa la fruizione dei beni culturali con-
cessi in uso, con i servizi offerti al pubblico (apertura prolungata,
aperture serali estive, visite guidate, laboratori didattici) e il restau-
ro dei beni, per rendere i monumenti luoghi non solo di visita, ben-
sì vivibili attraverso rassegne che coinvolgono altre istituzioni cul-
turali o scolastiche. Promuove la diffusione della conoscenza del pa-
trimonio culturale archeologico e musivo attraverso la sezione di-
dattica LaRa e l’Associazione Amici di RavennAntica. Realizza un
Museo con annesso parco archeologico, nel quale sono già attivi
alcuni laboratori di restauro del mosaico.
Patrimonio
Gestisce, per propria dotazione patrimoniale o attraverso la stipula
di apposite convenzioni o concessioni in uso, con l’Arcidiocesi di
Ravenna-Cervia, Provincia di Ravenna, Università di Bologna, Di-
rezione Regionale dei Beni Culturali dell’Emilia-Romagna, i seguenti
beni: sito archeologico della Domus dei Tappeti di Pietra, Complesso
di San Nicolò, Cripta Rasponi e Giardini pensili del Palazzo della
Provincia di Ravenna, area archeologica di Classe e il materiale in
essa rinvenuto, laboratori didattici del Museo Didattico e del Terri-
torio di S. Piero in Campiano.
Principali attività 2011/2012
Nel 2011: mostra permanente “TAMO. Tutta l’avventura del mosai-
co”; rassegna “Mosaici contemporanei in antichi contesti”, nell’am-
bito della quale alcuni mosaicisti di rilevanza internazionale espor-
ranno, avvicendandosi nei prossimi tre anni, le loro opere. 2012:
opera per la prossima apertura del Museo di Classe, lavorando di
concerto con gli Enti preposti sia sul fronte scientifico (dotazione del
Museo, conservazione e restauro del deposito archeologico), che
su quello turistico (servizi aggiuntivi, di trasporto e di accoglienza).

Fondazione Sergio Vacchi
Attiva dal 1998 ■ Strada del Castello 333, Ville di Corsa-
no, 53014 Monteroni d’Arbia (SI) ■ 0577 377267
info@fondazionevacchi.it www.fondazionevacchi.it ■
Presidente Marilena Graniti Vacchi ■ Segretario generale Ursula
Benvenuti ■ Comitato culturale P. Avati, E. Crispolti, R. Boscaglia,
A. Paolucci, P. Marrucci, M. Spinelli
Mission, strategie e modalità di intervento
Promuove eventi culturali internazionali sul territorio (esposizioni,
concerti, spettacoli teatrali), studi di storia dell’arte, e pubblica ope-
re critiche e letterarie sulle arti figurative.
Patrimonio
Parte del Castello di Grotti, parco e scuderie, pinacoteca; è proprie-
taria della Galleria 9 di Berlino, di arte contemporanea.
Principali attività 2011/2012
2011: pubblicazione “Vacchi. Catalogo ragionato dei dipinti 1948-

45462411 fondazione@stelline.it www.stelline.it ■ Pre-
sidente Camillo Fornasieri ■ Direttore Pietro Accame ■ Comitato
Scientifico Jean Clair, Rachele Ferrario, Lorand Hegyi, Elena Pon-
tiggia ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 4.440.148 ■ Investimen-
ti/spese 2011 2.500.051 ■ Stanziamento 2012 (stima) 2.100.000
■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 26%; contributi Re-
gione 21%, Enti locali 22%; sponsorizzazioni d’imprese nazionali
13,16%; donazioni e lasciti 13,84%; attività commerciali 2%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Costituita per tutelare il Palazzo delle Stelline e per incoraggiare
lo sviluppo culturale e sociale della Lombardia, in un’ottica inter-
nazionale, è luogo di progettualità, con esposizioni, ricerca e for-
mazione, convegni e seminari, editoria e interventi per l’arte con-
temporanea e del 900. Collabora con fondazioni di origine ban-
caria, con Regione Lombardia e MiBAC-Direzione Regionale per
la Lombardia, con Icom per MuseItalia e corsi di formazione, con
AMACI, Startmilano, musei, associazioni e artisti italiani e stra-
nieri; coordina il portale www.artecontemporanealombardia.it.
Con il ciclo “Collezioni alle Stelline” accoglie in deposito tem-
poraneo opere da collezioni private, proponendo per la prima vol-
ta a Milano una soluzione museale “aperta”.
Patrimonio
Palazzo delle Stelline, sede della Fondazione; collezione di 30
opere di arte contemporanea con artisti come M. Airò, P. Cano,
O. Cnaani, V. Frattini, S. Garau, J. Guaitamacchi, H. Masuda, A.
R. Penck, M. Petrus, L. Ponti, M. Schifano; alcune opere sono
frutto di progetti speciali site specific e site related e del concor-
so internazionale Twister.
Principali attività 2011/2012
2011: mostre principali “Lo stupore nello sguardo”; “Leonard
Freed”; “La Pittura Europea dagli anni ‘80 a oggi”. Ciclo di con-
vegni “La memoria da ricostruire”; “Fare impresa nell’arte con-
temporanea”, con StartMilano; gestione della sezione didattica
PLAY ART; progetto di digitalizzazione MUSEI D-ITALIA in coor-
dinamento con Regione Lombardia e MiBAC-Direzione Regiona-
le per la Lombardia. 2012: personale dedicata a M. Dumas; per-
sonale, con il Museo Statale Russo di San Pietroburgo e la Fon-
dazione “AKTUALJNYJ REALIZM”, dedicata a M. Kantor.

The William G. Congdon 
Foundation

Attiva dal 1980 ■ Viale Lombardia 10, 20090 Buccinasco
(MI) ■ 02 36577365 info@congdonfoundation.com
www.congdonfoundation.com ■Fonti di finanziamento/entra-
te 2011 70% fondazioni di erogazione, 30% attività commerciali
Mission, strategie e modalità d’intervento
Individua, verifica e propone strumenti di analisi e di compren-
sione per la conoscenza dei fenomeni culturali e artistici, con at-
tenzione al panorama dell’ultimo secolo. Tutela il corpus dell’o-
pera figurativa e letteraria di William Congdon, sottolineando
quanto la pratica artistica sinceramente perseguita costituisca un
momento di crescita della natura umana. Cura l’acquisizione, la
catalogazione e la pubblicazione di materiali che riguardano l’ar-
te contemporanea e la riflessione culturale che da questa scatu-
risce; progetta e realizza esposizioni, seminari, convegni. Svilup-
pa rapporti di collaborazione con altri soggetti che ne condivida-
no le finalità.
Principali attività 2011/2012
2011: catalogazione e restauro del corpus di opere a pastello di
Congdon (periodo 1983-1998) e aggiornamento del patrimonio
di riproduzioni fotografiche della sua opera; recupero di lavori ine-
diti a olio e a pastello (250 opere a olio e circa mille carte); pre-
sentazione didattica per la riscoperta del paesaggio lombardo nel-
l’ambito delle attività promosse dalla Provincia di Milano per l’a-
rea del Parco Agricolo Sud di Milano. 2012: celebrazioni per il
centenario della nascita di Congdon; “The Sabbath of History: Wil-
liam Congdon – Meditations on Holy Week”, curata da D. Mason
con il Museo dei Knights of Columbus di New Haven (CT); “Wil-
liam Congdon a Venezia (1948-1960). Uno sguardo americano”
a Ca’ Foscari Esposizioni.

Fondazione Tito Balestra ONLUS
Attiva dal 1982 ■ Piazza Malatestiana 1, Longiano (FC)
■ 0547 665850 info@fondazionetitobalestra.org www.
fondazionetitobalestra.org ■ Presidente Agostino Mante-
gazza ■ Direttore Flaminio Balestra ■ Patrimonio netto al 31-12-
2011 9.842.941 ■ Investimenti/spese 2011 354.971 ■ Stanzia-
mento 2012 (stima) 379.800 ■ Fonti di finanziamento/entrate
2011 proprie 61%; contributi Stato 4%, Enti locali 17%; spon-
sorizzazioni di imprese internazionali 12%; donazioni e lasciti 2%;
fondazioni di erogazione 4%
Mission, strategie e modalità di intervento
Divulga la conoscenza dell’opera grafica e figurativa contempo-
ranea e della letteratura del 900, con attenzione al lavoro di Tito
Balestra; opera per la crescita della sensibilità artistica della col-
lettività attraverso l’organizzazione di un museo d’arte moderna e
contemporanea in Longiano; collabora con terzi su progetti scien-
tifici e partecipa, anche in veste di fondatore, a istituzioni pubbli-
che o private, che perseguono finalità analoghe, connesse o stru-
mentali alle proprie; realizza progetti di educazione per la scuola
e la formazione continua degli adulti. Collaborerà con il CNR, isti-
tuirà corsi e borse di studio per laureati e ricercatori con Univer-
sità italiane e straniere.
Patrimonio
Collezione Tito Balestra; fondi artistici di nuova acquisizione; ar-
chivio e biblioteca; sede storica. Integra le collezioni con il sup-
porto di una commissione dedicata.
Principali attività 2011/2012
2011: mostre, laboratori didattici, presentazioni, visite guidate e
degustazioni, presso la propria sede e presso terzi; digitalizzazio-
ne degli archivi e dei testi della biblioteca; cura della riedizione
dell’opera letteraria di Balestra e realizzazione dei cataloghi delle
mostre in programma. 2012: attività con operatori culturali, tra cui
il MUSMA di Matera; riedizione dell’opera letteraria di Tito Bale-
stra con la pubblicazione dei linoleum e delle xilografie realizza-
te dal poeta; laboratori didattici e sperimentali; ciclo di presenta-
zioni con autore dedicato alla letteratura del 900 e contempora-
nea; attività di catalogazione.

Fondazione Torino Musei
Attiva dal 2002 ■ Via Magenta 31, 10128 Torino ■ 011
4496901 info@fondazionetorinomusei.it www.fonda-
zionetorinomusei.it ■ Presidente Maurizio Braccialarghe ■
Segretario generale/direttore Adriano Da Re ■ Consiglio Diretti-
vo M. Braccialarghe (Presidente), S. Aloia, F. Amato, P. Chiara,
M. Rebola, W. Santagata ■ Comitato Scientifico E. Castelnuovo
(Presidente), G. Beguin, M. Collareta, D. Eccher, G. Gherpelli,

2008”, a cura di E. Crispolti; asta benefica “Art from heart” (Monte-
roni d’Arbia) e pubblicazione del relativo catalogo. 2012: mostre al-
la Galleria 9 di Berlino, tra cui quella di C. Szymkowicz.

Fondazione Collezione 
Peggy Guggenheim

Attiva dal 1980 ■ Dorsoduro 701, 30123 Venezia ■ 041
2405411 info@guggenheim-venice.it www.guggenheim-
venice.it ■ Direttore Philip Rylands ■ Direttrice comunicazione
e relazioni esterne Alexia Boro ■ Advisory Board Garanti Solomon
R. Guggenheim Foundation ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011
proprie (biglietti, audioguide, mostre fuori sede, utilizzo spazi mu-
seali, prestiti opere) 64%, attività commerciali 18%, sponsorizza-
zioni di imprese e membership 13%, altro 5%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Promuove l’interesse per l’arte, l’architettura e gli altri linguaggi mo-
derni e contemporanei, verso un pubblico vario e internazionale, at-
traverso esposizioni di pregio - anche contestualizzate rispetto alle
collezioni - programmi educativi, ricerca e pubblicazioni di interes-
se accademico. Valorizza la figura di Peggy Guggenheim, sviluppa
sinergie con il network Guggenheim (New York, Bilbao, Berlino), e
conserva la sede del museo, edificio storico vincolato.
Patrimonio
La collezione permanente di Peggy Guggenheim, la collezione Gian-
ni Mattioli, il giardino delle Sculture Nasher; arricchisce la collezio-
ne permanente grazie a donazioni.
Principali attività 2011/2012
2011: “I Vorticisti: artisti ribelli a Londra e New York, 1914-1918” a
cura di M. Antliff e V. Greene; “Ileana Sonnabend. Un ritratto italia-
no”; “Temi & Variazioni. Scrittura e Spazio” e “1900 – 1961. Arte
italiana nelle Collezioni Guggenheim” cura di L. M. Barbero. 2012:
“Arte europea 1949-1979 Marion R. Taylor: dipinti, 1966 – 2001” a
cura di P. Rylands; “Arte+Tecnologia=Scuola”; “Una visione interio-
re: Charles Seliger negli anni ‘40” a cura di J. Stuhlman; “Ciclismo,
Cubo-Futurismo e la Quarta Dimensione. ‘Al velodromo’ di Jean
Metzinger” a cura di P. Rylands e E. Weddigen; “Capogrossi. Una
retrospettiva” e “I giganti dell’Avanguardia: Miro”

Fondazione Sorgente Group
Attiva dal 2007 ■ Via del Tritone 132, 00187 Roma ■ 06
90219051 segreteria@fondazionesorgentegroup.com
www.fondazionesorgentegroup.com ■ Presidente Valter
Mainetti ■ Vicepresidente Paola Mainetti ■ Direttore scientifico
Claudio Strinati ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 ca. 8.134.900
■ Investimenti/spese 2011 700.484 ■ Stanziamento 2012 (stima)
1.000.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 100%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Acquisisce opere d’arte, prediligendo la scultura greca e romana e
la pittura di scuola italiana dal 500 al tardo 700, in particolare la
scuola bolognese del 600 e il vedutismo romano settecentesco; si
occupa della loro conservazione e valorizzazione, con mostre tem-
poranee e prestiti. Promuove pubblicazioni scientifiche per lo stu-
dio dei capolavori posseduti, del patrimonio architettonico e artisti-
co italiano. Riceve un’elargizione annuale dal Gruppo Sorgente in
forma di liberalità, quale unica fonte economica; opera in autono-
mia decisionale e in ambiti diversi rispetto all’impresa, ma con un
rapporto di integrazione e scambio con l’area comunicazione e re-
lazioni esterne.
Patrimonio
Collezione di archeologia e pittura.
Principali attività 2011/2012
2011: acquisizioni d’arte; ricerche sull’area archeologica dove sor-
ge la Galleria Alberto Sordi a Roma, pubblicate in “La Galleria di
piazza Colonna”; mostra “Guercino 1658. La Diana cacciatrice del-
la Fondazione Sorgente Group” (Cento) e pubblicazione scientifica;
prestiti di opere a mostre, tra cui La Madonna con il bambino di Pin-
turicchio ai Musei Capitolini. 2012: inaugurazione dello spazio espo-
sitivo in Via del Tritone a Roma, per mostre temporanee e l’appro-
fondimento di temi di interesse culturale; ricerche scientifiche e pub-
blicazione delle ultime acquisizioni.

Fondazione SoutHeritage 
per l’arte contemporanea

Attiva dal 2004 ■Via F.sco Paolo Volpe 6, Matera ■0835
240348 info@southeritage.it www.southeritage.it ■ Pre-
sidente Cosmo Damiano Girolamo ■ Segretario generale Roberto
Martino ■ Direzione Artistica Angelo Bianco ■ Dipartimento Cu-
ratoriale Lucia Ghidoni, Giusy Checola ■ Patrimonio netto al 31-
12-2011 130.000 ■ Investimenti/spese 2011 100.000 ■ Stanzia-
mento 2012 (stima) 80.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011
proprie 95%; contributi fondi europei 3%, Stato 1%, Regione 1%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Nasce dall’azienda agraria “Grani Cavalli” per lo sviluppo sociale e
culturale del territorio lucano, attraverso le arti visive contempora-
nee, con esposizioni, convegni ed eventi nei propri spazi e luoghi
simbolo di Matera e della regione, contribuendo alla fruizione e al-
la vivificazione del patrimonio storico-architettonico. Lavora con isti-
tuzioni pubbliche e private per diffondere l’arte contemporanea; è
censita tra le eccellenze riconosciute dal Ministero dello Sviluppo
Economico nello studio “Design e nuove tecnologie per lo svilup-
po economico dei beni culturali”, promosso dalla Fondazione Va-
lore Italia. Nata per compenetrare impresa e cultura, nell’ottica del-
la responsabilità sociale, è strumento di promozione dei valori azien-
dali e un generatore di innovazione e sinergie con istituzioni eco-
nomiche e culturali.
Patrimonio
Fondo librario e collezione d’arte contemporanea valorizzata con il
progetto “Museo intimo – una collezione per il XXI secolo”. La col-
lezione è in molti casi un archivio di documentazione tecnico-lega-
le su opere protocollari, per affiancare le personalità artistiche, fino
a diventarne sostenitori.
Principali attività 2011/2012
2011: mostra “DOC. documentalità, testualizzazione e immagi-
nazione teorica”, presso l’Archivio di Stato di Matera e nei propri
spazi; “a>Monte / “residenza di ricerca artistica” a Montescaglio-
so (Matera), già sede di Oreste, progetto di libera organizzazione
culturale e residenza d’artista; “Index - Repertorio d’arte contem-
poranea in Basilicata”, primo progetto di documentazione sulle
arti visive nella Regione, consultabile online. 2012: “Focus”, mo-
stra di riscoperta di artisti attivi in regione tra il ’60 e ’70; “Rina-
scimento contemporaneo”, mostra con opere di artisti interna-
zionali presentate per la prima volta in Italia, nel Castello del Mal-
consiglio di Miglionico (Matera).

Fondazione Stelline
Attiva dal 1986 ■ Corso Magenta 61, Milano ■ 02

M.M. Lamberti, M.G. Messina, M. Pacini, E. Pagella, F. Ricca ■
Patrimonio netto al 31-12-2011 10.610.309 ■ Investimenti/spe-
se 2011 16.727.590 ■ Stanziamento 2012 (stima) 15.300.000 ■
Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 10,6%; contributi Re-
gione 5,6%, Comune di Torino e CCIAA 55%; sponsorizzazioni
imprese nazionali 0,7%; fondazioni di erogazione 26,40%; atti-
vità commerciali 1,60%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Persegue, in coerenza con le funzioni storiche e le missioni dei sin-
goli musei (GAM - Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea,
Palazzo Madama, Borgo Medievale, MAO - Museo D’Arte Orientale),
la conservazione, manutenzione e valorizzazione dei beni culturali ri-
cevuti o acquisiti, e la gestione di organismi, attività museali e cul-
turali, per migliorare la fruizione. Organizza mostre, ricerche, inizia-
tive scientifiche, attività produttive, didattiche o divulgative, anche con
scuole e università e con istituzioni culturali e di ricerca italiane e stra-
niere, e propone itinerari culturali, anche in collaborazione con enti
e organi competenti per il turismo. Sono centralizzati i servizi ammi-
nistrativi, tecnici e di comunicazione; è lasciata all’autonomia dei mu-
sei la gestione delle collezioni e le attività artistiche. Sviluppa un’in-
tensa attività di marketing per incrementare le entrate proprie.
Patrimonio
Oltre 100 mila opere di proprietà della Città di Torino, la cui ge-
stione è affidata alla Fondazione. Le nuove acquisizioni si ispira-
no ai principi di valorizzazione, coerenza, efficacia, congruità, ec-
cezionalità.
Principali attività 2011/2012
2011: alla GAM mostre tra cui “Lo sguardo persistente. Fotogra-
fie dalle collezioni GAM”, “Wunderkammer”, il primo ciclo di “Vi-
trine” per la promozione della giovane arte piemontese; al Borgo
Medievale mostre ed eventi tra cui “Torino. La città che cambia.
Fotografie 1880-1930”, “Il Canavese e il suo doppio. Il Borgo Me-
dievale tra arte e storia”; a Palazzo Madama - Museo Civico d’Ar-
te Antica attività dedicate ai 150 anni dell’Unità d’Italia; la Biblio-
teca d’Arte e Archivio fotografico, su sollecitazione di AMACI, ha
integrato i fondi della Biblioteca del Museo Sperimentale dell’A-
quila; al MAO rassegna musicale “Darbar”; Artissima 17. 2012:
alla GAM mostre “Strangers”, “Fang Lijung”, con il Museo Na-
zionale di Pechino, “Salvatore Scarpitta”, “Wunderkammer”, “Vi-
trine”; al Borgo Medievale mostre “I ricetti del Piemonte”, “Stem-
mi e blasoni. L’araldica al Borgo”; a Palazzo Madama “La grande
pittura barocca a Torino. Bartolomeo e Domenico Guidobono”,
“Intorno ad Antonello”, “Immagini per Dante”; al MAO “Riflessi
d’Oriente”, “Torino Over - Unknown Destinations” con Elle Con-
temporary Projects, e le rassegne “Gong” e “Darbar”.

Fondazione Studio Museo 
Vico Magistretti

Attiva dal 2010 ■ Via Conservatorio 20, Milano ■ 02
76002964 fondazione@vicomagistretti.it www.vicomagi-
stretti.it ■ Presidente Susanna Magistretti ■ Comitato Scientifico
F. Irace, V. Pasca, R. Riccini, F. Florian, P. Ciandrini ■ Consiglio di
Amministrazione S. Magistretti, C. Zito, S. Salvemini, L. Magistretti,
E. Gismondi, B. Lehmann, L. De Padova, M. Messina, A. Verderi, E.
Schiffini, S. Annicchiarico■Patrimonio netto al 31-12-2011 266.000
■ Investimenti/spese 2011 65.000 ■ Stanziamento 2012 (stima)
63.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 100% (quote
dei partecipanti)
Patrimonio
Archivio dello studio di Vico Magistretti, vincolato dal MiBAC, frut-
to di 60 anni di attività nell’architettura e nel design; è in corso l’in-
ventariazione e catalogazione dell’archivio e la digitalizzazione e pub-
blicazione sul sito.
Principali attività 2011/2012
2011: inserimento delle attività nei programmi di valorizzazione dei
musei della città e prosecuzione del lavoro scientifico sull’archivio,
della presentazione dello Studio-museo in ambito internazionale, di
attività didattiche ed educative. 2012: mostre ed eventi dedicati a Ma-
gistretti e al suo lavoro, anche in collaborazione con altre istituzio-
ni culturali di Milano.

Fondazione VOLUME!
Attiva dal 2007 (nata nel 1997 come associazione) ■
Via San Francesco di Sales 86-88, Roma ■ 06 6892431
info@fondazionevolume.com www.fondazionevolu-
me.com ■ Presidente Francesco Nucci ■ Comitato Scientifico
A. Bonito Oliva, D. Eccher, J. Hoet, L. Hegyi ■ Patrimonio netto
al 31-12-2011 1.650.000 ■ Investimenti/spese 2011 150.000 ■
Stanziamento 2012 (stima) 160.000 ■ Fonti di finanziamento/en-
trate 2011 proprie 40%; contributi Enti locali 30%; sponsorizza-
zioni di imprese locali 20%, nazionali 10%
Mission, strategie e modalità di intervento
Sostiene l’idea pubblica di cultura e le relazioni tra le arti e i vari am-
biti del sapere, attraverso interventi installativi, con progetti contest
specific all’interno dello spazio espositivo e in luoghi pubblici, con-
vegni e conferenze; pubblica volumi con la propria casa editrice “Edi-
zioni Volume!” e realizza progetti educativi e laboratoriali. Gli artisti
invitati, giovani o consolidati, lavorano per il luogo e con il luogo,
intessendo relazioni volte a produrre nuove riflessioni, letture, cor-
to circuiti.
Patrimonio
Opere prodotte per la Fondazione e materiale librario e documenta-
le di ogni singolo artista. Con il progetto “Parco nomade” nella Te-
nuta dei Massimi-periferia Ovest di Roma (installazioni di “moduli”
realizzati dagli artisti con architetti di fama internazionale) valorizza
le opere prodotte per i propri spazi, che diversamente andrebbero
distrutte. I “moduli” partono dalla forma standard del container da
trasporto, viaggiano per il mondo e permettono di stringere rappor-
ti con altre istituzioni, nazionali e internazionali.
Principali attività 2011/2012
2011: interventi nel proprio spazio espositivo di P. Morrison e C.
Boltanski; manifestazione biennale “Arteinmemoria” negli scavi di
Ostia antica; installazione nella Torre Idrica dell’Ospedale Forlanini
in Roma (decima e ultima tappa del progetto “Testamento”); rasse-
gna video: “Focus On Gabriel Abrantes”. 2012: avvio progetto “Par-
co Nomade”, mostra del designer G.Iacchetti nella Chiesa di Santo
Stefano Rotondo; intervento di I.Navarro nello spazio espositivo; at-
tività editoriali e libro per i 15 anni di attività.

CATEGORIA B
Fondazioni per la gestione, tutela e valorizzazione
di archivi, biblioteche e centri di documentazione

Fondazione Achille Castiglioni
Attiva dal 2011 ■ Piazza Castello 27, 20121 Milano ■ 02
8053606 fondazione@achillecastiglioni.it www.achille-
castiglioni.it ■ Presidente Carlo Castiglioni ■ Direttore Gio-
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vanna Castiglioni
Mission, strategie e modalità d’intervento
Valorizza, tutela e rende pubblico il materiale che costituisce testi-
monianza dell’attività culturale, artistica, professionale e umana di
Achille Castiglioni. Compie ricerche, acquista, conserva, comuni-
ca, espone a fini di studio ed educazione documenti e oggetti rela-
tivi al suo lavoro e, in generale, allo sviluppo del design. Dal 2006
lo Studio Museo, grazie anche alla collaborazione con il Triennale
Design Museum e al suo sostegno, ha sviluppato un particolare rap-
porto con i visitatori (oltre 24.000), trasformandosi in uno spazio
dove tutti, addetti ai lavori e non, possono rivivere la magia degli og-
getti ideati da Achille e avvicinarsi al suo approccio metodologico e
all’iter progettuale.
Patrimonio
Uso trentennale dell’archivio “Achille Castiglioni”, dichiarato di in-
teresse storico particolarmente importante con provvedimento del
Sovrintendente Archivistico per la Lombardia.
Principali attività 2012
Indice un bando aperto indirizzato ai giovani entro i 32 anni, per la
realizzazione grafica del logo della Fondazione. Per il Salone del Mo-
bile 2012 ospita una mostra personale dell’architetto designer L. Da-
miani. Partecipa a conferenze per la divulgazione del metodo pro-
gettuale di Achille Castiglioni.

Fondazione Boschi Di Stefano
Attiva dal 1998 ■ Via Giorgio Jan 15, 20129 Milano ■
02 74281000 info@fondazioneboschidistefano.com
www.fondazioneboschidistefano.it ■ Presidente Ezio An-
tonini ■ Consiglio di Amministrazione E. Antonini, M.T. Fiorio, A.
Mendini, A. Negri, C. Salsi
Mission, strategie e modalità di intervento
Costituita per curare il progetto di allestimento della Casa Boschi Di
Stefano, svolge attività autonoma di ricerca e offre un supporto cul-
turale alla Casa-Museo.
Patrimonio
Bibioteca
Principali attività 2011/2012
Si occupa di ricerche e pubblicazioni legate all’arte italiana e al col-
lezionismo del XX secolo. Ha pubblicato cinque quaderni, ha ospi-
tato stage di laureandi, raccolto e analizzato archivi di artisti e di cri-
tici d’arte del Novecento.

Fondazione Calzolari
Attiva dal 2009 ■ Piazzale delle Belle Arti 2, Roma ■ 06
996953 l.iuliano@szaa.it ■ Presidente Pier Paolo Calzolari ■
Patrimonio netto al 31-12-2011 54.577 ■ Investimenti/spese 2011
89.484 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 donazione e lasciti
81,96%, attività commerciali 18,04%
Mission, strategie e modalità di intervento
Conserva e promuove la conoscenza del lavoro di Pier Paolo Cal-
zolari, nonché la cultura, l’arte e la letteratura, con particolare ri-
guardo all’arte contemporanea.
Patrimonio
Opere dell’artista.
Principali attività 2011/2012
Promuove seminari, conferenze, rassegne, mostre e manifestazioni
volte a diffondere e approfondire la conoscenza delle opere e del
pensiero del Maestro.

Fondazione Carlo Levi
Attiva dal 1975 ■ Vi Ancona 21, 00198 Roma ■ 06
44230740 info@carlolevifondazione.it www.carlolevi-
fondazione.it ■ Presidente Guido Sacerdoti ■ Consiglio di Am-
ministrazione G. De Donato, R. Nigro, M. Delia, S. Levi Della Torre,
D. Fonti, G. Fofi, F. La Porta ■ Patrimonio netto al 31-12-2011
17.330 ■ Investimenti/spese 2011 14.498 ■ Stanziamento 2012
(stima) 19.210 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 50%;
contributi Regione 30%, Stato 20%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Valorizza a livello nazionale e internazionale il proprio patrimonio,
composto dalle opere pittoriche e letterarie di Carlo Levi, e realizza
mostre tematiche, convegni e conferenze sul pensiero leviano.
Patrimonio
800 opere pittoriche; materiale archivistico della produzione di Car-
lo Levi (archivio notificato dal MiBAC, temporaneamente deposita-
to presso l’Archivio centrale dello Stato); materiale fotografico (cir-
ca 2500 negativi e 2800 stampe di opere pittoriche di Carlo Levi);
biblioteca con tutte le edizioni, anche in lingua straniera, delle sue
opere letterarie (circa 800 volumi).
Principali attività 2011/2012
2011: mostre antologiche e incontri letterari. 2012: esposizioni con
selezioni di tematiche leviane, pubblicazione del catalogo generale
delle opere pittoriche di Carlo Levi, convegni su alcuni scritti lette-
rari poco noti.

Fondazione Centro Studi sull’Arte 
Licia e Carlo Ludovico Ragghianti

Attiva dal 1981 ■ Via San Micheletto 3, Lucca ■ 0583
467205 info@fondazioneragghianti.it www.fondazione-
ragghianti.it ■ Presidente Arturo Lattanzi ■ Direttore Maria Te-
resa Filieri ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 729.749 ■ Investi-
menti/spese 2011 982.277 ■ Stanziamento 2012 (stima) 855.500
■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 6%; contributi Re-
gione 2%, Enti locali 3%; fondazioni di erogazione 89%
Mission, strategie e modalità di intervento
Cura, conserva, aggiorna e incrementa la biblioteca, la fototeca e
l’archivio, promuove iniziative di ricerca e di studio, cura pubblica-
zioni, allestisce mostre, anche attraverso la collaborazione con Uni-
versità e istituzioni culturali; valorizza la raccolta di opere d’arte mo-
derna e contemporanea. Si dedica ai giovani studiosi e agli studen-
ti delle scuole materne, primarie e secondarie e al pubblico adulto,
attraverso la realizzazione di attività espositive e didattiche.
Patrimonio
Biblioteca sulle arti figurative con 71 mila tra volumi e riviste; mille
testate; fototeca con circa 150 mila immagini; archivi di L. e C. Lu-
dovico Ragghianti, P.C. Santini, I. Cardellini, L. Guerrini e S. Cop-
pola, e una collezione di opere d’arte donate da artisti italiani del 900.
Principali attività 2011/2012
2011: laboratori creativi rivolti ai bambini (45 per un totale di oltre
mille bambini), conferenze per docenti e studenti di scuole e uni-
versità; conferenze incentrate su donne artiste del ‘900, da F. Kalo e
T. Modotti alle Futuriste, da M. Abramovic a J. Holzer, V. Beecroft e
T. Bruguera; “Ritmi visivi. Luigi Veronesi nell’astrattismo europeo”,
esposizione in collaborazione con l’Archivio Veronesi. 2012: attivi-
tà didattica con l’incremento dei laboratori; mostra sulle manifattu-
re ceramiche italiane tra Decò e Futurismo; esposizioni di nuclei del-
la collezione di arte contemporanea della Fondazione.

eventi e seminari, video-documentari sia in Italia che all’estero, e l’u-
tilizzo della tecnologia e di linguaggi multidisciplinari. Si propone
di diventare un polo culturale aperto al dibattito, al dialogo, alla ri-
cerca e alla divulgazione attiva nel panorama dell’architettura con-
temporanea, dando spazio ai giovani e favorendo la visibilità dei
nuovi talenti.
Patrimonio
Archivio con circa 22 mila disegni firmati da Franco Albini, 6 mila
fotografie d’epoca e 2.500 diapositive, oltre a modelli, scritti, lette-
re, relazioni tecniche, libri, riviste e pezzi di design. Sta terminando
il lavoro di riordino e schedatura digitale dell’archivio per permette-
re a studenti e ricercatori di fruire dei contenuti in rete.
Principali attività 2011/2012
2011: pubblicazione del libro “Franco Albini” a cura di G. Bosoni
e P. Albini; riedizione di pezzi di design con Cassina e Nemo; par-
tecipazione e organizzazione di convegni sul tema della museogra-
fia, design, architettura e disagio psichico (ricerca in collaborazio-
ne con Lighea). 2012: museo virtuale in 3D in collaborazione con
Accenture; riedizione e mostra di pezzi inediti di design; visite agli
interni ancora esistenti di Albini; premio per giovani designer; rea-
lizzazione di un sito che raccolga i principali allestimenti tempora-
nei (non solo di Albini) ospitati a Milano nelle sedi di Triennale e
Fiera; presentazione di Albini e dei suoi pezzi rieditati da Cassina
negli Stati Uniti.

Fondazione Gianfranco Dioguardi
Attiva dal 1991 ■ Viale Japigia 188, 70126 Bari ■ 080
5504911 info@fondazionedioguardi.it www.infofonda-
zionedioguardi.it ■ Presidente Gianfranco Dioguardi ■ Segre-
tario generale Antonio Fanizzi ■ Comitato Scientifico G. Dioguardi,
N. Costantino, V. Albino, C. Garbagnati, F. Maggiore ■ Patrimonio
netto al 31-12-2011 474.187 ■ Investimenti/spese 2011 63.900 ■
Stanziamento 2012 (stima) 65.000 ■ Fonti di finanziamento/entra-
te 2011 proprie 45%, contributi Regione 19%, sponsorizzazioni di
imprese nazionali 36%. Donazioni e lasciti 50.000 e Biblioteca
Mission, strategie e modalità di intervento
Persegue il concetto di imprenditorialità finalizzata a promuovere
una cultura del fare economico, che sia anche in grado di trasferire
l’educazione del sapere. Svolge una costruttiva azione nell’ambito
delle PMI, pubblicando contributi e libri sul concetto di «imprese
rete» e di «reti di imprese», e impegnandosi nel progetto «Impre-
sa per la Cultura» attraverso la collana editoriale «I Quaderni di Va-
ria Cultura». Sviluppa processi di accumulazione e diffusione della
cultura attraverso la gestione della propria biblioteca.
Patrimonio
Il valore della Biblioteca collocata nel Rettorato del Politecnico di
Bari ammonta a EUR 490.843 (al 31/12/2011)
Principali attività 2011/2012
Organizza convegni e conferenze e pubblica i “Quaderni di Varia
Cultura”.

Fondazione Giorgio Cini ONLUS
Attiva dal 1951 ■ Isola di San Giorgio Maggiore, Venezia
■ 041 2710209 info@cini.it www.cini.it ■ Presidente Gio-
vanni Bazoli ■ Direttore Pasquale Gagliardi ■ Comitato Direttivo
G. Bazoli (Presidente), G. Orsoni, M. Enoc, A. Borghesi, I. Musu, T.
Treu, G. Galateri di Genola ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 oltre
12 milioni ■ Investimenti/spese 2011 5,1 milioni ■ Fonti di finan-
ziamento/entrate 2011 proprie 16%; contributi Stato 2,5%, Regio-
ne 7,5%; sponsorizzazioni di imprese nazionali 40%, internaziona-
li 4%; donazioni e lasciti 20%; fondazioni di erogazione 10%
Mission, strategie e modalità di intervento
Istituita da Vittorio Cini in ricordo del figlio Giorgio, nasce per re-
staurare l’Isola di San Giorgio Maggiore, degradata dopo quasi 150
anni di occupazione militare, reinserirla nella vita di Venezia e farne
un centro internazionale di attività culturali. Promuove attività di ca-
rattere sociale, culturale, artistico e di ricerca, con particolare riferi-
mento alla civiltà veneziana e veneta (mostre, convegni, corsi e pub-
blicazioni) e conserva fondi e archivi, in un dialogo costante con la
cultura italiana e internazionale. È sede del Centro Internazionale di
Studi della Civiltà Italiana ‘Vittore Branca’, costituito nel 2010, e gra-
zie ai suoi Istituti e Centri di Ricerca è nota in tutto il mondo.
Principali attività 2012
Organizza convegni internazionali e acquisisce nuove importanti do-
nazioni, come quella della biblioteca personale di Tiziano Terzani da
parte della vedova Angela Staude, a cui dedica il Convegno di Stu-
di “Tiziano Terzani. Ritratto di un ‘connaisseur’”. Dà vita al progetto
Seminari di alta formazione in musica classica ottomana Bîrûn e or-
ganizza il Seminario di Studi Storici dal titolo “Ossa in cerca di san-
ti, santi in cerca di ossa”, il Seminario di Musica Antica “Egida Sar-
tori e Laura Alvini”, i Dialoghi di San Giorgio “Re-visioning the world.
Myths of Universal Knowledge and Aesthetics of Global Imaging”.

Fondazione Giuseppe Mazzotti 
per la civiltà veneta

Attiva dal 1986 ■ Via A. Marchesan 11/A, 31100 Treviso
■ 0422 346066 info@fondazionemazzotti.org ■ Presiden-
te Giancarlo Saran ■ Direttore Luca Baldin ■ Comitato Scientifico
U. Bernardi, G. Cecchetto, A. Prandi, R. Santolamazza, R. Secco ■
Consiglio di Amministrazione A Mazzotti, T. Simionato, M. Pagotto,
M. Compiano, R. Stocco ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 61.652
Mission, strategie e modalità d’intervento
Conserva e valorizza il patrimonio appartenuto a Giuseppe Mazzot-
ti, proseguendone l’impegno per la cultura e il patrimonio storico-
artistico e paesaggistico del Veneto; costituisce un punto di riferi-
mento per la salvaguardia della memoria locale e opera per integra-
re le politiche culturali e quelle dello sviluppo socio-economico del-
la regione.
Patrimonio
Archivio fotografico, biblioteca, archivio documentale.
Principali attività 2011
2011: censimento Archivi di persona del Novecento; volume “Ri-
pensare il Veneto Turismo e Cultura”; sviluppo del sito del sistema
museale della provincia di Treviso; progetto “Documentazione in vi-
deo del paesaggio veneto”; seminari “Verso l’ecomuseo della Gran-
de Guerra”; nascita del sito e del forum dell’ecomuseo della Grande
Guerra; progetto “L’educazione al patrimonio come strumento di ri-
abilitazione”; XV Conferenza Regionale dei Musei del Veneto e Gior-
nata Regionale di studio sulla Didattica Museale.

Fondazione Il Correggio ONLUS
Attiva dal 1996 ■ Via Borgovecchio 39, Correggio (RE) ■
0522 732072 fondazione@ilcorreggio.re.it www.correg-
gioarthome.it ■ Presidente Giovanni Orlandi ■ Direttore Nadia
Stefanel ■ Presidente Comitato Scientifico Giuseppe Adani ■ Pa-
trimonio netto al 31-12-2011 428.500 ■ Investimenti/spese 2011

Fondazione Dalmine
Attiva dal 1999■Piazza Caduti del 6 luglio 1944 1, 24044
Dalmine (BG)■035 5603418 segreteria.fondazione@dal-
mine.it www.fondazione.dalmine.it ■Presidente Paolo Roc-
ca ■ Direttore Carolina Lussana ■ Consiglio di Amministrazione
P. Rocca, S. Müller, L. Taddei ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 Fi-
no a 100.000 (fondo di dotazione) ■ Fonti di finanziamento/entra-
te 2011 Erogazione del socio fondatore TenarisDalmine
Mission, strategie e modalità d’intervento
Promuove la cultura industriale, valorizzando la storia di un’impre-
sa siderurgica radicata nel territorio da oltre un secolo e oggi parte
di un’azienda globale, Tenaris. Conserva l’archivio dell’impresa, ne
facilita l’accesso, realizza studi e ricerche nei campi della business
history e della storia economica e sociale, ne divulga i risultati at-
traverso mostre ed eventi, organizza seminari e momenti formativi.
Tra l’esercizio 2008 e l’esercizio 2010 l’impegno economico è cre-
sciuto di circa l’80% a fronte di una crescita del patrimonio docu-
mentale reso accessibile, di iniziative e progetti, di numero di desti-
natari raggiunti.
Patrimonio
Oltre 65 mila fascicoli, 30 mila fotografie, 5 mila disegni architetto-
nici, 2 mila volumi, stampati, video, oggetti a partire dal 1906, an-
no di costituzione della società. L’archivio è punto di partenza per
studi e ricerche sviluppati con Università ed enti culturali, e pubbli-
cati nella collana dei Quaderni della Fondazione.
Principali attività 2011/2012
2011: “faccia a faccia”, progetto in progress per valorizzare e racco-
gliere memorie dell’industria e del lavoro; “Porte aperte alla Fonda-
zione Dalmine”; progetto didattico “Studiare a Dalmine un secolo
fa...un percorso nella storia della città attraverso i libri della biblio-
teca e i documenti dell’archivio comunale e della Fondazione Dal-
mine”; rassegna cinematografica “Cinelatino, nuovi film dall’Ame-
rica Latina”; convegno “Comunicare l’impresa. Un secolo di riviste
aziendali in Italia”. 2012: pubblicazione del volume “Fotografi in Ar-
chivio: studio Da Re”; progetto didattico “Raccontare la città indu-
striale”; “Cinelatino, nuovi film dall’America Latina”; mostra D17.
Fotografie Da Re nell’archivio della Fondazione Dalmine, presso la
GAMeC - Galleria d’arte moderna e contemporanea di Bergamo.

Fondazione Federico Zeri
Attiva dal 2003 ■ Santa Cristina, piazzetta Giorgio Mo-
randi 2, 40125 Bologna■051 2097471 fondazionezeri.in-
fo@unibo.it www.fondazionezeri.unibo.it ■Presidente Iva-
no Dionigi ■ Direttore Anna Ottani Cavina ■ Collegio dei Fonda-
tori A. Carile, O. Montanari, P. Onofri, A. Ottani Cavina, W. Tega ■
Comitato Scientifico A. Bacchi, E. Castelnuovo, E. Fahy, D. Freed-
berg, E. Garzillo, M. Gregori, M. Laclotte, M. Natale,A. Paolucci, S.
Prosperi Valenti Rodinò, P. Rosenberg ■ Consiglio di Amministra-
zione I. Dionigi (Presidente), G. Furlanetto, G. Gambetta, P. Gnudi,
E. Ottolenghi, R. Volta ■ Stanziamento 2012 (stima) (-) 655.000 ■
Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie (compreso il contribu-
to Università di Bologna) 44%, contributi Stato (MIUR, MiBAC)
44%, donazioni e lasciti 9%, attività commerciali 3%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Centro di ricerca e di formazione specializzato nella storia dell’arte,
istituito per tutelare e divulgare l’opera e la figura di Federico Zeri e
conservare e valorizzare il lascito dello studioso, in particolare la bi-
blioteca e la fototeca d’arte, della quale assicura la fruizione pubbli-
ca. Promuove la formazione e la ricerca in campo storico e artistico
e nel settore della catalogazione e conservazione di archivi fotogra-
fici. Ha investito le proprie risorse principalmente nella digitalizza-
zione e catalogazione informatizzata della Fototeca, creando un da-
tabase online, tra le più importanti risorse web per la ricerca storica
e artistica.
Patrimonio
Biblioteca: 46 mila volumi, 37 mila cataloghi d’asta, 60 periodici.
Fototeca: 290 mila fotografie di monumenti e opere d’arte. Archivio:
ca. 11.500 documenti tra cui lettere, perizie, appunti, articoli. Incre-
menta la biblioteca con acquisti selezionati nel solco dei temi e de-
gli interessi che hanno contraddistinto le ricerche di Zeri.
Principali attività 2011/2012
2011: catalogazione e digitalizzazione della Fototeca Zeri; formazio-
ne specialistica rivolta a studenti e giovani studiosi; biblioteca: ca-
talogazione della collezione di cataloghi d’asta e informatizzazione
dell’Archivio Zeri; pubblicazioni scientifiche: “La pittura italiana nel-
la Fototeca Zeri” a cura di A. Ottani Cavina; call for papers: pubbli-
cazione nel sito web della Fondazione delle ricerche più originali
condotte sulle collezioni della Fototeca e Biblioteca Zeri. 2012: ca-
talogazione della sezione Natura morta della Fototeca (14 mila foto-
grafie) e primo repertorio online dedicato; catalogazione della col-
lezione di 37 mila cataloghi d’asta e database online; borse di stu-
dio sulla pittura italiana dei sec. XVI, XVII, XVIII rivolta a giovani ri-
cercatori; giornate di studio internazionali sulla Connoisseurship
nella storia dell’arte e sulla Pittura di Natura Morta; formazione.

Fondazione Filiberto Menna ONLUS
Attiva dal 1989 ■ Via Lungomare Trieste 13, Salerno ■
089 254707 info@fondazionefilibertomenna.it www.fon-
dazionefilibertomenna.it ■Presidente Angelo Trimarco ■Co-
mitato Scientifico A. Bonito Oliva, G. Cantillo, G. Dorfles, B. Grava-
gnuolo, E. Mazzarella ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 470.832
■ Investimenti/spese 2011 47.095 ■ Stanziamento 2012 (stima)
60.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 50%, contri-
buti Enti locali 50%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Promuove iniziative e progetti volti a diffondere e approfondire la co-
noscenza del presente dell’arte, rinnovando la lezione teorica dello
studioso salernitano, fra i protagonisti del dibattito critico del se-
condo 900. Privilegia il confronto critico e l’educazione, anche con
la collaborazione di giovani studiosi. È uno spazio polifunzionale
che ospita una Biblioteca e una Mediateca; organizza attività sui te-
mi dell’arte con relazioni con il pensiero filosofico e le esperienze
musicali dell’attualità. È impegnata nella formazione e nella didatti-
ca, con nuove strategie educative e comunicative.
Patrimonio
Biblioteca con oltre 50 mila titoli.

Fondazione Franco Albini
Attiva dal 2007 ■ Via Telesio 13, Milano ■ 02 4982378
fondazionefrancoalbini@gmail.com www.fondazione-
francoalbini.com ■ Presidente Marco Albini ■ Vicepresidente
Paola Albini ■ Comitato Scientifico F. Bucci, G. Bosoni, F. Dal Co,
F. Moneta, S. Natoli, C. Bertelli
Mission, strategie e modalità di intervento
Tutela, valorizza e divulga il patrimonio archivistico dell’architetto
Franco Albini attraverso ricerche, pubblicazioni, mostre, convegni,

70.000 ■ Stanziamento 2012 (stima) 41.000 ■ Fonti di finanzia-
mento/entrate 2011 proprie 80%, contributi Enti locali 15%, spon-
sorizzazioni di imprese locali 5%
Mission, strategie e modalità di intervento
Studia e diffonde la conoscenza del Correggio; acquista, conserva
e valorizza le sue opere e i beni culturali che appartengono alla Cit-
tà, alla sua storia e al suo territorio.
Patrimonio
Le principali opere sono i dipinti su tavola “Volto di Cristo” e “La Pie-
tà” e due disegni a sanguigna su unico foglio fronte/retro del Correg-
gio; ha acquisito sei incisioni ottocentesche da opere del Correggio.
Principali attività 2011/2012
2011: scoperta di un autentico dipinto del Correggio, esposto alla
Pinacoteca Vaticana come copia, ricerche e studi inerenti il dipinto
e pubblicazione di un volume; conversazioni d’arte, ampliamento
della banca dati sul Correggio. 2012: realizzazione di una giornata
allegriana inerente la scoperta del dipinto autentico “Il Redentore”.
La programmazione futura è penalizzata a causa del taglio del 60%
del contributo annuale del Comune.

Fondazione Mario Novaro ONLUS
Attiva dal 1983 ■ Corso Aurelio Saffi 9/11, Genova ■ 010
5530319 info@fondazionenovaro.it www.fondazioneno-
varo.it ■ Presidente Maria Novaro ■ Direttore Maria Comerci ■
Consiglio di Amministrazione B. Bartolozzi, C. Bertieri, G. Bertone,
P. Boero, F. Contorbia, G. Persico, M. Vimercati ■ Patrimonio netto
al 31-12-2011 170.000 ■ Investimenti/spese 2011 55.000 ■ Stan-
ziamento 2012 (stima) 60.000■Fonti di finanziamento/entrate 2011
proprie 70%; contributi da Stato 1%, Regione 19%, Enti locali 10%
Mission, strategie e modalità di intervento
Conserva e valorizza la cultura ligure del 900 in tutti i suoi aspetti ed
espressioni, attraverso ricerche, pubblicazioni, mostre e convegni.
Patrimonio
Biblioteca di 30 mila volumi, archivi di letterati, artisti, critici; colle-
zione di opere grafiche e pittoriche del 900, incrementata con do-
nazioni coerenti con i fini dell’Ente.
Principali attività 2011/ 2012
2011: mostre “1000 volte Pinocchio” per i 130 anni dalla prima edi-
zione del testo collodiano; “Presepiale - la tradizione dei figurinai li-
guri fra ‘800 e ‘900”. 2012: mostre dell’artista savonese M. Gambetta
(1920-1992) e dell’ambiente artistico dell’epoca; mostra del mae-
stro Ligustro, che ha riportato in uso le tecniche dell’antica xilogra-
fia giapponese.

Fondazione Morra
Attiva dal 1991 ■ Vico lungo Pontecorvo 29/d, Napoli ■
081 5641655 info@fondazionemorra.org, info@museo-
nitsch.org www.fondazionemorra.org, www.museo-
nitsch.org ■ Presidente Eliana Morra ■ Direttore Giuseppe Mor-
ra ■ Comitato Scientifico G. Morra, V. Bergamene, L. Mango, M.
Franco, E. Spagnuolo ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 1.436.516
■ Investimenti/spese 2011 91.481 ■ Stanziamento 2012 (stima)
100.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 60%; con-
tributi Stato 30%, Enti locali 10%
Mission, strategie e modalità di intervento
Favorisce la conoscenza dell’arte contemporanea, immettendo nel
circuito nazionale e internazionale gli artisti curati, attraverso per-
formance e mostre di opere in suo possesso. Con i dipartimenti di
documentazione, musica, teatro, cinema e arti visive crea un conti-
nuo interscambio tra studiosi e fruitori d’arte. Realizza attività espo-
sitive, manifestazioni e festival, acquisizioni, attività di ricerca, for-
mazione e didattica, laboratori, pubblicazioni; gestisce e valorizza
beni culturali, archivi, biblioteche, fondi pubblici e privati. Custodi-
sce la documentazione e promuove la ricerca sulle neoavanguardie
nazionali (Lettrismo, Poesia Visiva e Sonora) e internazionali (Body
Art, Azionismo Viennese, Fluxus, Living Theater, Gutai).
Patrimonio
Opere d’arte da atto di dotazione per un totale di 1.115.000 euro; lo-
cali adibiti a Biblioteca; appartamento a Roma, donazione dell’arti-
sta L.M. Patella.
Principali attività 2011/2012
2011: mostre presso Museo Nitsch, Fondazione Morra, Basilica di
Santo Stefano (Bologna), Palazzo Ruffo di Bagnara, Vigna San Mar-
tino (Napoli), Fondazione Alario, Palazzo Magnani (Reggio Emilia).
2012: mostra Shimamoto (galleria Vervoordt, Bruxelles); Ken Ja-
cobs (Fondazione Morra); Vettor Pisani “Documenti” (museo MA-
CRO); Hermann Nitsch “Cappella FONDAZIONE SEGNI D’ARTE”
(Torrita Tiberina); Shimamoto, Nitsch, Kaprow “Explosion: Painting
as Action” (Moderna Museet); Hermann Nitsch “Mostra a Palazzo
Reale”, Napoli; Independent film show 12th edition (Fondazione
Morra); Festa dei miosotìs, Concorso “identikit” (Museo Nitsch);
corsi con Polimoda e Aporema, incontri sul progetto “il Quartiere
dell’Arte”. È partner con le Ferrovie delle Stato per il progetto QVQC
- Quali città, quali velocità, i nuovi scenari ambientali e territoriali in
Europa e in Italia.

Fondazione Palazzo Coronini 
Cronberg ONLUS

Attiva dal 1991 ■ Viale XX Settembre 14, Gorizia ■ 0481
533485 info@coronini.it www.coronini.it ■ Presidente Et-
tore Romoli ■ Direttore Flavio Mantini ■ Patrimonio netto al 31-
12-2011 10.093.001 ■ Investimenti/spese 2011 750.000 ■ Stan-
ziamento 2012 (stima) 600.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate
2011 proprie 20%; contributi Stato 60%, Regione 30%, Enti locali
10%; sponsorizzazioni di imprese locali 80%, nazionali 20%; do-
nazioni e lasciti 10%; fondazioni di erogazione 85%; attività com-
merciali 5%
Mission, strategie e modalità di intervento
Conserva e rende fruibile il patrimonio storico e artistico lasciato dal
conte Guglielmo Coronini Cronberg; restaura, conserva, promuove
e valorizza uno dei tesori più preziosi della città di Gorizia e della re-
gione Friuli Venezia Giulia, attraverso ricerche, esposizioni, forma-
zione, convegni, pubblicazioni.
Patrimonio
Dipinti, mobili, stampe, disegni, porcellane, argenti, tappeti, abiti,
reperti archeologici, monete, pizzi e merletti, gioielli, armi, libri, ma-
noscritti e documenti antichi.
Principali attività 2012
2012: mostra sulla collezione di gioielli della Fondazione; restauri
di opere d’arte; presentazione del volume “Stampe del XVI e XVI se-
colo”; organizzazione di mostre, concerti, conferenze, presentazio-
ne di volumi sulle proprie collezioni.

Fondazione Piero Portaluppi
Attiva dal 1999 ■ Via Morozzo della Rocca, 5. 20123 Mi-
lano ■ 02 36521591 info@portaluppi.org www.portalup-
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pi.org ■ Presidente Letizia Castellini Baldissera ■ Consiglio di
Amministrazione P. Castellini Baldissera, N. Castellini Baldissera ■
Responsabile operativo Piero Maranghi ■ Responsabile scientifi-
co Alessandro Scandurra ■ Patrimonio netto al 31-12-2011
795.000 ■ Investimenti/spese 2011 90.000 ■ Fonti di finanzia-
mento/entrate 2011 proprie 100%
Mission, strategie e modalità d’intervento
È un centro di studi, ricerca e divulgazione dell’opera e della per-
sonalità dell’architetto Piero Portaluppi. Sostiene una ricerca in
fieri che permetta il recupero, l’acquisizione, il restauro del mate-
riale riguardante la produzione dell’architetto. Sono stati raccolti
documenti, disegni, lucidi, schizzi, mobili, oggetti, fotografie, fil-
mati, scritti e pubblicazioni.
Patrimonio
Archivio composto da: mille disegni originali di architettura, 5 al-
bum di schizzi e appunti, 1500 fotografie d’epoca, 50 caricature
originali, 8 ore di filmati in 16mm, il catalogo generale dei lavo-
ri dal 1911 al 1967, 15 mila cartoline.
Principali attività 2011/2012
2011: studio, ancora in corso, di nuove modalità espositive, tre even-
ti legati a istituzioni e scuole, tra cui “Videocartoline dalla Nuova Mi-
lano”, collezione di 50 videocartoline prodotte dagli studenti del
Triennio di Design e allestite dagli studenti del Master in Interior De-
sign di NABA; partecipazione alle “Giornate di Primavera” FAI 2011.
2012: eventi legati al mondo del progetto (design moda, spettacolo
media, editoria), che raccolgono nuovi interessi sugli architetti ita-
liani del 900, con particolare attenzione a Piero Portaluppi; iniziati-
ve curatoriali, mostre, pubblicazioni on line, on demand, ebook, tweet
book, iniziative legate ai social media; evento “Portaluppi Circus”
(realizzazione di una rivista “Little Italy (italietta)”, presentazione di
uno strumento - tweetbook - legato ai social media e spettacolo tea-
trale/performance ispirato all’Italia anni 50).

Fondazione Primoli Ente Morale 
ONLUS

Attiva dal 1928 ■ via Zanardelli 1, Roma ■ 06 68801136
amministrazione@fondazioneprimoli.it www.fondazio-
neprimoli.it, www.archivioprimoli.it ■ Presidente Massi-
mo Colesanti ■ Investimenti/spese 2011 412.200 ■ Fonti di fi-
nanziamento/entrate 2011 proprie 90%, sponsorizzazioni di im-
prese locali 10%
Mission, strategie e modalità di intervento
Promuove relazioni di cultura letteraria fra l’Italia e la Francia, con
speciale riguardo a studi moderni. Assegna annualmente, in colla-
borazione con il Ministero degli Esteri e con l’Ambasciata di Fran-
cia in Italia, un certo numero di borse di studio a cittadini francesi
per l’Italia e a cittadini italiani per la Francia.
Patrimonio
Biblioteche, archivio storico, archivio fotografico, collezione di
stampe e incisioni, Palazzo Primoli.
Principali attività 2011/2012
2011: convegni di studio, cicli di conferenze, presentazioni e mostre
di libri e stampe; pubblica a sua cura una collana di “Quaderni di Cul-
tura Francese”. 2012: sistemazione della Biblioteca e dell’Archivio.

Fondazione Querini Stampalia 
ONLUS

Attiva dal 1869■Castello 5252, Venezia■041 2711411
fondazione@querinistampalia.org www.querinistam-
palia.it ■Presidente Marino Cortese■Segretario generale Ma-
rigusta Lazzari ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 (stima)
41.500.000 ■ Investimenti/spese 2011 (stima) 2.900.000 ■
Stanziamento 2012 (stima) 2.500.000 ■ Fonti di finanziamen-
to/entrate 2011 proprie 58%; contributi Stato 3%, Regione 6%,
Enti locali 14%; sponsorizzazioni di imprese locali 1%, naziona-
li 12%; donazioni e lasciti 1%; attività commerciali 12%
Mission, strategie e modalità di intervento
Nasce per “promuovere il culto dei buoni studi e delle utili discipli-
ne”, che investe in formazione e in cultura, rivolgendosi ad un pub-
blico sempre più vasto, attraverso la conservazione e la gestione del-
la casa museo, il servizio bibliotecario, le mostre di arte contempo-
ranea, i concerti, i seminari di biblioteconomia e di storia dell’arte e
attualità. Sviluppa un articolato programma sull’arte contemporanea
(“Conservare il futuro” con la Regione del Veneto, cicli d’incontri e
di dibattito “Invito al contemporaneo”, mostra del vincitore del “Pre-
mio Furla”, ideato da Chiara Bertola, con MAMbo e Fondazione Fur-
la) e in concomitanza con le Esposizioni Internazionali di Arti Visive
invita artisti stranieri e italiani a pensare ad un progetto nuovo, par-
tendo dallo spazio, dalla storia e dalle opere della Fondazione.
Patrimonio
La sede di Palazzo Querini Stampalia, tra i più interessanti comples-
si culturali della città lagunare, con Biblioteca, Museo e area per espo-
sizioni temporanee. Il piano terra del palazzo cinquecentesco è stato
restaurato nel 1963 da Carlo Scarpa e rinnovata con interventi di Ma-
rio Botta. Le acquisizioni rispondono allo spirito del lascito testa-
mentario e all’attuale orientamento della Fondazione, volte alla for-
mazione e allo sviluppo dell’individuo attraverso l’incontro dei diver-
si saperi.
Principali attività 2011/2012
2011: ha ospitato oltre 200 eventi, acquisito 9.400 tra libri, riviste e
giornali, aperto per 312 giorni il Museo e 289 giorni la Biblioteca con
un’affluenza di oltre 130 mila visitatori; durante la Biennale Arti Visi-
ve ha realizzato la mostra “Marisa Merz. Non corrisponde eppur fio-
risce”, con Fondazione Merz e Hangar Bicocca, ospitato il primo pa-
diglione ufficiale di Haiti, e le mostre del vincitore del premio Furla,
M. Rubbi, di I. Kiaer “Il baciamano”, e “Riccardo Schweizer. Pittore e
designer”, con il MART di Rovereto. 2012: continua a proporsi co-
me campo di produzione culturale basata sullo studio e la valorizza-
zione del proprio patrimonio e sulla riflessione attenta a cogliere i
progetti più avanzati della contemporaneità; mostra “Alvaro Siza. Di-
segni” in concomitanza con la Biennale Architettura; inaugurazione
del nuovo spazio dedicato ai bambini in età prescolare e del nuovo
ingresso donato alla Fondazione da Mario Botta.

Fondazione Tancredi Barolo – 
MUSLI Museo della Scuola 
e del Libro per l’Infanzia

Attiva dal 2002 ■ Piazza Savoia 6, 10122 Torino ■ 011
19784944 info@fondazionetancredidibarolo.it www.
fondazionetancredidibarolo.com ■ Presidente Pompeo Va-
gliani ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 711
Mission, strategie e modalità d’intervento
Ospitata nei locali di Palazzo Barolo, grazie all’omonima opera, na-
sce da un ricco fondo di libri, disegni, giochi e materiale didattico
donato da Marilena e Pompeo Vagliani. È al servizio del mondo del-
la scuola e vuole essere punto di riferimento per progetti di recupe-

del Ministero.
Principali attività 2011/2012
2011: riqualificazione del percorso di collegamento tra i fondi Cos-
sar, Violin e Mercati; attività di ricerca e scavo sul fondo Cossar e
concorso d’idee per la sua valorizzazione; intervento di musealizza-
zione della Sud Halle; restauro dei mosaici del fondo Cal; nel pe-
riodo estivo laboratori didattici per bambini, festival internazionale
del cinema archeologico, visite guidate agli scavi in corso. 2012: at-
tività di ricerca e scavo sul fondo Cossar e avvio fase esecutiva del
progetto di valorizzazione del fondo; ricostruzione virtuale 3D di
Aquileia romana; nuovo portale internet e attività nel periodo estivo.

Fondazione Banca Agricola 
Mantovana

Attiva dal 2001 ■ C.so V. Emanuele 13, 46100 Mantova
■ 0376 311861-862 fondazione@bam.it www.fondazio-
nebam.it ■Presidente Mario De Bellis ■Direttore Graziano Man-
goni ■ Consiglio di Amministrazione G. Bernardi Perini, A. Clazo-
na, E. Castagnoli, P. Lomellini, A. Arrigo Gianolio, L.G. Volpi Ghi-
rardini, M. Lorenzi ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 5.915.000 ■
Investimenti/spese 2011 911.000 ■ Stanziamento 2012 (stima)
1.434.000■Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 7%, spon-
sorizzazioni di Banca del Monte dei Paschi di Siena 84%, donazio-
ni e lasciti famiglia Drigo 9%
Mission, strategie e modalità di intervento
Contribusce al progresso della comunità mantovana e al migliora-
mento della qualità della vita.
Patrimonio
Monete, quadri e libri, fondo di poesia nazionale e internazionale.
Acquisisce libri su temi mantovani e opere di artisti mantovani o che
abbiano operato a Mantova. Le opere della collezione sono presta-
te per mostre temporanee e la biblioteca è aperta al pubblico.
Principali attività 2011/2012
Organizza mostre, sostiene enti culturali e studi scientifici, eroga bor-
se di studio. Nel futuro intende porre un’attenzione particolare ai re-
stauri e alle attività sociali.

Fondazione Benetton Studi Ricerche
Attiva dal 1987■via Cornarotta 7-9, Treviso■0422 5121
fbsr@fbsr.it www.fbsr.it ■Presidente Luciano Benetton ■Se-
gretario generale Marco Tamaro ■ Consiglio di Amministrazione L.
Benetton (Presidente), G. Benetton (Vicepresidente), C. Benetton, G.
Benetton, C. Bertelli, T. Scarpa ■ Comitato consultivo M. Aime, M.
Azzi Visentini, G. Ortalli, L. Puppi, P. Troncon, U. Zandigiacomi
Mission, strategie e modalità d’intervento
Promuove la conoscenza, lo studio e la tutela del paesaggio secon-
do i dettami dell’art. 9 della Costituzione e della Convenzione Euro-
pea del Paesaggio, con ricerche, pubblicazioni, seminari, viaggi stu-
dio e attività di tipo divulgativo; supporta il mondo della scuola con
attività complementari ai programmi curriculari; promuove e orga-
nizza attività culturali (esposizioni, concerti, incontri pubblici, anche
ospitando iniziative di altri soggetti). Svolge ricerche, collabora con
Stato, Regione ed enti territoriali, con altre fondazioni e Università.
Sviluppa attività editoriale autonoma.
Patrimonio
Centro documentazione, con biblioteca aggiornata grazie ad acqui-
sizioni che supportano le ricerche in atto e aggiornano le collezioni.
Principali attività 2011/2012
2011: Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino, Luoghi di
valore, Giornate di studio sul paesaggio; mostra “Atlante Trevigiano”
e “Uno sguardo a Est”; ciclo di incontri sui diritti umani; borse di stu-
dio “Gaetano Cozzi”; attività culturali per la città e per la scuola; pub-
blicazione di diverse monografie, che hanno raccolto gli esiti del la-
voro scientifico. 2012: nuova edizione del Premio, attività del centro
documentazione, pubblicazioni, esposizioni ed eventi culturali.

Fondazione CAB – Istituto 
di cultura Giovanni Folonari

Attiva dal 1983 ■ Via Trieste 8, Brescia ■ 030 2807540
amantovani@fondazionecab.it www.fondazionecab.it ■
Presidente Alberto Folonari ■ Segretario generale Agostino Man-
tovani ■ Stanziamento 2012 (stima) 627.000 ■ Fonti di finanzia-
mento/entrate 2011 86% UBI Banco Brescia, 14% altri proventi (fi-
nanziari, patrimoniali, ecc.)
Patrimonio
Quadri, manoscritti originali delle maggiori opere di G. D’Annun-
zio (acquistati dalla casa d’aste Christie’s di Londra), copie anasta-
tiche delle opere stesse in edizione pregiata e numerata, documen-
ti dall’archivio di G. Zanardelli e il Tremisse, moneta di Re Deside-
rio (unicum), oggi depositato in comodato presso il Museo S. Giu-
lia di Brescia.
Principali attività 2011/ 2012
2011: restauro della chiesa di S.Maria della Carità; itinerario turisti-
co-culturale “Le vie dell’arte” (Museo di S.Giulia, Fondazione Ugo
da Como e Vittoriale degli Italiani); ricerca e convegno su Pandolfo
Malatesta; partner principale convegno Federculture Assessori alla
cultura - Convegno nazionale direttori istituti storia moderna. 2012:
ricerca, convegno e pubblicazione atti su G. Beretta; ricerca, mostra
e convegno “L’età del rame”; termine dei lavori di restauro della chie-
sa di S.Maria della Carità.

Fondazione per la Tutela del 
Territorio Chianti Classico ONLUS

Attiva dal 1991 ■ Via San Gallo 41, loc. Sambuca Val di
Pesa, 50028 Tavarnelle Val di Pesa (FI) ■ 055 8228546
fondazione@chianticlassico.com www.chianticlassi-
co.com ■ Presidente Giampiero Maracchi ■ Presidente onorario
Lapo Mazzei ■ Direttore Michele Cassano ■ Fonti di finanziamen-
to/entrate 2011 socio fondatore 47%, contributi da Stato 53%
Mission, strategie e modalità di intervento
Sviluppa attività di analisi, monitoraggio e tutela rivolte al territorio
chiantigiano. Gestisce, con il proprio socio fondatore, il Convento
di “Santa Maria al Prato”, che ospita un’esposizione permanente di
capolavori artistici provenienti dal territorio del Chianti, mostre tem-
poranee, convegni ed eventi culturali.
Patrimonio
Convento di “Santa Maria al Prato” a Radda in Chianti, aquisito con
il Consorzio Vino Chianti Classico e restaurato nel rispetto del suo
originario utilizzo, al fine di destinarlo alla promozione del territorio
e alla valorizzazione culturale (progetto sostenuto in gran parte dal-
l’Ente Cassa di Risparmio di Firenze e dalla Fondazione Monte dei
Paschi di Siena).
Principali attività 2011/2012
2011: apertura della struttura del Convento con realizzazione di un’e-
sposizione temporanea, avvio attività connesse ai servizi (enoteca,

ro, salvaguardia e valorizzazione di numerosi fondi legati alla storia
della scuola e dell’editoria scolastica e di lettura del Piemonte. At-
traverso una fitta rete di rapporti istituzionali e culturali, pone la sua
esperienza al servizio di specialisti e studenti, per studi, ricerche,
stage, didattica .Gestice il MUSLI (Museo della Scuola e del Libro
per l’Infanzia), sua diretta emanazione, con mostre ed eventi.
Patrimonio
Fondo di testi scolastici e di lettura, illustrazioni originali, docu-
menti legati al tema della scuola, giochi, cataloghi e materiali di-
dattici; rilevanti sono il fondo salgariano (edizioni e tavole origina-
li, traduzioni, studi) e quello dedicato a Pinocchio e alle Pinocchiate.
Parte del patrimonio è esposto nel MUSLI. È catalogato e fruibile e
si arricchisce grazie a donazioni.
Principali attività 2011/2012
2012: attività legate al MUSLI (creazione di laboratori specifici sul
tema del libro), e connesse alle tematiche cardine della Fondazio-
ne (incontri ed eventi salgariani, presentazioni di libri e studi, alle-
stimenti di mostre, collaborazione ai progetti delle scuole torinesi),
anche grazie al coinvolgimento attivo delle principali università ita-
liane ed Enti istituzionali.

The Medici Archive Project
Attiva dal 2000 ■ 1350 Broadway, Suite 201 NEW YORK
(USA); Via del Pian dei Giullari 66, Firenze ■ 055 240221
info@medici.org www.medici.org ■ Direttore Alessio As-
sonitis ■ Comitato Scientifico G. Frampton, Jr (Presidente), M.
McGeary Snider, C. D’Arista, J. Milstein, J. Fortune, J. A. McClu-
re, R. B. Strassler, E. M. Grant ■ Fonti di finanziamento/entrate
2011 contributi istituzioni internazionali 80%, sponsorizzazioni
di imprese nazionali e internazionali 20%
Mission, strategie e modalità di intervento
Cataloga, valorizza e rende fruibile il carteggio del Mediceo del
Principato (1537-1743), attraverso la creazione di una nuova piat-
taforma digitale accessibile online.
Patrimonio
Carteggio del Mediceo del Principato (1537-1743): circa 4 mi-
lioni di lettere inviate e spedite dalla corte medicea.
Principali attività 2011/2012
2011: preparazione delle immagini e schedatura dei documenti
per la nuova piattaforma digitale; partecipazione a convegni e con-
ferenze in Italia e all’estero. 2012: nuovo database interattivo, com-
pleto di immagini digitalizzate di parte dei documenti del Princi-
pato Mediceo; catalogazione del fondo archivistico.

Fondazione Toti Scialoja
Attiva dal 2000■Via Santa Maria in Monticelli 67, 00186
Roma ■ 06 68300916 info@fondazionetotiscialoja.it
www.fondazionetotiscialoja.it ■ Presidente Gabriele Stoc-
chi ■ Consiglio di Amministrazione G. Appella, F. D’Amico, N. Di
Stefano, B. Drudi, M. Frattali Clementi, P. Mauri, G. Stocchi ■ Co-
mitato Scientifico G. Appella, F. D’Amico, N. Di Stefano ■ Patri-
monio netto al 31-12-2011 2.509.056 ■ Stanziamento 2012 (sti-
ma) 51.461 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 Private 100%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Promuove e sostiene mostre sul lavoro di Scialoja, svolge attivi-
tà di catalogazione, autenticazione e archiviazione delle sue ope-
re e dei documenti relativi, promuove la nuova pubblicazione del-
la sua poesia, sostiene e indirizza ricerche per approfondire l’o-
pera del Maestro e di Gabriella Drudi.
Patrimonio
Patrimonio artistico e documentale di Toti Scialoja e Gabriella Drudi.
Principali attività 2011/2012
2011: volume curato da F. D’Amico “Scialoja. Le carte”, pubblica-
zione di opere su carta inedite di proprietà della Fondazione; pre-
stito di opere di Scialoja per le esposizioni “…Uscite,uscite,o Sor-
ci! – disse un Micio…” e “Regioni e Testimonianze d’Italia”. 2012:
Premio Toti Scialoja per i linguaggi artistici, curato da N. Di Stefa-
no (mostra personale e borsa di studio al vincitore); catalogo ge-
nerale dell’opera incisa di Toti Scialoja, a cura di G. Appella; mo-
stra “Omaggio a Melotti. Storia di un’amicizia”; progetto di ricerca
triennale: “Una storia dell’arte gender oriented: indagine degli scrit-
ti femminili sulle arti figurative e delle occasioni di partecipazione
del soggetto donna alla condivisione del capitale simbolico”.

Uguccione Ranieri di Sorbello 
Foundation

■ Piazza Piccinino 9, Perugia ■ 075 5732775 promo-
ter@fondazioneranieri.org www.fondazioneranieri.org;
www.casamuseosorbello.org ■ Presidente Ruggero Ranieri
■ Consiglio scientifico I. Nardi, S. Papetti, M. Piccolomini, E. Ra-
vello de Santi, H. Rees, G. Tortorelli ■ Patrimonio netto al 31-12-
2011 52.000 ■ Investimenti/spese 2011 162.000 ■ Stanziamento
2012 (stima) 100.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 pro-
prie 90%, contributi Regione 5%, attività commerciali 5%
Patrimonio
Raccolta di opere d’arte e di tesori librari; biblioteca storica, aperta
al pubblico, con più di 20 mila volumi, tra cui rare edizioni come
lo Spaera Mundi, trattato di astronomia del 1478 (una delle prime
opere a stampa), l’Encyclopedie Française di Diderot e D’Alembert
(edizione del 1770), la prima edizione francese del Robinson Cru-
soe (1721), e l’edizione originale delle Tragedie di Vittorio Alfieri;
archivio fotografico e documentario sulla storia locale.
Principali attività 2011/2012
Gestisce la Casa Museo di Palazzo Sorbello, pubblica libri come ca-
sa editrice Uguccione Ranieri di Sorbello, organizza eventi culturali.

CATEGORIA C
Fondazioni per la tutela e valorizzazione del territorio,

dei siti monumentali e dei beni paesaggistici

Fondazione Aquileia
Attiva dal 2008 ■ via Patriarca Popone 7, Aquileia (UD)
■ 0431 917619 fondazione@fondazioneaquileia.it
www.fondazioneaquileia.it ■ Presidente Alviano Scarel ■
Direttore Gianni Fratte ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 (stima)
3.010.622 ■ Investimenti/spese 2011 (stima) 2.870.015 ■ Stan-
ziamento 2012 investimenti/spese (stima) 4.193.500 ■ Fonti di
finanziamento/entrate 2011 contributi fondi europei 1,88%, Re-
gione 93,59%, Enti locali 4,53%
Mission, strategie e modalità di intervento
È tra gli organismi di valorizzazione introdotti dal D. Lgs. 42/2004,
predispone piani strategici, favorisce lo sviluppo del turismo cul-
turale, cofinanzia e realizza interventi di ricerca, scavo, conserva-
zione, restauro e valorizzazione dei beni concessi in uso.
Patrimonio
Diritti d’uso sulle aree archeologiche e sugli immobili di proprietà

caffetteria, bookshop e merchandising), attività didattiche e manife-
stazioni di promozione del territorio in collaborazione con il Con-
sorzio Vino Chianti Classico e gli enti pubblici locali. 2012: inte-
grazione dell’offerta culturale presso il Convento (esposizione di
opere d’arte della Collezione Cesare Brandi) e intensificazione del-
le attività di tutela del territorio.

Fondazione CittàItalia
Attiva dal 2003 ■ Corso Vittorio Emanuele II 21, 00186
Roma ■ 06 36006206 info@fondazionecittaitalia.it
www.fondazionecittaitalia.it ■Presidente Alain Elkann■Se-
gretario generale Ledo Prato ■ Comitato Scientifico R. Cecchi (Pre-
sidente), L. Godart (Vicepresidente) ,A. Abruzzese, A. Bellini, M. Cac-
ciari, F. Caroli, C. Fuortes, B. Toscano, L. Zan, B. Zanardi
Mission, strategie e modalità di intervento
Promuove e organizza campagne di sensibilizzazione e di raccolta
fondi, finalizzate al recupero, alla tutela, alla conservazione e valo-
rizzazione del patrimonio storico-artistico, nonché alla sua fruizio-
ne, interagendo con le comunità locali e il territorio. Organizza ogni
anno le “Giornate dell’Arte”, campagna di raccolta fondi per il re-
stauro dei beni culturali a rischio, in collaborazione con Istituzioni
e aziende. Promuove progetti speciali per affrontare situazioni di
emergenza, come nei casi dell’Aquila e di Pompei, o la fruizione di
opere d’arte da parte dei non vedenti.
Principali attività 2011/2012
2011: esposizione e asta d’arte contemporanea “A.A.A. L’Arte di Ama-
re l’Arte” per i 150 anni dell’Unità d’Italia; restauri a Pompei, L’Aqui-
la, Bologna, Trieste, Arezzo e Firenze. 2012: progetti in ambito lo-
cale per coinvolgere i cittadini nella cura del proprio patrimonio, e
realizzazione di un grande evento nei mesi estivi. Come ogni anno,
realizza le Giornate dell’Arte (IV ediz.); con la raccolta fondi 2012 so-
no in programma restauri a L’Aquila, Pompei, Arezzo, Torino, Lec-
ce, Roma e Napoli.

Fondazione Duca Roberto Ferretti 
di Castelferretto

Attiva dal 1999 ■ via della Battaglia 52, 60022 Castelfi-
dardo (AN) ■ 071 780156 info@fondazioneferretti.org
www.fondazioneferretti.org ■ Presidente Eugenio Paoloni ■
Stanziamento esercizio 2012 (stima) 179.423
Mission, strategie e modalità d’intervento
Promuove in proprio, o collaborando con altre istituzioni, iniziative
scientifiche, ecologiche, botaniche, geologiche, artistiche e culturali
per tutelare, divulgare e ampliare il patrimonio socio-culturale dell’a-
rea della battaglia di Castelfidardo (18 settembre 1860). Si occupa
della gestione del proprio territorio (Castelfidardo e campi agricoli li-
mitrofi) e, attraverso il proprio Centro di Educazione Ambientale re-
gionale (C.E.A.), dal 2001 propone progetti didattici alle scuole su te-
mi ambientali, della storia del territorio e del patrimonio storico-arti-
stico. Organizza mostre, convegni, visite guidate, eventi e manifesta-
zioni, in collaborazione con enti pubblici e associazioni locali.
Patrimonio
Casa colonica sede della Fondazione, 20 ettari ca. di bosco della
Selva di Castelfidardo e 17 ettari ca. di campi agricoli e di oliveto.
Acquisizioni future potranno riguardare ulteriori appezzamenti del-
la Selva di Castelfidardo.
Principali attività 2011/2012
2011: celebrazioni dei 150° dell’Unità d’Italia e della Battaglia di Ca-
stelfidardo; concorso d’arte ambientale “Naturarte”; ristrutturazione
di una serra per attività didattico-ambientali con ragazzi disabili; vi-
site guidate alla “Collezione di Villa Ferretti” di proprietà della Fer-
retti Art Establishment; dal 2007 organizza il centro estivo “Gio-
cambiente” per i bambini. 2012: festeggiamenti per il Centenario del
Monumento Nazionale delle Marche “Ai Vittoriosi di Castelfidardo”
(1912-2012); attività del Centro di Educazione Ambientale in rete
con il Lab.Ter. del Parco del Conero e altri.

Fondazione Cav. Del Lav. 
Mario Magnetto

Attiva dal 2004 ■ Corso Susa 13/15, Caselette (To) ■ 011
9660401 ■ Presidente Aurora Magnetto ■ Direttore Paola Bar-
barino ■ Consiglio di Amministrazione A. Magnetto (Presidente),
G. Perris Magnetto, R. Perris Magnetto, Don L. Vindrola, L. Gia-
notti ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 727.015 ■ Investimen-
ti/spese 2011 1.106.561 ■ Stanziamento 2012 (stima) 650.000 ■
Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 98,6% (dalle società
del Gruppo), contributi Stato 5x1000 1,4%,
Mission, strategie e modalità di intervento
Promuove la cultura di impresa e il legame con il territorio, in par-
ticolare Valsusino. Seleziona annualmente progetti che segue nel
tempo, non solo con un supporto diretto, ma con azioni volte a crea-
re professionalità (adeguatamente formate), al fine di rendere i ter-
ritori autonomi nella salvaguardia e valorizzazione del bene. Privi-
legia tavoli di lavoro trasversali e interfunzionali, dove ciascuno de-
gli attori contribuisce in base alle proprie aree di responsabilità.
Opera in stretta relazione con lo spirito e i valori del Gruppo e le sue
caratteristiche distintive appartengono all’agire imprenditoriale.
Principali attività 2011/2012
2011: sostegno al Piano di Valorizzazione della Valle di Susa (Te-
sori d’arte e cultura Alpina); progetto “Piccole Chiesette Grande
Amore”, Comune di Oulx; progetto di valorizzazione e accessibili-
tà al sito archeologico di Villa Romana di Almese; Accoglienza po-
vera, Via Francigena, Comune di S.Antonino; Comune di Novale-
sa: collegamento tra L’Abbazia e il centro del Paese. 2012: recupe-
ro Cappella di Chaffau-Bardonecchia; progetti illuminotecnici di si-
ti per ridurre il consumo di energia.

Fondazione Napoli Novantanove 
ONLUS

Attiva dal 1984 ■ Via G. Martucci 69, 80121 Napoli ■
081 667599 info@napolinovantanove.org www.napoli-
novantanove.org ■Presidente Mirella Stampa Barracco■Con-
siglio di amministrazione M. Stampa Barracco, S. Barracco, M. Bar-
racco ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 74.068 ■ Investimen-
ti/spese 2011 92.558 ■ Stanziamento 2012 (stima) 242.975 ■
Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 0,84%; contributi Sta-
to 55,25%. Regione 21,78%; donazioni e lasciti 22,13%
Mission, strategie e modalità di intervento
Promuove la valorizzazione delle risorse culturali e ambientali di
Napoli e del Mezzogiorno, l’educazione permanente alla cono-
scenza e alla salvaguardia del patrimonio storico-artistico, archi-
tettonico, archeologico, bibliotecario, antropologico, ambientale,
la ricerca ai fini della diffusione della conoscenza, attività im-
prenditoriali e di lavoro autonomo nel settore del turismo cultu-
rale e della fruizione del patrimonio. Le diverse attività sono lo
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strumento per agire nel tessuto sociale, sensibilizzando la citta-
dinanza ad una nuova consapevolezza dei beni culturali, nella con-
vinzione che essi rappresentino un’opportunità, un elemento di
identità e di forte coesione, una nuova fonte produttiva.
Patrimonio
Archivio Storico Barracco.
Principali attività 2011/2012
2011: con le scuole progetto “La scuola adotta un monumento”,
Concorso nazionale sul 150° dell’Unità d’Italia su “identità nazio-
nale e culture a confronto” e “Salerno Scuole Verdi”; Incontri cul-
turali presso il Parco Old Calabria (sede estiva) e il Museo Narran-
te dell’Emigrazione La nave della Sila; progetto “Better Land”, fi-
nanziato dal Ministero dell’Agricoltura; presentazione del volume di
S.Settis “Paesaggio, Costituzione, Cemento” e di T. Montanari “A
cosa serve il Patrimonio artistico”; progetto “PRINCE” con partner
europei e del bacino del Mediterraneo. 2012: proseguono i proget-
ti con le scuole, gli Incontri culturali e le iniziative per la tutela atti-
va del paesaggio; in vista del Forum Universale delle Culture 2013,
organizza un ciclo di 7 lezioni per riflettere sulla funzione civile del-
l’arte figurativa a partire dal rapporto tra Napoli e l’arte italiana.

Fondazione Parchi Monumentali 
Bardini e Peyron

Attiva dal 1998 ■Via Bufalini 6, Firenze ■055 20066206
info@bardinipeyron.it www.bardinipeyron.it ■ Presiden-
te Michele Gremigni■Direttore Marcella Nardoni Antonini■Con-
siglio di Amministrazione A. Buyet, A. Gherdovich, L. Giannozzi, E.
Gabbrielli Marzili, F. Scaramuzzi, C. Sisi, V. Torrigiani Malaspina ■
Patrimonio netto al 31-12-2011 ca. 5.000.000 ■ Investimenti/spe-
se 2011 890.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate per l’anno 2011
100% da Ente Cassa di Risparmio di Firenze
Mission, strategie e modalità di intervento
Costituita a seguito del recupero degli immobili dell’eredità Bardi-
ni, promosso all’inizio degli anni 90, e della successiva acquisi-
zione del complesso di Fonte Lucente, di proprietà Peyron, ha tra i
principali obiettivi: il restauro del complesso Bardini (immobili e
giardino di Costa San Giorgio), per creare uno spazio museale e un
centro di cultura volto alla valorizzazione dei giardini storici; la va-
lorizzazione della villa Peyron al Bosco di Fontelucente con le rac-
colte d’arte e le risorse naturalistiche e ambientali annesse; il re-
stauro e la gestione di immobili e giardini monumentali; attività di
studi e ricerca; la cooperazione con Enti con analoghi scopi.

Fondazione Roffredo Caetani 
ONLUS

Attiva dal 1972 ■ Via della Fortezza 1, 04013 Sermo-
neta (LT) ■ 0773 632231 info@fondazionecaetani.org
www.fondazioneroffredocaetani.org ■ Presidente Ga-
briele Panizzi ■ Segretario generale Lauro Marchetti ■ Comita-
to Direttivo T. Agnoni, P. D’Amelio, S. D’Amico, A. Gentiloni Sil-
veri, A. Ponsillo
Mission, strategie e modalità di intervento
Preserva e promuove la memoria e il patrimonio del Casato Caeta-
ni, attraverso la tutela e la valorizzazione del Castello e del Monu-
mento Naturale “Giardino di Ninfa”, comprendente il Giardino sto-
rico e il Parco naturale Pantanello. Promuove iniziative culturali, so-
ciali ed educative, volte a valorizzare gli aspetti storici, artistici, ar-
cheologici, geografici e ambientali del territorio pontino e lepino.
Patrimonio
Castello di Sermoneta, complesso di Ninfa e altri beni mobili e
immobili donati dalla fondatrice. Acquisizioni recenti riguardano
soprattutto l’archivio (volumi sul territorio pontino e lepino).
Principali attività
Nel Castello Caetani la Scuola di conservazione e restauro della
“Sapienza” Università di Roma svolge corsi di restauro e si svol-
gono concerti e attività di formazione musicale per musicisti pro-
venienti da diverse parti del mondo, in collaborazione con il Cam-
pus Internazionale di Musica.

Fondazione Telecom Italia
Attiva dal 2009 ■ Corso d’Italia 41, 00198 Roma ■ 06
36882962 info@fondazionetelecomitalia.it www.fon-
dazionetelecomitalia.it ■ Presidente Franco Bernabè ■ Se-
gretario Generale Fabio Di Spirito ■ Comitato Scientifico Salva-
tore Settis per il settore della valorizzazione ■ Patrimonio netto
al 31-12-2011 (stima) 4.300.000 ■ Investimenti/spese 2011 (sti-
ma) 5.700.000 ■ Stanziamento 2012 (stima) ca. 6.000.000 ■
Fonti di finanziamento/entrate proprie 100%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Fondazione prevalentemente erogativa attiva sul territorio nazio-
nale, è una delle espressioni della strategia di CSR di Telecom Ita-
lia, volta a concentrare e rafforzare l’impegno del Gruppo nei con-
fronti della comunità, per migliorare le condizioni di vita delle per-
sone, intervenendo nelle seguenti aree: sociale, educazione, for-
mazione, istruzione e ricerca scientifica, tutela del patrimonio sto-
rico-artistico italiano. È interessata ai temi dello sviluppo e della
facilitazione della conoscenza sui beni artistici, e a trovare forme
e modi nuovi per conoscere il nostro patrimonio. Questi sono i
principali obiettivi del bando pubblicato a fine 2010, sulla valo-
rizzazione dei “beni invisibili”, che ha riscontrato un grande suc-
cesso con oltre 300 progetti pervenuti.
Principali attività 2011/2012
2011: ha sviluppato e consolidato l’impegno per la valorizzazio-
ne del patrimonio storico-artistico, attraverso tre linee di inter-
vento: apertura della nuova sede della biblioteca provinciale S.
Tommasi dell’Aquila, la principale biblioteca in Abruzzo chiusa
dalla notte del 6 aprile 2009; bando sulla valorizzazione dei “be-
ni invisibili”, per cui sono stati selezionati 7 progetti da finanzia-
re, per un impegno totale di 2,7 milioni di euro; finanziamento a
progetti di eccellenza, relativi alla valorizzazione del paesaggio e
di importanti archivi nazionali. 2012: consolida l’impegno per la
valorizzazione dei beni “invisibili”.

Fondazione Villa Emo ONLUS
Attiva dal 2004 ■ Via Stazione 5, Fanzolo di Vedelago
(TV) ■ 0423 476334 info@villaemo.tv.it www.villae-
mo.org ■ Presidente Nicola Di Santo ■ Segretario generale
Francesca Santamaria ■ Consiglio di Amministrazione N. Di San-
to, R. Dussin, E. Bergamin, L. Morao, G. Bordin, A. Cremasco, U.
Soragni ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 Credito trevigia-
no (socio fondatore) 95%, dal 5x1000 5%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Tutela, conserva e recupera il patrimonio storico, artistico, cultu-
rale e ambientale di Villa Emo e, più genericamente, sostiene la
popolazione e il territorio, in cui opera il Credito Trevigiano. A tal
fine, utilizza Villa Emo quale luogo simbolo di attività culturali e

Fondazione Centro per la 
Conservazione e il Restauro dei 

Beni Culturali “La Venaria Reale” 
Attiva dal 2005 ■ Via XX settembre 18, 10078 Venaria
Reale (TO)■011 4993011 info@centrorestaurovenaria.it
www.centrorestaurovenaria.it ■ Presidente Luigi Quaranta
■ Segretario Generale Vincenzo Portaluri ■ Direttore Scientifico
Edith Gabrielli ■ Collegio dei Fondatori A. Benessia, R. Cigliano,
G. Catania, A. Comba, R. Cota, P. Fassino, M. Gilli, L. Ornaghi, E.
Pelizzetti, A. Saitta, L. Quaranta Consiglio di amministrazione R. Ca-
vallo Perin, G. Curto, D. Disegni, E. Gay, E. Filippi, M. Filippi, M.
Lolli Ghetti, E. Maschio, G. Rizzuto, S. Serre, M. Virginia, M. Tur-
retta, L. Quaranta, V. Portaluri 
Mission, strategie e modalità di intervento
Realizza studi, ricerche e sperimentazioni nel campo della conser-
vazione e del restauro, anche attraverso percorsi formativi univer-
sitari e professionali, tra cui il Corso di Laurea magistrale abilitan-
te in convenzione con l’Università degli Studi di Torino; promuove
sul territorio lo sviluppo di imprese, in particolare artigiane, attive
nel settore, cui trasmette i risultati di ricerche e innovazioni tecno-
logiche, e individua tre ambiti di interesse: arti decorative, arte con-
temporanea e design. Partecipa a programmi internazionali, anche
su incarico dei Fondatori, del Governo italiano, di Istituzioni dell’UE
e di Organizzazioni Internazionali. Opera grazie ai contributi dei Fon-
datori; alcune linee di ricerca sono condotte mediante l’adesione a
bandi nazionali e internazionali.
Patrimonio
Centro di Documentazione, sede distaccata dell’archivio dell’Asso-
ciazione G. Secco Suardo per lo studio e documentazione della sto-
ria del restauro in Italia, e unità di ricerca per l’incremento della ban-
ca dati RES.I - Restauratori italiani. Conserva e gestisce l’Archivio
degli architetti Gallo, acquisito nel 2005 dalla Compagnia di San
Paolo, e dispone di una biblioteca, aperta al pubblico, specializza-
ta in storia dell’arte e restauro. Cataloghi, banca dati e indici del-
l’archivio sono online.
Principali attività 2011/2012
2011: avvio della tomografia su oggetti di grandi dimensioni, ra-
diografia digitale nel progetto «neu_ART» e studi sull’applicazione
di tecnologie hardware e software per il multimedia e il 3D; tra i prin-
cipali interventi: il Doppio corpo di P. Piffetti; cantiere dell’Accade-
mia delle Scienze; interventi su dipinti, arredi e tessuti delle Resi-
denze Sabaude; attività di monitoraggio sulle opere incluse nel per-
corso di visita della Reggia di Venaria e in occasione di «La Bella
Italia» e «Fare gli italiani» alle OGR; progetto di studio, conserva-
zione e restauro della Collezione Storica Compasso d’Oro. 2012:
proseguono le attività di conservazione e applicazione di tecnolo-
gie avanzate; intervento sulla Peota Reale del Museo Civico d’Arte
Antica di Torino.

Fondazione Centro Studi 
Tiziano e Cadore

Attiva dal 2003 ■ Piazza Tiziano 29, 32044 Pieve di Ca-
dore ■ 0435 501674 centrostudi@tizianovecellio.it
www.tizianovecellio.it 
Mission, strategie e modalità di intervento
Arricchisce il panorama degli studi sul grande pittore, promuove
la ricerca innovativa, applicando nuovi metodi d’indagine su Ti-
ziano e il suo contesto, dà avvio a progetti con tematiche di am-
pio coinvolgimento culturale e geografico, e sviluppa azioni per
internazionalizzare il Centro Studi. Valorizza il patrimonio locale
e istituisce corsi di alta formazione.
Patrimonio
Biblioteca Tizianesca: la parte antica (fondo Celso Fabbro), di pro-
prietà della Magnifica Comunità di Cadore, è parte di quella mo-
derna e contemporanea, formata dal lascito di R. W. Rearick, arric-
chita da costanti acquisizioni. Fototeca tizianesca: piano plurienna-
le per l’acquisizione delle immagini delle opere di Tiziano o a lui at-
tribuite, ora disperse nei musei e nelle collezioni di tutto il mondo.
Principali attività 2011/2012
2011: conclusione della ricerca relativa all’Epistolario di Tiziano, a
cura di L. Puppi; ricerca sul rapporto tra il disegno e l’opera finita
di Tiziano, a cura di B. Aikema; campagna fotografica sui disegni
del pittore conservati nelle maggiori collezioni europee; cataloga-
zione della fototeca e nuove acquisizioni per la biblioteca. 2012: stu-
dio sulla ritrattistica di Tiziano come modello iconografico europeo.

Fondazione Collegio Artistico 
Venturoli

Attiva dal 1825 ■ Via Centotrecento 4, 40126 Bologna
■ 051 234866 collegioventuroli@libero.it www.colle-
gioventuroli.it ■ Presidente Dante Mazza ■ Direttore Giulio
Beltrami ■ Consiglio di Amministrazione D. Mazza, P. Gresleri,
L. Samoggia■Patrimonio netto al 31-12-2011 (stima) 5.373.125
■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 100%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Sostiene la formazione dei giovani artisti bolognesi e ne favori-
sce l’inserimento nel mondo dell’arte. Eroga borse di studio e ren-
de fruibili i locali adibiti ad atelier; i giovani artisti possono esse-
re assistiti fino al compimento del 30° anno di età.
Patrimonio
Archivio dell’arch. A. Venturoli; biblioteca; gipsoteca; collezioni
di disegni, dipinti e sculture di ex borsisti, dalla fondazione del-
l’Istituto ad oggi. L’Istituto è impegnato nel restauro conservativo
della propria sede e prosegue l’attività di inventariazione e cata-
logazione dei beni artistici.
Principali attività 2011/2012
2011: concorso per l’ammissione di nuovi borsisti. 2012: colla-
borazione a mostre e prestito di opere d’arte.

Fondazione Ermanno Casoli
Attiva dal 2007 ■ V.le Felice Cavallotti, 9 60035 Jesi ■
0732 610801 info@fondazionecasoli.org www.fondazio-
necasoli.org ■ Presidente Gianna Pieralisi ■ Direttore Deborah
Carè ■ Direttore artistico Marcello Smarrelli ■ Comitato Scienti-
fico D. Carè, P. Ciorra, M. Cristiani, R. Diotallevi, G. Di Tullio, G.
Pieralisi, C. Pietroiusti, P.L. Sacco ■ Consiglio di amministrazio-
ne G. Pieralisi, F. Casoli, D. Carè, Cristina Casoli, G. Cesarini, A.
Ciabatti, F. Di Santo ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 101.542 ■
Investimenti/spese 2011 97.332 al netto degli ammortamenti ■
Stanziamento 2012 (stima) 120.000 ■ Fonti di finanziamento/en-
trate 2011 contributi Enti locali 1,60%, donazioni e lasciti 94,80%,
attività commerciali 3,60%
Mission, strategie e modalità d’intervento

socio-ambientali, e sviluppa progetti dedicati a scuole e famiglie.
Principali attività 2011/2012
Dall’estate 2011 ad oggi ha sostenuto una campagna di sensibiliz-
zazione contro il progetto di un insediamento agro-industriale a
Barcon di Vedelago, grave pericolo per la campagna trevigiana che
conserva tracce del graticolato romano in cui Villa Emo si inseri-
sce. Ha pubblicato il primo volume de “I Quaderni di Villa Emo”
con gli atti del convegno di studi storici su La Battaglia di Agna-
dello. Continua a sostenere cause di rilievo socio-ambientale e di
tutela paesaggistica.

Fondazione Zétema
Attiva dal 1998 ■ Recinto Cavone 5, 75100 Matera ■
0835 330582 fondazione@zetema.org www.zetema.org
■ Presidente Raffaello de Ruggieri ■ Direttore scientifico Miche-
le D’Elia ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 2.690.539 ■ Investi-
menti/spese 2011 334.683 ■ Stanziamento 2012 (stima) 618.148
■Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 2,5%; contributi Sta-
to 1,5%; sponsorizzazione di imprese locali 6%, nazionali 90%
Mission, strategie e modalità di intervento
Programma e realizza attività di studio, documentazione, formazione,
progettazione e produzione nel campo della conservazione, gestione,
valorizzazione dei beni culturali e ambientali e delle attività culturali.
I progetti sono diretti a trasformare in strumento di sviluppo locale le
risorse culturali, con interventi di recupero e innovativi processi di
valorizzazione e di gestione. I beni acquisiti sono inseriti in una of-
ferta integrata di servizi (Distretto Culturale) e in un piano di valoriz-
zazione, attraverso la loro gestione e l’attuazione rigorosa della ma-
nutenzione programmata. La contemporaneità del Distretto Cultura-
le dell’Habitat Rupestre della Basilicata è rappresentata dal MUSMA
(Museo della Scultura Contemporanea. Matera), museo in grotta con
oltre 400 sculture esposte (da Medardo Rosso ai nostri giorni).
Patrimonio
Immobiliare: Cripta del Peccato Originale (sec. VIII-IX - Matera);
due edifici nei rioni Sassi di Matera (Casa di Ortega e Palazzo Gat-
tini) destinati al Museo delle Arti applicate; artistico: donazione al
MUSMA di oltre 400 opere d’arte; documentale: biblioteca di 1.322
volumi e biblioteca specializzata in arti plastiche e figurative dedi-
cata a V. Scheiwiller con 4 mila volumi. L’acquisizione degli immo-
bili è volta a individuare strutture capaci di divenire presidi cultura-
li (musei, centri di documentazione, atelier per artisti, laboratori crea-
tivi) e avviene attraverso rapporti fiduciari tradotti in donazioni.
Principali attività 2011/2012
2012: completamento dei siti del Distretto Culturale. Accanto alla
Cripta del Peccato Originale e al MUSMA, inaugurano le chiese ru-
pestri di Santa Margherita e di Santa Lucia in Melfi, e il sito prei-
storico di Filiano “Riparo Ranaldi”. A seguire partirà il Distretto, la
cui gestione è momentaneamente affidata ad ArteZeta srl. Al MU-
SMA mostre dedicate a G. Cerone, A. Sanfilippo, P. Fazzini, T. Kan-
tor, F. Melotti e A. Zanmatti. Nel 2013 inaugura la Scuola di Alta
Formazione e Studio per la Conservazione e il Restauro, che ha tra
i promotori e finanziatori la Fondazione, e sarà aperto il “Museo
delle Arti applicate. La Casa di Ortega”.

CATEGORIA D
Fondazioni per il sostegno alla ricerca, didattica,

formazione e creazione in ambito artistico-culturale

Fondazione Antonio Ratti ONLUS
Attiva dal 1985 ■ Via Cernobbio 19 , 22100 Como ■ 031
3384976 info@fondazioneratti.org www.fondazionerat-
ti.org 
Mission, strategie e modalità di intervento
Promuove iniziative, ricerche e studi di interesse artistico, cultura-
le e tecnologico nel campo del tessile e dell’arte contemporanea;
indaga le tendenze attuali della cultura nazionale ed internazionale,
analizzando i cambiamenti nel costume e nell’arte, e si avvale del-
la collaborazione di istituzioni italiane ed estere, promuovendo pro-
getti, corsi e giornate di studio, mostre e pubblicazioni. Il MuST,
Museo Studio del Tessuto, ospita una collezione di oltre 400 mila
reperti antichi raccolta da Antonio Ratti nel corso di un quaranten-
nio. La Biblioteca, che fa parte del Sistema Bibliotecario Interco-
munale di Como, è specializzata in ambito tessile, moda, arti visve
e arti applicate. Nel contemporaneo, realizza il Corso Superiore di
Arti Visive e il Corso Superiore di Design del Tessuto, e il proget-
to di ricerca internazionale “La Kunsthalle più bella del mondo”.
Patrimonio
Collezione di tessuti antichi, volumi antichi e moderni e riviste del-
la Biblioteca, opere d’arte dei visiting Professor (artisti di fama in-
ternazionale) coinvolti nel Corso Superiore di Arti Visive. Acquisi-
sce reperti antichi per implementare la Collezione del MuST.
Principali attività 2011/2012
Amplia le attività sia nel campo della progettazione e della inno-
vazione del textile design, che in quello delle arti contemporanee.
Il progetto “La Kunsthalle più bella del mondo”, avviato a fine
2010 con la Camera di Commercio, termina a giugno 2012: so-
no 21 incontri con alcuni dei maggiori esperti del sistema del-
l’arte contemporanea per discutere sulle problematiche di un even-
tuale centro espositivo dedicato alle arti contemporanee a Como.

ARIA Fondazione Industriale 
Adriatica

Attiva dal 2011 ■ Corso Vittorio Emanuele II 15, 65122
Pescara ■ 335 6386353 info@fondazionearia.it www.
fondazionearia.it ■Presidente Elena Petruzzi■Presidente Co-
mitato Tecnico Scientifico Mariantonietta Firmani ■ Patrimonio
netto al 31-12-2011 54.000 ■ Investimenti/spese 2011 15.510 ■
Stanziamento 2012 (stima) 70.000 ■ Fonti di finanziamento/en-
trate 2011 proprie 90%, sponsorizzazioni di imprese locali 10%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Vuole confermare il ruolo dell’imprenditore come attore protagoni-
sta del progresso sociale e del miglioramento della qualità della vi-
ta, dimostrato dall’operato di più aziende del territorio, che hanno
avviato progetti di produzione, fruizione e divulgazione della cultu-
ra e dell’arte contemporanea. L’obiettivo è il rinnovamento dei pro-
cessi di formazione della ricchezza e la valorizzazione del patrimo-
nio sociale, culturale, storico, architettonico e ambientale della re-
gione. Realizza progetti pluriennali operativi, che mettono in rete
enti, luoghi e vari settori, tra cui arti visive, teatro, danza, sport, na-
tura, gastronomia.
Principali attività 2011/2012
2011: progetto “Territorio Abruzzo Premio Fondazione ARIA”, con-
corso fotografico per gli studenti, con il patrocinio del MIUR, la di-
rezione artistica di A. Bonito Oliva e O. Toscani come autore di ri-
ferimento per la prima edizione; sponsor tecnico è il Politecnico di
Milano, che valuta l’impatto socio-economico prodotto dal premio
in Abruzzo negli anni. 2012 definisce i criteri di selezione per l’im-
plementazione di nuovi progetti, sia prodotti direttamente, sia so-
stenuti e prodotti da realtà locali e internazionali.

Propone e diffonde un modello alternativo di mecenatismo, in-
centrato sulla valorizzazione di giovani artisti attraverso la colla-
borazione e la co-progettazione con le aziende. I principali valori
sono la sperimentazione, la contaminazione, il coinvolgimento at-
tivo dello spettatore, l’attitudine progettuale, la qualità dei conte-
nuti, la capacità di scardinare convenzioni e comportamenti ac-
quisiti. Sviluppa la propria strategia tramite il Premio Ermanno Ca-
soli e E-STRAORDINARIO. Elica offre alla Fondazione l’opportuni-
tà di sperimentare progetti e attività poi realizzate in altre aziende.
Patrimonio
Il patrimonio culturale e documentale consiste nei cataloghi e nei
video realizzati in occasione delle attività svolte. Non ha un pro-
prio patrimonio artistico, in quanto le opere realizzate nei pro-
grammi formativi sono acquisite dall’azienda committente.
Principali attività 2011/2012
2011: XII edizione del Premio Ermanno Casoli, assegnato a F. Ba-
rocco, con il progetto “I Saettatori” (workshop e mostra); workshop
“Filming the process” con M. Senatore presso l’azienda Biotronik
Italia; workshop “Titolati vestiti” con Sissi presso Artsana-Chicco;
“Aspiranti Aspiratori” con Sissi, presso Elica; progetto “Out of the
company” presso il MAXXI di Roma con i dipendenti dell’azienda
Angelini; mostra “Panorama” di E. Favini e A. Nacciarriti. 2012:
consolidamento del Premio Ermanno Casoli e delle attività forma-
tive con l’arte; mostra di Sissi “Aspiranti Aspiratori” per il Fuori Sa-
lone di Milano 2012 e libro d’artista di Sissi; realizzazione di una
sala proiezione di video d’artista presso la sede Elica di Fabriano.

Fondazione Franz Ludwig Catel
Attiva dal 1874 ■ Viale Trastevere 85, Roma ■ 06
5812221 istitutocatel@libero.it ■Presidente Elisabeth Wol-
ken ■ Segretario generale Alessandro Tiradritto ■ Patrimonio net-
to al 31-12-2011 2.136.500 ■ Investimenti/spese 2011 435.000
■ Stanziamento 2012 (stima) 200.000 ■ Fonti di finanziamen-
to/entrate 2011 proprie 100%
Mission, strategie e modalità di intervento
Offre supporto ad artisti italiani e stranieri, in particolare ai gio-
vani, erogando borse di studio, organizzando concorsi e, in par-
ticolare, il Premio Catel per i giovani artisti contemporanei pro-
venienti dalle Accademie di Belle Arti del Lazio e, dal 2012, dal-
le fondazioni d’arte contemporanea di Roma. Organizza mostre e
valorizza la propria collezione.
Patrimonio
Collezione di quadri dell’800, che valorizza attraverso la sua di-
gitalizzazione.
Principali attività 2011/2012
Premio Catel 2011: concorso di scultura. Premio Catel 2012: con-
corso di pittura e digitalizzazione della collezione Catel.

Fondazione Furla
Attiva dal 2008 ■ Via Bellaria 3/5, San Lazzaro di Sa-
vena BO ■ 051 451069 info@fondazionefurla.org
www.fondazionefurla.org ■ Presidente Giovanna Furlanet-
to ■ Curatrice Chiara Bertola ■ Comitato Scientifico Y. Hasega-
wa, G. Knox, V. Misiano, M. Pistoletto, M.L. Frisa ■ Consiglio di
Amministrazione G. Furlanetto, G. Costato, M. Furlanetto, C. Ber-
tola, B. Abbondanza, N. Cortesi ■ Fonti di finanziamento/entra-
te 2011 proprie 87%, contributi enti locali 13%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Risultato di un lungo percorso culturale e progettuale iniziato nel
2000 con il Premio Furla. Nasce per garantire e dare continuità ai
progetti di Furla in campo culturale, permettendone un ulteriore svi-
luppo e rafforzamento internazionale. Incoraggia e promuove la cul-
tura contemporanea italiana nelle sue varie espressioni, nell’arte co-
me nel fashion design, e la creatività dei giovani talenti, dando vita
ad uno spazio di confronto. Porta avanti un modo nuovo, sosteni-
bile, di fare cultura, dimostrando che la condivisione tra i diversi
soggetti è possibile e necessaria. Opera in singergia con l’azienda,
pur mantenendo un suo specifico legame con l’ambito artistico.
Patrimonio
Opere d’arte contemporanea di artisti internazionali o legati al Pre-
mio Furla. L’opera del vincitore del Premio Furla viene data in co-
modato d’uso al MAMbo di Bologna.
Principali attività 2011/2012
2011: ottava edizione del biennale Premio Furla, con la mostra dei
5 artisti finalisti “Pleure qui peut, rit qui veut” e la mostra del vinci-
tore M. Rubbi “Viaggio in Italia”; produzione di nuovi lavori degli
artisti D. Ligorio, O. Mocellin, Invernomuto e performace itineran-
te “Candy brissima Show” di Sissi. 2012: video-documentario sul-
la mostra di M. Abramovic “The Abramovic Method” di G. Cola-
grande; progetto formativo “Accademie Eventuali”, laboratori rivol-
ti agli studenti delle Accademie d’Italia; sostegno a nuove produ-
zioni, tra cui il libro d’artista “Simone” di Invernomuto, e un nuovo
progetto di A. Cattaneo.

Fondazione Il campo dell’Arte -
Diffusamentemuseo

Attiva dal 2006 ■ Via di valle Marciana, 00046 Grotta-
ferrata (Roma) ■ 06 79350732 info@campodellarte.it
www.campodellarte.it ■Presidente Francesco Pernice ■Co-
mitato Scientifico F. Burkhardt, R Dalisi, G. Dorfles, A. Mendini ■
Stanziamento 2012 (stima) 60.000 ■ Fonti di finanziamento/en-
trate 2011 proprie 70%, contributi Enti locali 20%, sponsorizza-
zioni di imprese nazionali 5%
Patrimonio
Installazioni presenti su un terreno di circa 24 mila mq (di R. Dali-
si, L. Burkhardt, A. Mendini, F. Pernice); strutture per circa 250 mq
coperti con possibilità di ampliamento. Archivio storico dell’artista
F. Pernice. Biblioteca composta da circa mille titoli di arte, design,
architettura. Prevede di realizzare opere site-specific che resteran-
no in dotazione alla Fondazione.
Principali attività 2011/2012
2011: “Liberazione”, performance degli artisti G. Galli, G. Marini,
V. Pennacchi, F. Pernice con poesie-documento di Pasolini, Teglia,
Farinella; “Interaction in nature, un progetto ecologico e culturale
di innovazione”, workshop, convivio, performance, vj set con Ur-
ban Experience, dedicato alla creatività interattiva in rapporto con
l’habitat naturale; “Bere Arte”, con Slow Food - Incontro con Birra
del Borgo. 2012: progetto di A. Mendini “L’Oliveto - addobbo per
gli alberi” (con laboratori rivolti agli alunni delle scuole primarie e
agli studenti degli istituti superiori); Giornate seminariali condotte
da F. Burkhardt sul rapporto natura-tradizioni-arte; presentazione
delle ceramiche di G. Dorfles.

Fondazione lettera27 ONLUS
Attiva dal 2006 ■ Via Valtellina 65, Milano ■ 02
87158622 rossella.zanelli@lettera27.org www.lette-
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ra27.org ■ Presidente Francesco Franceschi ■ Direttore Ese-
cutivo Tania Gianesin ■ Comitato Direttivo R. Di Puma, F. Fran-
ceschi, T. Gianesin, I. Pensa, M. Sebregondi, A. Triulzi ■ Comi-
tato degli Esperti M. Aime, S. Allovio, S. Bartezzaghi, C. Bartoc-
ci, G. Bocchi, R. Casati, M. Cassini, M. Douala Bell, N. Edjabe, E.
Grazioli, C. Somajni, D. Taraborelli ■ Patrimonio netto al 31-12-
2011 200.000 ■ Investimenti/spese 2011 (stima) 325.000 ■
Stanziamento 2012 (stima) 575.000 ■ Fonti di finanziamento/en-
trate 2011 proprie 50%, sponsorizzazioni di imprese nazionali
40%, fondazioni di erogazione 10%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Sostiene il diritto all’alfabetizzazione e, più in generale, favorisce
l’accesso alla conoscenza e all’informazione, attraverso attività pro-
mosse e gestite direttamente e programmi di elargizione di fondi a
favore di attività gestite indirettamente da altri enti, istituzioni, as-
sociazioni o altre fondazioni con scopi sociali analoghi, qualificate
come Onlus o Ong. Sostiene l’innovazione strumentale e tecnolo-
gica per favorire l’accesso ai saperi, anche attraverso la valorizza-
zione delle culture, delle lingue e delle modalità espressive locali.
Patrimonio
250 opere di artisti internazionali, che hanno donato il loro lavoro,
in forma di taccuino, a sostegno della mission di lettera27. Viene
gestito e valorizzato attraverso due progetti in collaborazione con
lo sponsor principale, Moleskine: Detour/Mydetour e Atwork.
Principali attività 2011/2012
Tutte le attività della fondazione si svolgono all’interno dei proget-
ti biennali WikiAfrica/Share Your Knowledge, Mobile A2K (Access
to Knowledge), AMM-Archivio della Memoria Migrante, Luoghi
Comuni. 2012: nuovi progetti “La mano del regista” e “Atwork”, pri-
ma tappa a maggio 2012, in occasione della Biennale d’Arte Con-
temporanea di Dakar - Senegal (il progetto verrà lanciato sul sito
dedicato e sulla piattaforma dell’artista I. Moudov).

Fondazione Lilian Caraian
Attiva dal 1984 ■ Via Vecellio 9, Trieste ■ 040 771969
ruglianoarc@virgilio.it www.retecivica.trieste.it/ca-
raian ■ Presidente Anna Rosa Rugliano ■ Patrimonio netto al
31-12-2011 93.837 ■ Investimenti/spese 2011 79.892 ■ Stan-
ziamento 2012 (stima) 79.892 ■ Fonti di finanziamento/entrate
2011 proprie 85%, contributi Enti Locali 2%, sponsorizzazioni di
imprese internazionali 6%, donazioni e lasciti 7%
Mission, strategie e modalità di intervento
Persegue lo scopo indicato dall’artista triestina Lilian Caraian
(1914-1982) di utilizzare il suo patrimonio per sostenere e inco-
raggiare giovani artisti nel campo della musica e delle arti figu-
rative mediante l’organizzazione di concorsi annuali e l’assegna-
zione di Premi in denaro. I concorsi, uno per le Arti figurative e
uno per la Musica, sono banditi annualmente; si rivolgono a gio-
vani iscritti ad un Istituto Artistico o Conservatorio regionale.
Complessivamente nei 50 concorsi effettuati dal 1986 al 2011, è
stato erogato l’importo complessivo di euro 141.600, premiando
centinaia di giovani artisti e coinvolgendo decine di prestigiose
personalità artistiche in campo musicale e delle arti figurative nel-
le rispettive Giurie.
Patrimonio
Dispone di circa 200 opere di Lilian Caraian, del suo archivio
personale e di pubblicazioni edite dall’ente.
Principali attività 2011/2012
Concorso regionale di Musica da Camera per musicisti under 35
e concorso regionale per giovani artisti under 35; la Fondazione
intende aumentare in futuro l’entità dei premi erogati.

Fondazione Marino Golinelli
Attiva dal 1988 ■ Via Ragazzi del ‘99 5, 40133 Bolo-
gna ■ 051 310681 info@golinellifondazione.org www.
golinellifondazione.org ■ Presidente Marino Golinelli■ Di-
rettore Antonio Danieli ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011
proprie 75%, contributi Enti locali 5%, sponsorizzazioni di im-
prese nazionali 5%, donazioni e lasciti 5%, fondazioni di eroga-
zione 3%, attività commerciali 7%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Promuove la ricerca, la cultura scientifica e una visione unitaria
della cultura, nella quale scienza e arti dialoghino con pari di-
gnità. Sviluppa progetti innovativi per ogni fascia di età nell’e-
ducazione e nella didattica, nella formazione per i docenti e per
la diffusione della cultura scientifica al grande pubblico. Adotta
modelli educativi per lo sviluppo dell’essere umano, in cui scien-
ze e neuroscienze, la tecnologia e le sue applicazioni, e le arti vi-
sive entrano a far parte del bagaglio culturale dell’individuo fin
dalla giovanissima età.
Principali attività 2011/2012
2011: “Arte e Scienza in Piazza”, con laboratori, mostre interat-
tive e incontri; “Da ZERO a CENTO, le nuove età della vita”, mo-
stra di arte + scienza; “START-Laboratorio di Culture Creative”,
spazio dedicato alla diffusione della cultura artistica, alla cono-
scenza e alla creatività, per bambini e ragazzi dai 2 ai 13 anni e
per le famiglie, con il Comune di Bologna; attività didattiche pres-
so il Life Learning Center, dipartimento educativo della FMG. Nel
futuro: programma pluriennale centrato sulla visione “La Cultu-
ra nutre il Pianeta”, su grandi temi quali l’energia, la salute e l’a-
limentazione.

Fondazione Mazzucconi
Attiva dal 1996 ■ Via Andrea Ponti 1, Milano ■ 02
89125285 fondazione@vittoriomazzucconi.it www.fon-
dazionemazzucconi.it ■Presidente Vittorio Mazzucconi■Di-
rettore Peter Bianchi ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 pro-
prie 100%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Coltiva i valori che ritiene perenni e fondanti per il futuro in di-
versi campi, come l’arte, l’architettura, l’urbanistica, la filosofia,
con un’istanza di spiritualità. Svolge attività di ricerca in ambito
artistico e filosofico attraverso l’opera di Vittorio Mazzucconi, or-
ganizza manifestazioni culturali, seminari, mostre.
Patrimonio
500 quadri, libri, manoscritti, disegni, modelli.
Principali attività 2011/2012
2011: Seminari “Conoscenza e amore” (11 incontri) “Coscien-
za” (10 incontri). 2012: seminario “Armonia” (10 incontri).

Fondazione Mimmo Rotella ONLUS
Attiva dal 2000 ■ sede legale: via Vico delle Onde 1,
89100 Catanzaro   sede funzionale: via F.lli Sangallo 8,
20133 Milano ■ 02 76113111 info@fondazionemim-
morotella.net www.fondazionemimmorotella.net ■
Presidente Rocco Guglielmo ■ Direttore Giancarlo Mascitti ■
Consiglio di Amministrazione R. Guglielmo, G. Mascitti, N. Ca-

criteri e le linee guida di Roberto Longhi; fototeca e archivio.
Principali attività 2011/2012
Borse di studio (circa 10 ogni anno), pubblicazioni di carattere
scientifico, organizzazione di convegni, tavole rotonde e giorna-
te di studio. Nel 2011 ha collaborato alla mostra “Morandi. L’es-
senza del paesaggio”, promossa dalla Fondazione Ferrero, dal-
la Fondazione CR di Cuneo, dalla Regione Piemonte, e curata da
M.C. Bandera.

Fondazione Spinola Banna 
per l’arte

Attiva dal 2004 ■ Frazione Banna, Poirino (TO) ■ 011
9459800 info@fondazionespinola-bannaperlarte.org
www.fondazionespinola-bannaperlarte.org ■ Presiden-
te Gianluca Spinola ■ Direttore artistico arti visive Gail Cochra-
ne ■ Consiglio di Amministrazione G. Spinola (Presidente), O.
Ricciardi Spinola, A. Allasia, C. Bertini, A.C. Vinca Pestelli, L.
Furlotti ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 68.287 ■ Investi-
menti/spese 2011 548.461 ■ Stanziamento 2012 (stima)
339.608 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 79,88%,
donazioni e lasciti 4,62%, fondazioni di erogazione 15,50%
Mission, strategie e modalità di intervento
Ha come obiettivo la didattica delle arti contemporanee, tramite
workshop, dibattiti e conferenze volti alla valorizzazione delle
energie creative e artistiche del territorio nazionale. Promuove
l’approfondimento delle pratiche artistiche (arte e musica) e dei
temi più rilevanti del dibattito filosofico correlato. Il programma
di formazione post-universitaria si articola in residenze dedica-
te ad artisti under 35, supervisionate da artisti di profilo interna-
zionale, che definiscono tema, metodi e le differenti fasi del con-
fronto didattico. Al termine di ogni workshop la Fondazione espo-
ne elaborati, documenti e opere realizzati durante il corso.
Principali attività 2011/2012
2011: workshop intensivi con L. Ledare e M. Bartolini; workshop
breve curatoriale con A. Viliani, workshop breve internazionale
con Otolith Group; mostra annuale. 2012: i vari contributi e i di-
versi incontri analizzano il tema della collaborazione creativa,
aspetto essenziale in molte biografie d’artista; workshop di T. Rol-
lins + Kos; intervengono L. Moro su Lazzaro Palazzi, P. Gilardi
sul PAV, C. Pietroiusti del Progetto Oreste.

Fondazione Teseco per l’Arte
Attiva dal 1998 ■ Via Carlo Ludovico Raggianti 12,
Ospedaletto (Pi) ■ 050 987511 fondazione@teseco.it
www.teseco.it/fondazione ■ Presidente Maria Paoletti Ma-
sini
Mission, strategie e modalità d’intervento
Costituita per indirizzare e organizzare su un piano organico le
attività culturali realizzate o sostenute dal Gruppo Teseco, pro-
segue in tale ambito la mission del Gruppo, nell’ottica di una ne-
cessaria convergenza tra le rispettive linee d’azione. Promuove
attività culturali nel campo delle arti visive, performative, teatra-
li e musicali in proprio o a supporto di iniziative di terzi. Sostie-
ne la ricerca di artisti, che ospita per workshop o residenze, con-
centrandosi su tematiche legate al territorio e al Mediterraneo.
Le attività temporanee sono svolte presso il LAC (Laboratorio per
l’Arte Contemporanea) o in altri luoghi della città. Nel 2000 il
Gruppo Teseco ha vinto il Primo Premio Guggenheim “Impresa
e Cultura”.
Patrimonio
Collezione Teseco, gestita e curata dalla Fondazione e installata
all’interno dei locali di lavoro dello Stabilimento Teseco (opere
di artisti internazionali esposte a rotazione, alcune site specific).
Principali attività 2011/2012
Tra i progetti degli ultimi anni vi sono “Walls on Walls off” (2008-
2009), “Beyond the Wall” (2009), “Strade/Routes” (2010), “Sen-
tieri urbani” (2011) e “Imaginary maps” (2012), a cura di S. Co-
letto, che hanno indagato, attraverso incontri, mostre e altre ini-
ziative, l’arte di strada e la sua relazione con l’arte contempora-
nea, la possibilità di unire vari paesi del Mediterraneo e di crea-
re collegamenti attraverso istituzioni che si occupano di cultura
visiva e che organizzano residenze di artisti. Dal 2010, in colla-
borazione con partner pubblici e privati, ha ospitato in residen-
za artisti provenienti dall’area del Mediterraneo. Nel futuro ac-
cresce la collezione, aperta al pubblico, e prosegue la ricerca sul-
l’arte “di” strada e “nella” strada.

CATEGORIA E
Fondazioni per l’organizzazione di rassegne, festival

e manifestazioni di natura artistico-culturale

Fondazione per l’arte 
Bartoli Felter ONLUS

Attiva dal 2004 ■ Viale Trieste 57, Cagliari ■ 070
668049 fondartbartolifelter@tiscali.it www.fondazio-
nebartolifelter@tiscali.it ■ Presidente Ercole Bartoli ■ Pa-
trimonio netto al 31-12-2011 30.000 ■ Stanziamento 2012 (sti-
ma) 5.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 100%
Mission, strategie e modalità di intervento
Nasce dalla passione di due collezionisti e dei loro amici, per
promuovere giovani talenti e le espressioni artistiche sperimen-
tali più all’avanguardia, privilegiando la Sardegna. Realizza atti-
vità di formazione, raccolta, conservazione e prestiti di opere, e
organizza esposizioni collettive e personali.
Patrimonio
Collezione di circa 500 opere, messe a disposizione (in partico-
lare, le opere contemporanee di più recente acquisizione) per
contribuire alla valorizzazione di luoghi pubblici del territorio.
Principali attività 2011/2012
2011: valorizzazione dei giovani artisti del territorio under 35, in
particolare con le mostre “Sardegna - Sicilia andata e ritorno” e
“Ai confini del Regno”, collettiva per le celebrazioni del 150° an-
niversario dell’Unità d’Italia. 2012: mostre collettive personali.

Istituzione Fondazione Bevilacqua
La Masa

Attiva dal 1898 ■ Dorsoduro 2826, 30123 Venezia ■
041 5207797 info@bevilacqualamasa.it www.bevilac-
qualamasa.it ■ Presidente Angela Vettese ■ Direttore Elisa-
betta Meneghel ■ Consiglio di Amministrazione D. Ferretti, M.
Brugnerotto, S. Burini, M. Sportillo, G. Borile, M. Calcagno ■
Investimenti/spese 2011 631.428 ■ Fonti di finanziamento/en-
trate 2011 contributi Enti locali 80%, sponsorizzazioni imprese
nazionali 20%
Mission, strategie e modalità d’intervento

nal, M. Nuciforo, A: Rotella, R. Mostaccioli ■ Patrimonio netto
al 31-12-2011 26.967.578 ■ Investimenti/spese 2011 317.910
■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 100%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Promuove, conserva e archivia le opere. La “Casa della Memo-
ria”, museo voluto dal Maestro, trasformando quella che era la
sua casa natale, ha l’obiettivo di divulgare e promuovere l’arte
contemporanea, in particolar modo l’esperienza artistica dell’ar-
tista catanzarese, anche attraveso attività didattiche.
Patrimonio
All’interno della casa, concepita, per volontà dell’artista, come una
luogo sacro, si trovano opere che ripercorrono la carriera di Mim-
mo Rotella, foto, cimeli e una fornita biblioteca specializzata.
Principali attività
Organizzazione di mostre, tra cui “Milano ultimo atto d’amore”,
Milano, Palazzo Reale (2010-2011); numerose pubblicazioni, tra
cui, nel 2012, R. Perna, A. Berton “Mimmo Rotella alla Galleria
J” e “Mimmo Rotella. Anni di Piombo”, a cura di V. Trione; ogni
anno organizzazione e assegnazione del Premio Fondazione Ro-
tella alla mostra del cinema di Venezia. Progetti futuri: pubblica-
zioni su aspetti inediti di Mimmo Rotella, mostre ed eventi in Ita-
lia e all’estero.

Fondazione Pistoletto ONLUS
Attiva dal 1998 ■ via Giovanni Battista Serralunga 27,
Biella ■ 015 28400 fondazionepistoletto@cittadellar-
te.it www.cittadellarte.it ■ Presidente Giuliana Carusi Se-
tari ■ Amministratore delegato Paolo Naldini ■ Consiglio di
Amministrazione G. Carusi Setari, M. Pioppi, P. Naldini, G. Bar-
la, A. Pistoletto ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 16.477.174
■ Investimenti/spese 2011 1.276.803 ■ Stanziamento 2012
(stima) 950.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie
18%; contributi istituzioni internazionali 19%, Stato 0,5%, Re-
gione 23%, Enti locali 0,5%; sponsorizzazioni di imprese locali
9%, nazionali 10%, fondazioni di erogazione 16%, attività com-
merciali 4%
Mission, strategie e modalità di intervento
Nasce per creare un luogo in cui arte e creatività divengano mo-
tore attivo di trasformazione sociale in senso responsabile. Cit-
tadellarte è luogo di incontro in cui le idee possono circolare, es-
sere trasmesse e scambiate, riuscendo a raggiungere ogni am-
bito sociale con il proprio intervento artistico e creativo. Gli in-
terventi vengono gestiti dai vari uffici che agiscono in sinergia,
mantenendo la propria indipendenza e specializzazione (Archi-
tettura, Arte, Ecologia, Educazione, Politica), in un disegno or-
ganico.
Principali attività 2011/2012
Nel 2011 i vari uffici hanno creato nuovi progetti e proseguito
sulla via percorsa. Ha ospitato 15 artisti internazionali nell’am-
bito del progetto di residenza UNIDEE - Università delle Idee,
dando loro la possibilità di confrontarsi con la collezione del Fon-
do Regionale per l’Arte Contemporanea (FRAC) e presentando il
risultato nella rassegna “Arte al Centro 2011” dal tema Arte e Cit-
tà, un rapporto inscindibile. Il progetto di promozione territoria-
le “Cubi in Movimento”, già proposto a Biella e a Trento, è pro-
seguito nella Provincia di Torino. In ambito internazionale, il
Maestro e Cittadellarte hanno diretto “Evento”, biennale d’arte di
Bordeaux. Grazie al lavoro dell’Ufficio Moda si è svolto nella se-
de della Fondazione il convegno Intercolor, organizzato da Co-
lor Coloris.

Fondazione Prada
Attiva dal 1993 ■ via Spartaco 8, Milano ■ 02
54670515 info@fondazioneprada.org www.fondazio-
neprada.org ■ Presidenti Miuccia Prada e Patrizio Bertelli ■
Direttore Germano Celant
Mission, strategie e modalità d’intervento
Nel 1993, animati dalla passione per l’arte contemporanea, Miuc-
cia Prada e Patrizio Bertelli aprono uno spazio espositivo in cui
presentare mostre dedicate ad artisti di fama internazionale, che
dal 1995 diventa Fondazione con la direzione artistica di Ger-
mano Celant. Opera con una struttura flessibile su diversi setto-
ri di indagine, dall’arte all’architettura, dalla filosofia alla scien-
za, dal design al cinema. Vuole realizzare una rilettura dei capo-
lavori storici presenti nei depositi dei musei italiani, in un dialo-
go tra arte antica e contemporanea, avvalendosi del contributo di
storici dell’arte e istituzioni museali. Si arricchirà di grandi ac-
quisizioni bibliotecarie, dedicate all’arte dell’ultimo secolo, e
continuerà a produrre pubblicazioni scientifiche sugli artisti e
sulle tematiche attraversate.
Principali attività 2011/2012
Dal 2011, dopo manifestazioni nazionali e internazionali, da New
York a Seoul, da Londra a Tokyo, trova un’ulteriore architettura
espositiva in Ca’ Corner della Regina, a Venezia, mentre a Mila-
no, il progetto della nuova sede è affidato all’Office of Metropo-
litan Architecture (OMA) guidato da Rem Koolhaas, con la tra-
sformazione di un complesso industriale dei primi del 900, in
Largo Isarco (apertura prevista 2013). Nell’area di oltre 15 mila
mq. verranno a convergere parte della collezione Prada e attivi-
tà espositive dall’antico al contemporaneo. L’insieme delle sedi
permette un nuovo corso di ricerca, espandendo i progetti, in si-
nergia con artisti e architetti e in collaborazione con i principali
musei e istituzioni internazionali di arte moderna, storica e con-
temporanea, architettura e design.

Fondazione di Studi di Storia 
dell’Arte Roberto Longhi

Attiva dal 1971 ■ Via Benedetto Fortini 30, Firenze ■
055 6580794 longhi@fondazionelonghi.it www.fonda-
zionelonghi.it ■ Presidente Mina Gregori ■ Direttore Maria
Cristina Bandera ■ Commissione scientifica D. Benati, A. Gri-
seri, C. Monbeig Goguel, S. Prosperi Valenti Rodinò, B. Tosca-
no, M. Visonà ■ Patrimonio netto al 31-12-2011 1.212.495 ■
Investimenti/spese 2011 526.447 ■ Stanziamento 2012 (stima)
372.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 proprie 58%;
contributi Stato 9%, Regione 2%; sponsorizzazioni di imprese
nazionali 9%; fondazioni di erogazione 22%
Mission, strategie e modalità di intervento
Favorisce e sviluppa gli studi di storia dell’arte, mantenendo vi-
vi, specie tra i giovani, l’insegnamento culturale e il metodo di
Roberto Longhi. Istituisce borse di studio per giovani studiosi
italiani e stranieri e assicura la conservazione, presso la Villa Il
Tasso di Firenze, del complesso di beni già appartenuti a Rober-
to Longhi e Anna Banti. Organizza mostre, restaura e conserva le
opere d’arte.
Patrimonio
Collezione di opere d’arte, biblioteca, incrementata seguendo i

Nata per volontà testamentaria di Felicita Bevilacqua La Masa, si
occupa di arte contemporanea, organizzando mostre e incontri
nelle due sedi espositive di Dorsoduro e Piazza San Marco e ospi-
tando giovani artisti negli atelier di Palazzo Carminati (San Stae)
e SS. Cosma e Damiano (Giudecca).
Patrimonio
Archivio storico (documentazione relativa all’attività della Fon-
dazione dal 1899 sino ad oggi), e Archivio Giovani Artisti, che
consente di fornire una mappatura degli artisti attivi sul territo-
rio del Triveneto.
Principali attività 2011/2012
2011: 12 mostre, tra le quali la personale di E. David e la 95. edi-
zione dell’annuale Mostra Collettiva; conferenze, incontri, pre-
sentazioni di libri; programma annuale degli Atelier, con mostre
e studio visits di critici e curatori internazionali (Camden Art Cen-
tre, Bethanien, Palais De Tokyo). 2012: mostre di giovani artisti
del Triveneto, assegnazione degli atelier ai 12 artisti più merite-
voli; “Doppio Gioco”, in collaborazione con la Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Modena, mostra personale di S. Arienti, in
collaborazione con il Teatro La Fenice, e di E. Di Maggio.

Fondazione Dominato Leonense
Attiva dal 2004 ■ Via Re Desiderio 1, Leno (BS) ■ 030
9038463 info@fondazionedominatoleonense.it www.
fondazionedominatoleonense.it ■ Presidente Vittorio
Biemmi ■ Direttore Franco Aliprandi ■ Presidente del Comitato
Scientifico Angelo Baronio ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011
proprie 80%, contributi Enti locali 20%
Mission, strategie e modalità di intervento
Opera per lo sviluppo dell’identità del territorio, recuperando tra-
dizioni, storia e valori. Ricerca, documenta e studia la storia, le
tradizioni e il patrimonio culturale della zona del Dominato Leo-
nense; sviluppa ricerche storiche e archeologiche connesse al-
l’antica Abbazia di San Benedetto in Leno e agli insediamenti
Longobardi; gestisce il sito archeologico, si occupa del restau-
ro e della conservazione dei reperti, della loro esposizione pres-
so Villa Badia, dell’arricchimento e valorizzazione del patrimo-
nio storico, culturale ed economico del territorio; realizza per-
corsi didattici.
Patrimonio
Gestisce, in comodato d’uso, il parco nel quale si trovano i re-
perti archeologici dell’antica abbazia benedettina. Il sito è dota-
to di una sala espositiva e presso la Fondazione vi è una bi-
blioteca.
Principali attività 2011/2012
2011: promozione della campagna di scavi del 2010; prosegui-
mento dei percorsi didattici con le scolaresche; avvio della scuo-
la “Il teatro di Desiderio” rivolto ai giovani del territorio. Pro-
getti futuri: sviluppo delle attività in corso, finalizzate a rendere
Villa Badia, sede della Fondazione, un polo culturale attrattivo.

Fondazione Fabbrica Europa 
per le Arti Contemporanee

Attiva dal 2003 ■ Borgo degli Albizi 15, 50122 Firen-
ze ■ 055 2638480 fondazione@fabbricaeuropa.net
www.ffeac.org ■ Presidente Luca Dini ■ Consiglio di am-
ministrazione M. Bistolfi, A. Morte Teres vicepresidenti; T. F.
Guicciardini, D. Pampaloni, F. Piccione, consiglieri ■ Direzio-
ne artistica M. Settembri, L. Pallini, R. Bacci ■ Patrimonio net-
to al 31-12-2011 14.000 ■ Totale investimenti/spese 2011 (sti-
ma) 747.982 ■ Stanziamento 2012 (stima) 750.000 ■ Fonti di
finanziamento/entrate 2011 contributi istituzioni internazionali
0,69%, Stato 8,66%, Regione 47,46%, Enti locali 9,33%; spon-
sorizzazioni di imprese nazionali 0,19%; fondazioni di eroga-
zione 5,35%; attività commerciali 28,32%
Mission, strategie e modalità di intervento
È un progetto multidisciplinare dedicato alla creatività contem-
poranea, in particolare alle performing arts, con azioni a forte
impatto locale, iscritte in una prospettiva europea e internazio-
nale. Organizza il festival internazionale Fabbrica Europa (18
edizioni), dedicato ai linguaggi artistici del contemporaneo:
danza, teatro, musica, arti visive, multimedia; produce e pro-
muove spettacoli, in particolare di artisti emergenti; sviluppa
progetti interculturali e transnazionali di cooperazione artistica,
con particolare attenzione all’area euro-mediterranea; svolge at-
tività di formazione attraverso progetti internazionali, workshop,
incontri.
Patrimonio
Archivio che raccoglie le riprese degli eventi del Festival Fab-
brica Europa (video di produzioni e spettacoli di compagnie e ar-
tisti internazionali, spesso progettati site specific, e materiali su
nuove creazioni e progetti di ricerca di giovani artisti); parte del-
l’archivio è in via di pubblicazione sul portale web ECLAP-Euro-
pean Collected Library of Artistic Performance.
Principali attività 2011/2012
2011: Festival Fabbrica Europa, XVIII edizione, Firenze, Stazio-
ne Leopolda e altri spazi; Festival au Desert/Presenze d’Africa, II
edizione, Firenze, Anfiteatro delle Cascine: festival musicale mul-
ticulturale in collaborazione con il Festival au Désert di Timbuk-
tu (Mali). 2012: XIX edizione del Festival Fabbrica Europa e III
edizione del Festival au Desert/Presenze d’Africa.

Fondazione Nicola Trussardi
Attiva dal 1996 ■ Piazza della Scala 5, 20121 Milano
■ 02 8068821 press@fondazionenicolatrussardi.com
www.fondazionenicolatrussardi.com ■ Presidente Bea-
trice Trussardi ■ Direttore Artistico Massimiliano Gioni ■ Co-
mitato scientifico L. Hoptman, H.U. Obrist, J. Saltz, P. Vergne ■
Comitato d’Onore M. Canonero, P. Cerri, R. Dulbecco, P. Gree-
naway, T. Krens
Mission, strategie e modalità d’intervento
Dal 2002 intraprende un nuovo percorso: produce opere di arti-
sti internazionali e realizza eventi ed esposizioni d’arte contem-
poranea in spazi monumentali e storici della città di Milano; ogni
anno realizza una/due grandi esposizioni, oltre a progetti più agi-
li, scegliendo con ciascun artista invitato un nuovo luogo da tra-
sformare. Agisce come dispositivo per allacciare nuove collabo-
razioni con istituzioni cittadine, dentro e fuori i confini dell’arte,
mettendo a disposizione di tutti (le mostre sono aperte gratuita-
mente 7 giorni su 7) le ricerche più innovative dell’arte. Aspira a
diventare sempre più un’istituzione culturale che si muove al-
l’incrocio tra pubblico e privato, anche fuori Milano.
Principali attività 2011/2012
2011: mostra collettiva “8 1/2”, Firenze, Stazione Leopolda; even-
to “Toilet Paper #2 launch party”, Milano, Sala Venezia; evento
“Alighiero e Boetti Day”, Torino, Auditorium Rai, in collabora-
zione con Artissima; mostra personale di P. Rist “Parasimpati-
co”, Milano, ex Cinema Manzoni.
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sioni della cultura, della scienza e dell’arte, per il miglioramen-
to della qualità della vita e la coesione sociale. Promuove la va-
lorizzazione del patrimonio culturale, storico e artistico nazio-
nale, la sensibilità ambientale, la ricerca scientifica e la tutela
della salute, favorisce l’educazione, l’istruzione e la formazione
professionale dei giovani, sviluppa iniziative di carattere assi-
stenziale e solidale. Nelle attività operative ed erogative, anche
in partnership con altre istituzioni, opera come un investitore
sociale in progetti sostenibili e con ritorni socio-culturali certi.
Persegue finalità indipendenti e autonome dal Gruppo, ma man-
tiene stretti legami operativi, usufruendo di servizi centralizzati
(ufficio stampa, contabilità, amministrazione) e riportando al
Presidente.
Principali attività 2011/2012
2011: Main Partner della mostra “Venice. Canaletto and His Ri-
vals” alla National Gallery of Art di Washington; restauro della
Galleria di Alessandro VII Chigi al Palazzo del Quirinale; avvio
della partnership triennale con l’Accademia Teatro alla Scala di
Milano; mostre di giovani artisti presso il CDI di Milano; sim-
posio su tematiche mediche per la Donna, sul tema “Cultura &
Benessere” e sulla fiscalità delle Fondazioni di impresa. 2012:
progetto “Diventerò - Fondazione Bracco per i Giovani”; mostra
dedicata al pittore A. D’Andrea; ciclo “Fondazione Bracco in-
contra”; sostegno a mostre con Comune di Milano e altre istitu-
zioni culturali; secondo simposio sul tema Cultura e Benessere;
ciclo di incontri con la Fondazione Veronesi.

Fondazione Edoardo Garrone
Attiva dal 2005 ■ Via San Luca 2, Genova ■ 010
8681530 info@fondazionegarrone.it www.fondazione-
garrone.it ■ Presidente Riccardo Garrone ■ Direttore Paolo
Corradi ■ Comitato Scientifico A. Amadori, V. Bo, R. Bodei, A.
Calabrò, E. Cantarella, L.L. Cavalli Sforza, D. Colombo, G. B. Pit-
taluga, A. Marmont du Haut Champ ■ Fonti di finanziamento/en-
trate 2011 proprie 100%
Mission, strategie e modalità d’intervento
È nata come naturale evoluzione dell’impegno delle famiglie Gar-
rone e Mondini e delle società del Gruppo ERG in campo socia-
le e culturale, ma definisce strategie e realizza progetti in auto-
nomia rispetto all’azienda. Favorisce la condivisione, la fruizio-
ne e la diffusione della cultura, dell’arte e della scienza, concen-
trandosi sui temi più caldi della società contemporanea, dalla
crisi economica alla ricerca scientifica, all’integrazione sociale,
con particolare attenzione alla formazione e alla valorizzazione
delle nuove generazioni. Promuove l’arte contemporanea, so-
stenendo giovani artisti emergenti.
Principali attività 2011/2012
2011: corsi di alta formazione, tra cui il 1° Master in Political
Economy a Genova e la Cattedra E. Garrone in Turismo Cultura-
le a Siracusa; progetti didattici per le scuole come “Tech to
School”; impegno sociale con Amref, Aidos e Mus-e; rassegne
culturali (lezioni di Storia con Laterza, lezioni di Filosofia, con-
versazioni letterarie con G. Zucconi) e mostre di giovani artisti,
come L. Cecchini. 2012: nuovo Corso Post Laurea in Turismo
per lo sviluppo dei territori, con l’Università di Genova a Santa
Margherita Ligure; rassegne culturali (lezioni di Filosofia su
“L’arte di vivere”, ciclo “Viaggiar per storie”, 6. edizione dei Lu-
nedì FEG con G. Zucconi); eventi d’arte contemporanea; proget-
ti didattici per le scuole.

Fondazione Fitzcarraldo
Attiva dal 2000 ■ Via Aosta 8, Torino ■ 011 5099317
fondazione@fitzcarraldo.it www.fitzcarraldo.it ■ Presi-
dente Ugo Bacchella ■ Patrimonio netto al 31-12-2011
326.611,74 ■ Investimenti/spese 2011 970.186 ■ Stanziamen-
to 2012 (stima) 1.000.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011
contributi istituzioni internazionali 2,5%, fondi europei 2,5%, Re-
gione 20%, Enti locali 3%, da privati (aziende ed enti) 8%; dona-
zioni e lasciti 4%; fondazioni di erogazione 11%; attività com-
merciali 49%
Mission, strategie e modalità di intervento
Centro indipendente di progettazione, ricerca, formazione e do-
cumentazione sul management, l’economia e le politiche della
cultura, delle arti e dei media. Contribuisce allo sviluppo, alla
diffusione e alla promozione dell’innovazione e della sperimen-
tazione nei citati campi di attività, collaborando con enti e orga-
nismi locali, regionali, nazionali e internazionali. È il centro
scientifico e operativo dell’Osservatorio Culturale del Piemonte.
Progetta e organizza corsi per gli operatori culturali su temi le-
gati alla gestione.
Patrimonio
Immobile sede della Fondazione, opere d’arte (3 di P. Gilardi e 1
di C. Zauli), e centro di documentazione su management, eco-
nomia e politiche culturali a disposizione della collettività.
Principali attività 2011/2012
2011: FITZLAB, spazio per lo scambio di idee e la crescita pro-
fessionale degli operatori culturali; “Unesco Handbookfor mea-
suring Cultural participation”, manuale per intraprendere per-
corsi di valutazione della partecipazione culturale alle iniziative;
“Il Valore della Cultura”, ricerca di valutazione dell’impatto so-
cio-economico e culturale delle iniziative finanziate dalla Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Cuneo. 2012: ArtLab12 (settima
edizione, Lecce); CRPC Corso di Perfezionamento per respon-
sabile di progetti culturali (XVII edizione); Centro Risorse per i
Laboratori Urbani (in corso di definizione).

Fondazione Florens
Attiva dal 2010 ■ Via Tornabuoni 1, Firenze ■ 055
296630-321-323 info@fondazioneflorens.it www.fon-
dazioneflorens.it ■ Presidente Giovanni Gentile ■ Direttore
Generale Niccolò Manetti ■ Comitato Scientifico C. Acidini, T.
Garcia, P. Galluzzi, T. Verdon, B. Janssens ■ Patrimonio netto al
31-12-2011 269.477 ■ Stanziamento 2012 (stima) 2.500.000 ■
Fonti di finanziamento/entrate 2011 contributi Stato (300.000), Re-
gione (100.000), Enti locali (350.000); sponsorizzazioni di im-
prese nazionali (200.000) e internazionali (1.100.000); fondazio-
ni di erogazione (750.000)
Mission, strategie e modalità d’intervento
Favorisce lo sviluppo dell’economia dei beni culturali e ambien-
tali, realizzando, ogni due anni, un Forum Internazionale ed even-
ti, che facciano di Firenze un laboratorio e un punto di riferimen-
to mondiale per progetti innovativi, capaci di integrare pubblico e
privato. Il Forum, realizzato nella Settimana dei Beni culturali e
ambientali, invita rappresentanti dei governi e istituzioni culturali
nazionali e mondiali per affrontare temi quali il recupero, il re-
stauro e la fruizione dei beni culturali, la tutela del paesaggio, la
promozione di interventi progettuali nel settore culturale e am-

Palazzo Strozzi: “Americani a Firenze. Sargent e gli impressio-
nisti del Nuovo Mondo”; al CCC Strozzina: “American Dreamers.
Realtà e immaginazione nell’arte contemporanea americana”;
“Tracce del tempo. Figura umana e condizione esistenziale da
Francis Bacon all’arte di oggi”.

CATEGORIA F
Fondazioni dedicate allo sviluppo 

economico e sociale attraverso la cultura

Fondazione Borsalino
Attiva dal 2008 ■ sede legale Galleria Vittorio Ema-
nuele II 92, Milano, sede amministrativa Via Palazzo
di Città 11, Asti ■ 0141 326463 info@fondazionebor-
salino.com www.fondazioneborsalino.com ■ Presiden-
te Roberto Gallo ■ Direttore Elisa Fulco ■ Consiglio direttivo
R. Gallo (Presidente), E. Masoero, I. Caretto ■ Patrimonio net-
to al 31-12-2011 401.689 ■ Investimenti/spese 2011 747.687
■ Stanziamento 2012 (stima) 300.000 ■ Fonti di finanziamen-
to/entrate 2011 proprie 100%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Interpreta in chiave contemporanea l’eredità storica del marchio,
rendendo percepibili all’esterno i valori aziendali: la grafica, la
collaborazione con gli artisti, il rapporto con il cinema, lo spiri-
to filantropico, la tensione alla qualità e alla durata di quanto pro-
dotto; ricostruisce la storia aziendale e culturale della Borsalino
S.p.A, con il recupero della documentazione storica, eventi e mo-
stre espressione della cultura d’impresa, anche grazie alla col-
laborazione con istituzioni museali, fondazioni d’impresa e uni-
versità nazionali e internazionali. È in relazione con l’Azienda e
dialoga con le aree marketing e comunicazione e ufficio stile,
mantenendo autonomia e indipendenza di progettualità. Ritiene
strategica la collaborazione con gli artisti contemporanei.
Patrimonio
Forniture e apprestamenti al Museo del cappello Borsalino per
un valore di 300.000 euro e opere d’arte presso la sede ammi-
nistrativa per un valore di 30.000 euro.
Principali attività 2011/2012
2011: mostra itinerante “Il cinema con il cappello. Borsalino e
altre storie”, ospitata presso la Triennale di Milano. 2012: stu-
dio dell’archivio storico Borsalino e proseguimento del proget-
to “Hats protect ideas”, inaugurato nel 2011 con l’artista Anila
Rubiku, che affida all’arte il compito di elaborare e interpretare
l’archivio.

Fondazione Bracco
Attiva dal 2010 ■ Via Cino del Duca 8, 20122 Milano
■ 02 21772126 segreteria@fondazionebracco.com
www.fondazionebracco.com ■ Presidente Diana Bracco ■
Advisory Board D. Bracco, E. Boncinelli, M. Cacciari, L. Caval-
li Sforza, B. Donati, J. C. Fontaine, A. Iannini, L. Maazel, M.C.
Morice, K. Osterwalder, A. Pomodoro, L. Pomodoro, M.V. Rava,
P. Rossi
Mission, strategie e modalità di intervento
Nasce dalla storia di oltre 80 anni della Famiglia e dell’Azienda
Bracco, in primo luogo per la responsabilità sociale d’impresa.
Con una connotazione internazionale, forma e diffonde espres-

Nomas Foundation ONLUS
Attiva dal 2008 ■ Viale Somalia 33, Roma ■ 06
86398381 info@nomasfoundation.com www.noma-
sfoundation.com ■ Presidenti Raffaella e Stefano Sciarretta
■ Direzione Artistica Cecilia Canziani e Ilaria Gianni
Mission, strategie e modalità di intervento
Sostiene e promuove la ricerca artistica contemporanea, con una
riflessione sullo stato attuale dell’arte e delle sue strutture, attra-
verso l’analisi di pratiche artistiche emergenti a livello internazio-
nale. Realizza mostre con artisti nazionali e internazionali, talk e
seminari con esponenti della cultura contemporanea, attività di ri-
cerca e formazione con scuole e accademie del territorio.
Principali attività 2011/2012
2011: prima personale italiana dell’artista R. Nashashibi, in col-
laborazione con Peep-Hole; seconda edizione di “Temporaneo”,
in co-produzione con IFM Foundation con i lavori di G. An-
dreotta Calò, C. Fontaine, F. Favelli, P. Halilaj e H. Schabus; “The
Veterans Book Project”, prima personale italiana dell’artista M.
Haller a cura di S. Chiodi. 2012: “A painting cycle”, ciclo di mo-
stre sulla pittura con gli artisti J. Warboys, J. Schmidt, C. Orr,
A. Brzezanska, L. Bertolo; mostra “Smeared with the Gold of the
Opulent Sun” a cura di C. Sharp, curatore in residenza, con gli
artisti L. Gardini, R. Gasper, G. Kronenberg, J. Lempert, M. Na-
sini, N. Pecoraro, A. Piangiamore, C. G. Tribbioli.

Fondazione Palazzo Strozzi
Attiva dal 2006 ■ P.zza Strozzi snc, 50123 Firenze ■
055 391711 g.sabattini@palazzostrozzi.org www.pa-
lazzostrozzi.org ■ Presidente Lorenzo Bini Smaghi ■ Diret-
tore generale James M. Radburne ■ Consiglio di Amministra-
zione C. Acidini, R. Forte, R. de Sisto, D. Olschki, L. Villoresi ■
Consiglio di Indirizzo C. Saumarez Smith (Presidente), H. Gas-
sner, M. de Peverelli Luschi, M. Natale, A. Paolucci, A. Zanni ■
Patrimonio netto al 31-12-2011 2.924.137 ■ Investimenti/spe-
se 2011 7.471.026 ■ Stanziamento 2012 (stima) 7.908.000 ■
Fonti di finanziamento/entrate 2011 contributi Regione 6%, En-
ti locali 29%; sponsorizzazioni di imprese locali 40%; attività
commerciali 25%
Mission, strategie e modalità di intervento
Unica nel suo assetto societario, rappresenta una innovazione
nella gestione di istituzioni culturali italiane. Dà vita a un im-
portante programma culturale con l’obiettivo di portare a Firen-
ze un approccio internazionale per l’organizzazione di eventi, di
fornire una piattaforma per il dibattito e la sperimentazione cul-
turale, di essere un catalizzatore per la cultura in senso lato e di
creare sinergie con altre istituzioni. Nato nel 2007, il Centro di
Cultura Contemporanea Strozzina funge da ponte tra le realtà ar-
tistiche internazionali e la città, contribuendo a riposizionare Fi-
renze come città contemporanea e sollecitando una fruizione at-
tiva attraverso conferenze, incontri con artisti e un ampio pro-
gramma didattico.
Principali attività 2011/2012
2011: a Palazzo Strozzi mostre “Picasso, Miró, Dalí.Giovani e
arrabbiati: la nascita della modernità”; “Denaro e Bellezza. I ban-
chieri, Botticelli e il rogo delle vanità”; al CCC Strozzina mostre
“Ritratti del potere. Volti e meccanismi dell’autorità”; “Talenti
Emergenti 2011”; “Tape Florence”; “Identità virtuali”. 2012: a

bientale, anche con forte contenuto tecnologico, il “saper fare”
nell’artigianato e nell’enogastronomia, lo sviluppo di nuovi pro-
getti in una visione integrata con aspetti economici.
Principali attività 2011/2012
Dopo Florens 2010, con 150 appuntamenti, 372 relatori da tut-
to il mondo, 9 mila iscritti a convegni e Lectio Magistralis, ca.
200 mila partecipanti complessivi, 1.821 uscite mediatiche, pre-
para la Settimana dei beni culturali e ambientali, che si terrà a
novembre 2012, sotto la direzione culturale di A. Carandini, W.
Santagata, M. Agnoletti, e la direzione artistica di D. Rampello.

Fondazione IBM Italia
Attiva dal 1990 ■ Via de’ Lucchesi 26 00187, Roma ■
06 6793970 fondazione@it.ibm.com www.fondazio-
neibm.it ■ Presidente Nicola Ciniero ■ Direttore Angelo Fail-
la ■ Consiglio Direttivo F. Angeleri, P. Degl’Innocenti, A. Crippa,
C. Grosselli, G. Linzi, G. Previtera ■ Fonti di finanziamento/en-
trate 2011 proprie 100%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Realizza studi, ricerche e progetti, e sostiene attività a favore di
altri enti operanti in campo sociale, assistenziale, culturale. Ope-
ra con un orientamento alla sperimentazione, ricercando solu-
zioni e modi di intervento innovativi e replicabili, e approfon-
dendo il ruolo della tecnologia. Identifica temi importanti ed
emergenti e, andando oltre il sostegno finanziario, accompagna
il progetto dalla sua ideazione alla fase conclusiva, con part-
nership continuative. Promuove la formazione e la condivisione
delle idee, attraverso pubblicazioni, nuovi strumenti e tecnolo-
gie interattive (Web, Wiki, TAG). È indipendente dall’azienda, con
cui collabora su progetti specifici, decisi in modo autonomo dal
Consiglio Direttivo della Fondazione.
Principali attività 2011/ 2012
2011: progetto con il Museo Poldi Pezzoli di Milano, per cui è
stato realizzato un sistema di catalogazione delle opere, rinnova-
to il sito web e realizzata una App fruibile tramite device mobili.
2012: MAXXIApp - App per device Android ed Apple per guida-
re il visitatore nel Museo MAXXI di Roma, offrendo contenuti e
percorsi inediti; LeonardoAround - App per device iPhone e iPad,
realizzata in collaborazione con IBM Human Centric Solution per
il Museo della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di
Milano.

Fondazione Industria e Cultura
Attiva dal 2011 ■ Via Manfredo Fanti 17, 10128 Torino
■ 06 5903351 segreteria@fondazioneindustriaecultu-
ra.it www.fondazioneindustriaecultura.it ■ Presidente
Patrizia Asproni■Consiglio di Amministrazione S. Pileri, D. John
Winteler. P. Asproni ■ Comitato Scientifico G. Belli, G. Guerzo-
ni, M. Perini, I. Lo Bello, R. Perissich
Mission, strategie e modalità d’intervento
Identifica e seleziona le strategie di sviluppo da realizzare per fa-
vorire l’attrazione di nuovi investimenti, volti alla valorizzazione
del patrimonio artistico e culturale italiano e alla produzione cul-
turale, e per accrescere la competitività del nostro Paese su sca-
la mondiale. In questa ottica, è prevista l’organizzazione di mani-
festazioni, tra cui la Borsa delle Mostre, e la realizzazione di in-
dagini e studi.
Principali attività 2011/2012
2013: Borsa internazionale delle Mostre, contenitore di idee, oc-
casione di incontro, luogo di “connessione” e laboratorio per lo
sviluppo, la co-produzione e lo scambio di progetti legati alle
mostre e alle manifestazioni culturali. È il primo evento europeo
a carattere B2B ad offrire opportunità di progettazione di mostre
ed eventi culturali, nonché relazioni istituzionali, organizzative
e di marketing con le principali istituzioni culturali mondiali, i
più innovativi organizzatori e curatori di mostre, i professioni-
sti e gli esperti del settore. La manifestazione prevede confe-
renze, workshop, incontri one-to-one, cross meeting e spazi
espositivi.

Fondazione Studio Marangoni
Attiva dal 1991 ■ Via San Zanobi 32, Firenze ■ 055
280368 info@studiomarangoni.it www.studiomaran-
goni.it ■ Presidente Martino Marangoni ■ Vice Presidente
Alessandra Capodacqua ■ Patrimonio netto al 31-12-2011
200.000 ■ Investimenti/spese 2011 300.000 ■ Stanziamento
2012 (stima) 350.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate 2011 con-
tributi enti locali 2%, sponsorizzazioni di imprese internazionali
3%; donazioni e lasciti 5%; entrate da attività commerciali 90%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Insegna la fotografia e il digital imaging a piccoli gruppi di stu-
denti di tutto il mondo, coinvolgendo i migliori artisti e critici in-
ternazionali. Realizza corsi di fotografia a tutti i livelli e si dedica
esclusivamente ad attività attinenti il contemporaneo.
Principali attività 2011/2012
Mostre e corsi di fotografia.

Fondazione Zoé
Attiva dal 2008 ■ Corso Palladio 36, 36100 Vicenza ■
0444 325064 info@fondazionezoe.it www.fondazione-
zoe.it ■ Presidente Elena Zambon ■ Direttore Luca Primavera
■ Comitato Scientifico G. Azzoni, M.G. Ruberto, G. Siri, F. Sar-
tori, C. Vigna ■ Investimenti/spese 2011 573.000 ■ Stanzia-
mento 2012 (stima) 550.000 ■ Fonti di finanziamento/entrate
2011 proprie 30%, sponsorizzazioni di imprese internazionali
50%, donazioni e lasciti 20%
Mission, strategie e modalità d’intervento
Contribuisce allo sviluppo della conoscenza, allo scambio di in-
formazioni, al miglioramento della comunicazione nel campo del-
la salute e del benessere. Organizza convegni sui temi di una cor-
retta prevenzione delle malattie, sul rapporto con il corpo, con lo
stile di vita, con la domanda di salute e l’offerta garantita dal no-
stro welfare; propone seminari e attività editoriali sulla comuni-
cazione all’interno delle strutture ospedaliere e sul dialogo tra me-
dico e paziente. È autonoma dall’Azienda.
Patrimonio
Billboards d’autore: S. Arienti, W. Bester, S. Defraoui, A. Jaar, M:
Mullican, R. Rauschenberg e P. Steir; scultura lignea “Le torri del-
l’aria” di M. de Lucchi.
Principali attività 2011/2012
In autunno organizza la rassegna “Vivere sani, Vivere bene”, che
ogni anno tratta un tema specifico: nel 2011 è stato il respiro, de-
clinato in diverse discipline, quali la scienza, l’arte, il teatro, l’ar-
chitettura, lo sport, la musica, la fotografia e il cinema. Nel cam-
po dell’arte, nel 2011 ha inaugurato la mostra “Le Torri dell’Aria”
dell’architetto M. De Lucchi, che ha interpretato il tema di “Vive-
re sani, Vivere bene”, progettando 5 grandi opere lignee immagi-
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nale mantenere la copertu-
ra sui bisogni fisici (salute),
sulle infrastrutture e sul-
l’ambiente, togliendole dai
bisogni «sovrastrutturali»
di cultura, che per altro pos-
sono essere in parte soddi-
sfatti da mercati privati...
D’altra parte se l’origine
della crisi risiede nella ri-
duzione della capacità
competitiva delle nazioni
europee, potrebbe non es-
sere una splendida idea
tagliare le risorse destina-
te alla formazione del ca-
pitale umano per il futu-
ro. E poi, volendo essere
ancora più radicali, se l’o-
rigine della debolezza com-
petitiva è nascosta nella fra-
gilità di valori condivisi, di
motivazioni, di fiducia, di
comprensione intercultura-
le, di desideri di autorealiz-
zazione che costituiscono il
patrimonio culturale nasco-
sto, fondamentale di ogni
società, i tagli sono desti-
nati a provocare conse-
guenze e traiettorie ancor
più gravemente divergenti.

d) I rimedi sono ancora me-
no certi. Da una parte, in
particolare in Germania, si
attesta l’idea di una cultura
protetta costituzionalmen-

te, alimentata da orgoglio nazionale e locale, che rivendica il
diritto di rinnovarsi con piena autonomia rispetto ad obiettivi
di natura economica. Dall’altra parte l’Unione Europea ha mu-
tuato senza ambiguità la prospettiva anglosassone di una cul-
tura che può essere finanziata solo se realisticamente utile al-
la crescita con tutte le conseguenze che questo ha per la cul-
tura umanistica tradizionale. L’incremento a 1,7 miliardi di

Europa 2012: la ristrutturazione dei conti pub-
blici impone un pesante arretramento delle ri-
sorse per la cultura in molti paesi, ma l’agen-

da Europea è segnata più da problemi che da pro-
gettualità comuni. Il silenzio da parte delle più im-
portanti istituzioni culturali è assordante. Impo-
stare i termini del problema è già forse un modo
per intravedere soluzioni.

a) In primo luogo senza lo Stato o sostanziosi aiu-
ti di privati o entrambi non sono sostenibili pra-
tiche culturali non strettamente commerciali. Le
istituzioni culturali che non si muovono nella fa-
scia ben delimitata della cultura pop, non possono
auto sostenersi. Le istituzioni culturali tradiziona-
li (in particolare musei, teatri di prosa, teatri lirici)
nella maggior parte dei casi, per motivi intrinseci
al loro funzionamento e alla loro storia, si adegua-
no molto, forse troppo, lentamente al cambiamen-
to dei contesti. 

b) L’Unione Europea non ha significative com-
petenze sulle politiche culturali. Ogni Stato sce-
glie per sé. Questo implica che oggi i sistemi eu-
ropei della cultura evolvono lungo due traiettorie
principali. A sud: Grecia, Spagna, Portogallo Ita-
lia, sotto costrizione, hanno tagliato dove fa meno
male: sui bisogni rimandabili, e tra questi quelli di
cultura. A nord: Germania, Olanda, Belgio, Fran-
cia governano i loro privilegi. In Germania i fon-
di pubblici per la cultura aumentano, assieme a cre-
scenti presenze fondazionali private, che ribadi-
scono la logica cooperativa radicata nella storia del
capitalismo tedesco. In Belgio le istituzioni cultu-
rali traggono provvisoriamente linfa dal conflitto
ormai sempre meno latente tra fiamminghi e val-
loni, che il governo tenta di sedare con una politi-
ca culturale espansiva. L’Olanda con scelte drasti-
che di riduzione, fa invece scandalo, ma parte da livelli che
per l’Italia di oggi sono miraggi. È chiaro, insomma, che ri-
spetto a quanto accade sulle rive del mediterraneo, la situa-
zione è molto diversa.

c) Le conseguenze di questa cesura, la cui presenza ormai è
chiara, non sono semplici da prevedere. Può sembrare razio-

LA SITUAZIONE EUROPEA: IL PUNTO DI BAIA CURIONI

Un’Europa povera di politiche culturali.
L’unica via, ma è stretta, è l’imprenditorialità

cipalmente nell’educazione e nell’arte e la cultura, rivol-
gendosi soprattutto alle nuove generazioni. Si dividono tra fon-
dazioni operative e di erogazione, ma la maggior parte di es-
se opera in entrambe le direzioni (dati 2011, rilevazioni e stu-
di dell’EFC). 
Nel novembre 2006 l’EFC ha elaborato un documento in cui
definisce ruolo e valori delle fondazioni nella società contem-
poranea, tuttora di grande attualità, qualificandole come im-
pegnate nello sviluppo e nella promozione di risposte efficaci
alle sfide sociali, economiche, educative, scientifiche, sanita-
rie, culturali, civiche e ambientali. 
Le fondazioni si trovano a rispondere a urgenze di carattere
sempre più ampio, diventando interlocutori nei confronti di
istituzioni nazionali e sovranazionali. 
«È in aumento il trend verso l’attivazione di partnership pub-
blico-private, che si dimostrano, per varie ragioni, win-win.
Per le fondazioni collaborare con i Governi significa aumen-
tare l’impatto delle proprie azioni per generare un cambia-
mento duraturo e misurabile, che va oltre il singolo interven-
to. Dall’altra il settore pubblico è meno dinamico delle fon-
dazioni, che si muovono in autonomia. In Europa questi sog-
getti influenzano i processi di policy-making direttamente, at-
traverso il loro lavoro di advocacy, o indirettamente, suppor-
tando azioni di sensibilizzazione in specifiche aree. Uno dei
nostri principali obiettivi è quello di fornire input per conto
dei nostri membri su diverse politiche, attraverso pubbliche
consultazioni e incontri con le istituzioni europee» sostiene
Salole. 
Le fondazioni non devono sostituirsi, ma sollecitare e tenere al-
ta l’attenzione sui temi e le sfide più urgenti, focalizzandosi sul-
l’innovazione sociale, per realizzare e consolidare quel tipo di
crescita inclusiva, sostenibile e intelligente a cui ambiamo. 
Come se non attraverso la cultura? 
«L’arte e la cultura, insieme all’educazione, sono le aree di
interesse più supportate dai membri dell’EFC e rappresenta-
no sempre di più il collante fra le diverse attività svolte dalle
fondazioni, anche per quelle che operano in altri ambiti, qua-

li i servizi sociali, la ricerca, l’innovazione e l’educazione». 
Nell’agenda globale definita dall’EFC, le fondazioni sono
chiamate a svolgere il ruolo di «Agent of Change» in virtù del-
le loro stesse caratteristiche: sono indipendenti, provvedono
alla propria sostenibilità e hanno un proprio organo di gover-
no. Caratteristiche queste che permettono loro di dotarsi di
strategie di lungo periodo, di interagire con una molteplicità
di attori, di costruire network, di incrementare il patrimonio.
Proprio a partire da questo ruolo, divengono fondamentali i te-
mi della trasparenza e della rendicontazione. Salole, anche
sulla scorta del recente studio «Exploring Transparency and
Accountability Regulation of Public Benefit Foundations in
Europe», realizzato dall’EFC insieme a Donors and Founda-
tions Networks in Europe (DAFNE), afferma che «in Italia,
così come in tutta Europa, non ci sono gap importanti nella
cornice normativa sugli standard di trasparenza e rendicon-
tazione; tutti i paesi europei hanno misure di regolamenta-
zione e di auto-regolamentazione sufficienti per assicurare al-
le fondazioni il perseguimento delle finalità per le quali sono
state costituite». 
Lo scorso febbraio «La Commissione Europea ha presentato
la sua proposta per uno strumento legale che permetterà alle
fondazioni che lo desiderino di beneficiare del medesimo sta-
tus in tutti gli Stati membri dell’UE: lo Statuto della Fonda-
zione Europea». Da anni le fondazioni, tramite i loro organi-
smi nazionali e internazionali, hanno richiamato l’attenzione
di Bruxelles sull’opportunità di pervenire a un’armoniz-
zazione giuridica. 
Lo Statuto consentirà di superare le difficoltà che ostacolano
interventi transfrontalieri, le incertezze burocratiche, i costi
legati alle diverse richieste legali e amministrative, i gap di in-
formazioni, e quindi di fiducia, da parte dei potenziali dona-
tori di altri Stati Membri. Lo statuto può rappresentare un ve-
ro e proprio marchio riconoscibile e affidabile.Affinchè di-
venti realtà si attende l’approvazione del Parlamento Europeo
e l’adozione del Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea.
L’EFC spera entro il 2014. ❑ CC

Il settore delle fondazioni, sempre più dinamico, conta in Eu-
ropa oltre 110mila soggetti (quasi 4 ogni 10mila cittadini),
con un patrimonio complessivo di circa 350 miliardi di eu-

ro, una spesa annua tra gli 83 e i 150 miliardi di euro, tra
750mila e 1 milione di addetti e più di 1 milione di volontari.
La situazione nei diversi stati membri è molto varia. La costi-
tuzione di fondazioni con finalità pubblica ha visto un aumen-
to sostanziale negli ultimi anni: in 9 paesi (Belgio, Estonia,
Francia, Germania, Italia, Lussemburgo, Slovacchia, Spagna,
Svezia) circa il 43% delle fondazioni, più di 18mila, è stato co-
stituito nell’ultimo ventennio. Ungheria, Germania, Romania,
Spagna e Svezia ne hanno oltre diecimila. Circa il 30% opera
nell’educazione e nella ricerca, a cui seguono i servizi sociali
e sanitari. L’area «arte e cultura» risulta la più importante in
Spagna ( 44% delle fondazioni) e tra i settori prevalenti in Ger-
mania, Finlandia, Portogallo, Italia, Repubblica Ceca e Polo-
nia. (Dati 2009 EC Feasibility Study on the EFS www.efc.be).
Ciononostante, non ci risultano studi di profondità sul setto-
re culturale.

Gerry Salole, Chief Executive dell’European Foundation
Centre, ci parla dell’agenda dell’associazione internazionale
di fondazioni e corporate funders, nata nel 1989 per sostene-
re il settore della filantropia in Europa, creare un ambiente giu-
ridico e fiscale che ne agevoli l’operatività, documentarne gli
orientamenti, promuovere collaborazioni e rafforzarne le in-
frastrutture alla luce delle esperienze eccellenti. 
L’EFC ha 233 membri provenienti da 37 paesi e attivi in
150. L’88% ha base in Europa. In Italia sono 50 le fondazioni
associate, di cui 39 di origine bancaria, con un peso specifico
molto rilevante. Il 35% sviluppa la propria attività in ambito
nazionale, mentre il 65% opera oltre i propri confini, a livello
europeo e internazionale. 
Gestiscono un patrimonio complessivo di 130 miliardi di
euro e la loro spesa annua in progetti e programmi di pub-
blica utilità ammonta a circa 13 miliardi. Intervengono prin-
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Verso un unico Statuto in Europa per le fondazioni. 
È atteso entro il 2014

euro del fondo europeo per le politiche culturali nel prossimo
settennio è basato sull’idea di alimentare la sequenza cultura-
creatività-innovazione-crescita. I due punti di vista non sem-
brano facili da armonizzare e segnano la frontiera di un’op-
posizione potenzialmente radicale. Da che parte starà la Fran-
cia? Non vi sono le condizione affinché la politica pubblica
possa ancora rappresentare una soluzione duratura per il con-
tinente. Gli incentivi comunitari, se saranno confermati, po-
tranno solo incentivare azioni e progetti radicati nella società
civile. 

e) La risposta sta quindi nella presenza di una dinamica pri-
vata e imprenditoriale. Ma occorre essere molto chiari sul pun-
to. Per diversi motivi non ci sono segnali significativamen-
te diffusi che il sistema delle imprese e delle fondazioni
d’impresa possa svolgere a breve un ruolo adeguato. L’u-
nica via, stretta, è rappresentata dalla presenza di nuova im-
prenditorialità culturale associata a rinnovate opportunità di
istituzionalizzazione basate sul contributo di pubblico e pri-
vato. 
Gli esempi non mancano: basta pensare al teatro Kampnagel
di Amburgo, al Kunstfestivaldes arts di Bruxelles, al Theatre
du Soleil a Parigi, o al centro Wiels in Belgio o al Museo di
arte contemporanea di Anversa, solo per citarne alcuni nella
cerniera nord quasi tutti provenienti da iniziative individuali,
quasi da squat. Esempi alti, sussidiati, istituzionalizzati, e pro-
venienti da visioni culturali radicali, sedimentate dagli anni
Settanta agli anni Novanta. E poi?
Questo è forse il segnale più preoccupante nell’Europa di
oggi. La scarsità di nuove iniziative capaci di combinare ef-
ficacemente qualità, radicalità, sostenibilità in processi di isti-
tuzionalizzazione convincenti. Il percorso sembra sempre più
difficile rispetto ad un tempo.
Forse questo dovrebbe essere il centro dell’attenzione delle
politiche pubbliche, dei privati e anche, soprattutto delle isti-
tuzioni culturali consolidate: far emergere il nuovo. Non per
il fatto in sé, né per i balbettanti riferimenti teorici alla crea-
tività. Ma per dare un segno concreto di vita sociale, per dare
voce, parola, speranza e integrità. Per un impegno civile che
inevitabilmente genera anche valore economico. Occorre cam-
biare, occorre rischiare. Adesso.

❑ Stefano Baia Curioni
è Direttore del Master ACME (Arts Culture Media Entertainment) 
dell’Università Bocconi
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